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SOTTOSCRIZIONE PER LA STAMPA: SUPERATI I DUE MILIARDI 

I grossi redditi 
ancora una volta 
protetti dal fisco 

É ' ' 

— A pag. 2 ——- ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Entusiasmante e importante successo nella campa­
gna per la sottoscrizione della : stampa comunista; 
• sono stati largamente superati i due miliardi. Al ter­
mine dell'ottava settimana della campagna sono stati 
raccolti due miliardi centosessantatre milioni 633.845 
lire, pari al 54% dell'obiettivo. Sono stati sottoscritti 
centosessanta milioni in più rispetto alla stessa data 
dello scorso anno. Con il versamento di oltre due­
centoventuno milioni, la Federazione di Modena ha 
già superato il 100%. 

Da domani in aula al Senato i provvedimenti governativi 

Fase cruciale dello scontro 
per mutare a fondo i decreti 
Alla Camera prosegue la discussione sui fitti - Riunione dei ministri finanziari con Rumor per gli emendamenti 
Trasformati in disegni di legge ordinari alcuni decreti? - Nuove polemiche e segni di inquietudine e di confusio­
ne nella maggioranza - La legge sanitaria dovrebbe essere discussa nella prossima riunione del Consiglio dei ministri 

Con 27 voti a favore e soltanto 11 contrari 

NIXON INCRIMINATO 
: ha violato 

il mandato p residenziale 
Raccomandata alla Camera la messa in stato di accusa del capo della Casa Bianca per lo scandalo Walergate 
Pesanti addebiti al Presidente americano contenuti nella risoluzione approvata - Le procedure per la sua destituzione 

I tempi e i contenuti 

DUNQUE, ormai si sono 
accorti tutti quanti, 

compresi maggioranza e go­
verno, • che questi decreti 
« non sono intoccabili >. E' 
un primo punto segnato da 
una difficile battaglia. Esso 
dimostra, se ve ne fosse 
stato bisogno, che questa 
battaglia è giusta. Ora che 
si è fatto questo primo pas­
so, però, non manca chi 
vuol confondere le idee. 

La prima questione ri­
guarda i tempi necessari 
per l'esame di questi de­
creti in Parlamento. Il de­
putato democristiano che è 
il relatore di maggioranza 
ha dichiarato ieri alla stam­
pa le sue preoccupazioni in 
proposito « stando — ha 
detto — a quanto è avve­
nuto e avviene nelle com­
missioni che esaminano in 
via preliminare i decreti e 
soprattutto stando a sentire 
le dichiarazioni degli espo-, 
nenti comunisti ». 

In verità « stando a quan­
to è avvenuto e avviene nel­
le commissioni » la prima 
cosa da dire è che coloro i 
quali hanno preparato que­
sti decreti dovrebbero an­
dare a nascondersi per la 
vergogna. Già due di que­
sti decreti sono stati giudi­
cati — non dai • comunisti 
soltanto, ma da tutti — vi­
ziati di incostituzionalità. 
Del decreto per l'una tan­
tum sulle case non si sa 
dire che gettito avrà e se 
sarà applicabile- Quello per 
l'aumento dell'IVA (Impo­
sta sul valore aggiunto e, 
cioè, imposta sui consumi) 
è stato giudicato non dai 
comunisti soltanto ma da 
tutte le parti democratiche 
iugulatorio per i più pove­
ri e, dunque, da cambiare 
per quanto riguarda i con­
sumi popolari. Quello sulla 
benzina ha dimostrato agli 
occhi di tutti che ci si era 
completamente « dimentica­
ti» delle agevolazioni scan­
dalose concesse ai petro­
lieri. Più in generale non c'è 
uno solo dei decreti che ab­
bia retto all'esame. 

Per quanto riguarda, poi, 
le dichiarazioni degli « espo­
nenti comunisti » esse sono 
chiarissime: il Parlamento 
deve esaminare seriamente 
una partita tanto grossa. I 
comunisti, consapevoli della 
gravità e serietà della situa­
zione, hanno dimostrato una 
rapidità di fronte a cui il re­
latore di maggioranza do­
vrebbe ' dimostrarsi almeno 
stupefatto, se non vuol dirsi 
ammirato. Badiamo alle date. 
II governo, dopo mesi di trat­
tative e confabulazioni e do­
po una crisi, presenta i de­
creti nella settimana tra l'8 e 
il 13 luglio. Due giorni dopo, 
lunedì 15 luglio, già i presi­
denti dei gruppi comunisti 
alla Camera e al Senato ten­
gono una conferenza stampa 
per comunicare le crìtiche e 
le proposte dei comunisti. Il 
giorno dopo nelle commissio­
ni Finanze, Tesoro e Bilan­
cio riunite dei due rami del 
Parlamento • deputati e se­
natori comunisti elencano 
punto per punto le loro con­
troproposte. 

Dopo di ciò, il governo ha 
impiegato dodici giorni dalla 
presentazione dei decreti e 
venti dal loro annuncio per 
ricordarsi di consultare le 
opposizioni, messe — incre­
dibilmente — sullo stesso 
pianoj.per sapere le propo­
ste dei comunisti già annun­
ciate • - dettagliatamente in 
Parlamento. Ma di che tempi 
vanno cianciando, dunque! 

Un governo e una maggio­
ranza che scaricano sul Par­
lamento dodici decreti per 
migliaia di miliardi devono 
accusare se stessi per un me­
todo che (anche al di là del­
le già accertate incostituzio­
nalità) è tale o da ingolfare 
«Itre misura i lavori delle 

assemblee elettive o da chie­
dere ad esse, offensivamen­
te, soltanto una spolverati-
na agli atti dell'esecutivo. 

A PARTE : i tempi, però, 
quello che conta sono 

i contenuti. Ed è incredibile 
che il surricordato, come di­
rebbe Fanfani,. relatore di 
maggioranza vada dicendo 
alla stampa che le < opposi­
zioni » •dovrebbero ora « u-
scire dal vago di un rifiuto 
generalizzato > dato che la 
maggioranza adesso < sta di­
scutendo > degli < apporti 
migliorativi >. Innanzitutto 
è un vero scandalo conti­
nuare a parlare di queste 
< opposizioni >, mettendole 
sullo stesso piano. Una • ta­
le equiparazione non è solo 
vergognosa per ragioni sto­
riche e politiche ovvie. Es­
sa è vergognosa anche Isul 
piano della cronaca parla­
mentare spicciola. I missini 
.sjusianno specializzando in 
ostruzionismi per raccattare 
mance: quello che è succes­
so per la legge di riordino 
delFINPS è semplicemente 
scandaloso. I comunisti so­
no una grande forza seria e 
responsabile. Essi non han­
no fatto discorsi generici. 
Essi hanno avanzato punto 
per punto proposte precise 
e di merito. Se oggi la mag­
gioranza « sta discutendo > 
sugli « apporti migliorativi » 
questo è per la battaglia 
puntuale e rigorosa dei co­
munisti. 

Dunque, si venga al sodo. 
Che cosa vuol fare la mag­
gioranza? Che cosa vuole il i 
governo? La risposta è sul J 
vago. Per quello che ci ri- \ 
guarda abbiamo parlato chia­
ro al Senato e alla Camera 
e abbiamo riesposto al pre­
sidente del consiglio le no­
stre proposte concrete, pun­
to per punto. Abbiamo det­
to che non contestiamo il 
principio di un prelievo fi­
scale, ma contestiamo la mi­
sura, il modo, l'iniquità, la 
assenza di finalità innova­
trici del quanto, come, ^ a 
chi e per che cosa si chie­
de di pagare. 

NON si può rispondere 
con qualche ritocchino. 

Naturalmente, preoccupati 
come siamo delle sorti del­
l'economia e dell'affermazio­
ne di criteri socialmente me­
no ingiusti, ci batteremo per 
strappare ciò che è possibi­
le anche su ciascuna singola 
misura. 

Contemporaneamente, pe­
rò, continueremo la batta­
glia per un mutamento com­
plessivo di politica economi­
ca. La stretta creditizia, no­
nostante i ritocchi, continua. 
Le piccole imprese sono in 
gravi difficoltà. Gli enti lo­
cali, anche i meglio ammi­
nistrati, vivono in condizioni 
preoccupanti. E continua, di 
fronte alle richieste di sacri­
fici per il Paese, da una par­
te Io scialo di speculatori 
che s'arricchiscono sui guai 
del Paese e, dall'altra parte, 
la assenza di ogni volontà po­
litica risanatrice. Non di­
mentichiamo la legge sugli 
enti inutili con la quale si 
sono voluti mantenere in pie­
di carrozzoni clientelali o la 
sorda resistenza, in Senato, 
a modificare, come è neces­
sario per le esigenze di ri­
gore nella pubblica ammini­
strazione, la legge-delega sul 
riordino dei ministeri. Non 
dimentichiamo la lotta nella 
Commissione inquirente per 
i reati di ministri e i < fondi 
neri > della Montedìson. 

La battaglia, dunque, ri­
guarda i decreti, la politica 
economica, il risanamento 
della vita pubblica. Su tutto 
questo chiediamo che il Par­
lamento lavori in modo am­
pio, rigoroso e approfondito 
e che nel Paese non si atte­
nui l'impegno politico e la 
vigilanza. 

Aldo Tortorella 

La battaglia sui decreti sta 
per entrare in Parlamento nel­
la sua fase più « calda ». Nel­
l'aula del Senato comincia do­
mani la discussione di due dei 
provvedimenti congiunturali 
presentati dal governo — uno 
è quello che stabilisce l'au­
mento delle tariffe dell'IVA, 
l'altro riguarda gli ex com­
battenti —. mentre alla ; Ca­
mera il lavoro rimane con­
centrato nelle commissioni, 
poiché l'assemblea deve an­
cora concludere l'esame del 
decreto di proroga del blocco 
dei fitti. E' scontato, quin­
di. che i due rami del Par­
lamento stanno andando ver­
so un periodo ancor più in­
tenso. in un quadro caratte­
rizzato dall'azione incalzante 
dei gruppi parlamentari co­
munisti, i quali richiedono 
— e per questo hanno pre­
sentato tempestivamente pro­
poste molto precise — un mu­
tamento di fondo dei provve­
dimenti governativi. 

Sullo sfondo dello scontro 
che riguarda i dodici de­
creti, e che investe come è 
ovvio • gli indirizzi di politi­
ca economica, gli elementi di 
confusione e di disagio'all'in-
terno della coalizione gover­
nativa permangono, nonostan­
te qualche tentativo di tira­
re un velo di ottimismo uffi­
ciale sui dissensi e sulle po­
lemiche di questi giorni. E' 
ormai comune a tutti i set­
tori della maggioranza qua­
dripartita l'ammissione che i 
decreti possono e < debbono 
essere cambiati, per • correg­
gere norme che sono state 
riconosciute non eque o ad­
dirittura per eliminare erro­
ri innegabili. Tuttavia, vi è 
nell'ambito della maggioran­
za — i socialdemocratici, in 
particolare, e alcuni settori 
de — chi continua ad alzare 
la voce in una difesa acri­
tica - dei decreti, per scopi 
non sempre chiari, quasi si 
trattasse di affermare . una 
loro intoccabilità. Ma è evi­
dente che in queste polemi­
che. tutte imperniate sulla 
necessità della e disciplina » 
della maggioranza (disciplina 
che intanto è stata infranta 
proprio da una parte della 
DC. che ha fornito ben cin­
quanta e franchi tiratori » al­
la Camera al tentativo della 
destra di affossare il blocco 
dei fitti), entrano in gioco an­
che pressioni e sollecitazioni 
che talvolta hanno poco a 
che vedere con la materia in 
discussione e che riguardano 
magari i giochi reconditi del­
la crisi intema de. ed anche 

— come appare ormai chia­
r o — i l tentativo di alcuni 
socialdemocratici di essere 
parte di queste manovre, an­
che se in posizione subal­
terna. 

Finora, il governo e la mag­
gioranza non hanno definito 
con precisione la loro posizio­
ne nell'ambito della battaglia 
sui decreti. Ieri, appunto in vi­
sta delle scadenze parlamen­
tari. si è svolta a Palazzo 
Chigi una riunione dei mini­
stri finanziari — Colombo. 
Giolitti. Tanassi — con l'on. 
Rumor, presenti anche l'on. 
Mancini, ministro della Cas­
sa del Mezzogiorno e capo-
delegazione socialista al go­
verno. e l'on. Gioia, ministro 
per i rapporti con il Parla­
mento. La Presidenza del 
Consiglio ha comunicato che 
Rumor ha riferito ai ministri 
riguardo agli incontri svolti­
si tra ì gruppi della maggio­
ranza e sulle consultazioni 
con i capi-gruppo delle oppo­
sizioni. e Al termine della riu­
nione — afferma il comuni­
cato — sono state raggiunte 
concordi valutazioni sulla pos­
sibilità di accogliere proposte 
della maggioranza e dell'op­
posizione a fini migliorativi 
dei provvedimenti*. 

Quali sono gli emendamen­
ti di cui si è parlato? I mi­
nistri, al termine della riu­
nione — che è durata quasi 
cinque ore — sono stati mol­
to parchi di parole, limitan­
dosi a dire che l'< incontro 
era stato positivo ». Giolitti 

C.f. 
(Segue in penultima) 

Impegno comune 
della sinistra 

greca in sostegno 
della democrazia 

La ' definizione dell'impegno comune in difesa della demo­
crazia è l'obiettivo al quale tendono i contatti e le consulta­
zioni attualmente in corso fra le organizzazioni e i partiti 
della sinistra greca. Non sarà un processo né facile né breve. 
ha detto Ilias Iliu, leader dell'EDA, e ma potrà condurre alla 

. ramificazione del più grande partito delle forze della si­
nistra in Grecia ». r • . . . 

, Drammatica notte ad Atene: il Primo ministro Karamanlis 
ha partecipato ad una riunione con tutti i comandami mili­
tari e con i ministri della Difesa e dell'ordine pubblico nel 
corso della quale ha respinto un tentativo di esponenti delle 
forze armate di forzare la mano al governo e indurlo ad 
ingaggiare operazióni preventive sulla frontiera greco-turca 
della Tracia. Karamanlis avrebbe respinto la manovra mi-

• nacciando di dimettersi e di tornare in esilio. Nel corso 
della , notte Karamanlis ha avuto due lunghi - colloqui con 

, Kjssinger, e poco prima dell'alba ha ricevuto l'ambasciatore 
americano Tasca. Ad Atene continuano le manifestazioni 
popolari che salutano l'arrivo degli ex prigionieri politici. 
Nella foto: il pubblicista tedesco Guenther Wallraff, arre­
stato un mese fa per aver distribuito manifestini anti-giunta 
viene portato in trionfo da un gruppo di giovani. A PAG. 14 

Raggiunta nei colloqui fra Turchia, Grecia e Gran Bretagna 

Intesa a Ginevra per la tregua a Cipro 
L'annuncio dato da Mavros dopo 24 ore di dibattito in un clima di tensione — La conferenza rin­
viata a questa mattina — Le linee del piano turco in vista di una eventuale soluzione federativa 
Atene : il ritorno di Makarios al potere condizione per il ripristino della legalità nell'isola 

Si concludono 
a Livorno le 

manifestazioni 
del Festival 

Si conclude oggi a Livorno, con una gran-. 
de manifestazione popolare all'Arena, il 
Festival dell'Unità dedicato alle lotte delle 
donne per l'emancipazione. Attese migliaia 
e migliaia di persone dalla Toscana e da 
altre regioni. Quattro intense giornate di 
iniziative attorno all'Unita e ai problemi 
politici e sociali del nostro paese. La OC 
sotto accusa in un dibattito sulla riforma 
del diritto di famiglia. Alle 18.30 il di­
scorso del compagno Tortorella. 

A PAGINA 7 

SI 
pronuncia per 
l'indipendenza 
delle colonie 

n presidente portoghese Spinola, in un di­
scorso alla TV. ha dichiarato che « è giun­
to fl momento di riconoscere ai popoli dei 
territori d'oltremare il diritto di prendere 
nelle proprie mani i loro destini ». L'an-
nuncio. tuttavia, non precisa né data né 
modalità dell'attesa liquidazione di ogni 
operazione coloniale. Cabrai, in una di­
chiarazione fatta ad Algeri ha espresso 
la propria soddisfazione per le dichiara­
zioni di Spinola. 

A PAGINA 11 

GINEVRA, 27. 
' Una intesa per la tregua a 
Cipro è stata raggiunta que­
st'oggi alla conferenza tri­
partita nel corso di un collo­
quio a due tra il delegato 
greco Mavros e quello tur­
co Gunes, ai quali più tardi 
si è aggiunto l'inglese Calla-
ghan. La firma di un accordo 
sarebbe imminente, anche se 
le parti hanno deciso di rin­
viare a domani mattina la 
seduta plenaria prevista per 
le ore 22 di stasera. • 

La notizia del raggiungi-
mento di un accordo era cir­
colata nel primo pomeriggio 
per iniziativa di fonti tur­
che le quali -aggiungevano 
che I due ministri degli este­
ri si apprestavano a firmare 
un accordo. Successiv.\men-
te il ministro degli esteri gre­
co, Mavros, ha confermato 
tali notizie nei corso di un 
colloquio con i giornalisti al 
termine dell'incontro con i 

colleghi turco e inglese. 
« Non posso garantirlo — 

ha detto Mavros — ma non 
escludo per questa s^ra un 
accordo in questa fase della 
conferenza ginevrina di pa­
ce. L'accordo in esame — ha 
quindi aggiunto — dorrebbe 
comprendere un impegno, da 
parte della Turchia, a sospen­
dere qualsiasi ulteriore invio 
di rinforzi alle proprie trup­
pe a Cipro, altrimenti sareb­
be impossibile per me con­
tinuare a partecipare alla 
conferenza». Per quanto ri­
guarda poi eventuali muta­
menti costituzionali a Cipro, 
sollecitati dalla Turchia, Ma­
vros ha affermato che «la 
Costituzione cipriota, come 
noi sappiamo in base ad una 
esperienza decennale, deve es­
sere modificata per quanto 
concerne alcuni dei suoi ar­
ticoli. Si tratta però di un 

(Segue in ultima pagina) 

Contrastanti pareri sulle sorti dell'economia 
Mentre le fabbriche chiudo­

no i battenti per la vacanza 
d'agosto, si vanno tacendo 
sempre più contraddittorie le 
previsioni sul dopo, sull'anda­
mento dell'economia italiana 
nel prossimo autunno. Alle ef­
fettive difficoltà di valutazio­
ne. si accompagnano manovre 
strutturali, tese ad offuscare 
la natura vera dei problemi. 
Da varie parti si tende a giu­
stificare la sostanza dei decre­
ti governativi — e il tipo di 
« sacrifici » ch'essi richiedono 
— con l'imminenza e l'inevi­
tabilità di una grave reces­
sione produttiva. Si finge tut­
tavia di dimenticare che le 
sole tendenze recessive oggi 
ipotizzabili non hanno alcun­
ché, anche se la - situazio­
ne è assai seria, di inelut­
tabile, ma obbediscono a de­
liberate scelte del governo e 
delle autorità monetarie: a 
cominciare dalle difficoltà 
provocate con la stretta del 
credito net settori più debo­
li, in alcune fasce di piccola 
e media impresa. 

Sono sempre più numerosi, 
d'altra parte, gli ambienti 
economici convinti che «la, 
grande depressione d'autunno 
— come scrive la Stampa — 
non è affatto certa e tanto­
meno inevitabile ». Essi basa­
no la propria convinzione sul 

ritmo d'espansione attuale del­
la produzione industriale e 
del reddito nazionale, sui pri­
mi sintomi di miglioramento 
dei conti con l'estero, sulla 
possibilità di combattere rin-
flazione mediante una politica 
economica che stimoli le po­
tenzialità espansive (secondo 
l'esempio delle decisioni bri­
tanniche di questi giorni) e 
non tenda invece a deprimer­
le, secondo la logica prescélta 
dalle autorità italiane. 

Sulla base di queste consi­
derazioni, uno dei più ascolta­
li consiglieri dell'attuale pre­
sidente della Conflndustria, il 
prof. Deaglio, non si limita a 
chiedere « più ottimismo » per 
l'autunno, ma giunge, ad au­
spicare che il governo — gra­
zie alla ormai proverbiale inef­

ficienza dell'amministrazione 
statate — non riesca ad incas­
sare le nuove imposte, i « fa­
mosi tremila miliardi che si 
era proposto di togliere dalle 
tasche degli italiani »: perchè 
un tale aggravio fiscale «po­
trebbe rivelarsi eccessivo e 
controproducente» di fronte 
alla necessità di mantenere 
elevata la domanda interna, 
a sostegno di un andamento 
produttivo che dovrebbe regi­
strare ulteriori progressi nei 
prossimi mesi. 
• Se le ipotesi sono così di­
verse, che cosa dicono i fatti?, 
Da un anno e mezzo, ormai,' 
l'economia italiana ha ripreso 
— pur nel modo travagliato e 
faticoso che sappiamo — il 
«trend» espansivo. E* in cor­
so un nuovo ciclo, i cui indici 

. più significativi sono assai 
elevati soprattutto nell'ultimo 
anno. Dai maggio 13 al mag­
gio li, la produzione indu­
striale ha registrato un incre­
mento del lift per cento, quel­
la agricola del 7 per cento, 
quella del terziario del 5 per 

cento. Il reddito nazionale è 
aumentalo quasi del 6 per 
cento, mentre si è verificato 
un assorbimento di nuova oc­
cupazione superiore alle sei­
centomila unità. Alcuni di 
questi dati trovano un pre­
cedente soltanto nel ciclo del 
« miracolo ». E ciò malgrado 
gli effetti frenanti della crisi 
petrolifera, che hanno agito 
proprio nell'ultimo anno. 

Il settore più colpito dal­
l'affare del petrolio, quello 
automobilistico, denuncia og­
gi nuove \ireoccupazioni per lo 
autunno. Ma intanto, nel pri­
mo semestre di quest'anno, la 
FIA1 ha aumentato del 40% 
circa il proprio fatturato ri­
spetto al primo semestre del 
73. ha esporta'o VUJt% di 
veicoli in più. ha registrato 
un incremento del fatturato 
estero del 35%, è riuscita a 
conquistare nuove quote di 
mercato in Italia, in Europa 
e negli Stati Uniti, ha dato 
formidabile impulso a pro­
duzioni un tempo secondarie 
(autoveicoli industriali, mac­

chine per la terra). Le sue 
difficoltà, cosi come i suoi 
colossali processi di ristruttu­
razione e di nuovo investimen­
to, si svolgono in una prospet­
tiva che va ben al di là del­
la congiuntura: si muovono 
nel quadro di una decelerazio­
ne complessiva della produzio­
ne automobilistica mondiale, 
accentuata dalla crisi petroli­
fera ma sostanzialmente con­
nessa al declino storico del 
ruolo trainante dell'auto nel­
le economie occidentali. 

La sottolineatura del 
« trend » attuale rende pos­
sibili tre considerazioni di or­
dine generale. La prima ri­
guarda il rapporto tra svilup­
po economico e riforme, e le 
nuove gravi responsabilità che 
a questo proposito si vengono 
assumendo oggi la DC e le al­
tre forze di governo. Dopo 
aver utilizzato i tre anni di 
stagnazione per negare la pos-

Adalberto Minucci 
(Segue in penultima) 

WASHINGTON, 27 
La : commissione giustizia 

della Camera dei rappresen­
tanti ha raccomandato che 
Riohard Nixon sia messo in 
stato di accusa per aver vio­
lato1 il mandato affidatogli 
come 37.mo presidente degli 
Stati Uniti. I voti a favore so­
no stati 27. Quelli contrari 11. 
Ai 21 democratici sì sono af­
fiancati 6 repubblicani. Si so­
no opposti 11 repubblicani. 

Il dispositivo dell'atto per 
la messa in stato di accusa del 
presidente che la commissione 
ha approvato, formula contro 
il capo dell'esecutivo le accuse 
di aver «impedito, ostruito, 
ostacolato l'amministrazione 
della giustizia» nel tentativo 
di insabbiamento e copertura 
dello scandalo Watergate. 

Per la seconda volta nei 198 
anni di esistenza della Repub­
blica, una commissione del 
Congresso ha raccomandato la 
rimozione del più alto funzio­
nario governativo del Paese. 
« «.Richard Nixon ha agito in 
modo contrario al suo manda­
to di presidente, e sovversivo 
del governo costituzionale — 
afferma poi il documento del­
la Commissione — con gran 
pregiudizio della causa della 
legge e della giustizia, arre­
cando manifesto nocumento al 
popolo degli Stati Uniti...». 
« Pertanto, Richard Nixon, per 
la sua condotta, merita di es­
sere messo in stato di accusa, 
sottoposto a processo e rimos­
so dalla carica ». 

Il documento della Commis­
sione sostiene che Nixon ha 
mentito personalmente e in­
dotto altri a dichiarare il fal­
so agli investigatori del Wa­
tergate. e inoltre di: aver in­
terferito con le Inchieste con­
dotte dal FBI, dal dipartimen­
to della Giustizia, dal procu­
ratore speciale per il caso Wa­
tergate, dalla commissione 
congressuale; aver approvato. 
condonato e accondisceso a 
pagamenti fatti per tacitare 
gli imputati dell'effrazione al 
Watergate; aver cercato di av­
valersi scorrettamente della 
Central Intelligence Agency 
(cioè la CIA); aver passato 
informazioni riservate, acqui­
site nel corso delle indagini, a 
persone non autorizzate allo 
scopo di aiutare ad evitare 
procedimenti penali; aver fat­
to dichiarazioni pubbliche fal­
se ed ingannevoli a allo sco­
po di ingannare il popolo de­
gli Stati Uniti »; aver cercato 
di oettenere il silenzio dei re­
sponsabili dell'effrazione al 
Watergate inducendoli a cre­
dere che avrebbero goduto di 
trattamento di favore; aver 
celato delle prove; aver appro­
vato, condonato e accondisce­
so a che testimoni mentissero 
agli inquirenti, ai gran giuri 
ed alle commissioni congres­
suali. 

Il risultato della votazione è 
stato annunciato dal presiden­
te della Commissione Giustizia 
Peter Rodino alle 1,05 ora Ite-
liana. Le sue parole sono state 
sintetiche e formali: « In con­
formità alla risoluzione, l'arti­
colo uno di quella risoluzione 
è approvato e rimandato alla 
Camera ». 

Nelle prime votazioni im­
portanti nella procedura per 
l'impeachment del presiden­
te i sostenitori della colpe­
volezza di Nixon hanno con­
seguito ripetute vittòrie, con 
votazioni che non offrivano 
dubbi: in tutte una maggio­
ranza schiacciante, compren­
dente anche sei repubblicani, 
deputati, cioè, eletti nello stes­
so partito di Nixon. 
- Già la prima votazione (27 
contro 11) sul primo dei nove 
emendamenti al documento di 
accusa, presentati dal repub­
blicano Sandman, aveva dato 
il senso di ciò che si prepa­
rava. Il deputato repubblica­
no chiedeva con il suo primo 
emendamento la eliminazione 
del primo articolo dell'atto 
di accusa nei confronti del 
presidente, e precisamente 
quello che afferma che Nixon 
ha rilasciato «false e ingan­
nevoli dichiarazioni » sull'af­
fare Watergate al fine di 
fuorviare gli inquirenti. Con i 
loro emendamenti, i repubbli­
cani miravano a ritardare la 
decisione della Commissione, 
ma alla fine, dopo il primo vo- -
to, hanno di fatto ceduto, e 
la Commissione, poche ore do­
po, poteva concludere con la 
richiesta di messa in stato di 
accusa del presidente. Tutti 
gli osservatori si dichiarano 
oggi convinti che, oltre la 

(Segue in penultima) 
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SETTIMANA POLITICA 

Rinvio a ottobre della crisi de 
if-

Un lungo dibattito, non 
privo di spunti interessanti, 
ma finito pressoché nel nul­
la: senza prese di posizione 
che abbiano il timbro della 
novità, e senza una chiara 
assunzione di responsabili­
tà di fronte ai problemi ur­
genti con i quali il Paese 
di questi tempi si trova a 
fare i conti. Ecco ohe cosa 
è stata la sessione del Con­
siglio nazionale democristia­
no conclusasi nella nottata 
di domenica scorsa. In so­
stanza, si è trattato di un 
ennesimo rinvio (un e ri­
mando a ottobre », ha detto 
qualcuno), sia per le que­
stioni della linea politica — 
insorte con prepotenza sul­
la scia del referendum e del­
la crisi economica —, sia per 
la sistemazione dello stesso 
vertice democristiano, scos­
so dalle vicissitudini degli 
ultimi mesi. 
- La disputa sulla validità o 

meno del « patto » di Palaz­
zo Giustiniani, stipulato un 
anno fa da Fanfani, Moro e 
altri Zeaders per tornare alla 
collaborazione governativa 
con il PSI, appare — alla 
luce dello svolgimento del 
CN democristiano — in buo­
na parte relegata tra le an­
ticaglie. E* vero che tanto 
Moro quanto Fanfani vi han­
no fatto riferimento, ma, in­
tanto, anche loro ne hanno 
dato interpretazioni molto 
dissonanti. E poi, quel « pat­
to » presupponeva una uni­
formità di comportamento 
da parte delle correnti de­
mocristiane, uniformità che 
in effetti c'è stata per pa­
recchi mesi, e che è stata 
anche malamente adoperata 
in occasione del tuffo a ca­
pofitto nell'avventura refe­
rendaria, ma che adesso non 
esiste più. La Base e < Forze 
nuove » hanno assunto un at­
teggiamento di opposizione 
nei confronti di Fanfani, 
astenendosi sulla sua relazio­
ne. E non solo i morotei, ma 
anche gran parte dei doro-
tei — corrente di maggio­
ranza relativa — hanno dato 
delle ultime disgraziate espe­
rienze democristiane, e quin­
di della crisi del partito e 
del logoramento del suo rap­
porto con la società, giudizi 
diversi rispetto a quelli con­
tenuti nella relazione di Fan­
fani. 

Dov'è, dunque, la base po­
litica per una intesa che pos­
sa avere l'ambizione di resi­
stere e di durare? Nei do­
cumenti conclusivi de, si sa, 

RUMOR — Incertezze 
'sul decreti 

è possibile cucire con più o 
meno garbo posizioni anche 
diverse: non è con queste 
operazioni puramente forma­
li, però, che ì contrasti 
scompaiono - e le posizioni 
unitarie si ricostituiscono. 
Ohe la crisi democristiana ri­
mane perta, del resto, è te­
stimoniato dal fatto che la 
soluzione - del « direttorio > 
(o « consulta » nella versione 
fanfaniana), cioè del nuovo 
organismo destinato ad as­
sorbire o ad attutire i dis­
sensi, è stata accantonata per 
l'aziono concomitante dei 
« no » espliciti e degli scar­
sissimi entusiasmi. • 

Dalla sala di piazza Stur-
zo, refrigerata per l'occa­
sione con un nuovo impianto, 
la posizione della segreteria 
de è uscita ulteriormente 
vulnerata. Nel suo discorso 
conclusivo, Fanfani è sem­
brato rendersene conto, 
quando ha dato a certe par­
ti della sua esposizione un 
tono di acre ritorsione, e 
soprattutto quando ha cer­
cato di stabilire un collega­
mento del tutto meccanico 
tra la situazione del partito 
e quella del governo. E' cer­
to, infatti, che gli orienta­
menti e le 1 concrete scelte 
della maggioranza e della 
stessa Presidenza del Con­
siglio riflettono sempre in 
buona misura — né potrebbe 

GALLONI — Dibattilo 
aperto 

essere altrimenti — gli equi­
libri che si stabiliscono al 
vertice dello Scudo crociato. 
Ma trasferire questo rappor­
to generale, che riguarda la 
linea politica, su un altro 
piano, pretendendo una uni­
tà coatta delle correnti in­
torno alla segreteria, e inve­
stendo, anche se larvatamen­
te, il terreno che nella DC 
si chiama degli € organigram­
mi », cioè della distribuzione 
dei posti, è solo una forza­
tura palese (che serve, tut: 
tavia, a far capire quale sia 
all'interno della DC il gio­
co paralizzante delle spinte 
e delie controspinte, la tra­
ma dei ricatti reciproci). 

L'on. Galloni, uno dei lea-
ders della corrente di Base, 
ha detto che se il CN de­
mocristiano non ha portato 
a un « immediato chiari­
mento », ha però « consen­
tito ' di aprire un decisivo 
dibattito destinato a portare 
al chiarimento nel giro di 
pochi mesi ». E' una previ­
sione, per adesso. E non è 
certo la sola. 

Il problema è però quello 
di come preparare quel 
« chiarimento », oggi e nel 
fuoco dei problemi che la 
battaglia parlamentare sui 
decreti ha posto al governo 
e ai partiti. La riunione del­
la Direzione de di venerdì 
scorso non ha detto una pa­
rola di più di quanto già non 
si sapesse: è stata soltanto 
un incerto e confuso segno 
di vita, dovuto alla regìa di 
Fanfani, dopo la bufera del 
Consiglio nazionale. Ma in­
tanto alla Camera una larga 
fetta del gruppo parlamen­
tare democristiano ha vota­
to insieme ai missini e ai 
liberali nel tentativo di af­
fossare i miglioramenti dei 
decreti di proroga degli af­
fitti; e al Senato la maggio­
ranza si è divisa sulla leg­
ge per il riordino della pub­
blica amministrazione. DC 
e governo, nello stesso tem­
po, non hanno ancora detto 
una - parola - precisa sulle 
proposte di modifica dei de­
creti presentate dal PCI, e 
ribadite giovedì da Natta e 
Perna nell'incontro con Ru­
mor. 

Ecco, dunque, nei prossi­
mi giorni e nelle prossime 
settimane, il terreno sul 
quale potrà essere verificata 
la volontà di rettificare e di 
« chiarire » da parte del­
la DC. 

Candiano Falaschi 

Ingiustizia e inefficienza della politica tributaria 

I grossi redditi protetti 
ancora una volta dal fisco 
Soltanto tre contribuenti con 200 milioni all'anno — Il rifiuto di condurre l'ac­
certamento a fondo sulla fascia di 10 milioni annui ed oltre — Ripercussioni 
sul bilancio statale — Le proposte del PCI per lo sgravio dei redditi sotto i 5 milioni 

H governo sta preparando il 
bilancio di previsione per il '75. 
che deve presentare entro il 31 
luglio, e già preannuncia « con-
tentimenti » di spesa pubblica — 
clie sono poi riduzioni di fatto, 
a causa dell'inflazione — desti-

Manifestazioni 

del PCI 
S! intensifica l'iniziativa di 

lotta del PCI in tutto il Pae­
se, contro i decreti governa* 
tivi e in difesa degli interessi 
delle masse popolari. Diamo 
un elenco delle principali ma­
nifestazioni. 

OGGI 
Ancona; Fanti; Bologna - Q. 

Mazzini: Gaietti; Catanzaro: 
Ingrao; Benevento: Macaluso; 
Pontassieve (Firenze): Mi­
nacci; Ferrara: Natta; S. Nin­
fa (Trapani): Occhetto; Tre-
viglio (Bergamo): Ouercioli; 
Brìndisi: Reichlin: Livorno: 
Tortorella; Roma - Sex. M. 
Alìcata: G. Berlinguer; Spole­
to: Cecchi; Ruda (Udin i ) ; Cuf-
faro; Ambra (Arezzo): L. 
Fibbi; Castel Fiorentino: Gen-
sini; Carini (Palermo): Motta; 
Ovada a Acqui Terme (Ales­
sandria): G. Tedesco; S. Ome­
ro (Teramo) : Trivelli. 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre-
senfi SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di mar-
tedi 30 luglio. 

• • • 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convo­
cata per martedì 30 luglio 
alle ore 20. 

Il Comitato direttivo dei 
senatori comunisti è convo­
cato per martedì 30 luglio 
alle ore 11,30. 

I senatori comunisti SEN­
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere pre-
senfi alla sedula pomeridia­
na di mercoledì 31 luglio e 
a quelle successive. 
> -, • • » • * • 
• * L'assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti è convoca­
ta per mercoledì 31 luglio 
alle ora H . 

nata a ripercuotersi negativa­
mente sull'occupazione e sui ser­
vizi pubblici essenziali. Questo 
in aggiunta ai decreti con i qua­
li si chiede un prelievo fiscale 
e straordinario > di 3000-3500 mi­
liardi con misure che per di più 
aggravano l'iniquità della di­
stribuzione del carico a danno 
dei ceti meno abbienti della po­
polazione. Queste decisioni, che 
esasperano tutte le contraddi­
zioni della vita economica e so­
ciale. hanno un retroterra di 
complicità politiche che permet­
tono l'evasione fiscale dei ceti 
abbienti. 

Sui 10 mila miliardi di lire 
esportati all'estero, in modo pa­
lese od occulto, non si ricavano 

> tasse anche se chi li ha esporta­
to ne ha il possesso ed i profitti. 
Ma l'evasione principale avvie­
ne ancora sotto gli occhi del­
l'amministrazione finanziaria. 
Nell'intervento di martedì scor­
so durante la riunione delle com­
missioni alla Camera il compa­
gno Luciano Barca ha ricordato 
che soltanto 3 contribuenti, in 
tutta Italia, hanno denunciato 
redditi superiori a 200 milioni di 
lire. I percettori di questa ca­
tegorìa di redditi sono probabil­
mente alcune centinaia. Proprio 
in questi giorni alcuni parlamen­
tari hanno interrogato il mini­
stro delle Finanze per chiedere 
se un certo Marco Ambrosio, 
che ha inaugurato fastosamente, 
a Portofino, una villa di oltre 
un miliardo di costo, era fra 
questi. Probabilmente la doman­
da è superflua: Francesco Am­
brosio non figura nemmeno fra i 
duemila nomi del «Chi è?» della 
finanza, ha « solo > qualche so­
cietà e penserà che spetti a 
qualche altro pagare più di lui. 

II problema non è riducibile al 
e caso» di alcune famiglie im­
portanti poiché un intero strato 
sociale, trovandosi nelle condi­
zioni di fare qualche giuochetto 
di manipolazione dei bilanci al­
l'ombra dei segreti societari e 
bancari, accumula venendo me­
no agli obblighi fiscali. Il 73.3% 
delle imposte dirette già nel 1972 
(prima della nuova trattenuta 
generale su buste paga e pen­
sioni) gravava sulle famiglie con 
reddito fra 2 e 5 milioni di lire 
all'anno. I contribuenti con me­
no di 10 milioni annui pagano il 
90.3% del reddito. La fascia di 
contribuenti con più di 10 milio­
ni di lire all'anno — ed a que­
sto livello troviamo intere cate­
gorie, come i dirigenti delle im­
prese finanziarie e delle banche, 
possessori di titoli o di immobili 

del valore da 200 milioni in su 
— versa allo Stato soltanto il 
9,7% dell'intero ammontare del­
le imposte dirette. 

L'imposta diretta, da cui lo 
Stato ha tratto finora soltanto un 
terzo delle entrate fiscali, è quel­
la che dovrebbe gravare soltan­
to sui cittadini che e hanno ca­
pacità contributiva » e realizza­
re la progressività prevista dal­
la Costituzione. 

Il governo non vuole fare gli 
accertamenti. I contribuenti con 
oltre 10 milioni di reddito sono 
un numero limitato, raggiungi­
bile. L'accertamento dei loro 
redditi si può fare documentan­
dosi su attività che. di solito, 
passano attraverso normali con­
tabilità. Indagando a fondo non 
c'è pericolo di compiere ingiu­
stizia né di mettere in difficoltà 
le famiglie. Gli effettivi della 
Tributaria bastano, a questo 
compito qualora gli venga dato 
la precedenza rispetto ai milio­
ni di e piccoli >. Ma il ministro 
delle Finanze. Tanassi, ha sem­
plicemente proposto di... «tira­
re a -sorte > i contribuenti su cui 
fare l'indagine a fondo. Tirando 
a sorte, facendo l'« indagine per 
campione », si può spargere un 
po' di terrore — fra i piccoli ed 
economicamente deboli, sopra­
tutto — ma può anche accadere 
che l'appuntato della finanza 
Caio venga chiamato a indagare 
sulla pratica dell'allievo finan­
ziere Tizio, inaugurando una sor­
ta di nuovo giuoco di società. 
Non diciamo che l'indagine per 
campione sia del tutto inutile 
specialmente se sì sorteggia sui 
soli contribuenti con 10 milioni 
e più. L'unica cosa certa è che 
serve per respingere ancora la 
ovvia richiesta di cominciare 
con l'indagine sui campioni del­
l'evasione. i contribuenti con 
redditi più elevati. O di guarda­
re meglio nelle rendite della pro­
prietà immobiliare, terreni e 
case, gestita da ben 18 mila so­
cietà anonime. 

Il PCI ritiene che l'entrata sta­
tale può essere accresciuta pren­
dendo dove i redditi ci sono. 
Perciò propone: I) esenzione 
per le persone a 150 mila men­
sili per 13 mesi; 2) aumento del­
la detrazione per te persone a 
carico: 3) limite di applicazione 
delle detrazioni più elevate a 5 
milioni: 4) cumuìo di più redditi 
nella stessa famiglia sopra i 5 
milioni; 5) scala mobile delle 
detrazioni, con adeguamento 
biennale; 6) aliquote più alte. 
eventualmente in via straordina­
ria, sopra i 10 milioni. 

Dopo le parziali modifiche apportate nei dibattiti di commissione 

Riprende nelle aule parlamentari 
la battaglia del PCI sui decreti 
I punti più acuti dello scontro: la lotta alle evasioni, l'esonero per i proprietari di una sola casa, l'Iva sulla carne, il doppio regime 
per la benzina, l'abolizione dei privilegi ai petrolieri, l'avvio della riforma sanitaria, la regionalizzazione degli enti di sviluppo 

A che punto è la battaglia 
attorno agli iniqui decreti go­
vernativi? Mentre va • conclu­
dendosi la fasti preliminare del­
l'esame parlamentare (cioè, il 
dibattito di commissione che 

!
>recede quello deliberativo del-
e aule) può dirsi che risulta ' 

ormai del tutto definito lo schie-. 
ramento delle forze politiche e ' 
sociali. La grande giornata di ' 
lotta del 24 scorso ha detto 
chiaramente che il movimento , 
sindacale - è compattamente 
schierato per una modifica ra- ' 
dicale dei provvedimenti e per 
l'avvio di una rettifica profon­
da , degli indirizzi economici: 
contemporaneamente organizza­
zioni del ceto medio. Regioni 
e amministrazioni locali sono i 
andate sempre più vastamente 
collocandosi in posizione critica 
e spesso di netta opposizione. 
Intanto un disagio sempre più 
prefondo pervade le forze di 
governo che sono in permanen­
te consultazione per cercare 
di ' conciliare l'inconciliabile: 
cioè lasciare in piedi la sostan-

. za dei decreti e allo • stesso 
tempo assicurarne la ratifica 
parlamentare. Ma non c'è solo 
la difficoltà del rapporto fra 
governo e parlamento: c'è an­
che quella della disunione al­
l'interno della stessa coalizione. 

Nella settimana che si apre, 
i primi decreti passano all'esa­
me dell'assemblea del Senato. 
Più complessa è la situazione 
alla Camera ove l'aula è tut­
tora impegnata nell'esame del 
provvedimento sul blocco dei 
fitti, "fermamente contrastato 
dai gruppi missino e liberale 
e dalla destivi democristiana. 
Pur non facendo parte del com­
plesso dei decreti fiscali, quel-
io sui fitti ne condiziona di­
rettamente la sorte. In pratica 
le conquiste introdotte nel de­
creto costituiscono l'unico ele­
mento positivo di una situa­
zione legislativa degli ultimi 
tenrai fortemente contrassegna­
ta da posizioni arretrate e inac­
cettabili (basti pensare alla rab­
biosa difesa che la DC ha fatto 
dei carrozzoni di sottogoverno). 
I comunisti, dunque, si batte­
ranno con tutta l'energia neces­
saria perché vengano preser­
vate te norme innovative del 
decreto sui fitti (prolungamen­
to del blocco, limiti acli au­
menti delle pieioni vecchie, ri­
duzione di quelle recenti, ed al­
tre). 

* PEREQUAZIONE TRIBUTA­
RIA » — La parte più rilevante 
di questo decreto, che si pro­
pone in modo del tutto insod­
disfacente la lotta alle evasio­
ni fiscali, è stata considerata 
incostituzionale dall'apposita 
Commissione della Camera. Si 
tratta della parte che prevedeva 
l'assunzione di 12.000 dipenden­
ti nell'amministrazione finan­
ziaria. E* probabile che questa 
parte sarà stralciata e rinviata 
ad una legge ordinaria. , 

I.V.A. — E* uno dei decreti 
che mostrava, nella sua stesura 
iniziale, la maggiore iniquità. I 
comunisti si sono battuti nelle 
commissioni per liberare dagli 
aggravi i generi di prima ne­
cessità e sottoporrle i prezzi al 
controllo del Comitato intermi­
nisteriale (CEP). Questa bat­
taglia comunista ha sortito al­
cuni - effetti significativi, pur 
parziali. La Commissione finan­
ze e tesoro del Senato ha fatto 
propri i due emendamenti del 
PCI che si sblocca l'aumento 
dell'IVA • su pane, pasta, olio, 
latte e altri generi e instau­
rano il controllo del CIP. e che 
mantengono la vecchia aliquo­
ta (3%) sulle carni non bovine. 
II PCI continuerà a battersi 
perché l'IVA sulle carni bovine 
non sia spostata al 18% ma re­
sti al 6%. perché .l'IVA sulle 
transazioni immobiliari resti il 
3% per tutti gli immobili (con­
tro il previsto 6%) e perché 
quella sui generi di lusso sia 
estesa ed elevata. 

BENZINA E AUTO — L'unica 
revisione che la maggioranza 
ha sinora prospettato è lo 
spostamento di un mese del 
termine per pagare i'<una 
tantum » sulle auto. La - bat­
taglia del PCI proseguirà dun­
que su tutta la linea, e cioè: 
doppio regime nel prezzo della 
benzina, esenzione delle piccole 
cilindrate e alleggerimento per 
le auto vecchie, ridurre a un 
mese il periodo di dilazione 
nel pagamento dell'imposta di 
fabbricazione (o in subordine 
di portare dal 5 al 15% il tas­
so d'interesse) e concedere in­
vece una dilazione di 15 gior­
ni ai distributori finali mima 
disciplina di quelle autentiche 
donazioni ai petrolieri che sono 
i cali e le perdite (si tratta di 
un vantaggio di 300 miliardi). 

« UNA TANTUM » SULLE 
CASE — La maggioranza ha 
fatto osservazioni solo seconda­
rie. Essa ha riconosciuto che si 
deve differenziare l'imposta • a 
seconda che l'immobile si tro­
vi in centri sviluppati o de­
pressi. che si deve valutare il 
reddito effettivo dell'immobile, 
ecc. Il PCI presenta proposte 
profondamente modificative, fra 
cui la esclusione dall'imposta 
di tutti coloro che abitano la ca­
sa di proprietà, e l'inclusione in­
vece di una imposta straordina­
ria sulle aree. 

BENEFICI EX COMBATTEN­
TI — L'azione del PCI ha strap­
pato un pronunciamento molto 
modificativo della Commissio­
ne. I termini di decadenza del 
diritto all'esodo facilitato sono 
spostati a 60 giorni dopo la pro­
mulgazione della legge i contin­
genti da inviare a riposo ver­
ranno stabiliti semestralmente 
anziché annualmente; sarà reso 
più difficile l'esodo dì perso­
nale giovane; l'inizio del collo­
camento al riposo è fissato al 
1-7-1975 anziché al 1.7.1976; so­
no stati posti vincoli alla fa­
coltà di assunzione del nuovo 
personale. 

IMPOSTA SULLE ARMI - TI 
PCI ha contestato la costitu­
zionalità di questo decreto e la 
Commissione Affari costituzio­

nali prima, e più incisivamen­
te quelle della giustizia do­
po, ha accettato questo pa­
rere esprimendosi in termi­
ni nettamente contrari: sono 
state anche criticate numerose 
norme. 

OSPEDALI E MUTUE — I l 
PCI contesta la costituzionali­
tà di varie parti del decreto; es­
so è contrario a cedere i mi­
liardi alle mutue e vuole che sia­
no dati agli ospedali creditori 
attraverso le Regioni. Esso è 
anche contrario all'aumento dei 
contributi a carico dei lavora­
tori perché ciò contrasta con la 
logica della riforma tributaria 
che prevede la fiscalizzazione 
degli oneri sociali. Ma soprat­
tutto i comunisti, ed anche i so­
cialisti. chiedono che si fissi 
contestualmente la data dello 
scioglimento delle mutue e la 
presentazione della riforma 

ENTI DI SVILUPPO — I co­
munisti si oppongono alla sem­
plice copertura del loro deficit 
e chiedono un disegno di legge 
complessivo comprendente il fi­
nanziamento. la ristrutturazione 
e la regionalizzazione. 

e. ro. 

Documento sottoscritto da PCI, DC, PSI, PSDI, PRI 

A Milano i partiti democratici 
chiedono la modifica dei decreti 

MILANO, 27 ' 
I rappresentanti dei partiti 

dell'arco costituzionale (DC, 
PCI, PSI, PSDI, PRI) si sono 
riuniti nella sede della DC 
milanese per valutare la gra­
vità della situazione econo­
mica. *• 

In un documento essi espri­
mono ' « seria preoccupazione 
in ordine alle prospettive oc­
cupazionali ed alla continua 
ascesa dei prezzi », e a tale 
proposito « ritengono che si 
debba immediatamente por­
re termine alla stretta credi­
tizia Indiscriminata e far luo­
go ad una apertura del credi­
to che possa avvalersi di spe­
cifiche normative di agevola­
zione In direzione dell'edili­
zia economico-popolare, della 

plccola-media Industria e del­
l'artigianato, di produzioni 
qualificate per l'esportazione 
dell'agricoltura, nonché delle 
spese di "investimento" degli 
enti locali». 

Sulla questione del credito 
fondiario, i partiti rilevano 
« la gravità della rottura del 
suo meccanismo di alimenta­
zione e richiamano le autorità 
di governo sull'urgenza della 
ricostruzione dei flussi, neces­
sari soprattutto per la finan­
za locale e per l'edilizia popo­
lare 

Il documento approvato da 
DC, PCI, PSI, PSDI e PRI af­
ferma che « 11 grave fenome­
no di ascesa del prezzi non 
deve essere pagato con indi­
scriminati e non più tollera­

bili contrazioni del ' consumi 
popolari, ma affrontato In pro­
spettiva con qualificati inve­
stimenti nel settori Interni 
deficitari (casa, agricoltura, 
trasporti) e nelle aree da svi­
luppare nel Mezzogiorno e zo­
ne depresse». 

Dopo - aver chiesto misure 
serie contro 1 fenomeni di 
speculazione e un serio rior­
dinamento della pubblica am­
ministrazione, il documento 
conclude affermando che è 
« indispensabile una definizio­
ne del decreti attualmente al­
l'esame del parlamento che 
tenga conto delle proposte mi­
gliorative avanzate dalle for­
ze più sicuramente democrati­
che ed in particolare dalle 
organizzazioni sindacali ». 

Gravi manovre contro i lavoratori e la produzione 

LA SIP NON INSTALLA I TELEFONI 
E RIDUCE ORDINI ALL'INDUSTRIA 

Inevase le domande di 270 mila abbonali mentre viene messo in dubbo l'impianto dei milione di nuovi appa­
recchi previsti per quest'anno -Distribuiscono profitti e poi dicono che mancano di finanziamenti • Le minac­
ce all'occupazione per i lavoratori Siemens e Pirelli - Scopo del sabotaggio: imporre indebiti aumenti di tariffa 
La Banca Europea per gli 

Investimenti ha concesso alla 
SIP un nuovo finanziamento, 
questa volta di 16,1 miliardi 
di lire, per un programma 
che prevede l'istallazione di 
110.000 nuovi telefoni in Cam­
pania. E' l'il. mutuo della 
BEI all'azienda italiana. La 
SD?, con 560 miliardi di ca­
pitale, è la più grossa 
società singola italiana e 
da quando ha la concessione 
telefonica ha sempre realizza­
to profitti: l'una e l'altra con­
dizione gli consentono di tro­
vare capitali in prestito sul 
mercato del credito, almeno 
per finanziare quella espan­
sione degli impianti da cui 
— capitalisticamente parlan­
do — può pretendere di far 
erofittl dopo che sono entrati 

1 funzione, non prima ancora 
di averli realizzati. E' una so­
cietà nella quale la maggio­
ranza, e quindi il comando, 
appartiene ad un ente di ge­
stione statale per l'industria 
(l'IRI) a cui si dovrebbe chie­
dere il perseguimento di una 
politica di sostegno allo svi­
luppo industriale del paese. E 
nel momento in cui all'inter­
no c'è la stretta del credito, 
mentre all'estero non è faci­
le collocare prodotti in espor­
tazione, a chi chiedere un pie­

no Impegno negli investimen­
ti industriali se non alle so­
cietà che hanno profitti e do­
manda sul mercato interno? 

Perchè la SIP è una socie­
tà che la a domanda», la ri­
chiesta di acquisto del suoi 
servizi, non soltanto ce l'ha 
ma anche la mette da parte, 
in lista d'attesa. Sono poche 
le aziende che possono per­
mettersi il lusso di dire ai 
clienti (a clienti che pagano 
bene, come mostrano 1 pro­
fitti) «prego, se proprio in­
siste, aspetti con calma che 
noi siamo in comodo». DI 
questi a prego, aspetti con 
calma» la SD? ne ha detti 
270 mila; tanto è l'arretrato 
di richieste di impianti tele­
fonici messo a riserva. Ai 270 
mila aggiungiamo la richie­
sta di un milione di nuove 
installazioni preventivate con 
certezza ed abbiamo il qua­
dro di un immenso lavoro al 
termine del quale la SB? non 
ha solo speso quattrini ma 
messo in lista, per il paga­
mento della tariffa, un altro 
milione e 270 mila clienti che 
poco o molto pagheranno il 
servizio. Questo ampliamento 
della clientela non comporta 
alla SIP un aumento propor­
zionale dei lavoratori dipen­
denti da pagare: nel 1973, 

ad esempio, le nuove Istalla­
zioni sono aumentate del 207o 
(gli abbonati quasi dell'11%) 
mentre i lavoratori impiega­
ti sono aumentati so.tanto 
dell'8% comprese le assunzio­
ni di persone che già lavora­
no con la SIP ma In «ap­
palto ». 

L'aumento delle istallazioni 
accresce dunque la produtti­
vità della SIP. Vale a dire 
che ogni telefonata che fac­
ciamo alla società costa di 
meno mentre noi la paghia­
mo con la medesima tariffa. 
E' vero che 'a società vor­
rebbe « elettroniclzzare » gli 
impianti ma questa operazio­
ne, assai costosa, non riguar­
da i nostri scalcinati appa­
recchi bensì la futura utenza 
che potrà levarsi la soddisfa­
zione di premere la tastiera 
anziché farsi venire il «tor­
cicollo» al dito a forza di 
agire sul disco: chi vorrà go­
dere sarà chiamato a Daga-
re. 

Riassumendo, questa felice 
impresa dispone di una ele­
vata dotazione: ha credito p'ù 
facile de'le altre imprese; ha 
profitti elevati e costanti: ha 
clienti inesauribili; prevede 
persino di avere clienti dispo­
sti a pagare un patrimonio 
per premere il dito anziché 

Approvato dopo un'aspra battaglia politica 

«Arretrato» il regolamento 
per i 20 consigli di Milano 

Umiliati i presidenti e i consiglieri di zona de dall'opposizione frontale della 
destra del loro partito - Il voto ai diciottenni: la DC voleva evitarlo' 

Dalla redazione 
MILANO, 27 

Con il voto dei tre partiti 
di centro-sinistra — astenuti 
i comunisti, insieme ai repub­
blicani e ai tre liberal-demo-
cratlci — il Consiglio comu­
nale ha approvato l'altra 
mattina, dopo undici ore di 
aspra battaglia politica, il 
nuovo regolamento per l'atti­
vità dei venti Consigli di zo­
na che operano nella citta. 
Un regolamento che risente 
dell'opposizione frontale da 
parte della destra democri­
stiana — che dirige il comi­
tato cittadino del partito e 
ha un suo uomo un «marcia­
tore silenzioso», come capo­
gruppo al Comune — la qua­
le ha umiliato non solo le si­
nistre democristiane presenti 
in Consiglio, ridotte al silen­
zio. ma i presidenti e i con­
siglieri di zona democristiani 
che si erano pronunciati per 
sostanziali modifiche al vec­
chio regolamento affinché il 
decentramento divenisse dav­
vero il ' metodo di governo 
della città. 

Le affermazioni nuove con­
tenute nel documento sono 
state strappate con durissimi 
scontri non solo con le op­
posizioni (i fascisti non han­
no partecipato né al dibattito 
né al voto) ma anche tra DC 
e socialisti, che il capogrup­
po democristiano ha continua­
mente ricattato con la minac­
cia di apertura immediata 
della crisi. Su un punto ì so­
cialisti non hanno ceduto: 
quello dell'inclusione nel re­
golamento del diritto al voto 
e alla nomina dei cittadini di 
18 armi nelle elezioni dirette 
per I Consigli di zona, elezio­
ni che avverranno contestual­
mente a quelle amministrati­
ve, secondo un regolamento 
che dovrà essere approntato 
entro dicembre. La DC, in­
fatti, che a parole si diceva 
favorevole al voto al diciot­

tenni, si è opposta per oltre 
due ore a che vi si facesse 
cenno nel regolamento, giun­
gendo a contestare il risultato 
della votazione su questo pun­
to perché la sua posizione 
era stata messa in minoranza. 

L'indicazione che è venuta 
unitariamente dall'Assemblea 
dei 400 consiglieri di zona, 
tenutasi alla vigilia della se­
duta consiliare, era quella di 
considerare il decentramento 
un metodo per governare la 
città sostanziato da due cri­
teri fondamentali: la Giunta 
non può deliberare In contra­
sto con II parere del Consi­
glio di zona (in caso di con­
trasto spetta al Consiglio co­
munale la decisione); servizi 
e attività proprie di varie ri­
partizioni devono essere ge­
stiti o con la partecipazione 
dei Consigli di zona o diret­
tamente • con poteri di con­
trollo da parte di questi. 

La «seconda fase del de­
centramento». come è stata 

Martedì a piazza 
Montecitorio 

manifestazione 
di inquilini 

Per rivendicare l'approva­
zione del decreti sugli affitti, 
martedì prossimo si terrà a 
piazza Montecitorio una mani­
festazione di inquilini e lavo­
ratori romani. La manifesta­
zione è stata indetta dal 
SUNIA (sindacato unitario de­
gli inquilini) che in un co­
municato ha denunciato il 
vergognoso ostruzionismo dei 
deputati del MSI per ritarda­
re la legge ed ha protestato 
contro il tentativo di alcuni 
settori governativi che vor­
rebbero annullare le riduzioni 
del fitti. 

definita dagli stessi Consigli 
di zona l'indispensabile mu­
tamento qualitativo della loro 
presenza nella città, doveva 
appunto significare questo: 
che i Consigli di zona oltre 
che suscitare la partecipazio­
ne popolare alla discussione 
dei problemi locali e cittadini 
avrebbero anche potuto in­
fluire sulle soluzioni da dare 
a questi problemi. 

Proprio quello che la DC 
non vuole, arroccata in oosi-
zioni di potere — dagl'urbani­
stica alla scuola — nelle qua­
li non intende lasciare spazi 
istituzionalizzati agli organi 
del decentramento. Dal nuovo 
regolamento è cosi scomparso 
il principio — sostenuto sino 
all'ultimo dai consiglieri co­
munisti, in appoggio alla ri-
eniesta dell'assemblea dei 400 
— che la Giunta non può de­
liberare In contrasto con il 
Consiglio di zona e che in 
questi casi spetta al Consiglio 
comunale la decisione defini­
tiva. 

Cosi sono scomparse le 
scuole comunali (scuoia ma-
tema, attività parascolastiche, 
civiche scuole serali) dal set­
tori per i quali è prevista 
una gestione sociale, con ia 
partecipazione dei Consigli di 
zona; cosi la DC ha fatto to­
gliere dal regolamento l'obbli­
go di delegare al oecentra-
mento la gestione di alcuni 
servizi (attività culturali, cen­
tri sociali, attività sportive, 
ecc.); cosi le attività assisten­
ziali sono state Incluse tra le 
materie per le quali e previ­
sto il controllo e non la ge­
stione da parte dei Consigli 
di zona. 

Si tratta, quindi.'— come 
ha detto nella dichiarazione 
di voto il capogruppo del PCI 
— di un regolamento arretra­
to rispetto alla coscienza ma­
turata nella stessa città 

Renata Bottarelli 

agitarlo. Con tutto questo ben 
di Dio, i dirigenti della SIP. 
leggiamo nella relazione di 
bilancio, non sono per niente 
contenti e si agitano. Fino a 
che abbiamo letto del loro 
scontento nelle relazioni — 
prima al bilancio SD? e poi 
al bilancio m i — il fatto ha 
soltanto sorpreso. Non è stata 
la SIP uno dei maggiori be­
neficiari del governo di destra 
Andreotti-Malagodl che gli 
rinnovò convenzione telefoni­
ca e tariffa senza contesta­
zioni, proprio come la vole­
vano i suol dirigenti? Ora 
tuttavia si è - passati dalle 
parole ai fatti. I sindacati 
dei lavoratori della Siemens, 
della Pirelli, della SIP stessa 
denunciano l'inizio di un sa­
botaggio alla produzione indu­
striale sotto forma di ridu­
zione — o minaccia di ridu­
zione — deile commesse, di 
riduzione degli investimenti e 
quindi delle istallazioni. 

La Siemens e Pirelli, azien­
de inquadrate in grandi grup­
pi, con a disposizione molte­
plici risorse e • capacità tec­
niche. è incomprensibile che 
facciano dipendere l'occupa­
zione dalle commesse di una 
sola impresa. Dove sono fi­
nite le chiacchiere dei diri­
genti di queste imprese sulla 
loro «irrevocabile autonoma 
presenza nel mercato» e sul­
la loro «vocazione alle espor­
tazioni»? Due settimane fa 
l'Azienda statale per I tele­
foni (che è altra cosa dalla 
SIP) ha indetto una gara per 
la fornitura del cavo a gran­
de - potenza Roma-Palermo. 
E' un appalto di molti mi­
liardi ma vi hanno concorso 
due imprese, la francese CGE 
e l'inglese STC. Il lavoro è 
stato aggiudicato alla Stan­
dard Telephones and Cables 
perchè aveva la pc-s b:lità di 
fornire un cavo te-noloaici-
mente avanzato. Il commen­
to del manager della s r e e 
stato: «E* il primo ordine di 
una sene che prevediamo ci 
darà 900 miliardi di fattura­
to» e dimostra che esiste un 
immenso mercato mondiale 
per i prodotti tecnologicamen­
te validi. E* un esempio; non 
occorre trovarne un altro per 
chiarire quali siano le possi­
bilità che stanno di fronte al­
la Siemens. 

Le imprese manifatturiere 
non meritano dunque alcuna 
comprensione. Possono e deb­
bono sviluppare l'occupazione 
indipendentemente dalle com­
messe dell'azienda dei telefo­
ni. La politica della SIP è 
però un affare a se stante, 
che riguarda le responsabilità 
generali tanto del ministero 
delle Partecipazioni stateli 
che di quello delle Poste e 
Telecomunicazioni che do­
vrebbero rispondere dei pro­
grammi del settore in rela­
zione alla situazione che at­
traversa tutto 11 paese. Su 
tutta la questione una inter­
rogazione è stata presentata 
al ministero delle Poste dai 
deputati comunisti Baldasseri, 
Scipioni, Damico, Guglielml-
no e Ceravolo. Spetta a que­
sti ministeri di decidere — 
ed ai dirigenti delle società 
di eseguire — una politica 
che impieghi interamente le 
risorse attingibili autonoma­
mente dall'impresa. La SIP 
ha distribuito decine di mi­
liardi di profitti; poteva non 
distribuirli e destinarli agli 
investimenti se ritiene troppo 
costoso il credito. Fuò, per il 
prossimo anno, non distribui­
re profitti ed utilizzare fin da 
ora la quota relativa. Può in­
debitarsi ad alto costo e scon­
tare In futuro, attraverso au­
menti di produttività effetti­
vi, questo maggiore costo. La 
unica cosa che non può fare 
è mettersi ancora una volta 
sulla via del sabotaggio chie­
dendo l'aumento delle tariffe 
o diminuendo gli investimenti. 

r. s. 

Al Senato contrasti 

nella maggioranza 

Università: 
si vogliono 
bloccare 

le elezioni? 
Nuove impreviste difficoltà 

sono emerse, nell'ambito del-
la maggioranza governativa, 
sulla proposta di legge sulle 
elezioni studentesche e il di­
ritto di assemblea nelle Uni­
versità. . 

Il provvedimento presentato 
alla Camera dal partiti della 
maggioranza (primo firmata­
rio è l'on. Cervone responsa­
bile scuola della DC) fu ap­
provato nella primavera scor­
sa anche grazie al contribu­
to critico del comunisti. Ma 
alla Commissione Pubblica 
Istruzione del Senato il prov­
vedimento passò di rinvio in 
rinvio fino all'altro giorno 
quando sembrò che la situa­
zione si fosse sbloccata. 

Infatti 11 sen. Arfè, relatore 
di maggioranza, mettendo in 
luce la validità del provvedi­
mento che tende a dare «cre­
dito» alla presenza democra­
tica degli studenti nelle Uni­
versità, ha proposto alcune 
modifiche — in certi casi po­
sitive, come la abolizione del 
«quorum» per rendere vali­
de le elezioni; altre di efi­
dente compromesso nel con­
fronti delle posizioni più chiu­
se del «baronato» universi­
tario e di certi settori della 
DC — che rappresentano un 
arretramento 

SI poteva pensare che, su 
questa base, la legge Cervone 
avrebbe trovato finalmente 
unita la maggioranza. Invece 
no. Un duro attacco alla leg­
ge è venuto dal sen. Ermlni, 

In Commissione Istruzione 
del Senato se ne riparlerà 
mercoledì prossimo. 

Sulla situazione che si è co­
sì creata i compagni Pio­
vano e Urbani — a nome dei 
senatori comunisti — oi han­
no rilasciato la seguente di­
chiarazione: 

«La proposta dì legge non 
è nostra e In molti punti non 
ci va bene. Tuttavia abbia­
mo riconosciuto che — come 
è uscita dalla Camera — è un 
provvedimento utile ed urgen­
te che può contribuire a por­
tare nella Università un ordi­
ne fondato sul consenso degli 
studenti e sulla fiducia al 
settori studenteschi più re­
sponsabili. Non sorprende 
certo che da parte di alcuni 
ambienti universitari e delle 
forze di destra si persegua 
una linea di netta opposizio­
ne ad un provvedimento di 
democratizzazione tutto som­
mato modesto e limitato. 

Sorprende di più — conti­
nua la dichiarazione — che 
il ministro Malfatti sembri 
assumere anche su questa 
questione (come su quella 
della applicazione dei prov­
vedimenti urgenti nell'Uni­
versità) un atteggiamento di 
disimpegno che rischia di ap­
parire quasi una presa di di­
stanza da un provvedimento 
che per passare ha ormai bi­
sogno di una chiara espres­
sione di volontà politica della 
maggioranza che lo ha pre­
sentato. La cosa sorprende 
tanto più se sì ricorda che il 
ministro, nel rinviare telegra­
ficamente la data delle elezio­
ni studentesche, ha giustifi­
cato il provvedimento di fron­
te agli studenti con le nuove 
e più valide disposizioni che 
sarebbero state emanate dalla 
legge Cervone. 

«Del pari sorprende che 
ancne i repubblicani, nella 
Commissione P.L del Senato, 
mantengano un incomprensi­
bile atteggiamento di aristo­
cratico distacco e. tutto som­
mato, di oggettiva chiusura 
su una questione che toc­
ca ormai la credibilità della 
iniziativa parlamentare di 
fronte al mondo degli studen­
ti, ai quali si chiede d'altra 
parte giustamente, di abban­
donare l'astensionismo e di 
intervenire costruttivamente 
nella vita universitaria. 

«Noi comunisti — conclude 
la dichiarazione — riteniamo 
che la legge opportunamente 
migliorata debba giungere in 
porto se non si vuole che, al­
la riapertura dell'anno acca­
demico. l'Università si tro­
vi in posizione più arretrata». 

Proselitismo 

Oltre 126.000 
i nuovi 

tesserati 
al Partito 

In dieci giorni 1800 
compagni hanno chie­
sto l'iscrizione al PCI 

Mentre in Parlamento e 
nel Paese si sviluppa la bat­
taglia per modificare gli in­
dirizzi antipopolari delle mi­
sure economiche varate dal 
governo, da tutte le provin­
ce giungono notizie di nu­
merose nuove adesioni al par­
tito. 

I reclutati del 1974 sono 
già 126.739, di cui 1.780 venuti 
al partito negli ultimi 10 
giorni, n numero complessi­
vo degli iscritti è di 1.642.573. 
Avezzano, Savona, Arezzo e 
Reggio Calabria hanno supe­
rato gli iscritti del 1973. 

Intanto — nel quadro del­
le manifestazioni per la stam­
pa comunista — si annun­
ciano nuove iniziative rivol­
te ad ampliare l'area del pro­
selitismo soprattutto in di­
rezione delle masse femmi­
nili e della gioventù. 

Tutte le federazioni sono 
Impegnate a conseguire ul­
teriori e consistenti progres­
si in occasione del 21 ago­
sto, 10. anniversario della 
scomparsa del commino Pa 
miro Togliatti. 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCIO 
IL SECOLARISMO 

«Caro Fortebraccio, chi 
le scrive è un sacerdote 
della Bassa emiliana, che 
legge molti giornali com­
preso il suo, ed è per que­
sto che scrivo proprio a 
lei. Non so se posbo defi­
nirmi "prete aei dissen-

• so", non faccio politica, 
non prendo parte a dispu­
te religiose, ma mi limite­
rò a dirle soltanto che vi­
vendo e svolgendo 11 mio 

, ministero tra la gente del 
mio paese, povera gente in 
gran parte composta di 
braccianti, ho forse disim­
parato a ragionare con sot­
tigliezza ma a capire su­
bito, direi d'istinto se non 
fossi prima di tutto un re­
ligioso, con chi debbo sta­
re. Non ho fatto discorsi 
particolari per il referen­
dum, sebbene vi fossi stato 
più volte invitato dai miei 
superiori, che del resto ri­
spetto, ma quando è stato 

' l'ultimo giorno durante la 
Messa, in Chiesa, ho det­
to: "Gente mia, in questo 
momento 1 cattolici italia­
ni hanno davanti a loro i 
loro preti e la loro coscien­
za. Se i preti e la coscien­
za vanno d'accordo benis­
simo, ma se non vanno 
d'accordo guardate bene in 
faccia 1 preti: ce ne sono 
anche di belli, giovani e 
santi. Ma non credete che 
la coscienza sia ancora più 
bella, più giovane e più 
santa?". Non ho aggiunto 
altro, ma credo che mi ab­
biano perfettamente ca­
pito. 

« Questo ho voluto dirle, 
caro Fortebraccio, come 
per presentarmi. Ma la ra­
gione della mia lettera è 
un'altra e gliela dico subi­
to. L'altro giorno mettevo 
a posto una pila di "Osser­
vatore Romano", che uso 
conservare ordinatamente 
in uno scaffale della mia 
libreria e mi sono capitati 
sott'occhio, proprio per 
non so quale combinazio­
ne, due numeri del giorna­
le vaticano, uno recentissi­
mo e uno più vecchio, di 
cui le segno In rosso due 
brani. Lei dovrebbe legger­
li e vedere se non le sug­
geriscono qualche com­
mento. Lascio decidere a 
lei. Vedrà che si tratta di 
due pagine fotocopiate, 
non si preoccupi dunque 
di farmele riavere. Legga 
solo questo materiale, co-

' me si dice a scuola, con 
attenzione e gradisca un 
saluto di simpatia dal suo 
Lettera firmata - Bologna» 

Caro Reverendo, voglio 
ricambiare, per prima co­
sa, il suo saluto adi sim­
patia »; è una espressione 
che mi piace molto e che 
me la rende subito amico. 
Anche la sua breve predica 
per il referendum, mi è 
sembrata eloquente e feli­
ce. Insomma, i preti come 
lei sono di mio gusto. 

Quanto alle fotocopie 
dell'a Osservatore Roma­
no » che lei mi unisce, 
non penso che siano da 

• commentare: si commenta-
. no da sole, basta descriver­

le. La prima riproduce una 
pagina dell'a Osservatore » 
del 18 luglio scorso. Il Pa­
pa ha parlato alla solita 
udienza generale e ha de­
dicato le sue parole a que­
sto tema: « Il cristiano di 
fronte al mondo — e la 
grave insidia del secolari­
smo». Direi che, per rias­
sumere il pensiero del Pon­
tefice, convenga riportare 
il passo centrale della sua 
allocuzione, « Si chiama 
secolarizzazione — ha det­
to tra l'altro Paolo VI — 
quella tendenza del pensie­
ro che rivendica ai valori 
puramente terrestri ed 
umani la loro realtà e la 

' loro legittima e doverosa 
cultura. E sta bene. Ma ri­
petiamo: facciamo atten­
zione. Se questa tendenza 
si isola e si svincola dalle 
basi filosofiche e religiose 
che sono indispensabili 
nella costruzione della ve­
rità totale, dalla Realtà 
reale, essa progredisce so­
pra una linea di insosteni­
bile equilibrio; subito essa 
cede ad una gravitazione 
negativa: essa tende a far-

' si da secolarizzazione seco­
larismo. da distinzione di 
particolari valori in e s a ­
zione di ogni altro valore 
filosofico e rel'erioso. e co­
si essa è inehiottìta nel 
suo fatale slittamento dal­

l'agnosticismo, dal laici­
smo, dall'ateismo, dove 11 
pensiero manca di princi­
pi assoluti e trascendenti 
e deve rinunciare ad un si­
stema logico e obiettivo di 
verità o sostituirlo con 
alienanti surrogati di in­
ferme filosofie o di formi­
dabili volontarismi rivolu­
zionari: stat prò ratione 
voluntas ». 

« Non vi dispiaccia — ha 
proseguito il Papa, venen­
do, come si suol dire, al 
punto — se noi ripetiamo: 
facciamo attenzione. Il pe­
ricolo d'essere noi stessi, 
già elevati al livello della 
sapienza cristiana e alla 
fermezza della fede, trasci­
nati verso questo orlzzon-
talismo, vittime della fa-
sclnatrice debolezza del se­
colarismo, esiste ed incal­
za su persone e su movi­
menti, che vorrebbero pro­
muovere la giustizia nel 
mondo e la liberazione del­
l'uomo da tante sue soffe­
renze. Il pericolo di ritene­
re valida la formula che 
intendesse limitare l'ade­
sione a Cristo al fatto d'es­
sere Egli "per gli altri", 
quasi che ciò bastasse per 
riconoscere in Lui il mae­
stro e il salvatore, senza 
proclamarne il mistero del­
la divinità. Il pericolo di 
attribuire diritti assoluti 
ed esclusivi a valori par­
ziali. Il pericolo di acco­
gliere formule sociali, che, 
ad esempio, erigendo a si­
stema la lotta di classe, 
la convertono inevitabil­
mente in odio di classe...». 

Mi fermo qui, non solo 
perchè la citazione è già 
troppo lunga, ma soprat­
tutto perchè i lettori han­
no già capito a chi è diret­
to il discorso: a coloro, e 
agli uomini di religione in 
particolare, che intendono 
l'amore per Cristo come il 
dovere di a secolarizzarsi » 
più di quanto non si sia 
fatto finora, anzi come non 
si è fatto finora. Stando 
dalla parte dei braccianti, 
insomma, e lottando con­
cretamente perchè sia resa 
loro giustizia, partecipando 
anche in prima persona, 
proprio come sacerdoti alle 
loro battaglie. Questo non 
deve succedere, dice Paolo 
VI, stiamo attenti. 

Ed ecco come il Vaticano 
rifugge dalle materiali e 
ingannatrici seduzioni del 
secolarismo. Se ne ha un 
esempio nell'altro nume­
ro dell'a Osservatore » (16 
febbraio) dove è dato con­
to dell'accoglienza riserva­
ta dal Santo Padre al nuo­
vo ambasciatore di Spa­
gna. Sentite: « S.E. il Si­
gnor Ambasciatore, rileva­
to alla sua residenza da 
due Addetti di Anticamera 
e da due Gentiluomini di 
Sua Santità, è giunto alle 
11.50 al Cortile di San Da-
maso, nel Palazzo Apostoli­
co Vaticano, dove un re­
parto della Guardia Svizze­
ra pontificia rendeva gli 
onori. Al ripiano degli 
ascensori, S.E. l'Ambascia­
tore era ricevuto da un 
gentiluomo di Sua Santi­
tà. Subito dopo saliva alla 
seconda Loggia, dove si 
trovavano ad attenderlo 
due Addetti di Anticame­
ra, il Decano ed i Sediari. 
Dalla seconda Loggia il 
Corteo si dirigeva alla Sala 
Clementina, dove l'Amba­
sciatore veniva ricevuto 
dal Prefetto della Casa 
Pontificia, SJ3. Mons. Gia­
como Martin, Vescovo ti­
tolare di Neapoli di Pale­
stina, e dal Consultore del­
lo Stato della Città del Va­
ticano, S.E. il principe Don 
Leone Massimo, che lo ac­
compagnavano nella sala 
dei Papi. Di qui, il Consul­
tore introduceva il Signor 
Ambasciatore alla Sala del 
Trono ». 

Ecco due « secolarismi », 
caro Reverendo. Il primo 
fa vedere a Dio dei preti 
che stanno con i braccian­
ti in sciopero, mentre il 
secondo, che il Papa evi­
dentemente approva, gli 
mostra dei gentiluomini, 
dei principi e dei sediari, 
occupati in cerimonie del­
le quali tutto si potrà dire, 
tranne che siano celesti. 
Spero ardentemente che il 
Signore, il quale deve ave­
re un caratterino che te lo 
raccomando, approfitti del­
la presenza dei Sediari per 
prenderli a seggiolate. 

UNA PROPOSTA 

. Ora dovrei rispondere a 
tre lettere che ho ricevu­
to dai signori Angelo Rez-
zetti di Magenta, Oscar 
Fumagalli di Cremona e 
dalla signora Maria Guar­
di di Napoli. Riguardano 
tutte e tre, e lo spazio non 
mi consente di riprodurle, 
la festa che quel giovanot­
to miliardario, tale signor 
Francesco Ambrosio, ha da­
to a Portofino, in una sua 
nuova villa da ottocento 
milioni, con «rinfreschi*, 
come si diceva una volta, 
favolosi, e con la parteci­
pazione di note personalità 
della finanza e della poli­
tica. 

Rinuncio ai commenti ri­
chiestimi, anche perche se 
ne sono già letti, quali si 
potevano prevedere, su va­
ri - giornali, ma faccio 
una proposta al mio diret­
tore: che eqll istituisca 
una rubrica mondana sul-
I'« Unità ». in cui venaano 
scrupolosamente annoiati i 
pranzi, le feste, i viavai, 
le villeoaiature di lor si-
onori e anche, se è possi­
bile, le loro spese di casa. 

con particolarissima atten­
zione a due riferimenti: i 
nomi e le cifre. Chi c'era 
(tutti, senza dimenticarne 
uno), che cosa hanno man­
gialo, che cosa hanno spe­
so, a che ora sono rinca­
sati. Mi raccomando l'esat­
tezza. Nessuna cibaria o 
bevanda, per esempio, deb­
bono essere indicate senza 
raggiunta di quanto costa­
no al chilo o alla bottiglia, 

e nessuna persona elencata 
senza aggiungere, mettia­
mo, se legge il giornale di 
Montanelli. Così ci capia­
mo subito. Gli operai non 
nutrono nessun proposito 
di vendetta. Vogliono sol­
tanto istruirsi e capire me­
glio in che mondo vivono. 
Che ne dite della mia pro­
posta? 

• • * 
Da martedì sarò in va­

canza per una ventina di 
giorni, durante i ovali spe­
ro che si renda definitiva 
la sconfitta di Fanfani, il 
fiio dirnrcame.nto, la sua 
frana. Mi avouro. ingom­
ma, che Fanoni fanfranl 

Fortebraccio 

LA VITA POLITICA AMERICANA DI FRONTE A DRAMMATICI DILEMMI 
» < 

I conti del Water gate 
Nixon scivola verso P« impeachment » — Lo scandalo ha disegnato un torbido quadro dei metodi della presidenza, aprendo una pro­
fonda crisi di sfiducia nell'opinione pubblica degli Stati Uniti — L'estensione delle prerogative presidenziali in conflitto con gli altri 
centri di potere — Affiorano anche manovre attorno alle scelte di politica estera — Il peso della difficile situazione economica interna 

Se non vi saranno colpi di 
scena, oggi imprevedibili, Ri­
chard Nixon si troverà dun­
que nel prossimo autunno im­
putato del crimine di lesa 
Costituzione davanti al Sena­
to degli Stati Uniti, trasfor­
mato in tribunale, il solo in 
grado di sottoporre a giudizio 
un presidente americano. Do 
pò il voto della sua Commis­
sione giuridica, la Camera 
dei rappresentanti dovrebbe 
infatti approvare il rinvio a 
giudizio verso la seconda me­
tà di agosto. Il momento del-
1''impeachment batte alle por­
te. Già ora questa rara paro­
la del gergo legale anglosas­
sone è diventata famiglia­
re da un capo all'altro del 
mondo. Si profila uno dei più 
straordinari processi di tutte 
le epoche: un caso che non 
ha precedenti in questo se­
colo e ne ha soltanto un al­
tro nella bicentenaria storia 
americana. 

Dopo tante esitazioni, si ar­
riverà a tale passo — am­
messo che. come sembra, non 
possa essere evitato all'ultimo 
momento da un'estrema svolta 
degli eventi, quale sarebbero 
le dimissioni del presidente 
— in un momento che per la 
vita politica americana sareb-

. be grave, anche se non si fos­
se addensata una simile tem­
pesta sulla sua massima isti­
tuzione. Grave per due mo­
tivi. Il primo è che l'Ameri­
ca attraversa una crisi eco­
nomica. di cui nessuno osa 
prevedere gli sviluppi, poiché 
non si esclude che questi pos­
sano ess-ere pesantissimi. H 
secondo è che anche la politica 
estera del binomio Nixon-Kis-
singer, che era statategli ulti­
mi anni uno dei punti massi­
mi all'attivo della presente 
amministrazione, è diventata 
il motivo di un'aspra lotta 
politica che, per essere in 
gran parte sotterranea, non 
è per questo meno pericolosa. 

Il dramma, divenuto famo­
so ovunque col nome allusivo 
di Watergate, si svolge su 
due piani. La vicenda dura 
ormai da oltre due anni. Seb­
bene per il gran pubblico tut­
to il dibattito sia stato imper­
niato attorno all'esistenza o 
meno di prove sicure della 
colpevolezza di Nixon per i 
crimini che gli vengono impu­
tati (essere lui l'iniziatore del­
l'operazione di spionaggio ef-

Una recente manifestazione, svoltasi a San Diego, per l'impeachment di Nixon 

fettuata con agenti della CIA 
ai danni del rivale partito de-" 
mocratico, avere sfruttato gli 
strumenti della sua carica per 
impedire alla giustizia di in­
dagare sull'episodio, essersi 
servito delle istituzioni gover­
native per una serie di altre 
operazioni illegali contro av­
versari politici) questo è sta­
to tuttavia un solo aspetto 
dello scandalo. L'altro — 
quello che ha lasciato senza 
fiato il mondo intero, ma che 
aveva un effetto deprimente 

anche sull'opinione pubblica 
americana — è stato che il 
più famoso sistema politico e 
istituzionale del mondo per 
due anni non riuscisse a veni­
re a capo dell'intero affare, 
ma fosse costretto a lasciar­
lo incancrenire, senza trova­
re una soluzione capace di ri­
dare autorità e prestigio al 
governo del paese. E' stata 
questa la misura più eloquen­
te della profondità della crisi. 

Per usare il linguaggio, no­
to ai lettori dei romanzi gial­

li, si può dire che la « pro­
va suprema » della colpevo­
lezza nixoniana, l 'o rma fu­
mante del delitto», non è sta­
ta ancora trovata, anche per­
chè lo stesso presidente non 
ha lesinato i mezzi per occul­
tarla: in compenso gli indizi 
sono tanto schiaccianti, da 
consentire il dubbio solo in 
chi è per partito preso favo­
revole al presidente. La ricer­
ca degli elementi di giudizio 
ha intanto disegnato agli oc­
chi del cittadino medio un 

Pubblicata a Mosca una raccolta di scritti del poeta 

Epistolario di Tvardovskij 
Le lettere indirizzate ai collaboratori della rivista « Novij Mir » - Una rigorosa onestà in­
tellettuale - L'impegno teso, a « cercare, trovare, appoggiare e lanciare nuovi talenti » - Una 
serie di recensioni e interventi critici dedicati ai classici della letteratura russa e sovietica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, luglio 

Oltre 100 lettere che il poe­
ta Aleksandr Tvardovskij 
(scomparso nel dicembre 
1971) inviò a collaboratori di 
Novi Mir nel periodo 1958-
1969, in qualità di direttore 
della rivista, per segnalare di­
fetti, incoraggiare e dare con­
sigli sono state pubblicate a 
Mosca dalla casa editrice So-
vremennik (Contemporaneo) 
in un libro dedicato alla va­
sta attività del poeta. L'opera 
contiene infatti anche una se­
rie di suoi articoli ed inter­
venti critici dedicati ai clas­
sici della letteratura russa e 
sovietica (Pushkin, Nikolaj 
Nekrasov, Sokolov-Mlldtov, 
Arkadij Kulesciov, Bunin, 
Marsciak, Mikhail Isakov-
skij, Zosim, Block, Zvetaie-
va, Marienkov); numerosi 
«appunti», «necrologi» g:a 
apparsi su Novi Mir (Kasa-
kevic, Achmatova, Tarasen-
kov, Ehrenburg, Oveckin); di­
scorsi pronunciati in varie 
occasioni, conferenze degli 
scrittori e congressi del PCUS 
(XXI e XXII); recensioni di 
opere di Snegov. Rgevska'.a, 
Sciamscia, Kasakov, stut, Za-
belin, Ivanov, Bulgakov e 
Grekovo. E. infine, le oltre 
100 lettere dalle quali risal­
tano con evidenza le inclina­
zioni, il temperamento del 
poeta, direttore della più pre­
stigiosa rivista letteraria del­
l'URSS. 

Caratteristica di Tvardo­
vskij — nota l'editore neila 
presentazione delle lettere, 
che vengono pubblicate per 
la prima volta, ma senza i 
nomi dei personaggi ai quali 
erano state indirizzate — era 
quella di «cercare, trovare. 
appoggiare e lanciare nucv. 
e giovani talenti ». A tutti egl! 
rispondeva con uno stile 
«brusco e categorico, ma 
sempre onesto, fondato, con­
vincente». Ed è a lui, che, 
tra l'altro, si deve il successo 
di scrittori come Ajtmatov, 
Bikov, Bondarev e Sclukscln, 

Ecco, ad esempio, che nel. 
la lettera scritta il 16 ago­
sto 1958 si rivolge al «com­
pagno E», che evidentemen­
te; ha protestato perchè al­
cune sue poesie non sono 
state pubblicate su Novi Mir. 

«Caro compagno — scrive 
Tvardovskij — lei mi accusa 
di non farla entrare nella 
grande poesia per il fatto 
che non ho pubblicato le sue 
poesie che mi sono apparse 
deboli. Tutto ciò è strano ed 
è poco serio. E mi spiego: 
io posso far pubblicare o non 
pubblicare le poesie nella ri­
vista che dirigo, ma questo 
non significa farla entrare o 
non farla entrare nella gran­
de poesia. Uentrare o il non 
entrare, in primo luogo, di­
pende da lei e da nessun al­
tro. Le auguro successi. Leg­
gerò volentieri le sue nuove 
poesie e se saranno belle le 
farò pubblicare su Novi 
Mira. 

« Un serio 
debutto » 

Altra lettera, ' significativa 
del carattere del poeta, quel­
la inviata il 1. ottobre 1958 
al «compagno MS.». Tvardo­
vskij scrive complimentando­
si per una serie di poesie e 
ne annuncia la pubblicazio­
ne precisando che «sarà un 
debutto serio», a l versi — 
osserva — sono piaciuti mol­
tissimo anche ai miei colla­
boratori: speriamo che saran­
no notati dal lettore e dalla 
critica (._). Nelle prossime 
settimane, quando si terrà il 
congresso degli scrittori rus­
si, la chiamerò qui a Mosca: 
vorrei parlare del suo lavoro. 
E sarà bene che intanto lei 
metta ordine nei lavori già 
fatti, sia editi che inediti. 
Sarebbe bello se riuscisse a 
portare qualcosa di nuovo. 
Ma se non ce l'ha, non fa 
niente. Non abbia fretta. Le 
auguro buone cose e, soprat­
tutto, una solida serenità di­
nanzi alle vicissitudini della 
vita. Non si può fame a me­
no: nell'avvenire possono es­
sere ancora più serie, perciò 
meglio abituarclsi da giova­
ni. Le auguro buona salute». 

«I versi che ci ha manda­
to — scrive in un'altra let­
tera dell'8 aprile 1959 inviata 
ad A.V. — mi sono piaciuti 
molto (...) sono poesie straor­

dinarie (...) sono passati tan­
ti anni che, a dir la verità, 
non ricordo i nostri incon­
tri. Non si offenda, ma sem­
plicemente non li ricordo, co­
me e dove sta adesso? Porse 
ha bisogno di soldi? Potrem­
mo anticiparglieli per dei ver­
si futuri (...) mi scriva». 

Tvardovskij interviene pò» 
il 20 agosto 1961 con una let­
tera inviata a «GLM» che, 
evidentemente chiedeva un 
parere su un libro dedicato 
all'attività letteraria del poe­
ta stesso: « Caro G.M, lei non 
è riuscito a rintracciarmi: 
negli ultimi tempi sto poco 
in redazione. Ma non è un 
guaio, pur se io sarei ben 
lieto di vederla e di parlarle. 
Le ripeto poi che non è un 
guaio anche per quanto ri­
guarda il benestare del libro 
che lei dedica alla mia atti­
vità letteraria. Molto tempo 
fa. e in piena coscienza, ho 
deciso che io, meno di tutti. 
posso essere giudice in tali 
questioni e rifiuto, quindi, di 
esprimere la mia opinione in 
casi del genere. Anzi, di so­
lito. uso una frase che for­
malmente può apparire pre­
tenziosa. ma è assolutamente 
giusta dal punto di vista so­
stanziale: s'immagini che io 
sia morto da tempo. Che co­
sa farebbe tei questo caso con 
il suo libro su di me? Ma 
neanche questo vale. Fatto 
sta clie il giudizio dell'autore 
sulle proprie opere è una co­
sa relativa e poco sicura. La 
unica fonte e base giusta per 
trarre conclusioni sull'opera 
di qualsiasi scrittore, è costi­
tuita dalle sue opere migliori 
che hanno già, se si può dire 
cosi, la loro esistenza obiet­
tiva. Qui l'autore resta se 
stesso nel senso più essenzia­
le, mentre quello che può ag­
giungere conversando conta 
poco. Mi creda: è cosi! Si 
può aggiungere a tutto ciò 
che la partecipazione dell'au­
tore a sostegno di quel che 
si scrive su di lui è, a mio 
avviso, una cosa molto deli­
cata dal punto di vista 
etico ». 

A un corrispondente che 
chiede se gli convenga anco­
ra scrivere, Tvardovskij cosi 
risponde il 22 dicembre 1967: 
«Caro compagno N., lei mi 
chiede 'mi conviene scrivere'? 

La domanda è simile a que­
sta: "Mi conviene sposarmi?" 
Credo che se lei cerca da- al­
tri la soluzione del problema 
vuol dire che va male. Le 
poesie che ci ha mandato 
non hanno alcun interesse 
per Novi Mir. Ma io non 
posso prendermi la respon­
sabilità di decidere se le con­
venga, o meno, scrivere m ge­
nerale. La vita nel campo del­
l'arte sarebbe troppo facile se 
la risposta a questa doman­
da costasse solo una frase 
bella da quattro copechi. So­
lo lei può rispondere alla do­
manda ». 

Giudizio 
negativo 

Un'altra lettera (3 ottobre 
1969) è inviata a «V.L» che 
aveva proposto una sceneg­
giatura cinematografica trat­
ta dal «Vassilij Tiorkin». il 
noto poema di Tvardovskij. 
«Accettando di esaminare la 
sceneggiatura l'avevo avverti­
ta — scrive il poeta — che 
mi intendo poco di queste co­
se. Ora, però, dopo avere lek 
to il suo manoscritto, debbo 
dirle che anche lei non se ne 
intende più dì me. In ogni 
caso, è chiaro che se nel li­
bro Vassilij Tiorkin vi devo­
no essere cose da leggere, nel 
film, prima di tutto, vi devo­
no essere cose da vedere. E. 
in questo senso, non uo epi­
sodio del libro può diventare 
un episodio del film. Il suo 
lavoro è pertanto solo una 
dimostrazione di lettura at­
tenta del poema e della sim­
patia verso di esso. Ma ciò. 
secondo me, non può diven­
tare una sceneggiatura. Sen­
za poi - parlare del modo 
inammissibile di usare 1 versi 
del poema smontandoli, cioè 
violando 11 ritmo, le strofe. 
ecc. In breve: io non posso 
consigliare questo libretto co­
me tale per la sceneggiatura 
del film Tiorkin. Le restitui­
sco 11 manoscritto. Non si of­
fenda. Lei non è il primo a 
ricevere una tale risposta». 

Carlo Benedetti 

quadro così squallido della 
presidenza e dei suoi metodi, 
da lasciarlo tramortito: tutti 
i più intimi collaboratori del 
presidente, ' gente quasi sco­
nosciuta che con lui era arri­
vata a detenere un immenso 
potere, gli sono apparsi im­
pegnati in un'infinità di vol­
gari imprese da codice pe­
nale; lo stesso Nixon è stato 
visto dirigere quell'insieme di 
uomini secondo criteri che fa­
cevano a pugni con la sem­
plice decenza politica, usando 
un linguaggio da trivio, in 
singolare contrasto con la 
compunzione religiosa e le ti­
rate idealistiche dei suoi di­
scorsi pubblici. ^ <. 

Un solo esempio. In uno 
dei tanti nastri di registra­
zioni magnetiche, negati e poi 
concessi agli inquirenti, si ode 
il presidente parlare col suo 
consigliere Ehrlichman (l'uo­
mo più autorevole della Ca­
sa Bianca dopo di lui, il pa­
ri di Kissinger per la politi­
ca intema, oggi condannato 
da un tribunale per avere or­
dinato l'effrazione con scas­
so dello studio di un medi­
co). Egli chiede notizie di un 
< tale » — « qual è il suo no­
me? » — di « quel gruppo di 
pagliacci che ci girano at­
torno». Ebbene il suo nome 
era Rehnquist e tre mesi do­
po Nixon lo faceva eleggere 
alla Corte suprema, presen­
tandolo come e una delle più 
belle menti giuridiche dell'in­
tera nazione ». -

Non sorprende ' a questo 
punto se l'intera ' faccenda 
Watergate finiva col provoca­
re nel pubblico più generico 
una sensazione di stanchezza 
e di nausea, che sì traduceva 
in un nuovo calo di fiducia 
nelle istituzioni politiche del 
paese: calo assai pericoloso 
perchè quella fiducia era an­
data continuamente decre­
scendo in tutti gli ultimi an­
ni. Non si dimentichi che lo 
interminabile affare Waterga­
te arrivava dopo una catena 
di assassini politici, dopo il 
fallimento di due presidenze 
consecutive, dopo la atroce 
guerra perduta nel Vietnam. 
dopo l'ondata della contesta­
zione giovanile, che ha scosso 
i più radicati miti dell'Ame­
rica. Secondo i sondaggi di 
opinione, i giudizi che gli 
americani danno delle loro 
istituzioni pubbliche sono in 
maggioranza negativi, scettici 
e rassegnati. 

Si spiega così il sensazio­
nale giudizio unanime della 
Corte suprema (dove i parti­
giani di Nixon non sono po­
chi; sebbene Rehnquist aves­
se annunciato prima che non 
avrebbe partecipato al voto) 
contro il presidente a proposi­
to delle altre registrazioni. 
che egli non voleva conse­
gnare alla giustizia. Con quel­
la sentenza la Corte ha vo­
luto certo riconfermare la su­
premazia della legge, princi­
pio fondamentale di tutta la 
filosofia politica americana, 
cui anche il capo dello Stato 
deve sottomettersi per non 
trasformarsi in despota. Ma 
essa ha voluto anche, con un 
riflesso di difesa che vale per 
tutto il sistema americano, 

difendere il prestigio di se 
stessa, cioè di un'istituzione 
che è tuttora fra quelle cui 
gli americani credono di più. 

Non è improbabile che con­
siderazioni analoghe guidino 
il voto di parecchi tra quei 
congressisti, che in queste 
settimane si pronunciano per 
l'impeachment. A questo pun­
to Nixon rischia realmente di 
perdere il suo posto nel modo 
più infamante per lui: egli 
potrebbe cioè di qui a qualche 
mese non ' solo non essere 
più il presidente degli Stati 
Uniti, ma addirittura finire 
in carcere (pende su di lui 
anche un'accusa di evasione 
fiscale) con pesanti condanne. 

E' questo il dramma di 
Watergate nella sua espres­
sione più appariscente. Ma la 
vicenda non si ferma qui. 
L'incerta sorte del presiden­
te ha finito infatti per intrec­
ciarsi con tutti i motivi della 
lotta politica americana. Uno 
dei più seri resta la crisi co­
stituzionale che ha investito il 
paese e di cui anche Water-
gate è parte. Tutta l'evolu­
zione del sistema americano 
negli ultimi quattro decenni 
era stata marcata da una 
tendenza all'estensione dei po­
teri presidenziali. Le polemi­
che di oggi sono una reazio­
ne a simile indirizzo e in 
questo senso è legittimo af­
fermare che la sentenza del­
la Corte suprema può avere 
un valore storico, cosi come 
certamente lo avrebbe l'im­
peachment. Proprio perchè 
Nixon aveva fatto di quei 
poteri un uso assai disinvol­
to, al punto da farsi sospetta­
re di volere sovvertire la Co­
stituzione, la controffensiva è 
stata possibile. Resta da ve­
dere se il Congresso, i parti­
ti. la stampa — gli altri « po­

teri ». cioè, che sono scesi in 
lotta contro Nixon, ma che 
pure sono giudicati con diffi­
denza dal cittadino medio for­
se più della presidenza — sa­
ranno all'altezza delle respon­
sabilità che in questa lotta 
sono portati ad assumersi. 

Uno dei banchi 'di prova 
rimane la politica estera. Do­
po il momento dei trionfi di­
plomatici e dei viaggi sensa­
zionali, molti sintomi lascia­
no oggi capire che una serie 
di forti contrasti si vanno 
sviluppando attorno agli indi­
rizzi caldeggiati da Kissin­
ger. Lo scontro che si è svi­
luppato fra questi e il Pen­
tagono non è più - un miste­
ro per nessuno, visto che gli 
stessi protagonisti vi fanno al­
lusione in pubblico. I nego­
ziati di maggio a Mosca ne 
hanno già avvertito le conse­
guenze. Anche tutto il com­
portamento del governo ame­
ricano nella crisi cipriota 
sembra quasi incomprensibi­
le, se non si ricorre all'ipo­
tesi di un conflitto di tenden­
ze nelle alte sfere di Wa­
shington. Adesso si indaga su 
Kissinger per certi aspetti. 
relativamente marginali, di 
quell'insieme di illegalità, che 
va sotto il nome di Water-
gate. E' stato il senatore Ful-
bright, oggi agli sgoccioli del­
la sua carriera politica, a 
chiedersi pubblicamente se in 
questo modo non si volesse 
colpire la distensione, piutto­
sto che la figura di Kissin­
ger. Il New York Times ha 
risposto che il sospetto pote­
va affacciarsi solo perchè il 
Watergate ha talmente inqui­
nato la vita politica ameri­
cana da rendere credibile 
qualsiasi congettura e realiz­
zabile qualsiasi manovra. Ep­
pure sarebbe assai negativo 
se una distinzione non dovesse 
rivelarsi possibile. Non vi è 
nessuna ragione plausibile 
perchè un'eventuale caduta di 
Nixon debba coinvolgere la 
politica di distensione. Anzi. 
la crisi americana ne risul­
terebbe aggravata. Ma è un 
punto su cui la chiarezza non 
sarà mai troppa. 

Infine i massimi problemi 
sullo sfondo sono quelli eco­
nomici. Può sembrare un'af­
fermazione avventata, poiché 
l'America è un paese sem­
pre ricco e potente. Eppure 
anche nelle più recenti elezio­
ni parziali si è costatato che 
i timori circa il futuro del­
l'economia avevano sui votan­
ti un effetto maggiore dello 
stesso Watergate. I sintomi 
non sono incoraggianti. Dal­
la fine dell'anno scorso gli 
Stati Uniti conoscono una re­
cessione, che si accompagna 
questa volta con un'inflazio­
ne già andata al di là del 
10%. Si prevede che vi saran­
no sei milioni e mezzo di di­
soccupati all'inizio del 1975. 
Anche il dollaro dopo la ri­
presa dovuta alla crisi petro­
lifera, è di nuovo in disce­
sa. Quando si guarda fuori 
dalle finestre, sul vasto mon­
do occidentale, non si vedo­
no molte schiarite. Si discute 
quindi seriamente fra gli eco­
nomisti se all'angolo della 
strada non stia in agguato 
una graduale depressione, la 
intera e fine di un'era». E' 
dal 1970 che l'economia ame­
ricana. dopo gli anni spensie­
rati del boom, passa da una 
scossa all'altra. L'allarme è 
dunque comprensibile. 

Al momento del conto di 
Watergate. Nixon rischia di 
pagare anche per questo, ol­
tre che per il cinismo dei 
suoi metodi di governo. 

Giuseppe Boffa 

A. Balestrieri D.DcMartis O. Siciliani 

Etologia e psichiatria 
pagine 272, lire 4000 

Le affascinanti analisi che un &uppo di studiosi 
italiani hanno condotto, con metodo interdisci­
plinare, sul comportamento e U linguaggio degli 
animali, oltre ogni genericità divulgativa. 

Editori Laterza 
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SETTIMANA SINDACALE 

La forza dell'unità 
Una possente giornata di 

lotta unitaria, quella di mer­
coledì, ha fornito una testi­
monianza inequivocabile del­
la forza e della compattez­
za del movimento dei lavo­
ratori. 

Scioperi, manifestazioni, 
assemblee si sono svolti in 
ogni provincia con altissime 
adesioni. Nelle piazze e nel­
le strade si sono a lungo 
scanditi slogan contro gli 
iniqui decreti del governo, 
chiedendone radicali mo­
difiche. La politica fiscale, 
creditizia e tariffaria prati­
cata dal governo di centro­
sinistra è stata messa sotto 
accusa. Non si è trattato so­
lo di una espressione di pur 
legittima e sacrosanta prote­
sta. Dalle grandi manifesta­
zioni sono venute indicazio­
ni precise sulle modifiche 
da apportare ai provvedi­
menti e sulle misure che 
devono consentire l'avvio di 
una nuova politica economi­
ca e sociale, difendendo e 
sviluppando, in primo luo­
go, l'occupazione. Sempre 
nel corso della lotta, il di­
battito nelle centinaia e cen­
tinaia di assemblee tenute 
nelle fabbriche dai dirigenti 
sindacali si è accentrato sul­
la esigenza di dare conti­
nuità all'azione. 

E* stata una giornata im­
portante per tutto il movi­
mento sindacale, per le for­
ze democratiche che opera­
no nel nostro Paese. Attorno 
ai lavoratori si è sviluppata 
una vasta solidarietà fatta 
di significative iniziative de­
gli esercenti, degli artigiani, 
dei cooperatori, dei contadi­
ni. Assemblee elettive han­
no espresso il loro consenso 
alle posizioni sostenute dal­
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL. 

La forza dell'unità anco­
ra una volta ha prevalso su 
incertezze, titubanze che 
hanno reso, a volte, difficile 
il rapporto sindacato-lavora­
tori; ha colpito quelle posi­
zioni largamente minorita­
rie di alcuni gruppuscoli 
della Cisl e della Uil che 
puntano a snaturare il sin­
dacato, a farne un passivo 
« assistente sociale » dei go­
verni. Giustamente il com­
pagno Luciano Lama, segre­
tario generale della Cgil, 
parlando a Napoli di fronte a 
più di 50.000 lavoratori, ha 
detto che « se si vuole cam-

LAMA - Il ruolo del 
sindacato classista, 
forte, unitario 

biare questa società ingiu­
sta, se si vogliono dare soli­
de basi alla democrazia, bi­
sogna sapere che un sinda­
cato classista forte e unito 
è uno strumento insostitui­
bile per conquistare queste 
trasformazioni ». 

La sintesi unitaria di un 
dibattito difficile, contrasta­
to anche, quale quello che 
si è svolto nel direttivo del­
la Federazione Cgil, Cisl, 
Uil, che ha costituito la piat­
taforma rivendicativa della 
giornata di lotta, è stata lar­
gamente condivisa dalle 
grandi massi lavoratrici, è 
diventata un punto di forza 
in positivo del movimento. 
Il segretario generale della 
Cisl, Bruno Storti, parlando 
a Roma ne ha ribadito la va­
lidità quando ha detto che 
< questa giornata di lotta 
vuole esprimere la volontà 
del movimento dei lavora­
tori di vedere modificati i 
decreti governativi che so­
no in discussione secondo 
le indicazioni del sindacato». 
Poi ha rilevato che la lotta 
sarà lunga e difficile. Gli 
obiettivi che il sindacato si 
pone puntando alla trasfor-

STORTI — I decreti 
del governo devono 
essere modificati 

inazione complessiva della 
società hanno perciò bisogno 
della forza che emana dal­
l'unità. • 

Del resto anche in questi 
giorni la durezza dello scon­
tro viene in piena luce. Le 
difficoltà della situazione 
economica, pur reali, vengo­
no anche prese a pretesto 
per portare un durissimo at­
tacco al potere che i lavo­
ratori hanno conquistato in 
questi anni. 

La minaccia del licenzia­
mento è il ricatto più igno­
bile e intollerabile che certi 
gruppi di padronato stanno 
mettendo in atto. Drammati­
ca è la situazione a Milazzo 
dove il petroliere Monti li­
cenzia centinaia e centinaia 
di lavoratori. Così all'Auto-
vox di Roma dove sì è deci­
sa la cassa integrazione. A 
Carbonia si è lottato e si 
lotta per rilanciare le mi­
niere del Sulcis e garantire 
l'occupazione. 
' Questo movimento com­
plessivo, che non intende af­
fatto smobilitare, consente 
di conseguire positivi risul­
tati quali quelli ottenuti dai 
ferrovieri che hanno strap­
pato una base d'intesa per 
la vertenza centrata sullo 
sviluppo del trasporto su ro­
taia che da tempo li vede 
protagonisti di prima fila. 
E' stata la forza delle lotte 
articolate del 7 giugno e del 
14 luglio, la prospettiva di 
un nuovo sciopero nazionale 
di 24 ore a costringere il mi­
nistro a rivedere le posizioni. 

Per le autolinee private 
in concessione, invece, l'at­
teggiamento del ministero 
del Tesoro che non concede 
ì finanziamenti necessari al­
le Regioni, blocca l'attuazio­
ne di una ipotesi d'accordo 
per il contratto dei lavora­
tori di questo settore. 

Nelle campagne, parte 
fondamentale del movimen­
to in atto, si registra un po­
sitivo risultato dei duecen­
tomila florovivaisti che han­
no conquistato il nuovo con­
tratto mentre si registrano 
nuove manifestazioni di mez­
zadri e contadini, quali quel­
le che si sono svolte a Tre­
viso e nell'Aspromonte, per 
rivendicare immediati prov­
vedimenti per il rinnovamen­
to e le trasformazioni in 
agricoltura. 

Alessandro Cardulli 

Continua la dura lotta dei lavoratori di Milazzo 

Raffineria ancora occupata 
contro 1300 licenziamenti 

La solidarietà delle forze politiche democratiche e l'azione dei sindacati - Il petroliere 
Monti continua a pretendere, con il ricatto, altri crediti - Iniziativa presso la Regione 

Nostro servizio 
MILAZZO. 27 

A turni di 100 i 1300 operai 
delle ditte appaltataci che la­
vorano all'interno della raffine­
ria « Mediterranea » di Milazzo 
del gruppo Monti, continuano a 
presidiare per il decimo gior­
no consecutivo, gli stabilimen­
ti. Da ieri hanno praticamente 
perduto il loro posto di lavoro 
perché (con le trattative che 
vanno per le lunghe a causa 
dell'arrogante manovra- imba­
stita dal petroliere per spillare 
nuovi crediti allo Stato) la 
giornata di venerdì, la data 
che Monti aveva scelto per fare 
scattare il ricatto dei licenzia­
menti, è trascorsa senza la­
sciare intravedere una schia­
rita. 

Il morale degli operai è co­
munque alto: il presidio della 
fabbrica ha catalizzato forze 
e consensi nuovi in quantità e 
qualità. « La nostra lotta ». il 
bollettino quotidiano che segue 
passo passo la battaglia degli 
operai della raffineria, ciclosti­
lato a cura della sezione comu­
nista di Milazzo, sottolinea sta­
mane l'importanza del grande 
schieramento politico (dal co­
mune, agli altri lavoratori, alle 
altre amministrazioni della pia­
na. sino alla Regione Sicilia) 
che protegge ormai questa lot-

Devono essere 

pagati i 
dipendenti 

della SIDELM 
BRINDISI, 27 

Una importante decisione è 
stata presa oggi dal pretore 
di Brindisi che ha disposto 
che venga sospesa ogni ope­
razione attinente alla liquida­
zione della fabbrica SIDELM 
nominando nel contempo un 
consegnatario dei beni e delle 
attività sociali. 

La decisione significa In 
pratica che la SIDELM e il 
suo liquidatore devono consi­
derare i lavoratori tutt'ora 
alle loro dipendenze e aven­
ti diritto a tutte le retribu­
zioni. 

La crisi delle piccole industrie e degli artigiani 

Inevase richieste di credito nel 7 3 
per 4 mila miliardi nel centro-nord 
Una serie di iniziative di lotta per riottenere la riapertura dei finanziamenti e una tassazione meno esosa 
Il costo del denaro ha raggiunto tassi di interesse pari al 18-20% - Aumentate le spese di gestione 

L'intero settore delle Indu­
strie minori è in movimen­
to per ottenere la riapertura 
del credito e una tassazione 
meno esosa. La Confederazio­
ne nazionale dell'artigianato 
sta portando avanti una «set­
timana di lotta», con la par­
tecipazione di operatori ade­

renti anche ad altre organizza­
zioni, sulla base di un docu­
mento unitario in cui si chie­
de, in sostanza, una profon­
da revisione degli attuali in­
dirizzi economici. La CONFA-
PI, dal canto suo. ha prean­
nunciato per gli stessi moti­
vi una chiusura nazionale per 
la durata di un'ora, col pa­
gamento del salario ai dipen­
denti. Il comitato apiccola in­
dustria» aderente alla Con-
findustria. sia pure tardiva­
mente, ha mosso a sua vol­
ta una serie di rilievi alla 
politica creditizia governativa 
chiedendo, anch'esso, una re­
visione degli attuali criteri re­
strittivi e gettando un vero 
e proprio grido d'allarme sul 
futuro di migliaia di impre­
se minori, con conseguenze 
preoccupanti per i livelli di 
occupazione. 

Iniziative speci fiche per U 
riapertura del credito sono 
state avanzate dal movimen­
to cooperativo. Giorni or so­
no, inoltre, il ministro del 
Lavoro. Bertoldi, ha elencato 
una serie di fabbriche in cui 
sono già in atto l:cenz:amen-
ti piuttosto massicci, affer­
mando infine la necessi-

Successo dei 

lavoratori alla 

Harrys Moda 
LECCE, 27 

Le duemila operaie tessili del­
le manifatture HARRYS Moda 
di Lecce hanno ottenuto un im­
portante successo: dopo tre 
giorni di trattative stamane la 
direzione aziendale ha sottoscrit­
to l'impegno di adeguare il trat­
tamento salariale ai livelli san­
citi nell'ultimo contratto nazio­
nale di lavoro. L'aumento, che 
porterà quasi al raddoppio della 
paga attualmente percepita, sa­
rà articolato in una serie di 
scatti a partire dal primo set­
tembre prossimo e si complete­
rà entro il primo aprile del 15. 
L'azienda ha assunto Inoltre for­
male Impegno di mantenere in­
taccati i livelli di occupazione. 
Resta tuttavia in piedi II pro­
blema dell'intervento GEPI, per 
Il quale martedì prostimo »l 
•volgerà a Roma una riunione. 

tà che non si allenti soltan­
to la morsa bancaria per 
quanto riguarda i crediti age­
volati ma anche per ciò che 
concerne il credito ordinario. 

Questo è il quadro, piutto­
sto fosco, dell'artigianato e 
della impresa minore nel mo­
mento attuale. 

Di fronte a ciò le quattro 
confederazioni nazionali arti­
giane hanno chiesto adegua­
ti stanziamenti per l'Artigian-
cassa, ora all'asciutto, al fine 
di consentire investimenti, so­
lo in questi settori, per cir­
ca 800 miliardi di lire capa­
ci di aprovocare» l'occupa­
zione di altri centomila ope­
rai. La CONPAPI ha sottoli­
neato. in una conferenza 
stampa del suo presidente, 
l'esigenza di dilatare in mo­
do adeguato il previsto stan­
ziamento di circa 500 miliar­
di — annunciato, ma non an­
cora attuato — secondo cri­
teri selettivi che tengano con­
to. oltretutto, della possibi­
lità di sviluppo dell'occupa­
zione. La stessa confederazio­
ne ha denunciato che nel 
corso dell'anno 1973 sono ri­
maste inevase richieste di fi­
nanziamento di 4 mila miliar­
di solo per fc* regioni cen­
trali e settentrionali. Il co­
mitato apiccola industria» 
della Confi ndustria. infine, ha 
parlato in una sua nota di 
sei-5ettemiÌ4 richieste di fi­
nanziamento disattese. 

Già queste cifre sarebbero 
sufficienti a consigliare ai go; 
vernanti una inversione di 
rotta nella politica creditizia 
adottata praticamente nel cor­
so degli ultimi 18 mesi. Ma 
vi è ancora dell'altro: in que­
sto periodo infatti mentre le 
materie prime e i semi-lavo­
rati seno aumentati di prez­
zo in misura assai rilevante 
— fino a superare il raddop­
pio come nel caso di taluni 
materiali per l'edilizia — il 
costo del denaro, acquisito 
«in via ordinaria» — si fa 
per dire — attraverso le ban­
che, ha raggiunto tassi di in­
teresse pari al 18 19 per cen­
to nel Centro Nord e a'. 20 
per cento e oltre nel Mez­
zogiorno (secondo la Confin-
dustria). In tal modo — e 
senza considerare, ora, i pre­
visti rincari dell'energia elet­
trica e dei combustibili, già 
nchiestl dalla Unione petro­
lifera — i costi di gestione 
per artigiani e piccole indu­
strie sono cresciuti in mo­
do preoccupante. Di fronte a 
questa situazione la richiesta 
dell'intero settore per una 
nuova e diversa politica cre­
ditizia è ormai unanime. 

Non si rivendica perà un 
sostanziale allentamento della 

stretta creditizia nei confron­
ti delle piccole attività pro­
duttive fine a se stessa, ma 
collegata alla necessità di di­
fendere e di sviluppare l'oc­
cupazione. E ciò tenendo con-
to del fatto che le piccole 
aziende sono in grado di ga­
rantire, con lo stesso capita­
le, un numero assai più ele­
vato di posti di lavoro di 
quanto non possano fare le 
grandi strutture industriali. 

E* chiaro, in sostanza, che 
dietro la richiesta che viene 
dalle organizzazioni del setto­
re, dai grandi sindacati del 
lavoratori, dal nostro partito 
di una politica creditizia più 
elastica e realistica nei con­
fronti delle imprese minori 
vt è una rivendicazione di 
tondo, chiaramente politica, 

rivolta a mutare gli indirizzi 
economici generali, a non sof­
focare occupazione e merca­
to. a incoraggiare anziché 
ostacolare la domanda per 
consumi di massa, popolari 
e sociali. 

La rivendicazione di una di­
versa politica degli investi­
menti. d'altronde, non riguar­
da soltanto l'artigianato e le 
piccole aziende, ma anche e 
In particolare l'agricoltura, la 
edilizia pubblica e sovvenzio­
nata. i servizi di pubblica uti­
lità. i piani di sviluppo del 
comuni e delle regioni; il che 
configura, in buona sostanza. 
una politica profondamente 
diversa da quella finora at­
tuata. 

Sirio Sebastianelli 

ta, aggiungendo che occorre In­
calzare Monti, costringerlo a 
trattare sullo rivendicazioni di 
breve e medio periodo per im­
boccare decisamente la strada 
di una grande vertenza di svi­
luppo. L'unica via capace di va­
nificare i disegni del petroliere. 

E' un discorso che si fa stra­
da in mezzo a questo giovane 
nucleo di classe operaia: « Due 
anni fa lasciai tutto, diedi via 
i miei terreni, perché mi pro­
misero un posto di lavoro sicu­
ro, stabile e ben pagato. Ades­
so minacciano di mandarmi a 
casa »: 28 anni, moglie e due 
figli, un ex contadino di San 
Filippo del Mela, arruolato due 
anni addietro nell'« esercito » 
della raffineria commenta cosi 
la sua vicenda. 

Le trattative, intanto, come 
abbiamo detto, vanno per le' 
lunghe e davanti ai cancelli 
dello stabilimento le notizie ar­
rivano col contagocce. Si sa che 
i rappresentanti del gruppo pe­
trolifero anche stanotte in pre­
fettura hanno fatto orecchie da 
mercante in risposta alle richie­
ste dei sindacati: mantenere gli 
impegni stracciati da Monti per 
salvaguardare i posti di lavo­
ro sino a ottobre (per assorbire 
la gran parte degli operai co­
me manodopera permanente, per 
i necessari lavori di manuten­
zione). Per il futuro c'è una 
prospettiva di medio periodo 
avanzata dai sindacati già da 
alcuni anni e raccolta, nel cor­
so di un recente incontro a Pa­
lermo, dallo stesso presidente 
della Regione, on. Bonfiglio, e 
cioè la costruzione di un im­
pianto di chimica fine che com­
pleti il ciclo di produzione del­
la raffineria, garantendo per­
manentemente livelli di occupa­
zione più alti di quanto non 
vengono assicurati dalla raffi­
nazione. Allora — commentano 
gli operai che hanno affisso 
sui cancelli dello stabilimento 
un cartello che dice: e Monti, 
Milazzo non è una enorme pe­
troliera » — i rappresentanti del 
gruppo devono al più presto 
presentare e discutere i loro 
programmi di investimento: per 
l'impianto di produzione della 
plastica c'è pure la disponibilità 
degli enti economici regionali. 

I tempi della vertenza sono 
quanto mai stretti: a ottobre 
viene a cadere anche una «pro­
messa» che il ministro delle par­
tecipazioni statali Gullotti si è 
affrettato a fare in coincidenza 
con l'inasprirsi della vertenza 
di Milazzo, quella dell'insedia­
mento nella piana di una ac­
ciaieria dell'Egam che dovreb­
be assorbire parte della ma­
nodopera che finora è stata sot­
toposta al ricatto del petro­
liere. 

A Messina le strutture sin­
dacali e gii organismi operai 
della provincia si riuniranno a 
convegno la prossima settima­
na per dare uno sbocco alla 
vertenza: occorre chiamare in 
causa ancora una volta le forze 
che in questi giorni sono state 
coinvolte dalla battaglia degli 
operai della raffineria (dalla 
Regione, che si è impegnata, 
tra l'altro, anche a interveni­
re in favore degli operai della 
Mediterranea stabilendo sussidi 
per le giornate di sciopero sop­
portate dalla categoria, al Co­
mune. dove la DC locale de­
tiene gran parte delle respon­
sabilità per aver aperto la por­
ta al petroliere senza chiedere 
alcuna contropartita). -

L'ente locale ha in mano ar­
mi di pressione forti e addi­
rittura clamorose nei confronti 
della raffineria. Gli operai della 
Mediterranea ricordano la scon­
certante rivelazione contenuta 
nella relazione fatta dal socia­
lista Morabito al consiglio co­
munale sulle vicende dell'inse­
diamento del colosso di Monti 
nella piana di Milazzo: la raf­
fineria — aveva rilevato l'as­
sessore.— è fuori legge. I suoi 
impianti-base (dai serbatoi di 
un milione di barili l'uno, al 
colossale impianto di cracking) 
sorsero 13 anni addietro senza 
le prescritte licenze edilizie. 

Vincenzo Vasile 

Il governo deve finanziare le opere pubbliche 

Forte impegno 
per rilanciare 

Pedilizia 
Primi risultati della lotta: il blocco dei licenziamenti a 
Taranto e la riapertura dei cantieri dell'autostrada in 
Abruzzo • In settimana nuovo incontro al ministero 
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Manifestazioni operaie davanti alle raffinerie di Monti 

Insieme ad un cospicuo ampliamento degli organici 

Conquistati con 
più investimenti 

la lotta 
nelle FS 

L'accordo raggiunto al ministero prevede un aumento di 220 miliardi ne 
gii stanziamenti per il rinnovo degli impiantì — Entro maggio 75 en 
treranno in servizio altri 16 mila lavoratori — Una tappa importante 

La mobilitazione dei ferro­
vieri, le lotte articolate e 
quelle nazionali del 7 giugno 
e del 19 luglio, la prospettiva 
di un nuovo sciopero nazio­
nale di ventiquattro ore hanno 
infine Indotto il ministro del 
trasporti a lasciar da parte 
l'intransigenza e a formulare 
con i sindacati una ipotesi di 
accordo sul problema degli 
organici e su quello degli in­
vestimenti nelle F.S.. 

L'intesa raggiunta segna 
una importante affermazione 
di obiettivi che sono parte in­
tegrante del disegno comples­
sivo che la federazione CGIL-
CISL-UIL sta portando avan­
ti con il sostegno di grandi 
lotte dei lavoratori. Partico­
larmente significativi sono i 
risultati conseguiti sul terreno 
degli investimenti, necessari 
per avviare un processo di 
ammodernamento e potenzia­
mento dell'azienda ferroviaria 
nel quadro di un nuovo as­
setto dell'intero settore dei 
trasporti. 

Uno del punti più contro­
versi è stato l'aumento degli 
stanziamenti che il governo 
intendeva mantenere Inalte­
rati, nonostante la dimostra­
ta insufficienza dei duemila 
miliardi per colmare le più 
vistose lacune del trasporto 
ferroviario. 

In proposito, l'azione sinda­
cale ha conseguito due im­
portanti risultati: 

— la trasformazione, da 
parte del Senato, del piano 

PERCHE' NO IN ITALIA ? 

La «bistecca sociale» della Cee 
Mercoledì scorso il mini­

stro Bisaglia è venuto ad 
esporre in Commissione Aari-
coltura del Senato le deci­
sioni del consialio dei mini­
stri della CEE sulla carne 
bovina. Decisioni prese sotto 
l'incalzare della crisi di sovra-
produzione frutto di errori 
di impostazione della politi­
ca agricola e comunitaria e 
di grosse manovre speculati­
ve legale all'inflazione e al­
le vicende monetarie. L'insie­
me di queste decisioni è peri­
coloso per la nostra produ­
zione nazionale. 

Ma tra queste misure del 
tutto inadeguate è comparsa 
la cosiddetta « bistecca socia­
le». Di che si tratta? Que­
sta volta, di fronte allo sde­
gno popolare e alla gravità 
della situazione la CEE non 
si è sentita di ricorrere ai 
soliti metodi di distruzione 
o di svendita nei mercati 
extra-comunitari dei prodotti 
eccedenti ed ha proposto que­
sta ormai famosa « bistecca 
sociale» Ha proposto cioè, e 
il consiglio ha accettalo, di 
fornire a arca 8 milioni di 
cittadini disagiati della Co­
munità la possibilità di ac­
quistare dal macellaio più vi­
cino un certo quantitativo di 
carne (la commissione pro­

pone un chilo e 400 gram­
mi la settimana) a metà 
del prezzo corrente. La spesa 
relativa sarà metà a carico 
del Fondo agricolo europeo 
e metà a carico dello 
Stato membro. All'Italia, 
che avrà meno aziende 
modello dell'Olanda e del­
la Francia ma certamente, 
purtroppo più cittadini disa­
giati in assoluto e in propor­
zione, dovrebbero toccare 
non meno di 2 milioni di 
queste quote. Il ministro Bi­
saglia è perplesso (cioè in 
linguaggio democristiano è 
praticamente ' contrario) ed 
ha chiesto ai senatori della 
Commissione Agricoltura ó?X 
Senato il loro parere speran­
do che questo fosse ugual­
mente dubbioso e incerto e 
tale da giustificare così ta 
sua decisione di non farne 
niente. Invece i commissari 
di tutti i partiti, a comincia­
re dai comunisti e fino ai 
liberali si sono dichiarati 
d'accordo con l'adozione del 
provvedimento in Italia e ciò 
per buoni e validi motivi. 

In primo luogo, visto che 
la decisione è stata presa 
perché regalare agli altri 
paesi alcune decine di 
milioni di unità di conto 
cioè di dollari non sva­

lutati ed aumentare così il 
nostro saldo negativo con il 
FEOGA? Questo argomento 
che altre volte è stalo fat­
to valere dal governo quen-
do si è trattato di sovvenzio­
nare la distruzione di frutte­
ti o di frutta o di macella­
re anzitempo vacche o di da­
re premi a esportatori e spe­
culatori di ogni tipo, non de­
ve valere in questa occa­
sione? 

In secondo luogo, se si 
guarda ai beneficiari, che 
sarebbero le persone assisti­
te e a reddito minimo, anche 
se certo questo aiuto non ri­
solve i gravi problemi della 
inadeguatezza delle pensioni 
sociali o minime, rappresen­
ta (si può cifrare in un mi­
nimo di 5 ad un massimo 
di 10 mila lire al mese) 
sempre qualcosa per chi 
prende meno o poco più 
di 30 mila lire al mese di 
pensione. Tanto più che co­
me è noto la massa delle 
pensioni sociali e di quelle 
minime è dislocata nelle zo­
ne agricole più depresse e 
nel Mezzogiorno. 

Infine non è giusto, pro­
prio da parte del paese più 
povero della Comunità, non 
applicare una prima ancora 

vaga ed incerta misura di ca­
rattere sociale presa nel qua­
dro di una politica agricola 
che finora ci ha fatto assi­
stere a sprechi e speculazio­
ni. Tra l'altro le perplessità 
del ministro derivano dalla 
possibilità di frodi e specula­
zioni. Che stomaco delicato! 
Non si preoccupa il ministro 
di tutte le scandalose specu­
lazioni collegate all'importa­
zione di carne e si preoccu­
pa se un vecchio pensionalo 
potrà dare in tutto o in par­
te la sua razione di carne al 
nipotino o al vicino di casa. 
' E1 sintomatico che « n Po­

polo » che ha dato ampio sja-
zio alla relazione di Bisaglia 
abbia del tutto censurato ogni 
riferimento alla « bistecca so­
ciale» e la risposta dei se­
natori anche democristiani al­
le perplessità del ministro. 
Non possiamo condividere 
questo atteggiamento del mi­
nistro e del governo e per­
ciò faremo di tutto perchè il 
Parlamento li costringa ad 
uscire dall'equivoco e ad at­
tuare, assieme alle altre no­
stre proposte organiche, an­
che queste misure 'limitate 
ma utili. 

Nicola Cipolla 

poliennale in un programma 
di interventi straordinari e lo 
impegno del governo, fissato 
per legge, di presentare entro 
il 1976 un vero e proprio pia­
no organico di investimenti 
per le P.S. armonizzato con 
gli Interventi negli altri set­
tori dei trasporti; 

— l'aumento di circa 220 
miliardi annui degli stanzia­
menti ordinari relativi alle 
manutenzioni e ai rinnovi de­
gli impianti e dei mezzi. 

Ciò significa, in sostanza, 
aver realizzato il duplice ob­
biettivo di aumentare il volu­
me dei finanziamenti e di 
creare le condizioni per acce­
lerare i tempi di Impiego del 
fondi disponibili, specialmente 
in direzione delle commesse 
per il materiale rotabile e 
della costruzione delle tre 
nuove officine PS di ripara­
zione da insediare al sud. 
- Non meno importante è lo 
aver impegnato il ministro e 
la direzione aziendale a di­
scutere con I sindacati unita­
ri il programma delle spese 
da realizzare secondo precisi 
criteri di priorità. Ciò vale 
non solo per le questioni che 
più direttamente interessano i 
lavoratori, come ad esempio 
l'utilizzazione dei 137.5 miliar­
di per il miglioramento degli 
ambienti di lavoro, ma anche 
per quelle di interesse gene­
rale. 

Coerente con l'impegno sin­
dacale sugli investimenti è 
stata l'iniziativa per dare so­
luzione al problema degli or­
ganici che riguarda l'insieme 
delle qualifiche ferroviarie, 
compresi i tecnici e i diri­
genti. Infatti, il problema de­
gli organici, oltre ad investi­
re la salvaguardia delle con­
dizioni di lavoro della cate­
goria e la attuazione delle 
conquiste sindacali (orario di 
lavoro, ferie, lavoro nottur­
no. ecc.). condiziona anche la 
possibilità di attuazione, nel 
tempi previsti, del program­
ma di investimenti e la stes­
sa piena utilizzazione dei 
mezzi e delle attrezzature di 
cui già oggi dispone l'azien­
da F.S.. 

Su questo terreno I risulta­
ti raggiunti, sebbene non cor­
rispondano fino in fondo alla 
impostazione sindacale volta 
a risolvere alla radice il pro­
blema. tuttavia costituiscono 
un importante passo avanti 
che consente di far fronte al­
le esigenze immediate e di 
medio termine, sia in ordine 
alla quantità del personale in 
servizio, sia per quanto attie­
ne ad alcuni aspetti norma­
tivi che regolano la materia. 

L'ipotesi di accordo preve­
de. infatti, che la consistenza 
dei ferrovieri In servizio sia 
elevata dalle attuali 217.000 
unità alle 223.000 effettive en­
tro Il prossimo novembre, al­
le 227 mila effettive entro il 
maggio 1975 e alle 230.000 
successivamente, nel tempi 
tecnici strettamente neces­
sari. 

Sul piano normativo, so-
prattutto due innovazioni so­
no di particolare rilievo: il 
fatto di considerare In so­
prannumero il personale In 
servizio militare di leva; fi 
riconoscimento all'azienda FS 
della facoltà di bandire con­
corsi • assumere personale 

con adeguato anticipo rispet 
to alle prevedibili vacanze re 
lative ad un biennio. 

Complessivamente, dunque. 
gli obbiettivi raggiunti sono di 
indubbio valore, anche se non 
chiudono definitivamente la 
partita. Essi, infatti, non pos­
sono essere considerati il 
punto di arrivo, ma una im­
portante tappa intermedia che 
offre un più avanzato terreno 
di iniziativa all'azione del sin­
dacato per una soluzione or­
ganica e radicale del pro­
blema. 

Si apre perciò per la cate­
goria sia per gli investimen­
ti che per gli organici una 
nuova fase di impegno che 
richiede di mantenere viva la 
mobilitazione di tutte le ener­
gie e la ferma determinazio­
ne di procedere con coerenza 
verso obiettivi di interesse 
generale. 

Sergio Mezzanotte 

« Omissione 

tipografica » 

la decimazione 
dei finanziamenti 
per l'irrigazione 
Dopo la pubblicazione del­

l'articolo apparso sufl'c Uni­
tà » di ieri in cui davamo 
notizia che. in sede di com­
missione Agricoltura del 

- Senato, il sottosegretario 
Lobianco aveva annunciato 
un piano per l'irrigazione 
che prevedeva investimenti 
per 300 miliardi in cinque 
anni, il ministero della 
Agricoltura ci ha inviato 
una precL-,azk>ne afferman­
do die la cifra da noi cita­
ta riguarda io stanziamento 
annuo e che. pertanto, ven­
gono mantenuti gli impegni 
assunti con il sindacato per 
una spesa di 1500 miliardi 
in cinque anni per opere 
irrigue. 

Il ministero dcH'Agricol-
lura precisa anche che si 
tratta di malinteso dovuto 
ad una mera omissione ti­
pografica del resoconto par­
lamentare, dopo le parole 
« con uno stanziamento di 
300 miliardi > non è stata 
trascritta la parola annui. 
Di qui la notizia da noi 
data comunque con frase in­
terrogativa (tanto appariva 
enorme) e duramente com­

mentata dai sindacati. 
Prendiamo atto della pre­

cisazione con soddisfazione. 
ribadendo noi contempo 
che occorre ora mettere in 
atto almeno i piani di cui 
ha parlato il governo, fer­
mo restando ohe, a nostro 
giudizio e a quello dei 
sindacati, i piani d'irriga­
zione previsti dal governo 
restano del tutto inadeguati. 

I problemi dell'edilizia, il 
settore Industriale più colpi­
to dalle conseguenze delle mi­
sure governative, saranno al 
centro della riunione della se­
greteria della Federazione 
CGIL. CISL e UIL che si ter­
rà domani pomeriggio, alla 
quale parteciperanno anche i 
rappresentanti della Federa­
zione lavoratori delle costru­
zioni. La segreteria valuterà 
anche gli sviluppi del dibatti­
to parlamentare sul decreti. 

Intanto, in questi giorni la 
lotta dei lavoratori ha otte­
nuto primi, parziali, ma im­
portanti successi: i più cla­
morosi attacchi all'occupazio­
ne sono stati per ora bloccati. 
Cosi a Taranto, In Abruzzo, a 
Milazzo. Lo sciopero compat­
to, al quale hanno dato vita 
gli edili mercoledì scorso In 
tutta Italia ha pesato in mo­
do determinante sul tavolo 
delle trattative, giovedì, al 
ministero del Lavori pubblici. 
Intanto, per far rientrare li­
cenziamenti già in atto, come 
nel caso di Taranto: dove i 
mille e più lavoratori colpiti, 
infatti, saranno posti sotto 
Cassa integrazione e saranno 
successivamente avviati al la­
voro, anche in connessione 
con gli investimenti che do­
vranno essere attuati per la 
« vertenza Taranto ». 

Per quanto riguarda l'Abruz­
zo. invece, I sindacati hanno 
ottenuto l'impegno a riaprire 
i cantieri fin dal 1 agosto. 
riassorbendo tutti gli operai 
sospesi. I lavori già iniziati 
dovranno essere portati a ter­
mine, ferma restando tuttavia 
la critica di fondo verso un 
tipo di sprechi e funzionali 
soltanto ad una logica spe­
culativa e clientelare. Proprio 
in Abruzzo ci sono pesanti esi­
genze sociali da esaudire; ci 
sono scuole, ospedali, case po­
polari da costruire, verso le 
quali dirottare investimenti e 
occupazione. I sindacati li 
hanno già ' indicati • questi 
obiettivi prioritari da perse­
guire, a livello regionale e 
locale, come sul piano nazio­
nale. 

I lavoratori sono ; riusciti, 
quindi, a tamponare le prime 
gravi falle, ma la situazione 
generale non si è affatto In­
vertita. C'è una miriade di 
piccoli cantieri che chiudono, 
uno stillicidio di licenziamen­
ti che non fanno notizia, co­
me si dice, ma che costitui­
scono una realtà rilevante, 
data anche la struttura pro­
duttiva dell'industria delle co­
struzioni. Il credito non è an­
cora uscito dalle secche in cui 
sì trova da mesi: • quello a 
breve costa moltissimo (supe­
ra anche il 20% nel Mezzo­
giorno) quello a medio termi­
ne è bloccato. I provvedimen­
ti presi dal comitato del cre­
dito avranno effetti limitati e 
comunque non prima di set­
tembre (sì pensi che fino al 
10 agosto le banche e gli Isti­
tuti di credito non avranno 
effettuato il calcolo delle ri­
serve quindi delle disponibi­
lità nella erogazione dei mu­
tui). « Se si continua in que­
sto modo — dicono i sindacati 
— e niente fa pensare che 
il quadro possa cambiare, dei 
500 mila disoccupati paventa­
ti in autunno la metà saran­
no edili ». 

I problemi generali dell'edi­
lizia e di quella pubblica «o-
prottutto saranno esaminati 
la prossima settimana nel cor­
so di un nuovo incontro tra 
i sindacati e il ministro dei 
Lavori pubblici. Si tratterà di 
verificare l'attuazione della 
«865». la erogazione di cre­
dito agevolato agli enti locali. 
agli IACP. alle cooperative e 
alle piccole imprese che vo­
gliano operare nell'edilizia po­
polare. E' uno dei punti cen­
trali della piattaforma dello 
sciopero generale di mercole­
dì e gli Impegni su questo 
aspetto sono ancora soltanto 
generici. 

II governo, d'altra parte, ha 
già evaso alcuni impegni as­
sunti nel corso degli incontri 
con I rappresentanti del lavo­
ratori. Alla fine di maggio, 
durante la trattativa sul teme 
specifico dell'edilizia, ministri 
e giornali filo-governativi 
sbandierarono duemila miliar­
di di investimenti da erogare 
a tambur battente. Si tratta­
va. in realtà, di cifre previste 
già da tempo, per lo meno 
dagli inìzi dell'anno. Ebbene. 
ad oggi, nemmeno una lira 
è stata spesa, 

Invece, sarebbe questa la 
strada migliore per reagire 
ai pericoli sempre più concre­
ti di disoccupazione massic­
cia, ponendo le basi nello stes­
so tempo per ampliare l'edi­
lizia pubblica invece di quel­
la speculativa. 

Il ministro Lauricella col 
rappresentante del governo, 
nel prossimo incontro dovrà 
compiere scelte precise di 
fronte al pacchetto di richie­
ste che già 1 sindacati hanno 
illustrato e che nella sostan­
za rimangono ancora valide: 
occorrono 740 miliardi per 
completare la costruzione de­
gli ospedali messi in cantiere; 
288 miliardi per terminare gli 
edifici scolastici Iniziati; bi­
sogna spendere 232 miliardi 
per acquedotti e fognature 
stanziati un anno fa e ancora 
non impiegati. Cosi per l'am­
pliamento dei porti (è questo 
uno degli aspetti centrali del­
la « vertenza Taranto ») e per 
le opere di Irrigazione in Pu­
glia, Lucania, Molise che di­
ventano sempre più indispen­
sabili ogni volta che l'estate 
fa esplodere la siccità nelle 
zone più brulle del 
giorno. 
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Dopo il terzo interrogatorio dell'avvocato missino a Brescia 

L'INCHIESTA SI ALLARGA 
Chi sono i finanziatori della 

organizzazione di Degli Occhi? 
La contessa-segretario della « maggioranza silenziosa » convocata dai giudici per testimoniare ma non si presenta 
Finanza e centro antiterroristico partecipano alle indagini • Fascista arrestato per reticenza sulla morte di Ferrari 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, 27 

Concluso In piena notte 11 
terzo lunghissimo interrogato­
rio dell'avv. Adamo Degli Oc­
chi — uno dei responsabili 
della «maggioranza silenzio­
sa ». imputato di cospirazione 
politica contro lo Stato, at­
tentato alla Costituzione, euer-
ra civile, saccheggio e strage 
— l'attenzione dei magistrati 
si è rivolta alla «maggioran­
za silenziosa » come raggrup­
pamento politico e come coa­
gulo di interessi particolari 
che si sono concretizzati in 
vistosi finanziamenti. 

E' stata infatti la scoperta 
fra le carte di Degli Occhi di 
un'ingente somma, in banco­

note di grosso taglio, derivan­
te dal sequestro Cannavate, a 
spingere gli inquirenti a Inte­
ressarsi più da vicino della 
« maggioranza silenziosa » fi 
del suoi finanziamenti. Pro­
prio per questo l magistrati 
hanno convocato stamattina 
la segretaria della « maggio­
ranza silenziosa», la contessa 
Margherita Meli Lupi di So-
ragna, di 24 anni, che lavora­
va a stretto contatto con 11 
rappresentante del MSI all'in­
terno dell'organizzazione. Lu­
ciano Bonocore. 

Come mai questa convoca­
zione da parte del magistrati, 
dopo che hanno contestato a 
Degli Occhi il possesso della 
somma del sequestro Canna-
vaie? Probabilmente per il so­

spetto di un travaso di dana­
ro dalle casse di Degli Occhi 
a quelle della « maggioranza 
silenziosa ». 

La nobile segretaria è stata 
convocata dai magistrati nella 
qualità di teste, ma non si 
è presentata all'appuntamen­
to, anche se tre giorni fa in­
tervistata da un giornalista, 
dopo aver dichiarato che le 
accuse contro Degli Occhi era­
no tutte calunnie e ohe Bono­
core (condannato fra l'altro 
per l'assalto alla sede di « Ita­
lia-Cina » di Milano e noto 
picchiatore) è un ottimo ra­
gazzo, affermava di - essere 
rientrata dalle ferie per te­
nere alta la bandiera della 
«maggioranza silenziosa » e 
difenderla dagli attacchi. 

Dopo le rivelazioni sulle trame nere 

Il MSI tenta di scaricare 
i personaggi troppo scomodi 

Luciano Bonocore 

« Noi siamo tradizionalisti 
integrali. Siamo molto vicini 
al Medioevo». Autore di que­
ste deliranti parole è Lucia­
no Bonocore. 30 anni, lati­
tante, segretario di quella 
« maggioranza silenziosa », 
capeggiata da Adamo Degli 
Occhi, che intendeva impor­
re il «silenzio » a forza di 
tritolo, candelotti di dinami­
te, micce e colpi di mitra. 
Luciano Bonocore quando 
parlava di Medioevo era an­
cora uno dei massimi diri­
genti missini della Lombar­
dia, segretario regionale del 
Tronte della gioventù. Oggi 
i missini cercano di far cre­
dere che Bonocore ha mili­
tato « per caso » nelle loro 
file. E* un personaggio sco­
modo e cercano di scaricar­
lo. come hanno cercato di 
scaricare l'aw. Degli Occhi. 

Formatosi « ideologicamen­
te» nelle file del neofasci­
smo napoletano, Bonocore 
venne inviato personalmen­
te da Almirante e da Ander­
son nel Nord per mettere 
«un po' di ordine» nell'or­
ganizzazione giovanile missi­
na. Dal « fronte » alla « mag­
gioranza silenziosa» il passo 
è assai breve. I programmi 
sono gli stessi, gli obiettivi 
identici, i metodi analoghi: 
cosi Luciano Bonocore pas­
sa alle dipendenze di Degli 
Occhi, sicuro di continuare 
a servire Almirante. L'« av­
vocato della maggioranza si­
lenziosa» non è forse un 
candidato del MSI nelle ele­
zioni politiche? Adamo De­
gli Occhi non è considerato 
dai dirigenti del MSI una 
delle pedine importanti per 
la facciata del a perbeni­
smo»? Doppiopetto e violen­
za, due facce della stessa 
medaglia. Per Bonocore l'aw. 
Degli Occhi è un «cameia-
ta» sotto tutti i punti di vi­
sta. Fra il MSI e la «mag­
gioranza silenziosa » non ci 
sono tante differenze. An­
che gli slogan sono gli stes­
si. Quando la « maggioran­
za silenziosa» organizzò a 
Milano, nella primavera del 
1971, tre « marce tricolori » 
per rispondere alla «canea 
rossa » e per dire « basta » 
all'ondata di «violenze e di 
rapine», il MSI è in prima 
fila per fornire ai «marcia­
tori » gruppi di giovani da 
utilizzare per il «servizio 
d'ordine », cartelli, striscio­
ni, bandiere. Il Secolo in 
quel giorni è pieno di elogi 
per gli organizzatori della 
« maggioranza silenziosa ». 
Adamo Degli Occhi è per l'or­
gano missino un «vero ita­
liano ». 

Una delle « marce » viene 
proibita dalla polizia e la 
federazione milanese dei MSI 
dirama il 17 aprile 1971 un 
violento comunicato di pro­
testa contro «l'inaudita de­
cisione delle autorità ». « Il 
governo avalla tutti i cor­
tei del teppismo di sinistra 
— si legge in quel comuni­
cato — mentre inibisce alla 
maggioranza silenziosa di 
poter manifestare la sua vo­
lontà di difesa delle libertà. 
nell'ordine e nel progresso 
sociale ». 

Il giusto divieto di far sfi­
lare 1 a marciatori silenzio­
si » provoca anche violenti 
scontri fra i giovani missini 
e la polizia. Tutti i feriti 
che si fanno medicare negli 
ospedali milanesi risultano 
iscritti al « fronte della gio­
ventù». Lo stesso giorno, 17 

Adamo Degli Occhi 

aprile 1971, protesta anche 
Degli Occhi per la « marcia » 
vietata: si drappeggia con 
una bandiera tricolore e si 
presenta in piazza del Duo­
mo a Milano. E' contornato 
da un «manipolo» dì missi­
ni. Raccolti sporadici applau­
si da alcuni clienti del bar 
Zucca, si addentra in Galle­
ria. La forza pubblica inter­
viene e disperde il gruppet­
to. Altra protesta del diri­
genti missini: si è osato an­
dare contro l'aw. Degli Oc­
chi avvolto nel tricolore. 

«La nazione è finita», 
tuona Almirante nei suoi co­
mizi che precedono ìl voto 
del 7 maggio 1972. «H codice 
consummatum est », ribatte 
Adamo Degli Occhi, il capo 
della «maggioranza silenzio­
sa », n. 21 della lista MSI-DN 
per la Camera dei deputati 
nella circoscrizione Milano-
Pavia. Nella biografia uffi­
ciale pubblicata sui fogli 
missini si sottolineano 1 tra­
scorsi di Degli Occhi e della 
sua famiglia per dire che i 
« tempi sono mutati ». La 
confusione e la provocazione 
fanno parte della strategia 
del « doppiopetto » portata 
avanti da Almirante. Contri­
buiscono ad alimentare la 
confusione anche alcuni diri­
genti della destra democri­
stiana che prendono parte 
ad alcune iniziative della 
« maggioranza silenziosa ». 
Nella biografia si rimarca 
anche il fatto che nelle « Cor­
ti d'Assise straordinarie di­
versi reduci della RSI» so-* 
no stati difesi da Degli Oc­
chi. un «uomo che si è sem­
pre battuto contro la violen­
za delle sinistre». 

L'avvocato della « maggio­
ranza silenziosa » contrac­

cambia le «gentilezze» dei 
missini scrivendo su Candido 
un articolo che è chiaramen­
te uscito dalla penna di un 
nostalgico incallito. Le frasi 
che Almirante pronuncia 
nelle piazze italiane sono de­
finite «scultoree», come ìl 
«credere, obbedire e com­
battere » di mussoliniana 
memoria. Anche se dopo il 
maggio 1972 si determinano 
screzi fra Degli Occhi e 1 
dirigenti missini lombardi — 
screzi dovuti essenzialmente 
alla trombatura riportata 
nelle elezioni — i rapporti 
fra il capo della «maggio­
ranza silenziosa» e i fascisti 
restano sempre buoni. Ne è 
Una prova quanto scrivono 1 
giornali missini sull'aggres­
sione subita da Degli Occhi 
nel gennaio 1973. 

E' noto quanto è avvenuto 
In queste settimane all'avvo­
cato Degli Occhi e al suo « se­
gretario» Bonocore. Il leader 
della « maggioranza silen­
ziosa » è finito - in carcere 
con pesanti accuse, mentre 
Bonocore ha preso il largo 
appena ha sentito il rumore 
delle manette. A questo pun­
to i missini, con incredibile 
faccia tosta sostengono che 
i due personaggi non «fan­
no parte» del loro giro. Ma 
è un tentativo vano. I piani 
di Degli Occhi, di Fumagal­
li. di «Ordine nero» del 
MAR e delle SAM fanno 
parte da sempre della stra­
tegia fascista. Non è un ca­
so che fra i protagonisti 
delle sanguinose vicende le­
gate alle «trame nere» tro­
viamo sempre uomini che si 
sono formati o che sono ap­
prodati nelle file missine. 

Taddeo Conca 

Una nota dell'ufficio stampa del ministero 

Rivista eversiva 
smentita da Henke 

I promotori di «Difesa na­
zionale», la rivista che fa 
appello alle Forze Armate a 
schierarsi contro le istituzio­
ni democratiche, sono stati 
clamorosamente smentiti. Il 
capo di S.M. della Difesa, am­
miraglio Henke, non li ha 
affatto autorizzati a pubbli­
care un suo scritto (si tratta 
per la verità di un discorso 
tenuto da Henke alla Fiera 
di Milano nell'aprile scorso). 
La questione era stata solle­
vata con una interrogazione 
del compagno sen. Ugo Pec-
chioli al ministro Andreotti e 
da un nostro articolo, appar­
so nella edizione di ieri. Ma 
ecco il testo della smentita 
diramato ieri dall'ufficio 
stampa del ministero Difesa: 

«In relazione alla pubbli­
cazione sul numero di giugno 
della rivista mensile "Difesa 
nazionale " di uno scritto del­
l'ammiraglio Henke, capo di 
S.M. della Difesa, in ambien­
ti competenti del ministero 
della Difesa si apprende che 
l'articolo, la cui pubblicazione 
è avvenuta senza l'autorizza­
zione ed all'insaputa dell'am­
miraglio Henke, riporta il te­
sto di un discorso che, sul 

tema "Collaborazione tra di­
fesa e industria nazionale ", 
il capo di S.M. della Difesa 
tenne in occasione della Fie­
ra Campionaria di Milano. Il 
preteso articolo, rispetto al­
l'originale, risulta mancante 
della parte introduttiva e, 
pertanto, astratto dal qualifi­
cante contesto in cui il di­
scorso fu tenuto. 

«Si rilevano inoltre talune 
variazioni ed emissioni che 
accentuano o rendono altri­
menti talune espressioni usa­
te dall'oratore, sicché il pen­
siero globale ne risulta svi­
sato. Risulta poi artatamente 
aggiunto un intero paragrafo 
conclusivo dal titolo "Sicu­
rezza europea ed alleanza 
atlantica " contenente valu­
tazioni sulla situazione poli­
tica internazionale che non 
sono mai state espresse dal­
l'ammiraglio Henke e delle 
quali si ignora la fonte. 

«Il capo di S.M. della Di­
fesa — conclude la nota — 
ha manifestato l'intenzione 
di riservarsi l'esercizio di quei 
diritti che, a norma della leg­
ge sulla stampa, gli compe­
tono per esigere dagli orga­
ni responsabili della rivista 
le opportune precisazioni ». 

La dichiarata volontà di di­
fesa della Meli Lupi di Sora-
gna non le ha però consigliato 
di rispondere alla convocazio­
ne, in qualità di testimone, 
inviatale da parte del giudice 
istruttore Giovanni Arcai e del 
sostituto procuratore France­
sco Trovato. 

Il fatto è che sia contro De­
gli Occhi che contro Bonoco­
re, le prove raccolte dal ma­
gistrati sono Inoppugnabili. 
Assolutamente chiari sono i 
rapporti che legano Degli Oc­
chi a Fumagalli e al fascisti 
che ne formavano lì gruppo 
operativo e. dall'altra parte, 
altrettanto chiari sono i ruoli 
che Degli Occhi e Bonocore 
hanno svolto all'Interno della 
« maggioranza silenziosa ». 

E' pensabile che lo staff 
dirigente della «maggioranza 
silenziosa » fosse all'oscuro 
del piano eversivo fascista? 

Fin dall'inizio la maggioran­
za silenziosa tentò di cemen­
tare 1 reazionari in doppio­
petto, traendoll dall'interno dì 
varie forze politiche conser­
vatrici, insieme al picchiatori 
fascisti e al Movimento socia-
le-Destra nazionale. Era una 
operazione Orande Destra, mi­
seramente fallita,' con la qua­
le si tentò di dare alla rea­
zione fascista una base di 
massa, puntando soprattutto 
a ingannare i ceti intermedi 
e la piccola borghesia indu­
striale e impiegatizia. Ma per 
quale progetto? 

Le prove raccolte dal due 
magistrati bresciani offrono, 
ora, 1 riscontri oggettivi a li­
vello giudiziario del disegno 
complessivo di eversione, a 
cui la "maggioranza silenzio­
sa » doveva offrire l'apporto 
di massa. 

Di qui, probabilmente, l'in­
teresse dei magistrati per la 
segretaria-contessa. Del resto 
l'organizzazione, che generò 
in tutto il territorio nazionale 
gruppi dirigenti alla ricerca 
del loro esercito da usare 
strumentalmente, godette di 
grossi e importanti appoggi, 
coperture, finanziamenti. Co­
me poteva la maggioranza si­
lenziosa, appena creata, apri­
re immediatamente sedi in 
tutta Italia, stipendiare fun­
zionari. avere fondi a suffi­
cienza per prenotare e affitta­
re sale di teatro, organizzare 
manifestazioni? Da dove le 
venivano i finanziamenti? Di 
questi dovrà pure esistere 
una contabilità, che potrebbe 
risultare assai interessante e 
dire molto ai magistrati. 

A parte le difese generiche, 
astratte e le prese di posizio­
ne indubbiamente interessate, 
rimane da sentire quale spie­
gazione possa essere data in 
difesa dell'avv. Degli Occhi, 
nelle cui mani sono state tro­
vate perfino grosse somme 
derivanti dai sequestri di per­
sona. Probabilmente nessuna, 
come nessuna spiegazione è 
stato in grado di dare al ma­
gistrati lo stesso Degli Occhi. 

Si è saputo intanto che, 
esaurita questa prima fase 
dell'inchiesta con il terzo in­
terrogatorio di Degli Occhi, 
i magistrati hanno predispo­
sto per il mese di agosto una 
serie complessa e organica di 
accertamenti a vasto raggio. 
Saranno accertamenti che ve­
dranno impegnata la Guardia 
di finanza con il compito spe­
cifico di ripercorrere tutti 1 
canali di carattere finanziario 
e bancario. 

Accanto a questo lavoro, dal 
quale si attendono importanti 
risultati, ci sarà l'intervento 
del centro antiterrorismo, re­
centemente creato presso il 
ministero degli Interni, a cui 
toccherà invece di raccogliere 
la documentazione dell'attivi­
tà più propriamente politica 
svolta, a livello nazionale, dal­
la maggioranza silenziosa e 
da organizzazioni collaterali. 

Anche queste indagini, che 
partono dai dati di fatto e 
dalle indicazioni raccolte dal 
giudice Arcai e dal PM Tro­
vato. se condotte con serietà 
e con rigore, dovrebbero dare 
molti frutti, anche perché l'ar­
chivio del servizio informazio­
ni dovrebbe essere assai ricco 
e, viste eh* è stato in pratica 
tenuto in modo inquietante 
sotto chiave, fin qui non mol­
to adoperato a livello giudi­
ziario. 

Il fatto, che per la prima 
volta in modo organico, possa 
essere messa nelle mani della 
magistratura una documenta­
zione sull'attività dei gruppi 
eversivi fascisti e sulle pro­
tezioni, complicità, appoggi di 
cui questi hanno goduto, do­
vrebbe finalmente mettere in 
grado i magistrati dì interve­
nire e colpire. 

Si vedrà comunque a set­
tembre, dopo che i giudici 
Arcai e Trovato ritorneranno 
dalle ferie e potranno esami­
nare il materiale raccolto, per­
ché non va dimenticato che 
sono sempre in piedi, nono­
stante le smentite ufficiali 
del SID, fatti inquietanti co­
me l'inchiesta aperta sulle 
vicende delle bobine del con­
trospionaggio, a quanto pare 
Inviate in forma addomesti­
cata ad Arcai e Trovato. 

Per quanto riguarda l'in­
chiesta collaterale sulla strage 
di piazza della Loggia e sulla 
morte di Silvio Ferrari, met­
te conto di registrare che Ma­
rio Casu, di 20 anni, uno dei 
quattro neofascisti che la 
notte del 19 maggio scorso 
si scontrarono a bordo di 
un'auto contro un muro alla 
periferia di Brescia, è stato 
arrestato la notte scorsa per 
reticenza su mandato di cat­
tura emesso dal giudice istrut­
tore dott. Vino. 

Maurizio Michelini 

Tragiche sparatorie nella notte a Ceriale e Finale Ligure 

Uccidono al night e si aprono 
la fuga ammazzando un giovane 
Quattro killer, probabilmente giunti da Milano, sfasciano un bar e fulminano con un colpo di pi­
stola il figlio del proprietario - Poco dopo litigano per un banale incidente stradale e sparano assas­
sinando un uomo - Preso uno dei banditi - Una vendetta nel giro della protezione dei locali? 

Davanti ai giudici la vicenda di Ronchi dei Legionari 

TRIESTE — Il cadavere di Ivano Boccaccio come fu trovato dopo l'irruzione nell'aereo. A destra, giubbotto, rivoltella e un 
berretto con il simbolo di « Ordine nuovo » trovati in casa del dirottatore 

A ottobre il processo ai missini 
che organizzarono un dirottamento 
I due imputati superstiti sono noti neofascisti — Il terzo mancato dirottatore morì durante lo scon­
tro a fuoco con la polizia — Come vennero scoperti — Collegamenti con la strage di Peteano 

A Magliano dei Marsi vicino Avezzano 

Liquame di fogna 
nelle tubature: 
60 casi di tifo 

Colpito anche il sindaco - Guasti alla refe idrica 
avrebbero provocato l'epidemia - Vaccino e divieti 

L'AQUILA. 27. 
Oltre sessanta persone sono state colpite dal tifo a Magliano 

dei Marsi, un paese nei pressi di Avezzano. L'epidemia si è svi­
luppata in brevissimo tempo ed è stata determinata, a quanto 
sembra, da un guasto alla fognatura. 

Anche il sindaco del paese, professor Pietro Luce, è stato col­
pito dalla infezione. Il medico provinciale dell'Aquila, dottor Par-
ravano, informa una nota di agenzia, ha fatto pervenire in paese 
300 dosi di vaccino. Le autorità sanitarie regionali hanno disposto 
che siano disinfettati i serbatoi e i collettori dell'acquedotto, men­
tre è stata vietata la vendita ambulante della frutta nelle ore 
più calde della giornata. 

Magliano dei Marsi ha 3.000 abitanti circa, ma in questo pe­
riodo le presenze erano molte di più perchè il paese è un centro 
di villeggiatura dove si riversano soprattutto famiglie romane. 

Secondo le autorità sanitarie l'epidemia è stata causata dall'im­
missione di liquami nella rete idrica da una fognatura guasta. Il 
sindaco ha tuttavia ammesso, in una intervista che le infiltrazioni 
nella rete idrica potrebbero verificarsi anche in altri punti, per­
chè le tubazioni «sono frantumate e perforate in più punti». Da 
tempo infatti, secondo il sindaco, la rete di Magliano avrebbe 
avuto bisogno di interventi risanatori e questa esigenza era stata 
più volte segnalata alle autorità competenti. 

Il medico provinciale, nel frattempo, ha presieduto a Magliano 
una riunione per adottare le opportune misure. 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE, 27 

Il giudice istruttore del tri­
bunale di Gorizia ha deposi­
tato la. sentenza di rinvio a 
giudizio di Carlo Cicuttini e 
Vincenzo Vinciguerra per il 
mancato dirottamento all'ae­
roporto di Ronchi del 6 ot­
tobre 1972. Dopo quasi due 
anni di istruttoria il caso sa­
rà dunque finalmente a mes­
so in ruolo» alla Corte d'As­
sise di Trieste e, probabil­
mente, a ottobre si svolgerà 
11 processo a carico dei due 
imputati; due, polche il ter­
zo coinvolto nella vicenda, 
Ivano Boccaccio, mori nel cor­
so dello scontro a fuoco con 
la polizia, ingaggiato durante 
il tentativo di dirottamento. 
Attenzione particolare meri­
tano i nomi dei due perso­
naggi: Carlo Cicuttini e Vin­
cenzo Vinciguerra sono In­
fatti esponenti del neofasci­
smo udinese. 

Nel caso del primo, i col­
legamenti con il MSI non 
possono essere disconosciuti 
in quanto il Cicuttini era di­
rigente della federazione del 
MSI di Udine con l'incarico 
di segretario della sezione 
San Giovanni al Natlsone, 
mentre il nome di Vinciguer­
ra è stato presente per molto 
tempo nelle cronache cittadi­
ne del neofascismo. 

I due verranno cosi proces­
sati sotto l'imputazione di 
concorso nei reati di seque­
stro di persona a scopo di 
estorsione continuata, tenta­
ta estorsione aggravata, ten­
tato omicidio e porto abusivo 
di armi da guerra. 

Nel corso delle indagini è 
risultato, infatti, evidente che 
Ivano Boccaccio non avreb­
be potuto, da solo, prepara­
re e portare a compimento 
l'impresa. 

Sono cosi affiorati i nomi 
di Cicuttini e Vinciguerra. 

Al due si è giunti quando 
è risultato che la pistola in 
possesso del dirottatore ap­
parteneva a Cicuttini, mentre 
Vinciguerra lo aveva più vol­
te accompagnato in Svizzera 
per acquistare il paracadute 
che fu poi trovato sull'aereo, 
e che, assieme ad una bomba 
da guerra SRCM, faceva par­
te della dotazione che Boc­
caccio aveva con sé per at­
tuare il dirottamento. 

Che dietro il dirottamento 
vi fosse una organizzazione 
di più persone e che, per tro­
varne le fila, bisognasse guar­
dare alla destra neofascista 
risultò subito evidente. Inol­
tre non fu possibile attribui­
re al caso il fatto che il ten­
tativo di dirottamento si col­
locasse in un periodo di par­
ticolare virulenza della stra­
tegia della tensione e delle 
provocazioni nere nella re­
gione. 

Nello stesso periodo. Infat­
ti, fu scoperto un arsenale 
presso una casa di Aurisina, 
in un anfratto del Carso; ri­
trovamenti di materiale esplo­
sivo vi furono anche a Udi­
ne e, fatto di estrema Impor­
tanza, tempo prima, a Pe­
teano si era verificata la tra­
gica esplosione della «500» 
in cui trovarono la morte tre 
carabinieri-Nicola De Cesare 

Arrestato nei pressi di Roma insieme ad altri due ricercati 

«Colpo» da un miliardo: preso uno 
Sarebbe coinvolto nella clamorosa rapina avvenuta nel mese scorso alle poste di Milano - E' considerato il « re » 
degli scassinatori romani - Trovati dalla polizia titoli deH'IRI per quaranta milioni: fanno parte del bottino 

La squadra mobile di Roma 
ha arrestato un noto pregiudi­
cato romano, il ere» degli 
scassinatori della capitale (il suo 
soprannome è, infatti, la « chia­
ve »), sospettato di essere coin­
volto nella clamorosa rapina del 
9 giugno scorso all'interno del 
palazzo delle Poste a Milano. 
un «colpo» che fruttò ai ban­
diti un bottino di circa un mi­
liardo, tra denaro, assegni, og­
getti preziosi. 

L'arresto di Ermanno Genti­
lezza, 45 anni, una «vecchia 
conoscenza > della polizia con 
un « curriculum » piuttosto nu­
trito, è avvenuto nel pomeriggio 
di venerdì, a Torvaianica — la 
località balneare nei pressi del­
la capitale — dove « la chiave > 
ha un appartamento in via Po-

la. Insieme a lui. gli agenti 
della squadra mobile hanno ar­
restato altri due uomini, Eral­
do Gizzi (fuggito dalla casa di 
lavoro di Soriano al Cimino) e 
Vittorio Chimera, ricercato per­
ché deve scontare una pena in 
carcere. Altri due giovani sono 
stati identificati e poi rilascia­
ti. 

Era da diverso tempo che gli 
investigatori della squadra mo­
bile romana tenevano d'occhio 
Ermanno Gentilezza e da tre 
giorni gli agenti sorvegliavano 
il suo appartamento di Torva­
ianica. dove venerdì pomeriggio 
è avvenuto l'arresto dei tre. 
Inutilmente Ermanno Gentilezza 
e i suoi amici, quando si sono 
accorti che la polizia stava fa­
cendo irruzione nello stabile di 

via Pola. hanno cercato di 
prendere il largo. 

Adesso, nei primi giorni della 
settimana entrante, il sostituto 
procuratore della Repubblica di 
Milano che si interessa delle 
indagini sulla rapina da un mi­
liardo verrà a Roma per in­
terrogare nel carcere di Re­
bibbia Ermanno Gentilezza. 

Dopo una serie di indagini 
gli investigatori hanno rintrac­
ciato un avvocato. Pantaleo 
Gabrielli, il quale si era pre­
sentato in un istituto di cre­
dito di Roma per riscuotere 
alcuni titoli « IRI » al portatore 
per circa quaranta milioni. 

I titoli sono una parte del 
bottino della rapina milanese. 
L'aw. Gabrielli ha detto di 
aver riscosso i titoli per conto 
di un cliente, Luciano Battez­

zati. di 48 anni. Quest'ultimo, 
che ha precedenti penali, rin­
tracciato dalla polizia, ha detto 
di ignorare la provenienza dei 
titoli e di averli ricevuti a 
prezzo di favore (soltanto per 
venti milioni) da Ermanno Gen­
tilezza. 

Il «colpo» negli uffici delle 
Poste di piazza Lugano, a Mi­
lano, fu compiuto durante la 
notte del 9 giugno scorso. Cin­
que sconosciuti entrarono a 
bordo di un furgone con la 
scritta «PT» e parcheggiarono 
nel piazzale interno, davanti al­
la sezione valori. I banditi fe­
cero irruzione nei locali con le 
armi in pugno e, immobilizza­
ti gli impiegati, fuggirono con 
un sacco contenente pacchi di 
materiale soggetto a vincolo 
doganale e pacchi di assicurate. 

Dal nostro corrispondente 
FINALE LIGURE, 27 

Notte di sangue e di terrore 
a Ceriale e a Finale Ligure: 
due persone sono state uccise 
con fredda determinazione da 
un « killer », spalleggiato da al­
tri tre malviventi. Il primo a 
cadere è stato il gestore di un 
night-club, ucciso quasi sicu­
ramente in un regolamento di 
conti nel «giro» delle prote­
zioni dei locali notturni. E" 
stalo abbattuto a colpi di pi­
stola davanti agli occhi del pa­
dre che. nel tentativo di aiu­
tare il figlio, si è gettato da 
un terrazzo fracassandosi le 
gambe.- L'uomo, terrorizzato. 
ha assistito impotente in ginoc­
chio all'* esecuzione » del figlio. 
Il secondo omicidio, compiuto 
dilla stessa persona, è avve­
nuto in un parcheggio, al termi­
ne di un battibecco fra due pe­
doni e i malviventi che rien­
travano dalla «spedizione» pu-
Ìitiva. H killer ha chiuso la 

iscussione freddando uno dei 
contendenti, un giovane ope­
raio della Piaggio: l'unica sua 
colpa è stata quella di aver 
risposto alle parole dei bandi­
ti. Uno dei malviventi è stato 
catturato, gli altri tre vengono 
affannosamente ricercati nel­
l'entroterra di Finale. 

Tutto è cominciato poco pri­
ma dell'una di questa notte. 
Quattro persone, che viaggiava­
no a bordo di una BMW verde. 
targata Milano, sono arrivate 
davanti al night « Giamaica » 
(fino a poco tempo fa il lo­
cale si chiamava Tam-Tam). 
I quattro sono entrati e hanno 
chiesto a una ragazza che ser­
viva al banco dove fosse il pro­
prietario. Giuseppe Russo o il 
figlio che gestisce il locale. La 
ragazza. Teresa Russo, di 22 
anni, ha detto che il padre e 
il fratello erano a riposare. 
I quattro hanno allora comin­
ciato ad alzare la voce. Hanno 
chiesto quattro liquori e. mo­
strando chiaramente la loro in­
tenzione di arrivare alla pro­
vocazione e alla rissa, si sono 
messi a buttare a terra il li­
quore e a scagliare i bicchieri 
contro le bottiglie allineate 
dietro il banco. Poi, al momen­
to di uscire, uno di essi ha 
afferrato un attaccapanni e 
l'ha gettato contro i bicchieri 
.allineati. « Ritorneremo » — 
hanno esclamato. 

Appena usciti si sono imbat­
tuti nel giovane Russo, Filip­
po. di 25 anni. H gestore del 
night era stato svegliato dal 
rumore delle bottiglie e dei 
bicchieri rotti. Si era precipi­
tato nel locale. Anche il padro. 
Giuspne. si era alzato dal let­
to. affacciandosi a un terraz­
zino che si trova sopra la por­
ta d'ingresso del locale. Appe­
na _i malviventi hanno visto 
il giovane lo hanno circondato. 
Tre gli si sono precipitati ad­
dosso. immobilizzandolo. TI 
quarto ha estratto la pistola. 
prendendo la mira. La scena 
è stata seguita, nei minimi par­
ticolari da Giuseppe Russo. 
«Che fate!» ha urlato. Ha 
scavalcato il terrazzo e si è 
lanciato giù. nel tentativo di 
aiutare il figlio. E* caduto ma­
lamente. fratturandosi le cavi­
glie (ora si trova ricoverato 
airospedale di Finale). Immo­
bilizzato a terra ha alzato gli 
occhi e ha fatto in tempora 
vedere il «killer» che esplo­
deva due colpi di pistola alla 
testa del figlio. Filippo Russo 
è stato fulminato all'istante. 

Compiuto il delitto i quattro 
banditi sono risaliti sulla loro 
auto, prendendo la via che con­
duce verso Finale Ligure. Qui 
è avvenuto il secondo omicidio. 
A Finale la «BMW» è giunta 
dopo una quarantina di minuti. 
A bordo sono rimaste tre per­
sone: la quarta è sbarcata du­
rante il tragitto. I tre si accin­
gono a posteggiare sul lungo 
mare San Pietro e. facendo la 
manovra di parcheggio, urta­
no a un ginocchio Franco Ca-
vazzuti. di 35 anni, dipendente 
della «Piaggio», che stava pas­
seggiando in compagnia di un 
amico. Flavio Parodi, egli pu­
re di 35 anni. I due sono piut­
tosto prestanti e protestano con­
tro i tre della macchina mila­
nese. Comincia una discussione. 
ne viene qualche, spinta (i tre 
nel frattempo sono scesi) e. do­
po una decina di minuti. Io stes­
so bandito che aveva già spa­
rato e ucciso a Ceriale estrae 
la pistola e. anche qui con 
estrema calma e precisione, spa­
ra altri due colpi uccidendo il 
Cavazzuti. 

Intanto, nel luogo dove si è 
svolta la tragedia, si sono ra­
dunate decine di persone. L'uo­
mo che ha sparato e ucciso. 
sempre con la pistola in mano. 
fende la piccola folla, passa 
davanti ad almeno dieci per­
sone. senza correre, raggiunge 
un vicoletto e sparisce. Un al­
tro dei tre, vedendo nelle vi­
cinanze una bicicletta, ci salta 
sopra per scappare, ma si ac­
corge che il veicolo è chiuso 
con un lucchetto. Anche lui. 
allora, si allontana a piedi. Il 
terzo, infine, tenta di salire in 
macchina. L'amico dell'ucciso. 
Flavio Parodi. Io raggiunge 
mentre è già in macchina e lo 
colpisce immobilizzandolo. In 
un baleno anche molti presenti 
si precipitano sull'auto e co­
minciano a colpire. Tre agenti 
di PS. giunti nel frattempo, rie­
scono a stento a sottrarre il 
bandito da un linciaggio. Prima 
di portarlo all'ospedale, dove è 
stato ricoverato, viene identi­
ficato. Si chiama Gaetano Bon-
giomo, __ ha 31 anni, è nato in 
provincia di Latina e risiede n 
Milano, in via Miglioretti 2. 

Dell'omicida (è un giovane 
sui 30 anni, alto un metro e 75, 
con baffi) e degli altri due ban­
diti nessuna traccia. 

g. e 
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I SOGNI 
PROIBITI 
DEI 
BAMBINI 

« La cosa a cui più ci tengo ò che cam­
biasse tutto il mondo, interamente » scri­
ve Silvia, 11 anni, di un paese della pro­
vincia di Como. Può sembrare una favo­
losa fantasia infantile, ma se si legge 
tutta la lettera si capisce che è Invece 
convinzione riflettuta di una bambina, 
già consapevole della necessità di mu­
tare la società in cui vive. 
Ouesto elemento, del resto, risalta In 
modo straordinario da quasi tutte le 
« cronache » che stanno arrivando al­
l'Unità. I bambini, esprimendo I loro de­
sideri su come vorrebbero che fosse la 
loro vita in famiglia, a scuola, nel quar­
tiere, tracciano il disegno di una condi­
zione « umana » che dovrebbe essere lo­
ro garantita come indispensabile base 
per una crescita « normale ». 
Ecco, per esempio, alcune letterine da 
Massafra, un paese della provincia di 
Taranto. Cosima, 10 anni, immagina un 
paese di sogno in cui « ci dovranno es­
sere le strade asfaltate, la luce per la 
strada, l'acqua, la fogna, dei giardini pub­
blici per far respirare un po' d'aria », in 
cui « il fumo dell'ltalslder » non costrin­
ga i bambini a respirare « tutta quell'aria 
inquinata». E Giannetta, 7 anni, sempre 
di Massafra, favoleggia di un paese do­
ve ci siano « tante case nuove per tutti 
i bambini », in mudo che non si ripeta 

la tragedia di alcuni anni fa, quando una 
casa vecchia crollò, uccidendo quattro 
fratellini, figli di un emigrato in Ger­
mania. 
Ciò che vogliono i bambini che ci scri­
vono appare di una tale sconcertante 
modestia, che sembra impossibile che 
appartenga al mondo dei desideri Inap­
pagati , (« credo che questa cosa tanto 
desiderata non avverrà mal » dice Ornel­
la a proposito di una piscina) anziché a 
quello della quotidiana realtà di un Pae­
se civile. 

Cosi Alessandro,' 10 anni, di un piccolo 
centro del fiorentino, vorrebbe « che la 
scuola fosse circondata da un grande 
giardino pieno di querci e di lecci e di 
tante giostre, scivoloni, girini e una pa­
lestra per far ginnastica nelle ore libe­
re ». Quello che descrive non è un pro­
getto per il « 2000 -, è una normalissima 
scuola di un qualsiasi paese europeo. 
Una cittadina con le fogne e con l'illu­
minazione stradale, una scuola con un 
giardino: ecco i grandi sogni proibiti dei 
nostri piccoli corrispondenti. 
Ma anche cose assai meno essenziali 
mancano o sono carenti. Ivan decidera 
tanti soldi non per comprarsi una Ja­
guar ma per <• pagare l'apparecchio per i 
miei denti », (che ogni figlio di lavora­
tore dovrebbe vedersi rimborsato dalla 

mutua): Silvano aspira alla riscossione 
sollecita degli assegni di suo padre, pen­
sionato di invalidità; Vincenzo è preoccu­
pato perché si rende conto che « è mol­
to non buono e pericoloso» giocare a 
pallone per la strada e sogna un sem­
plice scampo giochi; Giancarlo desidera 
soltanto di non far più ginnastica « tulle 
mattonelle del pavimento che sono fred­
de e quando facciamo le flessioni e al va 
in terra si sente un freddo nella panza 
che non si sa ». 

Non c'è che da leggere le lettere così 
come arrivano, senza operare nessuna 
scelta preordinata. Stefano scrive: « vor­
rei che cambiasse un pò tutto nel mio 
quartiere » ed ha ragione, perché la sua 
scuola « è molto vecchia, con aule pic­
cole, senza palestra, senza cortile » e 
nella zona dove abita i bambini sono 
costretti « a giocare per la strada » per­
ché « ci dovrebbero essere » — ma non 
ci sono — «de l parchi giochi, una bella 
piscina un campo di pallone ». 

Neanche le piccole cose sono ben or­
ganizzate. Massimo, con una famiglia di 
sette persone, vive a Napoli In un ap­
partamento che ha una cucina cosi pic­
cola « che non ci possiamo mangiare tut­
ti insieme »; Antonella, che pure ha II 
privilegio di abitare nel centro storico di 

Verona, racconta che « quando dobbiamo 
fare II bagno ci dobbiamo arrangiare In 
una bacinella di plastica »; Tiziana, di un 
paesino del bergamasco, va In una scuo­
la che non solo è « piccola e umida » e 
dove « nei gabinetti non scende l'acqua 
e I rubinetti sono rotti », ma dove non 
si riesce neppure ad evitare II contagio 
degli orecchioni, perché nessuno manda 
a disinfettare le aule. 
Il desiderio di cambiare però non è ac­
compagnato dallo sconforto e dalla ras­
segnazione. Questi bambini si esprimono 
con fatica perché sono ancora al primi 
anni di scuola, ma riescono lo stesso a 
trasmettere l'ottimismo che viene loro 
dal fatto di crescere in famiglie di la 
voratori democratici. 

Così Silvia la bambina che vorrebbe che 
« tutto il mondo cambiasse », conclude 
scrivendo: « col passar degli anni, vit 
toria per vittoria, forse ci riusciremo » e 
Tiziana, l'alunna degli orecchioni, aggiun­
ge alla descrizione della sua scuola de 
crepita: « Vorrei che la maestra mi fa­
cesse fare più lezione, perché studiare 
è molto importante ». 
Un mondo da cambiare, dunque, ma che 
ha già In sé le forze capaci di cambiarlo 
e di cambiarlo In meglio. 

Marisa Musu 

Continua con successo l'inchiesta «Cosa vorrei che cambiasse a casa mia, nella 
mia scuola, nel mio paese, nel mio quartiere» 

«Forse ce la faremo a cambiare il mondo» 
• Facciamo 

il bagno 
in una bacinella 
di plastica 

Sono una bambina di U anni che ha con­
seguito la licenza di V elementare. 

Anche quest'anno ti scrivo per farti cono­
scere i miei problemi e quelli della mia 
famiglia. Io abito in una casa abbastanza 
in rovina quasi senza servizi igienici in un 
quartiere del centro storico di Verona. In­
fatti quando dobbiamo fare il bagno ci dob­
biamo arrangiare con una bacinella di 
plastica. 

Quando mio papà chiese al padrone di 
casa di farci mettere la vasca da bagno. 
dopo un colloquio ancora col padrone il 
papà decise di non fare spese di nostra tasca 
perchè il padrone pretendeva anche di aumen­
tare l'affitto di casa. 

Nel quartiere dove abito ai Filippini man­
cano tutti i servizi sociali. Mi piacerebbe 
che ci fossero un giardino o un campo giochi 
dove poter giocare, una biblioteca dove 
potersi recare a leggere, un ambulatorio in 
caso di necessità. 

Ma il sindaco della de. il clero e certi 
signori fanno i sordi. Cara Unità, ti saluto 
caramente sperando che molte cose cambino. 

ANTONELLA SPEROTTO, 11 anni, 
V elementare, via Filippini 21, Verona. 

• Nel mio 
quartiere 
manca di tutto 

Sono un bambino di 10 anni, ho frequen­
tato la IV classe, mi chiamo Stefano. 

Che cosa vorrei che cambiasse nel mio 
quartiere? Vorrei che cambiasse un po' 
tutto nel mio quartiere che è Monte Mario. 
Nel mio quartiere manca di tutto. Invece 
dovrebbe essere diverso, ci dovrebbero es­
sere dei parchi giochi per noi bambini che 
ora siamo costretti a giocare per la strada, 
una bella piscina, un campo di pallone. 

Che cosa vorrei che cambiasse nella mia 
scuola? La mia scuola è molto vecchia con 
aule piccole, senza palestra, senza cortile. 
Vorrei che la mia scuola avesse aule grandi. 
fosse nuova, con un bel cortile dove durante 
la ricreazione ci si potesse andare a gio­
care. una palestra dove ci si potesse andare 
a fare ginnastica che fa molto bene alla 
salute. 

Ma per i figli degli operai manca sempre 
tutto. 

STEFANO FOGLIETTA, 10 anni, IV 
elementare, via A. Fava 42, Rema. 

• Il mio paese 
è bello 
dall'aspetto, 
ma... 

Con questa lettera voglio descrivere un 
poco com'è il mio paese. Un paese bello 
dall'aspetto, perchè è un paese antico. Però 
non ci sono strade asfaltate, non c'è nem­
meno un no* di \erde. manca l'acqua e la 
fognatura, non c'è nemmeno un parco con i 
giochi dove possiamo giocare senza pen­
colo di essere imestiti dalle macchine, per­
chè noi siamo costretti a giocare in mezzo 
alla strada. Come vorrei che i grandi fa­
cessero tutto questo allora si che sarei 
molto contenta. 

COSIMA CAPONIO, 8 anni, I I I ele­
mentare, via Losavio 62, Massafra 
(Taranto). 

• Se cambiasse 
tutto il mondo 
interamente 

Io \orrci che in casa mia cambiassero un 
poco i miei genitori cioè che aboh->cero il 
sistema delle botte, almeno por quanto ri­
guarda i ragazzi della mia età che (questo 
succede a me) anche con le botte non cam­
biano idea. 

Poi Qualche volta i miei genitori (special­
mente quando 50no arrabbiati) fanno i dit­
tatori. cioè si fissano su una cosa e non 
c'è da mollare. Però qualche volta cedono 
anche loro. Ma più che in casa mia. dove 
i miei genitori mi danno tutto quello die 
possono, vorrei che cambiasse qualche cosa 
a scuola. 

Per esempio, correi che gli insegnanti 
fossero meno «even nei riguardi di no, 
scolari. Noi quest'anno abbiamo avuto un 
giocane professore che sapeva mutare !c 
lezioni in di\ert:menti: un po' giocavamo. 
un po' studiavamo. Così alla fine dell'ora 
ci trovavamo ad avere imparato tante co-e. 
ma ci sembrava di aver giocato tutta l'ora. 
Ed alla fino dell'anno il programma era 
stato svolto tutto e ne avanzava. Poi. quando 
ci interrogava, non ci metteva «oggoziono. 
così noi non avevamo nemmeno paura di 
sbagliare. 

Poi vorrei che nella scuola si inscrissero 
molti lavori d: gruppo: ancora quest'anno 
sotto la guida della professoressa d'italiano. 
abbiamo fatto tanti giornalini per la prote-
7ione della natura. Collaborando tutti in­
sieme abbiamo imparato tante co>e e le 
lezioni di italiano in cui si lavorava per 
questo passavano in un volo, e così ci aiuta­
vamo anche a vicenda. 

In quanto al mio paese ed al mio quar­
tiere non saprei cosa dire. Poro la cosa a 
cui più ci tengo è che cambiasse tutto il 
Biondo, interamente. Col passare degli anni. 
vittoria por vittoria, forse ci riusciremo. 

SILVIA FUMAGALLI, 11 anni, I media, 
via Mazzini 50, Olgiate Molgora 
(Coma). 

Antonella Mattonai di Pontedera vede cosi le vacanze al mare 

• Non possiamo 
mangiare 
tutti insieme 

Sono un bambino di otto anni frequento 
la III elementare. Io vorrei cambiare la 
mia casa perchè è piccola siamo sette per­
sone compreso il nonno materno e abbiamo 
solo due stanze il bagno e la cucina pic­
cola e che non possiamo mangiare, tutti 
insieme. 
Finché ci sarà il governo democristiano noi 
staremo sempre cosi male e vorrei cam­
biare anche la scuola perchè è un bel 
edificio scolastico che si chiama Torquato 
Tasso e cosi è diventata piccola da quando 
hanno fabbricato le palazzine dell'ina casa 
e il comune doveva costruire una scuola 
nuova. 

Nel mio quartiere ci sono tanti bambini 
scugnizzi e io me ne vorrei andare in un 
altro quartiere ma insomma che il governo 
ha aumentate le case e tutte le altre cose 
non ce ne possiamo andare. 

MASSIMO CASCELLA, 8 anni, I I I ele­
mentare, via Napoli, IV traversa, 
proprietà D'Ambrosio, Piscinola (Na­
poli). 

G La palestra 
non sappiamo 
nemmeno cos'è 

Ti ringrazio per l'occasione che mi dai 
per esprimere il mio desiderio pubblicamente. 

Io vorrei che nella mia scuola cambiasse 
un po' tutto, ma soprattutto il modo di fare 
ginnastica. Ma lo sai che qui a Civitella 

S. Paolo, un paese a 40 km. da Roma, fac­
ciamo ginnastica sulle mattonelle del pavi­
mento e sono fredde e quando facciamo le 
flessioni e si va in terra si sente un freddo 
nella panza che non si sa. La palestra non 
sappiamo nemmeno cosa è, il campo spor­
tivo nemmeno per sogno. 

Voi giornalisti nei paesi non ci venite 
mai e allora noi scolari ci pensiamo noi 
a farvi sapere come stanno le cose, cosi 
quelli che comandano si decideranno a fai e 
qualche cosa per noi della scuola invece 
che dicono sempre che i soldi non ci sono... 

GIANCARLO RICCI, 9 anni, IV ele­
mentare, via Collegamento, Civitella 
San Paolo (Roma). 

• Mancano l'acqua, 
la fogna, 
la luce 
per la strada 

Nel mio paese manca molto il verde, è 
privo d'acqua e di fogna. In conclusione 
la gente avrà molto bisogno di tutte queste 
cose. 

Secondo me penso che il mio paese sarà 
cosi: ci dovranno essere le strade asfal­
tate. la luce per la strada, l'acqua, la fogna, 
dei giardini pubblici per far respirare un 
po' d'aria. Ci doveva essere un po' di verdo, 
invece non c'è. Nel mio paese ci sono soia-
mente tre ville dove non si può giocare. 

Nel mio paese c'è l'Italsider di Taranto 
perciò il fumo viene nel mio paese e noi 
bambini respiriamo tutta quell'aria inquinata. 

COSIMA D'AMICO, 10 anni, IV ele­
mentare, via G. Pascoli 51, Massafra 
(Taranto). 

• Giocare 
a pallone 
sulla strada 
è molto non buono 

Anche ora scrivo perchè sono più grande 
e vedo di più. In casa sto bene e mi per­
mettono di giocare quanto voglio e voglio 
molto bene a mio papà e mammà. 

A scuola abbiamo un bravissimo maestro 
e voglio stare con lui. Il mio paese mi 
piace perchè ho molti amici anche se papà 
comunista dice che ci mancano tante cose 
necessarie e utili. 

Accanto a casa mia giochiamo a pallone 
sulla strada ma è molto non buono e peri­
coloso perchè passano le macchine e mamma 
mi sgrida. Io sto attento alle auto, ma 
mammà non vuole saperlo e nemmeno la 
guardia che si prende il pallone. E' brutto 
e a volte piango. 

VINCENZO CILLO, 9 anni, I I I ele­
mentare, via Cioffi 27, Cervinara 
(Avellino). 

• Quest'inverno 
tutti hanno 
preso gli orecchioni 

Sono una scolara che ha frequentato la 
classe V elementare. Abito a Palazzago. un 
paese della provincia di Bergamo. 

Io vorrei che la mia scuola cambiasse. 
perchè è piccola e umida e la strada è 
stretta e lunga. Le aule sono solo due. 
dove si frequentano la IV e la V elemen-

Angela Spampinato, 12 anni: la pesca al pesce spada nel suo paese, Bagnara Calabra 

Gli alunni della scuola dell'obbligo (dalla I elementare alla I I I media) sono invitali a partecipare alla I I I inchiesta 
nazionale t tutta scritta dai bambini », che viene pubblicata sull'Unità per tutto il mese di luglio e di agosto. Le 
« cronache » hanno quest'anno per argomento e Cosa vorrei che cambiasse a casa mia, nella mia scuola, nel mio paese, 
nel mio quartiere >. A tutti i bambini che scrivono vtrrh inviato un libro: alcune delle lettere saranno pubblicate 
sull 'Uniti , altre esposte alla Festa nazionale dell 'Uniti di Bologna. 

SCRIVETECI SUBITO ( I L T E R M I N E DELL' INCHIESTA E' FERRAGOSTO) E SE VOLETE MANDATECI ANCHE UN 
DISEGNO, E NON DIMENTICATE DI AGGIUNGERE N O M E , COGNOME, ETÀ', CLASSE FREQUENTATA E I N D I ­
RIZZO - INDIRIZZATE A « U N I T A ' - SCUOLA », V IA DEI TAURIN I 19 - ROMA. 

tare, per frequentare le altre classi bisogna 
recarsi in un altro paese. Nei gabinetti non 
scende I acqua, i rubinetti sono rotti e il 
comune non provvede a queste cose. 

Quest'inverno alcuni alunni hanno' preso 
gli orecchioni. La maestra ha telefonato al 
Comune per far disinfettare le aule. Siamo 
stati assenti un giorno: il giorno dopo siamo 
ritornati a scuola ma le aule non erano 
state disinfettate, cosi altri alunni si sono 
ammalati. Vorrei che si costruisse una nuova 
scuola più grande e bella. Vorrei anche 
che la maestra mi facesse fare più lezione 
perchè studiare è molto importante. Invece 
la maestra ci lascia giocare molto. 

Io vorrei che nel mio paese vi fosse la 
palestra perchè io ho bisogno di ginnastica 
e invece devo andare con il treno a Ponte 
S. Pietro. 

TIZIANA TIRONI, 11 anni, V .ele­
mentare, via San Cosimo 14, Palaizago 
(Bergamo). 

HI Mi piacerebbe 
avere molti soldi 
per portare 
i genitori 
in vacanza 

La mia famiglia è composta di mamma, 
papa ed io. mio padre lavora in tipografia 
e mia madre lavora al pennellificio di Bonini. 
A me piacerebbe avere molti soldi per com­
perare una macchina nuova, perchè la nostra 
macchina è bruciata e pensare che era 
quasi nuova e che non avevamo neanche 
finito di pagarla. 

E poi - per portare i miei genitori in 
vacanza e per pagare l'apparecchio per ì 
miei denti. 

La mia scuola si chiama Carlo .Collodi. 
( la mia classe è composta di ventolto maschi 
e femmine. Vorrei che ci fossimo in meno 
perchè la maestra ci deve interrogare in 
due per volta e che quando ci fossero dei 
compiti difficili farli in gruppo e poi che 
ci facessero fare dei lavoretti, modellare 
la creta o costruire aualcosa. 

IVAN CILLONI, 9 anni. I I I elementare, 
via R. Koch 12, Reggio Emilia. 

• Vorrei che la 
Banca del Lavoro 
non dia più 
sonnifero 
ai nostri assegni 

Sono figlio di un emigrato dal Belgio. 
mio papà ha quarantanove anni, è pensio­
nato d'invalidità già da dieci anni. 

Vorrei farti presente che noi si vive dalla 
pensione stessa e con gli assegni. Dal 
Belgio dove mio papà ha lavorato sono 
certo che questi assegni e la pensione gli 
mandano regolarmente. Però in Italia questi 
assegni gli faranno addormentare spesso in 
qualche ufficio. Per esempio otto giorni fa 
la mia mamma ha ricevuto gli assegni del 
mese di aprile e ieri ha ricevuto quelli di 
marzo dunque, cara Unità, come è ammi­
nistrata la posta italiana? 

Ti prego che questa mia lettera verrà 
pubblicata sul giornale, cosi i dirigenti della 
Banca nazionale del Lavoro di Roma non 
daranno più sonnifero ai nostri assegni. 

SILVANO PERDAN, 10 anni, V ele­
mentare, via Forchlattis 3, Fratta 
Romans d'Isonzo (Gorizia). 

• Un grande 
giardino 
pieno di querci 
e di lecci 

Io vorrei che la mia scuola fosse più 
grande per giocare nell'ora di ricreazione. 
e che ci fossero meno bambini cosi la nostra 
maestra potrebhc spiegare meglio le cose 
e curarci di più. 

Vorrei die la scuola fosse circondata rfci 
un grande giardino pieno di querci e di 
lecci e tante giostre, scivoloni, altalene. 
girini e una palestra per far ginnastica nello 
ore libere, ma tutto questo non vi è, e 
perciò ci dobbiamo accontentare di quello 
che abbiamo, cioè un edificio vecchio e 
malandato. 

La nostra scuola è vicina alla strada ed 
è pericoloso per i bambini che all'uscita 
debbono attraversare ma per fortuna il ' 
Comune ci manda un vigile. 

Io invece vado a scuola col pulmino ed 
ho meno difficoltà, anche se la mamma deve 
pendere molti soldi per pagarlo. 

ALESSANDRO MONTAGNANI, 10 an 
ni, IV elementare, via Livornese 350. 
Lastra a Signa (Firenze). 

•~D In una 
vecchia casa 
morirono 
quattro bambini 

Sono una bambina di 7 anni il mio paese 
è grande e i bambini giocano in mezzo 
alle strade. 

Siccome le strade non bastano si arran 
giano nelle ca«e vecchie e una casa vecchia 
crollò e morirono quattro bambini che sta­
vano dormendo nella casa vecchia. 

Perciò nel mio paese ci vogliono tante case 
nuove per tutti i bambini. 

GIANNETTA LATERZA, 7 anni, I ele­
mentare, via M. Costa 4, Massafra 
(Taranto). 

Lettere 
all' Unita: 

Si può evitare 
la distruzione 
della frutta 
Caro direttore, 

qui siamo alle solite: la gen-
te che vive in città è costret­
ta a comprare la frutta a 
prezzi assolutamente spropor­
zionati oppure, ancora peg-
gio, è costretta a rinunciare 
a comprarla; noi in campa­
gna. al contrario, vediamo che 
la frutta c'è, è buona, è ab­
bondante, ma si corre nuova-
mente il rischio di vederla 
distruggere per le solite leggi 
del mercato. Eppure, caro 
compagno, non puoi neppure 
immaginarti quanta fatica ci 
costa produrre la frutta, far­
la crescere, impedire che ven­
ga colpita dalle malattie (e 
qui 7ion ti stiamo a parlare 
del prezzo esorbitante degli 
anticrlttogamici che ci sta dis­
sanguando). Insomma, non è 
proprio possibile evitare que­
sto sconcio? Non c'è la pos­
sibilità di fure le cose per be 
nino, produrre tanto, vendere 
tant'altro, stabilire dei prezzi 
che vadano bene per il con­
tadino che suda e che non 
siano esosi per il cittadino 
che il suo salarlo se lo suda 
altrettanto? Se agli altri que 
ste cose non preoccupano, a 
not comunisti devono invece 
preoccupare, e tanto. E' no 
stro preciso dovere interveni­
re a tutti i livelli, noi in cam­
pagna, gli operai nelle citta, 
i deputati in Parlamento. Ci 
stanno strozzando con questi 
maledetti decreti, e intanto ve­
diamo quello che noi produ­
ciamo andarsene in poltiglia. 
E c'è della gente che quasi 
muore dì fame. E ci siamo 
noi che non sappiamo come 
fare ver tirare avanti. 

G. PICCOLI 
S. RIZZATI 

(Ferrara) 

Vogliamo riportare integral­
mente una interpellanza che 
i compagni senatori Piva, Del 
Pace, Zavattini, Artioli, Fusi 
e Bertone hanno presentato 
al ministro dell'Agricoltura al­
l'inizio del mese di luglio, 
proprio sull'argomento solle­
vato dai lettori ferraresi. Es 
sa dice: « Gli interpellanti, va 
lutati i problemi che sono al­
la base delle gravi difficoltà 
che hanno colpito alcuni com 
parti del settore ortofruttica 
lo del nostro Paese, consape­
voli dei danni che il perma­
nere di una tale situazione ar­
recherebbe ai produttori, agli 
operatori commerciali ed al­
l'economia nazionale, chiedo­
no dì sapere se il governo 
non intenda apprestare, d'in­
tesa con le Regioni e le ca­
tegorie interessate, un piano 
che faciliti, anche con l'ero­
gazione di appositi contrìbu 
ti, la riconversione varietale, 
la riduzione del prezzo degli 
anticrittogamici, lo sviluppo 
delle forme associative per la 
lavorazione, conservazione e 
commercializzazione, la defi­
nizione di un accordo-quadro 
per la cessione della frutta 
all'industria alimentare, facen­
do assolvere un ruolo trainan­
te all'industria a partecipazia 
ne statale, l'accesso al merca­
to interno ed estero, la defi­
nizione di un accordo a livel­
lo comunitario sulle varietà e 
le qualità che debbono esse­
re coltivate nei singoli Stati » 

Chi vende dischi 
diventa un «esat­
tore delle tasse » 
Signor direttore 

sono un negoziante di di­
schi e, senza pretendere di 
rappresentare il pensiero dei 
discografici (rivenditori e pro­
duttori), sono certo dì inter­
pretare lo sdegno e la pro­
testa di tutta la categoria, 
per lo sconsiderato e social­
mente iniquo aumento del-
VIVA del 30 per cento: non 
fosse altro per le gravi con­
seguenze che porterà nell'oc­
cupazione del settore. Noi ne­
gozianti del disco dovremmo 
ridurci al ruolo di esattori 
delle tasse, con la differenza 
che lavoriamo senza stipendio 
e anticipiamo di tasca nostra 
i denari all'erario. Questo, am­
messo che d'ora innanzi i con­
sumatori siano disposti a ver­
sare lire 6.000 per un disco 
che costa 4.200 (perchè 1.800 
lire sono di IVA): oppure lire 
1.500 per un disco da mille 
lire. L'esosità delta percentua­
le rende la tassa strangola-
trice del settore. Inoltre non 
si capisce perchè il disco non 
debba fruire dello stesso trat­
tamento fiscale che gode il li­
bro, visto l'identico fine cultu­
rale che si pone. D'altra par­
te gli operai, gli studenti, ti 
ceto medio, non hanno dirit­
to anch'essi ella cultura mu 
sleale9 

VINICIO TARRAYAL 
(Firenze) 

Il patrimoni* 
naturale 
da salvare 
Caro direttore, 

apprendo con p;.._«... .u/ 
l'Unità deli'11 luglio the il 
PCI ha rirollo una interro 
gazione alla Camera sugli in 
terminabili lavori dt restaura 
al Museo delle Navi Romane 
salvate dal lago di Nemi. Non 
mi dilungo sull'argomento e 
preferisco allegare copia del 
l'articolo che scrissi su un 
quotidiano, a tale proposito 
nel luglio del 1971. Che la si 
tuazione sia rimasta immuta 
ta, dopo oltre tre anni, è una 
amara constatazione che pero 
non si distacca da quella ad 
dirittura generale in cui ver 
sano le belle località e le o 
pere d'arte del nostro Paese 

Approfitto della occasione 
per parlare dt quelle <r citta 
dine» che per la loro brevi 
distanza dalla capitale, posso 
no considerarsi territori a 
tra-urbani Ho la sensazioni 
che la speculazione stia por 
tondo via tutto quanto c'era 
di caratteristico in queste de 
Viziose località. L'edilizia, in 
modo particolare, ha travolto 
ogni abituale ritmo, facendo 
sorgere con sorprendente ra 
pidità. edifici che difficilmen 

te si adattano a così partico­
lari ambienti. 

Il nostro Paese ha ancora 
turisti da attirare e bellezze 
jmesistiche da salvaguardare e 
da proteggere. Il patrimonio 
naturate andrebbe a tutti i 
costi difeso, specie quando st 
ha la fortuna di possedere lo 
insperato tesoro di località, in 
gran parte ancora vergini, nel­
la loro preziosa naturalezza. 
Ogni iniziativa richiederà, na­
turalmente, volontà e collabo­
razione da parte di tutti. 

LUIGI AVAGLIANO 
(Roma) 

Col giornale gli 
alunni aggiornati sui 
temi (l'attualità 

i i 

Egregio direttore, 
al termine dell'anno scola-

stico, anche a nome degli in­
segnanti e degli alunni di 
questa scuola, sentiamo il 
dovere di inviarle i più vivi 
ringraziamenti per avere ac­
consentito, nel corso di que­
sti mesi, ad inviarci quoti­
dianamente il suo giornale 
m omaggio, contribuendo in 
tal modo a rendere più con­
sapevolmente informati ed 
aggiornati sul vari avveni­
menti e problemi d'attualità 
gli alunni della scuola me­
dia «.A. Panziniì). Grati per 
la benevolenza che ha di­
mostrato nei riguardi della 
nostra scuola e con la spe­
ranza che anche nel prossi­
mo anno sta mantenuta que­
sta profìcua collaborazione, 
la salutiamo distintamente e 
ancora la ringraziamo. 

LETTERA FIRMATA 
dal preside della Scuola 

media « Panzini » (Bologna) 

Medici in ferie, 
l'assistenza sanitaria 
in crisi 
Cara Unità, 

abbiamo deciso di scrìverti 
questa lettera, non solo per 
metterti a conoscenza della in­
sostenibile situazione venutasi 
a creare all'interno del nostro 
Paese, riguardo l'organizzazio­
ne sanitaria, ma per sensibi­
lizzare ancora una volta l'o­
pinione pubblica della caren­
za di questo servizio e della 
necessità di prendere dei prov­
vedimenti da parte delle auto­
rità preposte allo scopo di af-
affrontare e risolvere final­
mente questo importante pro­
blema. 

Inzago conta circa 8 mila a-
bitanti, dei quali la quasi to­
talità sono mutuati, i medici 
sono 3 e a questo punto le ci­
fre sì commentano da sé. Se 
poi consideriamo gli scioperi 
corporativi del 19B9. i quali 
hanno avuto lo scopo princi­
pale dì sostituire le quote ri-
cettarie. la mansione dei me­
dici si è andata via via svi­
lendo, tutto a danno della pò-
popolazione. Con l'avvento del­
la stagione estiva anche i me­
dici si sono presi il sacrosan­
to diritto delle ferie, ma con 
una differenza sostanziale ri­
spetto agli anni passati- un 
tempo, per ogni periodo di as­
senza si doveva garantire un 
sostituto, oggi invece t due o 
addirittura il solo medico che 
resta in paese, si sobbarca tut­
to l'afflusso dei mutuati degli 
altri medici. Considerando poi 
lo spostamento di orario, da 
pomeridiano a mattutino pos­
siamo avere un quarto com­
pleto della situazione che ab­
biamo aia definito insosteni­
bile. 

Ora domandiamo- l'INAM è 
a conoscenza di queste cose? 
E se lo è. quali iniziative in­
tende intraprendere? 

LETTERA FIRMATA 
dal compagni della sezione 
del PCI di Inzago (Milano) 

Per ricordare 
il partigiano 
Gigi Ghirotti 
Cari compagni. 

vi scrivo per mettere tn ri­
lievo la tendenziosità e le ine­
sattezze dell'articolo di Pietro 
Radius apparso su II Giorna­
le di Montanelli del 18 luglio 
1V74 sulla morie di (Jigi Uhi-
rotti. Io sono un nipote del 
giornalista scomparso, e co­
noscendo la sua vita diretta­
mente dai rapporti che ho 
avuto con lui o con i suoi 
amici partigiani, posso smen­
tire quasi tutte le affermazio­
ni fatte dal signor Radius. 
Questi certamente non ha let­
to gli articoli di Ghirotti: in­
fatti afferma che Ghirotti com­
mentò i progressi della sua 
malattia con una serie di ar­
ticoli. mentre invece in que­
ste note egli denunciava so­
prattutto la situazione assur­
da del sistema ospedaliero 
italiano. « Era nato a Pado­
va... da una famiglia scesa 
dall'Altipiano di Asiago», af­
ferma il Radius: se invece di 
affidarsi alla sua fantasia si 
fosse documentato, avrebbe 
saputo che Ghirotti era nato 
a Vicenza da una famiglia 
proveniente da Lugo di Ro­
magna. 

Quindi si passa alla parte 
più tendenziosa dell'articolo, 
quella che contiene afferma­
zioni gratuitamente attribuite 
a mio zio sulla Resistenza. 
« Solo il giorno della libe­
razione — fi dire Radius a 
Ghirotti — ho preso da qual­
che parte un fascio di volan­
tini della Democrazia cristia­
na e così, all'ultimo momen­
to, li ho distribuiti davanti 
a casa mia: la mia resistenza 
è stata quella i» Gigi Ghirot­
ti durante la Resistenza ha 
inrece partecipato attivamen­
te alla guerra partigiana nel-
'a e Dirisione Vicenza * e quin­
ci $i è accorto, e bene, di 
nucllo che stava succedendo. 
Poi l'articolo prosegue tutto 
tu un tono tendenzioso MI 
~hicdo come abbia fatto l'ar­
ticolista ad attribuire quelle 
irati a Ghirotti forse e per­
chè sapeva di non poter es­
tere smentito direttamente. 
Per tale mnlirn ho ritenuto 
min dovere scrivre qur*te 
brevt precisazioni 

GIULIO GHF.LLINI 
(Vicenza) 
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A Livorno con una grande manifestazione popolare all'Arena 
^ • • • ~ ~ " * 

Oggi il Festival dedicato alle donne 
vive la giornata più entusiasmante 

Attese migliaia e migliaia di persone dalla Toscana e dalle altre regioni • Quattro giornate intense di iniziative attorno all'Unità e ai problemi 
delle lotte per l'emancipazione femminile - Sotto accusa la DC in un dibattito sulla legge per il diritto di famiglia - Alle18,30 discorso di Tortorella 

LIVORNO — La « cittadella dell' Unità » alla Rotonda dell' Ardenza affollata da migliaia di lavoratori, giovani e donne 

Le sedi «disagiate» della giustizia italiana 

Ai magistrati 
non piacciono 
piccoli paesi e 
città del nord 
Preture senza giudici - Le preferenze vanno ai tri­
bunali di Lazio, Liguria, Toscana, Emilia, Marche, 
Umbria e Puglie - Gli organici e le necessità - Gli 
esempi di alcuni centri dell'interno della Sicilia 

Nel grafico a lato: il bianco indica le zone dove gli 
organici delia magistratura sono coperti solo in una 
percentuale inferiore all'EO per cento. Le zone nere 
sono quelle nelle quali in pratica tutti i posti sono 
coperti. Tra i due estremi una « fascia » di presenze 
oscillanti tra l'80 per cento e il 95 per cento. 

Ci sono degli uffici giudizia­
ri dove i magistrati non vo­
gliono andare: le potremmo 
chiamare le «disagiate sedi» 
della giustizia. Il Consiglio 
superiore della magistratura, 
più burocraticamente, le chia­
ma «sedi abitualmente non 
richieste» e attribuisce anzi 
un punteggio particolare, una 
specie di premio, a chi (an­
che se per designazione d'uf­
ficio) è costretto ad andarvi 
ad amministrare la giustizia. 

In cenere si tratta di pre­
ture sperdute sui monti, in 
piccoli paesi che «non offro­
no niente». Ma accanto a que­
ste località vi è anche una li­
sta di grossi centri, città ca­
poluoghi di regione che ven­
gono scartate a priori dai ma­
gistrati. Per esempio in Pie­
monte Torino. Novara e Ver­
celli: in Lombardia M:lano, 
Monza. Vigevano; in Trenti­
no Bolzano; nel Veneto Ve­
nezia e Mestre. Il primato 
dei «no» spetta, comunqup. 
alla Sicilia e alla Sardegna. 
In quest'ultima regione addi­
rittura un bollettino del Con­
siglio superiore rivela che ci 
sono solo dieci sedi per le 
quali vengono avanzate delle 
richieste: tutti gli altri cen 
tri sono categoricamente 
«fuori» dalle preferenze dei 
neo magistrati e dei più an­
ziani che chiedono il trasfe­
rimento. Le sedi sarde richie­
ste sono: Alghero, Cagliari. Ol­
bia, Porto Torres, Pula. Sas­
sari, Serramanna, Smnai, Sor­
so e La Maddalena. 

Ci sono invece regioni do­
ve i magistrati vanno, come 
si suol dire, di volata: anzi 
per la conquista del posto la 
lotta è accanita e tutti i ca­
villi offerti dalle norme sui 
punteggi per le graduatorie 
vengono sfruttati. Lazio. Li­
guria, Toscana, Emilia. Mar­
che, Umbria e Pugl.a non 
rientrano nella lista delle «in­
desiderate». 

Ci sono motivi profendi, al­
cuni di carattere storico ed 
altri contingenti, che hanno 
determinato questa situa­
zione. 

Una situazione che si river­
bera anche sui cosiddetti «ca­
richi di lavoro», cice il nu­
mero delle cause che ogni uf­
ficio giudiziario. Corte d'ap­
pello, Tribunale o Pretura, 
riesce a concludere entro un 
anno. 

Ovviamente, in questo cal­
colo, gioca un ruolo determi­
nante il numero dei magistra­
ta effettivamente presenti al 
lavoro rispetto all'organico. 
Tuttavia assume una impor­
tanza decisiva anche la distri­
buzione dei magistrati nelle 
•arie sedi. Dati alia mano, si 

può infatti dimostrare che vi I 
sono, ad esempio, delle pre­
ture dove il carico di lavo­
ro è addirittura quattro vol­
te superiore alla media na­
zionale per magistrato, men­
tre vi sono altre preture do­
ve, tale carico, è un nono di 
quello medio svolto da ogni 
giudice. A questi scompensi 
bisogna aggiungere quelli pro­
vocati dalla assegnazione di 
decine di magistrati ad uffi­
ci se non mutili certamente 
meno essenziali per la vita 
giudiziaria italiana che, co­
me è noto, soffre di una len­
tezza cronica. 

Vogliamo fare solo pochis­
simi esempi. L'organico effet­
tivo complessivo dei magistra­
ti italiani e di 7187 unità 
(quello nominale di 7202). 
Trenta anni fa. nel 1945. i giu­
dici italiani erano 4963: il rap 
porto costante, .secondo le les-
gi. è di un magistrato ogni 
7500 abitanti, uno dei più fa­
vorevoli rispetto agli altri pae­
si europei. Eppure i proces­
si si accumulano e ci voglio­
no spesso anni per arrivare 
ad una sentenza. Allora cer­
chiamo di spiegare almeno 
uno dei tanti perchè. 

Nelle Corti d'appello 1 po­
sti in organico sono 933 di 
cui coperti 873 (pari al 93.6 
per cento); nelle procure ge­
nerali sono 188 di cui 178 co­
perti (94.7 oer cento); nei tri­
bunali 2661 coperti 2509 (94.3); 

nelle procure della Repubbli­
ca 682 e coperti 644 (pari al 
94,4). Siamo di fronte a dei 
dati se non totalmente positi­
vi certo non sconfortanti. 

Ma se andiamo a vedere co­
sa succede nelle preture do­
vremo registrare questi due 
dati preoccupanti ed eloquen­
ti: su un organico nominale 
di 2109 unità solo 1619 sono 
coperti (cioè il 76.8 per cento). 

Dove sono gli altri magi­
strati che mancano dal con­
to? In parte, in gran parte, 
nei cosiddetti uffici superio­
ri: 388 in Cassazione, alla pro­
cura generale, al tribunale su­
periore delle Acque pubbli­
che. 126 (è il caso di dire: 
solo 126) al tribunale dei mi­
norenni. Al totale bisogna ag­
giungere i 150 uditori giudi­
ziari senza funzioni. Poi vi 
sono i posti scoperti: le pre­
ture di Serracapriola, Seni-
gall.a. Amandola, Vico del 
Gargano. Spinazzola. San 
Giovanni in Persiceto. Bobbio. 
Revere, ferzù. Pattada. Poz-
zomaggiore, Riesi, ViIIarosa, 
Agirà. Valguarnera, ecc.; gli 
incarichi vacanti nei tribuna­
li di Ascoli Piceno, di Bari 
(-6 giudici), di Trani (-1), 
di Cagliari (3) , di Brescia 
(-3), di Milano (-10), e cosi 
via. Dicevamo che in queste 
città i magistrati non voglio­
no andare, perchè? Abbiamo 
parlato di motivazioni stori­
che ed altre contingenti. 

Con la toga si nasce ? 
Cominciamo dalle prime. La 

risposta è più facile di quan­
to "si possa credere. Dove, in 
quali regioni d'Itaha avviene 
il reclutamento dei magistra­
ti? All'inizio del secolo, la 
maggioranza dei giudici pro­
veniva. ovviamente, da fami­
glie borghesi del Piemonte, 
del Veneto e della Toscana. 
Anche certe regioni meridio­
nali. come il Napoletano e la 
Sicilia davano, comunque, un 
forte gettito. Nel dopoguerra. 
il precesso di industnalizz-v 
zioie ha cambiato in modo 
definitivo e irreversibile !a si­
tuazione. Ila scritto il giudi­
ce Dino Greco, in una accu­
rata ricerca, che il 77 per cen­
to dei magistrati proviene 
dalle regioni del meridione, il 
16 per cento da regioni del­
l'Italia centrale e soltanto il 
7 per cento da regioni del­
l'Italia settentrionale. 

Il 15 per cento risulta esse­
re nato in centri urbani con 
popolazione superiore ai due­
centomila abitanti, il 17 per 
cento in centri con popola­
zione inferiore ni cinquanta­
mila abitanti. Ultima consta­
tazione: la presenza nella ma­

gistratura di elementi prove­
nienti dai grandi centri urba­
ni del nord è pressoché nulla. 

Ecco dunque rivelata alme­
no una delle ragioni per cui 
città come Tonno o Milano 
fanno registrare tanti vuoti e 
sono considerate sedi «non 
gradite». 

Essendo pochissimi i magi­
strati che provengono da tali 
zone non ve ne sono che han­
no interesse a lavorare nella 
grossa città del nord. A que­
sto punto si inserisce il di­
scorso sui motivi contingen­
ti. Il primo riguarda senza 
dubbio il costo della vita: al­
tro è vivere in un piccolo 
paese campano o pugliese e 
altro è vivere nel capoluogo 
lombardo. Poiché lo stipendio 
è sempre Io stesso... 

Altro discorso, ovviamente, 
è quello sulle sedi del sud, 
soprattutto per quanto riguar­
da le grosse città: Il riavvici­
narsi al paese di origine è 
la massima aspirazione di chi 
svolge un certo tipo di lavo­
ro, sostanzialmente sedenta­
rio e di routine. E i magi­
strati non sfuggono alla re­
gola. Allora ci si chiederà: 

perchè tra le sedi «indeside­
rate», accanto a molti paesi 
del Piemonte, della Lombar­
dia, del Trentino, del Vene­
to e del Friuli vi sono pae­
si della Basilicata, del Molise, 
della Sicilia e della Sardegna? 

In fondo, anche in questo 
caso, la risposta e semplice 
e viene spontanea scorrendo 
l'elenco predisposto dal Con­
siglio superiore. Si tratta in 
genere di paesi sperduti sul­
le montagne o nell'entroterra 
più chiuso: in Abruzzo ad 
esempio, «indesiderate» sono 
le sedi di Capestrano e Lama 
dei Pehgni, luoghi bellissimi 
ma tagliati fuori da ogni gran­
de arteria di comunicazione 
o di ferrovie. 

Ma anche la povertà della 
zona molto spesso «consi­
glia» 1 magistrati ad evitare 
alcune preture: in Sicilia, 
sempre per fare un esempio, 
nessuno vuole andare a Bar-
rafranca, ad Aidone, Agira, 
Traina, paesi tra Enna e Cal­
tan ise t ta in zone poverissi­
me senza possibilità di sva­
ghi. senza ritrovi, un teatro. 

Tuttavia, il discorso più in­
teressante riguarda il carico 
che queste preture fanno re­
gistrare. Ad Aidone, ad esem­
pio, in un anno sono afflui­
ti, tra processi civili e pre­
cessi penali, solo 223 cause, 
cioè appena il 16,85 per cen­
to rispetto alla media nazio­
nale per pretore; e a Valguar­
nera siamo a 149 cause, cioè 
all'I 1,26 risetto alla media na 
zionaie. 

A questo punto è ovvio che 
il discorso da fare è quello 
della utilità di mantenere in 
Diedi degli uffici giudiziari 
con un carico se non irriso­
rio certamente di entità tra­
scurabile. Queste forze e de­
naro potrebbero essere utiliz­
zati, ad esempio, per far mar­
ciare più speditamente pretu­
re come quella di Gela dove 
il carico dei processi per ma­
gistrato ha raggiunto le 3217 
unita, pari al 416.61 per cen­
to rispetto alla media nazio­
nale. O per far marciare il 
tribunale di Ascoli Piceno do­
ve l'arretrato per magistrato 
ha raggiunto la cifra di 629 
fascicoli, due volte e mezzo 
le cause che in media un giu­
dice porta a termine in un 
anno. 

Certo non è problema solo 
di uomini e di dislocazioni 
di sedi, e soprattutto proble­
ma di vecchie e superate nor­
me che devono essere abbat­
tute per cambiare dalle radi­
ci il nostro sistema proces­
suale. Ma questo è un discor­
so vecchio che i comunisti 
fanno da decenni. 

Paolo Gambescia 

Dal nostro inviato 
LIVORNO, 27 

Sono state così piene, inten­
se, incalzanti queste quattro 
giornate di vita del Festival 
che l'approccio con le ore fi­
nali ti coglie all'improvviso, 
quasi di sorpresa. Domani 
pomeriggio, alle 18,30, ci sarà 
la manifestazione di chiusu­
ra con il comizio del compa­
gno Aldo Tortorella, della Di­
rezione del PCI e direttore 
dell'Uiiità. 

Indubbiamente la manife­
stazione assommerà ed ac­
centuerà tutte le straordina­
rie doti di questo Festival 
dedicato alia donna: rlancio 
partecipativo, passione politi­
ca, profonda fiducia attorno 
al PCI ed al suo giornale. 
E' atteso l'arrivo di migliaia 
di compagni e di democratici 
da tutta la Toscana e dalle 
regioni vicine. 

Se si è giunti d'acchito, sen­
za pause ed un minuto 
di « stanca » alla conclusione, 
evidentemente una ragione 
esiste: significa, cioè, che 
ognuna delle stimolanti inizia­
tive in programma, princi­
pali e di contorno, ha « gira­
to » al meglio, a tutta forza, 
ed ha colpito il segno del 
successo. Il merito natural­
mente va riconosciuto al 
compagni di Livorno e della 
provincia. Con il loro livoro, 
disinteressato e volontario, 
con la loro dedizione, il loro 
entusiasmo hanno ottimamen­
te predisposto, costruito, ge­
stito la cittadella dell'Unità. 
Ma la pineta dell'Ardenza sa­
rebbe rimasta un teatro vuo­
to senza quelle decine e de­
c i n e ^ ! migliaia di persone a 
riempirla, animarla, farla vi­
vere vorticosamente. 

Facciamo alcuni esempi di 
diverso taglio. Ieri sera al­
l'Arena grande si è esibito 
il complesso romagnolo, Sca­
glioni. Un divertente carol i ­
lo di valzer, mazurke, polke 
e tanghi strisciati. Il trionfo 
del « liscio » insomma, un 
piacevole «tut ta Romagna». 

Ed ancora. I compagni del­
la sezione « Maff 1 » hanno al­

lestito una splendida e ricchis­
sima mostra fotografica. La 
gente osserva e poi vota. Una 
sorta di referendum per le 
foto più belle. Al centro del­
la cittadella 60 macellai li­
vornesi — aderenti alla Con-
fesercenti ed uniti ad un 
gruppo di acquisti collettivi 
— hanno installato un mo­
derno negozio di vendita con 
banconi frigoriferi. Fornisco­
no numerosissimi ristoranti 
del Festival e con la loro 
presenza testimoniano come 
sia possibile organizzarsi per 
salvare le piccole aziende al 
dettaglio e combattere il ca­
ro vita. 

Occorre altresì dare ade­
guato rilievo agli incontri di 
orientamento e di impegno 
politico quali la tavola ro­
tonda di ieri sera, &u «don­
na e famiglia: un tema aper­
to ». Le relazioni e il dibat­
tito — elevatissimo il nume­
ro dei partecipanti — hanno 
ruotato attorno alla riforma 
del diritto di famiglia. 

«E' una riforma che non 
costa, che non richiede inve­
stimenti finanziari, è stata 
già due volte alla Camera e 
non riesce ad ottenere il voto 
del Senato perchè, chiaman­
do le cose col loro nome, la 
DC frappone ostacoli conti­
nui»: Io ha sottolineato Ani­
ta Pasquali, vice responsabi­
le della commissione femmi­
nile del PCI. che ha introdotto 
il dibattito. 

La compagna a w . Ada Pic­
ciotto ha documentato lo sta­
to d'umiliante inferiorità in 
cui l'attuale legislazione co­
stringe la donna. La compa­
gna sen. Giglia Tedesco ha 
denunciato le ambiguità della 
DC, da cui viene la maggiore 
resistenza alla approvazione 
della riforma. La dirigenza 
democristiana presentava la 
riforma come alternativa al 
divorzio, nel corso iella ccm-
pagna referendaria. Ora la 
DC con i suoi emendamenti 

' in sede parlamentare sta ri­
mettendo in discussione punti 
non secondari della iegge. Di 
qui — ha affermato la nostra 
compagna — l'esigenza di una 
massiccia spinta dal hasso, 
forte quanto quella che ha 
contraddistinto la battaglia 
per il no: la riforma del di­
ritto di famiglia non può es­
sere solo una questione par­
lamentare, ma motivo di lot­
ta del paese. 

Paola Gorla, - responsabile 
femminile delle ACLI, ha giu­
stamente sostenuto che ìa vit­
toria del no ha provato come 
il mondo sia cambiato e co­
me tale evoluzione debba es­
sere riflessa anche a lavello 
legislativo. Tuttavia, gli ef 
fetti della riforma si vanifi­
cherebbero ampiamente se 
non venisse creata una rete 
efficiente di servizi sociali, ta­
li da risolvere assillanti pro­
blemi della donna. Terohè 
non si fanno questi servizi 
sociali? Perché — ha detto 
la dirigente aclista — contri­
buirebbero a dare un colpo 
alle strutture conservatrici e 
perchè la DC verrebbe a per­
dere una messe di enti clien-
telari e di potere. 

Prima della conclusione del 
Festival dobbiamo parlare, 
sia pur brevemente, di un 
angolo fra 1 più curiosi ed 
alacri della cittadella: il 
parco dei bimbi. E' una fu­
cina creativa di piccole e 
sorprendenti scoperte. I gio­
vani della troupe del «Tea­
tro-gioco-vita » stanno bis­
sando il successo vivissimo 
riscosso al Festival dell'Uni­
t à di Bari e di altre citta. 

Ricevono lettere da ogni par­
te d'Italia: i bimbi sollecita­
no il loro ritorno « per gioca­
re tutti insieme ». 

Nel villaggio, una specie di 
bottega artigianale, ospita 
piccoli e genitori intenti a co­
struire giocattoli. Ieri sera 
nel teatrino del parco c'è sta­
to un appuntamento di centi­
naia e centinaia di bimbi da­
vanti ad uno schermo: gtan 
battimani ai cartoni animati. 
Infine la mostra delle scuole 
comunali d'infanzia di Livor­
no. L'indirizzo pedagogico è 
così sintetizzabile: « raccon­
tare quello che si è, raccon­
tarlo così come ei vuole ». 

La vita entra nella scuola. 
La famiglia: «Questa è la 
mia mamma, poi io gioco con 
il mio babbo, lei fa da man­
giare» (Francesco di anni 
3). Il lavoro: «Al porto ci 
sono le gru ed il mio babbo 
mi ha detto che si chiamano 
mancine» (Paolo di anni 5). 
L>'educazione: «Quando sono 
buono, sono buono, quando 
picchio mio fratello sono cat­
tivo. Ci vengo bene a scuola 
perchè gli voglio tanto bene. 
Sono bello, mamma me lo di­
ce» (Enrico anni 4). La prò-
creazione: «C'è un semino 
che il babbo mette nella pan­
cia della mamma, cresce e 
prima viene la testina, il cor-
picino, le braccine, le gam­
be » (Michela di anni 6). 

Anche di queste avanzate 
esperienze si compone il Fé 
stivai dell'Unità, specchio 
della volontà di migliorare e 
rinnovare la società. 

Walter Montanari 

Alla presenza di personalità e di un folto pubblico 

Forte manifestazione 
popolare a Bologna per 
l'indipendenza di Cipro 
L'intervento conclusivo di Vecchietti - Le adesioni di partiti, enti e associazioni 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 27 

«Per l'indipendenza di Cipro contro la 
dittatura, per la pace nel Mediterraneo ». 
Questa scritta campeggiava ieri sera die­
tro il palco degli oratori che, dinanzi ad 
un attento pubblico, nella sala dei 300 
del palazzo del Podestà, hanno parteci­
pato alla manifestazione promossa dal­
l'associazione « Bologna Democratica » a 
sostegno dei popoli In lotta per la libertà. 
Presenti, oltre al presidente del Consiglio 
regionale Silvano Armaroli e al compa­
gno Tullio Vecchietti della Direzione del 
PCI, l'assessore alla cultura Ghezzi, il 
presidente dell'amministrazione provin­
ciale Brini, il prof. Favilli promotore del 
comitato Vietnam, Trocchi per la fede­
razione unitaria del tre sindacati, un rap­
presentante delle organizzazioni della 
resistenza greca ed il prof. Cesare Gnu-
di. Quest'ultimo ha introdotto leggendo 
il testo di un appello dì solidarietà del­
l'associazione « Bologna Democratica ». 
che ha ricevuto l'adesione del Comune. 
della Provincia e della Regione, per la 
costituzione di un centro italo-greco 

Hanno portato la loro adesione alla 
manifestazione il presidente della regione 
Guido Fanti, l'ANPI, l'ARCI-UISP. la Fe­
derazione CGIL, CISL e UIL, la Feder-
coop. il PCI, la FGCI. il PRI, la FGSI. 

Intervenendo per primo Armaroli ha 
affermato fra l'altro che il crollo della 
dittatura militare in Grecia è un avve­
nimento di assoluta importanza, anche 
se non significa totale via libera alla de­
mocrazia. Ha quindi osservato che cen­
trali di provocazione eversive con colle­
gamenti internazionali, operano all'inter­
no degli ordinamenti nazionali. Italia 
compresa, al fine di sabotare la disten­
sione e la coesistenza. Brini e Ghezzi 
hanno poi espresso l'adesione delle due 
Amministrazioni alle iniziative di lotta 
per l'indipendenza di Cipro e il ripristi­
no della libertà in Grecia. In particolare 
Ghezzi ha dato lettura di un ordine del 
giorno approvato all'unanimità dal Con­

siglio comunale bolognese (con l'ovvia 
esclusione dei fasciati) sulla situazione 
creatasi nell'Egeo. 

Dopo gli Interventi del sindacalista 
Trocchi e del rappresentante del movi­
mento panellenico di liberazione (molto 
applaudito quest'ultimo) che ha espresso 
sentimenti di amicizia per gli antifasci­
sti di Bologna e d'Italia, ha chiuso la ma­
nifestazione il compagno Vecchietti. Egli 
ha affermato che la tregua a Cipro e la 
caduta del fascismo ad Atene sono due 
fatti complessivamente positivi, pur sot-
tolinendo gli equivoci delle manovre ame­
ricane presenti negli sviluppi della situa­
zione greca e cipriota. 

Dopo aver osservato che alla «soluzio­
ne» della crisi in corso non sono estranei 
gli Stati Uniti che hanno dovuto liquidare 
gli aspetti più gravi della dittatura greca 
da loro stessi voluta nel '67. Vecchietti 
ha affermato che la carta del fascismo 
è sempre più difficile da giocare anche 
per l'imperialismo americano. Fino a po­
co fa il Mediterraneo era un mare sul 
quale si affacciavano numerosi stati fa­
scisti; oggi la tendenza va mutando an­
che se la distensione, fenomeno che è 
necessario • rendere irreversibile, incontra 
ostacoli nella politica degli USA. 

Oggi a Cipro 11 problema per l'impe­
rialismo non è tanto quello della spar­
tizione del paese, quanto di impedire il 
ritorno di Makarios il quale pur essendo 
stato un conservatore, rappresenta un 
punto di riferimento per tutti i demo­
cratici, come esponente di un «terzo mon­
do» che è una realtà cui si deve essere 
tutti sensibili anche se a taluni gover­
nanti nostrani può apparire lontana. Il 
Mediterraneo — ha concluso Vecchietti 
— non sarà mai indipendente dall'impe­
rialismo se non si affacceranno su di 
esso Nazioni democratiche. Bisogna che 
il governo italiano agisca in modo chiaro 
ed autonomo perché in politica estera 
« non fare » significa « fare » gli interessi 
degli USA. 

Sergio Ventura 

Anche in piena stagione difficoltà quasi ovunque per gl i operatori nel settore 

Quest'anno vacanze e riposo sono 
un «lusso» ancor meno accessibile 

Nella mozione conclusiva della seconda conferenza del PCI sui problemi del turismo le proposte per 
superare l'attuale fase di crisi, determinata soprattutto da una gestione politica fallimentare 

Le solite turiste che nella canìcola romana cercano un po' dì 
refrigerio bagnandosi nelle fontane. Intanto, e a dispetta della 
grave crisi che si abbatte sul turismo, gli italiani hanno iniziato 
ieri il e grande esodo », quello più importante delie vacanze 
d'agosto. Ma per tutti, comunque, l'imperativo è: meno soldi, e 
quindi ferie ridotte. 

L'esodo di massa che è ini­
ziato a Torino nel pomeriggio 
di venerdì con la chiusura 
estiva della Fiat, della Lan­
cia, della Riv e di altre gran­
di aziende, porta quest'anno 
il segno della recessione. La 
crisi del turismo — che è, ov­
viamente. crisi più ampia di 
tutti i settori economico-pro­
duttivi del Paese — ha inve­
stito direttamente e massic­
ciamente gli operai meridio­
nali, impiegati nelle fabbri­
che del Nord, che in questi 
giorni tornano al Mezzogior­
no per consumare le ferie. 
Ferie ridotte, ristrette nelle 
disponibilità economiche e 
nella possibilità di portare 
con sé, per un periodo rela­
tivamente lungo, tutti i mem­
bri della famiglia. Se « lag­
giù », nei paesetti del Sud, 
arriveranno meno emigrati 
dalla Germania e dalla Sviz­
zera, ma anche, come si di­
ceva, da Torino e da Milano, 
tanti in meno sono gli italia­
ni che nel loro complesso po­
tranno usufruire — nell'anno 
dell'» austerity » — di un pe­
riodo di vacanze e di riposo. 

Poche, pochissime sono, in­
fatti, le località di villeggia­
tura che. ormai nella fase 
centrale della stagione, pos­
sono tirar fuori il cartello del 
« tutto esaurito ». Crisi un po' 
dappertutto: in Valle d'Aosta 
(una flessione media calcola­
ta intorno al lCó rispetto al­
lo scorso anno): nel Trenti­
no (regresso del 20^ ) : nel­
l'alto Adriatico: in tutta la 
Campania; in Versilia (30T in 
meno); nel Tigullio. E crisi 
nera nelle grandi città, con­
siderate centri preminenti di 
interessi artistici e culturali: 
Venezia, innanzituto. e poi 
Firenze (dove i turisti ingle­
si e americani disertano per 
il 20^) . Napoli e Roma. 

Ecco, dunque, ancora una 
volta, che problemi «di con­
giuntura» si intrecciano fit­
tamente con questioni di fon­
do. strutturali, mai portate a 
soluzione. Vale qui ricordare, 

nelle linee essenziali, ora 
espresse da una mozione con­
clusiva, quanto ha indicato 
la seconda conferenza del 
PCI sul problemi del turismo, 
tenutasi recentemente a 
Grosseto. La mozione pone 

l'accento innanzitutto sulla ne­
cessità di un'effettiva politi­
ca del turismo, corrisponden­
te alle esigenze di sviluppo 
economico (Mezzogiorno, agri­
coltura, montagna, assetto del 
territorio e urbanistica) e 
che sia in stretto rapporto 
con la più generale politica 
di programmazione e di ri­
forme. 

Tenuto conto della stretta 
creditizia, che rischia di bloc­
care gli investimenti e di de­
terminare altre difficoltà alle 
imprese turistiche, alla cui at­
tività sono legati sia l'occu­
pazione di molti lavoratori. 
che un flusso indispensabile 
di valuta pregiata, la mozio­
ne propone, come primo pun­
to di questa politica, la sop­
pressione del ministero del 
Turismo e la riorganizzazione 
democratica dell'ENlT, nel ri­
spetto dei criteri già fissati 
dalle assemblee regionali. In 
questo quadro, le Regioni — 
che dovranno delegare la Be­
stione della politica turistica 
ai Comuni, alle comunità 
montane e alle Provincie — 
potranno divenire l'asse por­
tante di una nuova politica 
nel settore. 

Gli altri punti di questa po­
litica sono: l'eliminazione di 
ogni forma di rendita parassi­
taria e di speculazione; l'ar­
resto della degradazione del 
territorio e dell'ambiente; ìa 
rivitalizzazione dei centri sto­
rici e la riapertura e la cu­
stodia delle esposizioni d'ar­
te e dei musei; la difesa del­
la tradizionale struttura re­
cettiva alberghiera, contro i 
tentativi del grande capitale 
di stabilire una sua posizione 
di dominio, attraverso la crea­
zione di villaggi a «circuito 
chiuso » e i servizi del « tutto 
compreso ». 

Con una ingegnosa truffa evasi tredici miliardi di imposte 

Scoperto gasolio «rettificato» per auto 
Combustibile per appartamenti diventava carburante per vetture • Un guadagno netto aggiuntivo di 62 lire al litro 

MILANO. 27 
Nel corso di indagini per 

la repressione di illeciti nel 
settore del commercio degli 
idrocarburi, carabinieri del­
la legione di Milano hanno 
scoperto un vasto traffico di 
prodotti petroliferi rilevando 
una frode al fisco dell'am­
montare di circa 13 miliardi 
di lire. 

Coinvolte nel traffico so­
no alcune aziende della pro­
vincia di Pavia: la società 
a Dina Petroli », di proprietà 
di Michele Rcstaino, 40 anni. 
da Canosa di Bari, ubicata 
nel comune di Casei Gerola; 
la società « Valpadana Pe­

troli », controllata dalla Im­
mobiliare Ticinese, nel comu­

ne di Monticelli Pavese: la 
società « A.C.I. » (Azienda 
Commercio Idrocarburi) di 
proprietà di Carlo Fontanesi, 
30 anni, da Parma, nel co­
mune di Barbianello; la so­
cietà « C.I.A. J> (Commercio 
Idrocarburi e Affini), di Car-
letto Cravioli. 60 anni, da 
Pieve del Cairo, ubicata in 
Pavia. 

Nel corso di ispezioni pres­
so la Dina Petroli e la Val-
padana Petroli sono stati 
scoperti impianti accurata­
mente occultati per la tra­
sformazione del gasolio per 
riscaldamento domestico in 
gasolio per autotrazione. La 
trasformazione dal primo 
prodotto al secondo, se non 

controllata dalle autorità, 
può consentire una frode al­
l'erario di 62 lire di imposta 
di fabricazione per ogni li­
tro di prodotto lavorato. La 
trasformazione veniva otte­
nuta mediante la reazione 
chimica con acido solforico 
e soda caustica. 

Al momento della ispezio­
ne effettuata dai carabinieri 
presso la Dina Petroli, gli 
impianti erano in piena atti­
vità e numerosi serbatoi, 
clandestinamente Interrati, 
contenevano il prodotto già 
trasformato. Gli impianti 
della Valpadana Petroli, di 
recente costruzione e anco­
ra in fase di ampliamento, 
utilizzavano per la trasfor­

mazione del prodotto, per 
ottenere una maggiore purez­
za, anche bicarbonato di so­
dio e terra decolorante ol­
tre all'acido solforico e alla 
soda caustica. Le ispezioni al­
le società CIA e ACI hanno 
consentito di scoprire un va­
stissimo traffico di documen­
tazione fittizia atta a giusti­
ficare le illecite attività del­
la Dina Petroli e della Val-
padana Petroli. 

Nel corso dell'operazione 
sono stati sequestrati 939.431 
kg di gasolio; 168.251 kg * 
gasolio per riscaldamento do­
mestico; 304.780 kg di acido 
solforico; 3.500 kg di soda 
caustica; 160 kg di bicarbo­
nato di sodio 
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Intervista con il compagno Petroselli sulla crisi comunale 

OCCORRE UN MUTAMENTO 
PROFONDO DEL MODO 

DI GOVERNARE LA CITTÀ 
Al pettine i nodi di una trentennale supremazia della DC - Esaurimento 
dell'ipotesi politica di centro sinistra - Il rapporto con l'opposizione comu­
nista è la questione principale per l'avvenire democratico della capitale 

Sugli sviluppi della situazione in Campidoglio abbiamo avuto una con­
versazione con il compagno Luigi Petroselli, segretario della Federazione 
comunista romana. 

Positivo bilancio di uno settimana di lotta per mutare la politica economica 

Forte l'iniziativa popolare 
contro i decreti governativi 
La protesta dei lavoratori, delle donne, dei giovani in Parlamento • La ta ppa importante dello sciopero generale - Il PCI si è impegnato in una 
intensa attività sfociata nell'incontro regionale con Pajetta - Si rafforza il partito - Martedì il corteo dell'UPRA e la manifestazione del SUNIA 

Con ogni probabilità sla­
mo alla viglila di una crisi 
formale della giunta e della 
maggioranza di centro sini­
stra al Comune di Roma. 
Perché? Qual è, al riguardo, 
l'opinione del PCI? 

In consiglio comunale, attra­
verso l'intervento del compagno 
Vetere e nell'imponente e com­
battiva manifestazione di piaz­
za SS. Apostoli con il discorso 
del compagno Ciofi abbiamo 
già precisato la nostra posi­
zione. 

Nel recente III convegno dei 
consiglieri di circoscrizione ab­
biamo indicato le linee di inter­
vento nostro per l'affermazione 
più che mai urgente e neces­
saria di un nuovo potere demo­
cratico al Campidoglio in una 
situazione che giudichiamo gra­
ve e confusa ma aperta ad una 
iniziativa nuova, più matura, di 
tutte le forze di sinistra e de­
mocratiche, politiche e cultura­
li. interessate al risanamento e 
al rinnovamento della vita cit­
tadina. 

Ci sono poche probabilità per 
non dire nessuna, che la DC e 
gli altri partiti responsabili del 
governo cittadino possano ripe­
tere con qualche profitto lo 
e scarica-barile » che precedette 
le ultime elezioni amministra­
tive. 

Ove si dovesse andare ad una 
crisi formale considereremmo 
nostro primo dovere democra­
tico impegnare a fonilo non solo 
tutte le nostre organizzazioni ma 
i lavoratori e 'ulta la città in 
un nuovo confronto aperto, di 
massa, responsabile, sulle ra­
gioni e sulle prospettive di usci­
ta da una crisi che esplode oggi 
in modo forse confuso e contrad­
ditorio ma che dura da tempo 
ed è di fondo. Tutte le nostre 
organizzazioni sarebbero impe­
gnate con una mobilitazione stra­
ordinaria in una iniziativa poli­
tica e di lotta affinché la città 
sia in grado di conoscere e 
giudicare fatti, contenuti, uomi­
ni e sia messa perciò in grado 
di battere ogni tentativo di pa­
ralisi del consiglio comunale che 
la DC mettesse in atto ed ogni 
nuova manovra elettoralistica da 
qualsiasi parte provenga. 

In che senso si può par-
• lare oggi di una crisi di 

fondo? 
E' innegabile che la crisi del­

la direzione politica del Comune 
di Roma è il riflesso, ed essa 
stessa è un aspetto, della crisi 
di fondo del Paese. 

Nel momento in cui è in di­
scussione un nuovo modello di 
società nazionale è più che mai 
aperta la questione di un nuovo 
modo di governare la capitale 
e, per molti aspetti, di una nuo­
va idea per Roma. 

Le cause di questa crisi che 
si aggrava oggi con le condi­
zioni imposte agli enti locali dal 

Da domani 
incontri 

dei sindacati 
con i partiti 
democratici 

Da domani prendono il 
via una serie di incontri tra 
la federazione unitaria pro­
vinciale CGILrCISL-UIL e i 
rappresentanti dei partiti 
politici democratici della 
città. I sindacalisti si incon­
treranno domani con il PSI 
e la DC. dopodomani con 
PCI e il PRI: successiva­
mente con il PSDI e il PLI. 

I temi al centro del con­
fronto saranno le proposte 
di modifica dei decreti, avan­
zate a livello nazionale dal­
la federazione unitaria, e 
la situazione economica e 
sociale romana e della Re­
gione. 

Ieri si è riunita la se­
greterìa della federazione 
sindacale che ha ribadito i 
punti sui quali è'necessario 
un impegno a fondo del Co­
mune e della Regione pei* 
avviare a soluzione i pro­
blemi più urgenti. 

Si chiede, in pratica, la 
attuazione immediata dei 
programmi per l'edilizia eco­
nomica e popolare; le solu­
zioni di emergenza per la 
eliminazione dei borghetti: 
gli asili nido: la costruzio­
ne di attrezzature sociali 
per le borgate e l'edifica­
zione di aule scolastiche: 
un preciso impegno per il 
contenimento dei prezzi delle 
tariffe pubbliche (bus ur­
bani ed extraurbani, luce. 
gas) nel quadro di una lotta 
al carovita che deve veder 
utilizzate tutte le strutture 
a disposizione degli enti lo­
cali. Si pone, in questo 
quadro con grande evidenza. 
la necessità di potenziare e 
utilizzare fino in fondo la 
azienda agricola di Macca-
rese. nonché di ri\edere « la 
gravissima decisione di au­
mento del prezzo del latte >. 

TI potere d'acquisto dei 
salari, prosegue la nota del-
'a CGILCISLUIL. si difen 
de anche garantendo la gra­
tuità dello studio e dell'assi­
stenza sanitaria, attuando il 
potenziamento delle aziende 
municipalizzate attraverso i 
necessari aumenti degli or­
ganici: e assicurando il de 
mocratico funzionamento de 
"li enti preposti a impor­
tanti compiti, quali il con­
siglio di amministrazione 
dell'IACP. il Teatro di Ro­
ma. il Teatro dell'Opera. 
l'Ente Comunale di Consu­
mo, gli enti ospedalieri. 

governo Rumor stanno princi­
palmente nella crisi della DC. 

I motivi della crisi della DC 
sono molteplici e li abbiamo più 
volte esaminati anche nelle loro 
peculiarità romane. Si pensi sol­
tanto sul piano economico e so 
ciale al tipo di .sviluppo di­
storto della città e sul piano 
politico al peso particolare che 
hanno a ltoma — dove la DC 
ha una supremazia politica ed 
un potere non corrispondente 
nemmeno alla sua influenza elet­
torale — la questione cattolica, 
la questione della lotta al fa­
scismo, la questione comunista. 

La ragione politica che rias­
sume tutti questi motivi di crisi 
sta nell'esaurimento dell'ipotesi; 
politica del centro sinistra 

Anziché imboccare una stra* 
da nuova la DC. incalzata ài 
una crescente iniziativa antifai-
scista e popolare, ha reagito in 
modo confuso e anche convulsa, 
ma sostanzialmente arroccata *i 
una difesa arrogante del silo 
sistema di potere e con una 
ispirazione principale: scaricale 
la crisi sugli alleati, sulle isti­
tuzioni democratiche, sui lavo­
ratori e sulla città. 

Questa linea di condotta ha 
finito per vanificare ogni ele­
mento di novità e di rottura Qon 
il passato sia nel campo «jlel 
pensiero politico sia in quqllo 
dei rapporti tra le forze piri­
tiche. Valga per tutti l'esemj>io 
della involuzione imposta dulia 
DC e subita dagli altri parliti 
di centrosinistra nel decentra­
mento connina!*1. 

Questa crisi esplode oggi per­
ché essa si manifesta in un 
contrasto sempre più profondo 
e drammatico tra il governo 
della città dominato dalla DC 
e le esigenze di libertà e- di 
progresso di una città ciuf ha 
più che mai bisogno di nbove 
e rigorose scelte programmati­
che e di un nuovo modo di go­
vernare. ha sete di giustiiia e 
di verità in ogni campo della 
vita economica, sociale, oultu-
rale. 

Credo che si possa e si debba 
dire che il travaglio del' PSI 
rifletta ed esprima, a livello 
politico, questo contrasto e la 
necessità di porvi rapidamente 
fine. Esso è cioè una conferma 
della nostra analisi e del fatto 
che è all'ordine del giorno la 
questione di un mutamento ra­
dicale del governo capitolino. 

Qual è In particolare la 
posizione del PCI verso la 

• apertura formale della crisi? 
Credo di avere in gran parte 

già risposto. Non abbiamo bi­
sogno di ribadire che l'iniziati­
va di restare o uscire dalla 
giunta Darida, di uscire solo 
dalla giunta o anche dalla mag­
gioranza è questione che riguar­
da l'iniziativa autonoma del PSI 
e solo del PSI. Ho già detto 
che se accadrà esamineremo in 
concreto le motivazioni e le pro­
poste politiche e programmati­
che che saranno avanzate dai 
compagni socialisti e opereremo. 
per la nostra parte di opposi­
zione di sinistra che combatte 
per una svolta democratica, af­
finché la crisi abbia una solu­
zione rapida e positiva. 

Naturalmente la prima condi­
zione affinché ciò accada è un 
mutamento radicale di indirizzi 
politici e programmatici nella 
DC. Il meno che si possa dire 
del comunicato del comitato ro­
mano della DQ. emesso a crisi 
virtualmente aperta, è che es­
so sta, oltre ogni immaginazio­
ne. al di sotto della gravità e 
della serietà della situazione. 

Come è possibile sfuggire al 
fatto che quelli che vengono al 
pettine sono i nodi di una tren­
tennale supremazia politica del­
la DC nel governo del paese e 
nel governo di Roma? 

Non si risana e non si rinno­
va la vita della città senza an­
dare alla svolta democratica che 
noi indichiamo, se non si affer­
ma cioè un nuovo potere demo­
cratico che abbia l'autorità poli­
tica e morale necessaria per 
uscire dalla crisi e risolvere i 
problemi fondamentali di Ro­
ma a cominciare da quelli ur­
genti ed immediati: difesa e 
sviluppo dei poteri e delle au­
tonomie degli enti locali nei con­
fronti della linea adottata dal 
governo: emergenza per le esi­
genze inderogabili prospettate 
dal movimento di lotta nel cam­
po della casa, dei trasporti, dei 
servizi sociali fondamentali in 
primo luogo per le boreate: 
smantellamento del sistema 
clientelare di potere. 

Crisi formale o no questi so­
no i problemi sul tappeto e sot­
to ogni punto di vista la que­
stione del rapporto con l'opoo-
sizione comunista è la auestio 
ne politica principale oer l'avve­
nire democratico della città. 

Ciò non vuol dire che siamo 
indifferenti al processo di re 
visione critica in atto in una 
forza operaia e popolare come 
il PST finora impegnato nella 
gestione del centro sinistra nel 
governo nazionale, nel governo 
della Re«"'one. nel governo di 
Roma. Al contrario abbiamo 
sempre ritenuto e riteniamo che 
una nuova presenza DoW^a e 
anche organizzativa del PST sìa 
interesse non solo dV»l movion-
to ooen»io ma dì tutlo il movi­
mento democratico. 

La nostra oninìone è eh*» deb­
ba indire avanti non solo tra 
le forze di sinistra un confron­
to che esamini tu'te 'e rfjnnni. 
nessun» esclusa, che hanno por­
tato all'esaurimento nolitico rH-
l'ioo'esi di centrosinistra. Tra 
oneste ragioni noi consideriamo 
essenziale e unificante QUC"I 
dePn restione del potere e del 
modo di ffovfrnare. 

La motivazione di fondo della 
nostra iniziativa unitaria verso 
fi PST è stata ed è quella efl 

far emergere con chiarezza, nel 
rispetto di tutte le autonomie e 
delle diversità ideali e politiche. 
il volto di una sinistra più for­
te anche nei confronti della DC 
perché più capace di farsi por­
tatrice di un disegno generale 
di rinnovamento politico e mo­
rale. 

Questa sinistra più forte può 
incalzare la DC nella sua cri-

I si. battere ogni controffensiva 
, reazionaria e autoritaria, susci­
tare sia tra le forze laiche che 
fra quelle cattoliche la volontà 
di quanti vogliano avere un ruo­
lo nella necessaria e urgente 
opera di risanamento e di rin­
novamento. 

Secondo questa ispirazione ci 
batteremo perché la crisi del 
Campidoglio abbia sbocchi che 
siano all'altezza della nuova ma­
turità democratica della città. 

Domani 
convegno 

sui problemi 
di Centocelle 

Domani, alle ore 18,30 pres­
so Il teatro popolare di Cento-
celle (in via Carpinete), si ter­
rà un convegno sul tema: « La 
iniziativa e le proposte del PCI 
per l'edilizia economica e po­
polare, per la soluzione dei 
problemi igienico-sanilari, per il 
verde, i servizi, la scuola e per 
l'utilizzazione dell'area dell'ex 
aeroporto di Centocelle e delle 
altre aree libere ». 

Il convegno, che è aperto 
alla partecipazione delle altre 
forze politiche democratiche, 
inizierà con una relazione del 
compagno consigliere comunale 
Lucio Bulla. Presiederà Siro 
Trezzini, della segreteria della 
Federazione comunista romana. 

Al convegno parteciperanno i 
compagni dei comitati direttivi 
delle sezioni di: Centocelle, 
Quartlcciolo, Torre Spaccata, 
Cinecittà, Quadrerò, Nuova Tu-
scolana, Torpignattara a N. 
Franchellucci. 

Un aspetto parziale della folla che ha partecipato venerdì sera alla manifestazione regiona­
le promossa dal PCI in piazza SS. Apostoli.A DESTRA: una delle delegazioni che nei gior­
ni scorsi è stata ricevuta alla Camera del deputati 

In tutta la regione aumenti superiori alla media nazionale 

Vertiginosa crescita in 3 mesi 
del costo della vita nel Lazio 

Rieti e Viterbo le città che hanno subito il maggiore incremento — I settori più colpiti dalla spirale del carovita 
sono quelli della alimentazione, della elettricità e dei servizi — Come sono cresciuti i prezzi degli altri generi 

La spirale dell'aumento dei 
prezzi ha avuto negli ultimi 
quattro anni un andamento 
costante e diffuso in tutto il 
Lazio; secondo alcuni dati 
forniti da una recente inda­
gine dell'Istituto centrale di 
statistica è Rieti il capoluogo 
laziale dove si è registrato il 
maggiore incremento dei prez­
zi al consumo, toccando, al 
marzo del *74, il vertice del 
39% in più rispetto al 1970. 
Un simile incremento non 

rappresenta tuttavia un pun­
to isolato nella regione: ne­
gli altri centri il carovita è 
cresciuto infatti con un rit­
mo anologo: Roma (+33%), 
Viterbo (+37,3%), Fresinone 
(+37,6%). 

Ma • l'aspetto più preoccu­
pante di questa crescita del 
costo della vita è costituito 
dal confronto effettuato sui 
dati a disposizione dal dicem­
bre "73 al marzo di quest'anno. 
Per questo periodo l'indice 
generale dei prezzi al consu­
mo è salito in misura mag­
giore che in precedenza. 

A Viterbo la variazione re­
gistrata è del 7,74%. a Prosi­
none del 7,3%, a Roma del 
5%. a Rieti del 6,2. Ora pren­
dendo in considerazione il pe­
riodo marzo "73 - marzo *74, 
ci si accorge che negli ultimi 
tre mesi i prezzi hanno cam­
minato con una velocità pari 
a circa il doppio degli au­
menti registrati nei nove me­
si precedenti. 

ALIMENTAZIONE — TI più 
sensibile rincaro dei prezzi 
nel Lazio alla fine del primo 
trimestre 1974 f+9 .8^) si è 
avuto a Prosinone, seguo-
re verificati a Prosinone 
(+6,6%) e Roma (+3.8%). 
mentre In campo nazionale 
l'aumento è stato del 5,3%. 

ABBIGLIAMENTO — L'In-, 
dice dei prezzi è salito in Ita­
lia del 4.3%. Nel Lazio lo sbal­
zo più forte si è avuto a Vi­
terbo ( + 11.5r"r). Aumenti su­
periori alla media si sono pu-
er verificati a Frosinone 
(+rT;> e a Roma (+5.2%); 
a Rieti invece il livello dei 
prezzi è cresciuto solo del-
l'1.6%. 

EIJ5TTRICrTA' E COMBU­
STIBILI — In questo settore 
sì è registrato il maggiore au­
mento in campo nazionale 
( + 13,fi%): a Viterbo i prezzi 
sono saliti un po' di più 
( + 14.2%). mentre negli altri 
tre capoluoghi l'indice non 
ha subito forti variazioni ri­
spetto al dicembre scorso. 

BENI E SERVIZI VARI — 
In questo settore, Viterbo è 
alla testa del rincaro dei 
prezzi col 10,1% di aumento; 
a Roma l'aumento è stato 
dell'8,7%, a Rieti dell'8,2%, e 
* Frosinone del 7%. . 

L'aumento dei prezzi negli ultimi quattro anni 

VITERBO . 
RIETI . . 

ROMA . 
FROSINONE 

ITALIA 

Indice generale 
nel 1970 

100 
100 
100 
100 

100 

Indico generale 
al marzo 1974 

+37,3 
+39,4 
+35,2 
+37,6 

+36,9 

Alimen­
tazione 

+40,2 
+41 
+34 
+46,7 

+36,2 

Abbina­
mento 

+50,8 
+57,6 
+50,4 
+29,5 

4-42,3 

Elettricità e 
combustibili 

+17,2 
+13,3 
+18 
+24,2 

+37,8 

Abita­
zione 

+ 9,1 
+10,8 
+11,2 

+ 7 
+12,4 

Beni e ser­
vizi vari 

+39,4 
+42,8 
+41,1 
+36,9 

+42,7 

N. B. - La tabella illustra le variazioni del costo della vita registrate nelle diverse città nel mese di 
marzo del 1974. Il confronto percentuale è stato effettuato tenendo conto dell'indice dei prezzi al con­
sumo nel 1970 (base = 100). L'aumento rilevato indica Rieti come il capoluogo laziale dove si è avuto 
un incremento maggiore. La tabella indica anche le variazioni dei prezzi in Italia per lo stesso periodo. 
Mancano i dati di Latina che non sono stati rilevati. 

Grande partecipazione di popolo 

Mercoledì la festa della zona ovest 

Domani al Centrale 

I giovani 
manifestano 

per la libertà 
in Grecia 

Domani pomeriggio, con 
inizio alle 17,30, avrà luogo 
al Teatro Centrale (via Cel-
sa) una manifestazione di 
solidarietà con il popolo 
greco e per l'indipendenza 
di Cipro. 

L'iniziativa è stata pro­
mossa dai movimenti giova­
nili dei partiti democratici 
(FGCI. movimento giovanile 
della DC. FGSI. FGR, Gio­
ventù Aclista) e vuole anche 
essere un momento di rifles­
sione politica dopo gli ultimi 
avvenimenti che hanno, tra 
l'altro, modificato sostanzial­
mente gli squilibri politici 
nel Mediterraneo. 

All'incontro di domani in­
terverranno Ugo Poli, della 
segreteria nazionale della 
FGCI. Roberto ViUetti. se­
gretario nazionale della 
FGSI. Antonio Suraci. segre­
tario nazionale della FGR, 
Giampiero Oddi, del comita­
to nazionale di Gioventù 
Aclista, e un esponente del 
movimento giovanile DC. 

Grande presenta di massa 
alle otto feste dell'c Unità ». 
iniziate nei giorni scorsi e 
che si concluderanno oggi. 
Nelle numerose iniziative di 
ieri notevole attenzione è sta­
ta dedicata alla battaglia in­
ternazionale a fianco dei de­
mocratici greci per il ripri­
stino della democrazia in quel 
Paese e per la pace del Me­
diterraneo. Ieri si sono svolti 
anche numerosi incontri e di­
battiti sulla crisi economica 
e sui decreti governativi in 
cui sono state illustrate le 
proposte dei comunisti. Si sta 
intanto preparando la festa 
della stampa comunista della 
zona Ovest che inizierà mer­
coledì prossimo a Ostia. Mol­
tissimi compagni sono impe­
gnati già da diversi giorni a 

montare gli "stand" e le at­
trezzature che ospiteranno la 
manifestazione. 

Nella giornata di oggi si 
terranno i comizi di chiusura 
dei seguenti festival. 

. CASTELVERDE — Nel po­
meriggio dalle 16.30 giochi e 
gare sportive e spettacolo di 
canzoni popolari con il can­
tante Wladimiro. Al termine 
seguirà un comizio del com­
pagno on. Gino Cesaroni. I,a 
festa si concluderà con uno 
spettacolo musicale (con 
Gianni Nazzaro) con inizio 
alle 21. 

MONTECELIO DI GUIDO-
NIA — Nella mattinata alle 
10 è indetto un comìzio sul 
voto a 18 anni con il compa­
gno Bettini delia FGCI roma­

na. Nel pomeriggio alle 19 
comizio del compagno Gusta­
vo Imbellone della segreteria 
della Federazione romana. 

TOR DE' CENCI — Alle 18 
gare sportive e spettacoli mu­
sicali. Alle 21 comizio con la 
compagna Leda Colombini. 
consigliere regionale. Il festi­
val continuerà fino alla mezza­
notte con spettacoli musicali. 

MACCARESE — Si è svolto 
ieri un dibattito sulla situa­
zione politica con il compa­
gno Veltroni della segreteria 
della FGCI provinciale. Oggi 
alle 19 la festa sarà chiusa 
dal comizio del compagno An­
giolo Marroni, consigliere pro­
vinciale. 

MARIO ALICAYA — Nel 
pomeriggio di ieri si è svol-

La protesta dei lavoratori, delle donne, dei giovani, di vasti strati di ceto medio contro 
gli ingiusti decreti del governo, per una loro radicale modifica, è certo il dato significativo e 
caratterizzante della settimana che si è appena chiusa. L'iniziativa di cui in prima persona 
si sono resi protagonisti i lavoratori — attraverso le numerose delegazioni recatesi in Par­
lamento — si è intrecciata con l'attività delle forze politiche e delle organizzazioni democra­
tiche nel dar vita a una forte mobilitazione popolare contro i provvedimenti inefficaci oltre 

che ingiusti. Momenti diver­
si di tale impegno di massa 
— ma ohe hanno rappresen­
tato una tappa importante 
nella lotta per rivendicare 
una nuova politica economi­
ca — sono stati il forte scio­
pero generale del 24 e la ma­
nifestazione regionale di ve­
nerdì con Pajetta a SS. Apo­
stoli. 

L'intensa mobilitazione dai 
quartieri, dalle fabbriche, dal­
le campagn esi è a sua volta 
concretizzata nella presenza 
massiccia di delegazioni, di 
operai, donne, cittadini alla 
Camera dei deputati: incon­
tri e discussioni coi parla­
mentari democratici hanno 
spesso concluso tali iniziative. 
La via della lotta e della pro­
testa, è stata imboccata dal­
le organizzazioni contadine, 
come l'Alleanza provinciale 
dei contadini — che ha te­
nuto assemblee e incontri nel 
giorni scorsi — e dalle asso­
ciazioni degli artigiani e dei 
commercianti, che manifeste­
ranno dopodomani contro i 
decreti. 

Nella battaglia che si è 
aperta nella città, nella pro­
vincia, nella regione contro i 
decreti antipopolari del go­
verno le sezioni e le organiz­
zazioni del PCI si sono impe­
gnate in un lavoro di massa 
che ha segnato al tempo stes­
so un rafforzamento delle 
strutture del partito. 

Assemblee e comizi sulla si­
tuazione politica e i decreti 
governativi si terranno anche 
oggi a Licenza (ore 18) con 
il compagno sen. O. Manci­
ni; a Pomezia (ore 10,30) con 
Franco Velletri, consigliere re­
gionale; a Torre Gaia (ore 18) 
con Cenci; a Vitinia (ore 10) 
con Angelo Panico e i lavora­
tori edili, sulla crisi dell'edi­
lizia in particolare. 

Domani, inoltre, a Lanuvio. 
alle 18.30. si terrà un comizio 
con il compagno sen. Rober­
to Maffioletti. mentre un at­
tivo femminile con Dainotto, 
si svolgerà a Valle Aurelia al­
le ore 20. 

Delegazioni popolari conti­
nuano intanto a recarsi in 
Parlamento per portare la 
protesta contro l decreti e 
chiederne la loro modifica. Ie­
ri è stata la volta di una rap­
presentanza dei cavatori di 
Tivoli, Villaiba, Guidonia; do-
mani saranno i lavoratori 
della SIP. i dipendenti del 
Comune di Tivoli, i macellai 
aderenti all'Unione commer­
cianti. gli operai della Vox-
son e della SACETT, della 
SAT. della Technicolor, del­
la Rotocolor e della Domizia 
a incontrarsi coi de'putati dei 
partiti democratici. 

Un vasto movimento di pro­
testa va pure rafforzandosi 
nelle campagne, nelle quali la 
Alleanza provinciale dei con­
tadini ha dato vita a una se­
rie di incontri che si conclu­
deranno giovedì con una fol­
ta delegazione di contadini in 
Parlamento per richiedere la 
modifica dei decreti. 

Un'altra giornata importan­
te di lotta sarà quella di mar­
tedì. Per il 30 è infatti pre­
vista sia la manifestazione 
del SUNIA in piazza Monte-
citorio. alle 18. per denuncia­
re i tentativi di impedire la 
approvazione della proroga 
del blocco dei fitti — sia il 
corteo degli artigiani — in­
detto dalllJPRA (Unione pro­
vinciale romana degli artigia­
ni) e dalla Pederesercenti — 
per ottenere 11 cambiamento 
degli aspetti dei provvedimen­
ti che maggiormente colpisco-
no tali categorie. 

lo una tavola rotonda sulla 
situazione politica. Per il PCI 
è intervenuto il compagno 
Javicoìi, consigliere comuna­
le. Oggi alle 19,30 parlerà il 
compagno on. Giovanni Ber­
linguer, del comitato centrale 
del partito. 

ZAGAROLO — Oggi alle 20 
comizio con il compagno Nan­
do Agostinelli, consigliere 
provinciale. 

GENAZZANO — Nel parco 
comunale alle ore 19,30 parle­
rà il compagno Remo Mar-
letta. consigliere provinciale. 

SANT'ANGELO ROMANO 
— Nella mattinata gare spor­
tive. Alle 18 comizio del com­
pagno Mario Mammucari. Dal­
le 19 spettacoli di musiche 
popolari e proiezioni. 

(vita di A 
partito J 

ZONA OVEST (ossi) — Ostia 
Lido, ore 9,30 gruppo della XIII 
Circoscrizione con Falcioni. 

ZONA TIVOLI-SABINA (cefi) 
— Subiaco, ore 17 riunione per 
preparazione Festa Unità zona al 
Giardino del Ponte con PozzillI e 
A. Corciulo. 

CCDO. (ossi) — Castelnuovo -
Ponte Storto; ore 9 (Ferilli). Do­
mani: Cenzano ore 19 (Fagiolo). 

AVVISO ALLA SEZIONI — E* 
disponibile in Federazione una mo­
stra sul diritto di tamislia che poò 
essere acquistato dalle sezioni • 
L 2.500. Essendo il numero delle 
copie della mostra limitato, si In­
vita a provvedere all'acquisto ra­
pidamente. 

TESSERAMENTO — Atlrì ISO 
tesserati al partito nel corso desìi 
ultimi giorni, le sezioni di Portoen-
M Villini e Canale Monterano «I 
di sopra del 1009r. Tra le sezioni 
che hanno regolarizzato tessere per 
lo sviluppo del proselitismo e tes­
seramento segnaliamo: San Polo 
de' Cavalieri (15); Tolta (IO); 
Tor Sapienza (4); Porta Maggio­
re (6); Ostiense (10); Trastevere 
(66); Nuova Gordiani (12). 

Concorsi 

all'Università 
Due concorsi pubblici per esami 

sono stati indetti dall'Università di 
Roma. Essi riguardano: 3 posti di 
incaricato a tempo Indeterminato 
per lo svolgimento di mansioni di 
tecnico laureato presso le facoltl 
di medicina a chirurgia • 6 poeti 
di incaricato per le facoltà 41 Lat­
tare, Filosofia e Medicina] CMrerlla. 
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Aumenta 
di nuovo 
il prezzo 
del latte 

selezionato 
In conseguenza del grave 

aumento di 80 lire del latte 
intero pastorizzato (che costa 
ora 250 lire) la Centrale ha 
rincarato anche i prezzi dei 
latti speciali di sua produzio­
ne. Lo qualità particolari di 
latte avevano già subito un 
aumento poco più di un me­
se fa che si aggirava sulle 40 
lire al litro. 

I nuovi prezzi, che sono sta­
ti comunicati ieri alle latte­
rie e che entrano in vigore og­
gi stesso, prevedono un al­
tro incremento di 40 lire per 
il latte speciale, di 150 lire 
per la crema e di 20 lire per 
lo yogurt. • 

Da oggi quindi un litro di 
latte parzialmente scremato 
pastorizzato costa 270 " lire 
(contro le 230 di prima), il 
latte selezionato intero omo­
geneizzato costa, nella confe­
zione da due litri 600 lire 
(ne costava 550). il latte Ro­
ma sterilizzato costa 250 lire 
al litro. La crema di latte pa­
storizzata passa invece a 800 
lire al mezzo litro contro le 
650 di prima (il prezzo pre­
cedente all'aumento del 24 
giugno era di 550 lire alla 
confezione). Lo Yogoroma co­
sta 140 lire, quello intero ma­
gio, da 125 grammi, 100 quel­
lo della stessa qualità da 200 
grammi e 170 quello al frutto. 

Assieme ai latti speciali del-
la Centrale hanno subito au­
menti anche i prodotti delle 
aziende private come II latte 
sano e il Torre in Pietra. 

Si sono conclusi ieri gli esami per gli allievi delle « 150 ore » 

«L'ESPERIENZA DELLA W T N E T ™ 
CORSI DEI LAVORATORI - STUDENTI» 

Al centro della prova orale i problemi del lavoro assieme alla storia, alla letteratura e alle scienze — « Un esem­
pio di come può essere cambiata la scuola » — Un programma verificato ogni giorno in assemblee e dibattiti 

Alcuni dei bambini handicappati ricoverati all'ottavo padiglione del S. Maria della Pietà 

Rischiano i 
tripli turni 
nella IV 

circoscrizione 
La grave situazione scola­

stica della IV circoscrizione è 
stata discussa in una riu­
nione del consiglio aperta al 
cittadini a cui ha partecipa­
to l'assessore all'edilizia sco­
lastica Martini. Nei numero­
si interventi è stato denun­
ciato che alla riapertura del­
l'anno scolastico molte scuo­
le saranno costrette ai tripli 
turni mentre i lavori di co­
struzione di altri istituti sono 
sospesi da mesi. 

Durante la riunione è stato 
anche ricordato che i centri 
ricreativi estivi non sono an­
cora aperti e le scuole che lì 
dovrebbero ospitare sono In 
condizioni igieniche preoc­
cupanti. 

L'assessore Martini ha ri­
conosciuto la gravità della 
denuncia trincerandosi tutta­
via dietro l'affermazione che 
la responsabilità ricade an­
che su altri assessori 

I ragazzi dell'ottavo padiglione affidati al centro di igiene mentale 

Una speranza di recupero per i bimbi 
ricoverati al Santa Maria della Pietà 

Necessaria l'istituzione di case-famiglie - Potenziare gli strumenti di intervento a disposizione del CIM * Un disturbo di comunicazione spesso alla 
origine dell'insufficienza mentale grave - Gli operatori del reparto contrari al ricovero in ospedali psichiatrici di ragazzi minori di 14 anni 

Si apre forse uno* spiraglio 
di speranza per i bambini 
handicappati del S. Maria 
della Pietà, dopo la decisio­
ne, presa dall'amministrazio­
ne provinciale di porre sotto 
la diretta responsabilità del 
Centro d'igiene mentale l'ot­
tavo padiglione dell'ospedale 
psichiatrico. 

L'unica possibilità di recu­
pero infatti per i 39 bambini 
ricoverati è quella di abban­
donare il padiglione, in cui 
sono tenuti in condizioni di­
sumane, senza abiti in locali 
umidi e non ammobiliati. Do­
vranno essere istituite case-
famiglia, utilizzando alcuni 
appartamenti, dove i bambi­
ni. assistiti da personale spe­
cializzato. possano iniziare 
un'opera di riabilitazione. 
uscendo durante il giorno ed 
andando a scuola negli istituti 
comunali. 

Finora per ogni bambino ri­
coverato al Santa Maria della 
Pietà, la provincia pagava 35 
mila lire al giorno. Questa ci­
fra può adesso essere utiliz­
zata per la realizzazione di 

Si dimette 
a San Felice 

Circeo la 
giunta di 

centrosinistra 

Le dimissioni del sindaco 
Cresci e dell'intera giunta di 
S. Felice Circeo (Latina) av­
venute ieri sera dopo un lun­
go e vivace dibattito in seno 
al consiglio comunale, costi­
tuiscono la prova incontesta­
bile del fallimento del centro­
sinistra. 

Quando, nel corso del!a cam­
pagna elettorale per il rinno­
vo del convgho comunale, nel 
novembre scorso, il PCI af­
fermava che il problema non 
era di cambiar*» nomi. b?nsì 
di mutare contenuti a: mo­
di e ai metodi di gestione 
deU'amministra7ione comuna­
le, era evidentemente nel giu­
sto. 

La nuova eiunta non ha 
avuto vita lunga, vuoi per 
la permanenza di vecchie be­
ghe nel partito dello scudo 
crociato, vuoi per i forti inte­
ressi cresciuti attorno alla 
speculazione edilizia. 

Contro tutto ciò. l'ammini­
strazione Cresci si è dimo­
strata incapare e titubante, 
finendo con l'essere travol­
ta dagli uomini stessi del par­
tito di maggioranza invischia­
ta fino al collo nella specu­
lazione edilizia (che ha lette­
ralmente rovinato tutto il lito­
rale del Circeo). 

In questo quadro deprimen­
te il PCI lavorerà per ridare 
fiducia alla popolazione: i co­
munisti si batteranno perché 
la crisi venga innanzitutto ri­
condotta nell'aula del consi­
glio comunale, perché venga 
approvato il piano regolatore 
generale — ancora pur­
troppo inoperante — quale 
Strumento indispensabile per 
neutralizzare la speculazione, 
perché Infine rinasca l'agri­
coltura e si rilanci il turismo. 

questi centri di riabilitazione, 
che avranno bisogno anche 
dell'apporto del personale ora 
facente parte dell'VIII padi­
glione, che sia disposto a pre­
stare la propria opera, e di 
altri specialisti da assumere 
al più presto. 

Per realizzare tutto ciò è 
però necessario potenziare gli 
strumenti di intervento a di­
sposizione del centro di igie­
ne mentale, aumentando no­
tevolmente il personale (due 
centri sono stati già chiusi 
per questo motivo, quello di 
Velletri e quello di Civitavec­
chia). Altrimenti la decisione 
dell'amministrazione provin­
ciale resterà un semplice atto 
declamatorio, un modo di 
tamponare una tragica situa­
zione con una soluzione pub­
blicitaria che. cosi applicata, 
rischia di far finire i bambini 
in istituti privati. 

« Da anni — ha detto il 
compagno Agostinelli — la 
giunta provinciale è a cono­
scenza della situazione dello 
Vil i padiglione, delle condi­
zioni in cui sono tenuti i 
bambini. Più volte ho presen­
tato interrogazioni, ho sotto­
lineato le precise responsabi­
lità della giunta. Con forza, 
insieme agli altri compagni 
del gruppo comunista, ho chie­
sto la convocazione di una 
commissione di inchiesta che 
accertasse ogni responsabili­
tà. Soltanto ora. dopo che la 
situazione ha suscitato clamo­
re l'amministrazione comin­
cia a compiere i primi passi ». 

L'efficacia dell'azione di 
denuncia svolta dai comuni­
sti alla provincia, è stata 
sottolineata anche dal prof. 
Giordano, primario del cen­
tro d'igiene mentale e con­
sigliere comunale del PCI. 

« L'intervento comunista 
alla Provincia — ha dichia­
rato il professor Giordano — 
ci stimola a lavorare ver-so 
la migliore soluzione dei pro­
blemi degli handicappati 
più gravi, nella linea del de­
centramento dei servizi. E" 
necessario creare delle strut­
ture a livello di circoscri­
zione. controliate dagli uten­
ti. che possibilmente non al­
lontanino il bambino dalla 
famiglia. Quando si rilevasse 
necessario un periodo di so-

! iuzione residenziale, questo 
) deve avvenire in piccole 
| strutture, come case-fami-
• glie e comunità-alloggio, nel­

le quali i problemi sono, da 
un punto di vista organizza­
tivo. meno drammatici, e 
dove si garantisce l'indispen-
sabP.e comunicazione tra a-
dulto e bambino, nella ricer­
ca di canal: che pe-mettano 
l'opera di riabilitazione. La 
cosiddetta insufficienza men­
tale consiste infatti, molto 
spesso, in un disturbo di co­
municazione ». 

L'VIII Padiglione riceveva 
bambini o da istituti priva­
ti o da famiglie, tramite il 
meccanismo dell'ordinanza, 
che scattava automaticamen­
te. Gli operatori del reparto 
hanno concordato tra loro 
una linea di azione che mi­
ra alla eliminazione del ri­
covero in ospedale psichia­
trico dei minori di anni 14. 
Secondo questa proposta a-
vanzata al tribunale dei mi­
norenni — le autorità di pub­
blica sicurezza, delegate ad 
emettere le ordinanze prov­
visorie, dovrebbero rivolgersi 
in ogni caso alle strutture 
pubbliche di assistenza pedo-
psichiatrica (centro provin­
ciale di igiene mentale, cen­
tri medico-pedagogici. Istitu­
ti di neuropsichiatria della 
Università), per una consu­
lenza urgente al genitori del 
bambini o agli istituti che 
segnalano il caso, per risol­
verlo al di fuori dell'ospeda­
le psichiatrico. 

Il « giallo » di Casalpalocco 

Anche la vedova 
ha nominato due 

periti di parte 
Nella vicenda del figlio dell'alto magistrato 

morto in circostanze misteriose nella sua villa 
di Casalpalocco, ucciso da un colpo di pistola 
alla testa, sono intervenuti anche i consulenti 
di parte della vedova di Renato Gionfrida. il 
perito settore Colomba Calcagni Bozzi e il prò 
fessor Silvio Merli. 

Il primo, per conto dell'avvocato Nicola Lom­
bardi, ha precisato ieri, in una dichiarazione ri­
lasciata alla stampa, che ogni accertamento 
teenfeo per chiarire la vicenda deve essere svol­
to « con la maggiore discrezione o obiettività 
possibile, proprio perchè non si possa dar luogo 
a interpretazioni premature o sbagliate ». Come 
è noto, la tesi del suicidio è stata rimessa in 
discussione dopo che le perizie avrebbero ac­
certato che Renato Gionfrida è morto per un 
colpo di pistola — che l'ha raggiunto a sette 
centimetri dall'orecchio destro — sparato forse 
da distanza non ravvicinata. 

Nella dichiarazione viene ribadito come il pe­
rito nominato dal magistrato inquirente concluse 
il suo lavoro con una - ipotesi ben diversa da 
quella grave — cioè un delitto — che viene pro­
spettata adesso. Dubbi e perplessità sulla tesi del 
suicidio sono stati, invece, espressi dal profes­
sor Francesco De Sando. il perito nominato dal 
padre del morto, il giudice Giulio Gionfrida. 

Il grave episodio ieri mattina 

Tufello: assalto 
a un camion 
carico di latte 

Una trentina di giovani appartenenti a gruppi 
extra-parlamentari ha bloccato, ieri mattina, in 
piazza degli Euganei — al Tufello — un camion 
della Centrale del I-atte, costringendo i tre di­
pendenti dell'azienda municipale a lasciare 
l'autome/zo: subito dopo i giovani hanno distri­
buito il latte che il camion trasportava (oltre 
novecento litri) ai passanti. 

Quando, più tardi, è giunta la polizia — 
informata dell'accaduto dai tre lavoratori della 
Centrale del I-atte — non c'era più traccia dei 
giovani. Sette di loro tuttavia sono stati in 
seguito identificati e denunciati dall'ufficio poli­
tico della questura per rapina pluriaggravata. 
Ai sette il magistrato inquirente ha inviato 
comunicazioni giudiziarie. 

I responsabili dell'episodio hanno tentato di 
giustificare il loro gesto come una protesta contro 
il caro-vita, i continui aumenti dei prezzi dei 
generi di prima necessità, come appunto il latte. 

II grave problema del caro-vita. però, non 
può costituire un alibi per forme di lotta sba­
gliate. che rischiano di appesantire ulterior­
mente la situazione. Occorre sottolineare, infatti. 
che non è certo con simili metodi che si potrà 
contrastare il continuo aumento dei prezzi, obiet­
tilo al centro della battaglia che in questi giorni 
stanno portando avanti le forze democratiche e 
sindacali, le grandi masse lavoratrici. 

(appunti 
" ) 

Nozze 
Dora Trentacarlini e il compa­

gno Luciano Piperno, del comitato 
direttivo della sezione del Quartic-
ciolo, verranno uniti in matrimonio 
oggi, in Campidoglio alle IO, dal 
compagno Ventura. Ai compagni gli 
auguri più vivi della sezione Quar-
tlcciolo e dell'» Unità ». 

» « » 
I compagni Augusto Pepe e Anna 

Tosti di Velletri si uniscono que­
sta mattina in matrimonio alle ore 
11 al comune di Velletri. La ceri­
monia sarà celebrata dal sindaco 
compagno CremoninL Agli sposi gli 
auguri più vivi dei compagni di 
Velletri. delta zona Castelli e della 
Federazione romana. 

Urge sangue 
II compagno Alfredo Tabassi, 

della sezione Valmelaìna. ricove­
rato alla clinica Città dì Roma, ha 
urgente bisogno di sangue. Chiun­
que è in grado di donarlo è pre­
gato di recarsi alla clinica in via 
Maìdalchini 20. 

Farmacie 
Acilia: via G. Bonichi, 117. 

Ardcatino: via Accademia del 
Cimento 16: via Accademia An­
tiquaria. 1-2; via C. T. Odescal-
chi 3/a. Bocce*: via Baldo de­
gli Ubaldi. 2-18. Borgo-Aurelio: 
p.le Gregorio VII,1 26. Casalber-
fone: via C. Ricotti, 42. Celio: 
via Celimontana. 9. Centocelle-
Prenestino Allo: via delle Aca­
cie, 51; via Prenestina. 423; p.za 
Ronchi, 2; via TOT de* Schiavi, 
n. 183 (ang. via dei Gerani); via 
delle Ciliegie. 5-5/a-7; via dei 
Glicini, 44; via delle Robinie, 81 
(ang. via delle Azalee, 122); via 
Alberto da Giussano. 38. Colla-
fino: via del Badile. 25/b. Delle 
Vittorie: viale Angelico, 79; via 
Settembrini. 33; via della Giu­

liana. 24. Esquilino: via Carlo 
Alberto. 32: Scala Santa; via 
Emanuele Filiberto. 126; via 
Principe Eugenio. 51: via Prin­
cipe Amedeo. 109: via Monda­
na. 208: Galleria di Testa Sta­
zione Termini. Eur-Cecchignola: 
via Laurentina. 591. Fiumicino: 
via Giorgio Giorgis. 34/36. Fla­
minio: via Fracassim. 26. Gia-
nlcolense: via S. Boccapaduli. 
n. 45; via Fonteiana. 87; via 
Colli Portuensi. 396/404; via F. 
Ozanam. 57/a; via Bra vetta. 82; 
via Casetta Mattei. 200. Maglia-
na-Trullo: piazza Madonna di 
Pompei. 11. Medaglie d'Oro: 
viale delle Medaglie d'Oro, 417; 
largo G. Maccagno. 15/a. Monte 
Mario: largo Igea. 18; via Trion­
fale. 8764. Monte Sacro: corso 
Scmpione, 23; p.le Jonio. 51; 
via Monte Sirino, 10 (p.za degli 
Euganei); via Nomentana Nuo­
va. 6. Monte Sacro Alto: via 
della Bufalotta. 13/d; via No­
mentana. 939. Monteverde Vec­
chio: via Federico Torre, 27/31. 
Monti: via Agostino De Pretis. 
n. 76; via Nazionale, 160. No-
mentano: piazza Lecce. 13; via­
le X X I Aprile. 42/a; via Lan-
ciani. 55. Ostia Udo: piazza Del­
la Rovere, 2; via A. Olivieri (an­
golo via Capo Passero): via 
delle Baleniere. 117. Ostiense: 
via Al. Marc. Strozzi. 7; via 
Ostiense, 53; via Gaspare Gozzi, 
n. 207/209; circonv. Ostiense. 142. 
Parìoli: via G. Ponzi, 13; via di 
Villa S. Filippo. 30. Ponto Mllvio: 
via del Golf, 12. Portonaccio: 
via Tiburtina, 542; via Monti 
Tiburtini (ang. via Vertumno). 
Portuense: via Avicenna. 10; 
vìa Portuense, 425; via della 
Magliana. 134; via G. R. dir-
basirò. 1/3/5. Prati-Trionfale: 
piazza dei Quiriti, 1; via Ger­
manico, 89; via Candia. 30; via 
Gioacchino Belli, 102; via Cola 
di Rienzo. 213. Prenestino-Labi-
cano-Torpignattara: via Alberto 

da Giussano, 38; via della Mar-
ranella. 41; via Acqua Buscan­
te. 202. Primavalle: via P. Maf-
fi, 115; via Calisto I I , 20: via 
di Torrevecchia, 969/969-a/969 b. 
Quadraro-Cinecittà: via Tusco-
lana. 863; via Tuscolana. 993; 
largo Spartaco. 9; via Telego-
no. 21. Quarticciolo: p.le Quar-
ticciolo. 11. Regola-Campitelli-
Colonna: corso Vitt. Emanuele. 
n. 174/176; largo Arenula. 36; 
corso Vitt. Emanuele. 343. Sa­
lario: viale Regina Margheri­
ta. 63; corso Italia. 100. Sollu-
stianoXasfro Pretorio-Ludovlsl: 
via X X Settembre. 25; via Goi-
to. 13/15; via Sistina, 29; via 
Piemonte. 95; via Marsala. 20/c: 
via S. Nicola da Tolentino. 19. 
S. Basilio-Ponte Mammolo: via 
Francesco Scimi. 1. P.le Re­
canati 48/49. San Eusfacchio: 
via dei . Portoghesi. 6. Te-
sfaccie-S. Saba: viale Aventino. 
n. 78; via L. Ghiberti. 31. Tibur-
fino: via dei Sardi, 29. Tomba 
di Nerone-La Storta: via Cas­
sia. 648: via Cassia km. 16,300. 
Tor di Quinto-Vigna Clara: via 
Galiani, 11. Torre Spaccata-Tor­
re Caia: via degli Albatri. 1; 
via Torre Gaia. 5. Borgata Tor 
Sapienza-La Rustica: via di Tor 
Sapienza. 9. Trastevere: piazza 
S. Maria in Trastevere, 7; via 
di Trastevere. 165; via Ettore 
Rolli, 19. Travi-Campo Manto-
Colonna: via del5 Corso, 145; 
piazza S. Silvestro, 31; via del 
Corso, 263; piazza di Spagna. 
n. 64. Trieste: corso Trieste. 78; 
piazza Crati. 27; via Magliano 
Sabino. 25; viale Libia. 114. Tu-
scotano-Appio-Latlno: via Or­
vieto, 39; via Appia Nuova, 213: 
piazza Epiro, 7; piazza Roselle. 
n. 1; via Corfinio, 1; piazza Can­
tò, 2; via Enna, 21; via A. Bac-
carini. 22; via Tarquino Prisco. 
n. 46/48; via Tuscolana. 344 
(ang. via Clelia); via Tusco­
lana, 465 a-b. 

« L'ultimo ricordo che ho 
della scuola, prima di fre­
quentare i corsi per lavora­
tori studenti, risale all'esa­
me di V elementare che so­
stenni nel '42. Il professore 
che mi esaminava mi chie­
se se ero orgoglioso di ap­
partenere ai "figli della lu­
pa". Nella mia casa tutti era­
no antifascisti e spesso li 
avevo sentiti parlare della 
guerra e della ormai prossi­
ma .sconfitta del fascismo. Ri­
sposi, senza capire del tutto 
quello che dicevo, che non mi 
piaceva essere un "figlio del-
la lupa" e che il fascismo 
sarebbe presto caduto. La 
commissione d'esame mi fe­
ce mettere in ginocchio e mi 
riempi le mani di bacchet­
tate ». 

Chi parla è Cannine Ca-
polupo un opernio del CONI 
di 44 anni che ha da poco 
terminato la prova orale del­
l'esame di licenza media per 1 
corsi delle 150 ore 

« Ora — ha continuato — 
per me la scuola ha un si­
gnificato molto diverso. La 
collaborazione con i professo­
ri, i programmi e<i metodi 
di studio che hanno caratte­
rizzato questi quattro mesi 
di corso sono stati la prova 
di come la scuola possa 
essere cambiata e di come 
noi lavoratori con le lotte pos­
siamo farla diversa e mi­
gliore ». 

Gli esami svolti In diverse 
scuole della città si sono con­
clusi ieri. A gruppi di sei o 
sette tutti i lavoratori studen­
ti sono passati davanti alle 
commissioni d'esame a parla­
re, a discutere non soltanto 
dei problemi del lavoro e del 

quartiere, ma anche di storia 
di letteratura, di mate­
matica. 

« Sarebbe estremamente ri­
duttivo vedere questi corsi 
soltanto dall'ottica dei pro­
blemi e delle esperienze della 
fabbrica — ha spiegato Massi­
mo Barteri. un giovanissimo 
insegnante di materie scien­
tifiche che ha seguito 1 cor­
si della scuola di via Gosio —. 
Abbiamo svolto un vero e 
proprio programma concorda­
to con tutti i lavoratori. Un 
programma che abbiamo poi 
verificato di giorno in giorno 
in assemblee e dibattiti 

« Il metodo che abbiamo 
usato e che può essere defi­
nito Induttivo — ha aggiun­
to Carla Sacconi, un'altra gio­
vane insegnante — è stato 
molto utile soprattutto per 
la storia e la letteratura. Ad 
esempio abbiamo iniziato con 
la lettura del giornale, o me­
glio dei giornali. Davanti ai 
fatti politici e alla struttura 
politica e amministrativa del 
Paese (parlamento, regioni, go­
verno ecc.) dai lavoratori è 
venuta la richiesta di osser­
vare la nascita e la storia 
di questi istituti ». 

« In altri corsi, come in 
quello della professoressa 
Franca Motta, il punto di par­
tenza è stato lo statuto dei 
lavoratori e da qui si è risa­
liti alla formazione delle clas­
si sociali. Per quanto riguar­
da invece la letteratura ita­
liana — ha detto — ci siamo 
limitati allo studio di aldini 
autori cercando di inquadrar­
li storicamente ». 

Un giovane lavoratore me­
talmeccanico, Giovanni De Re­
mante, di 27 anni, che ha ri­
sposto alle domande sulla for­
mazione della società feuda­
le e sullo svilupparsi di una 
economia mercantilistica in 
Italia ha raccontante di un 
suo precedente tentativo di 
tornare a scuola: « Ho cerca­
to di frequentare una scuola 
privata ma non ci sono riu­
scito. Le materie così co­
me venivano spiegate non mi 
Interessavano. Nei corsi inve­
ce abbiamo studiato in ma­
niera nuova interessante, con 
ricerche di gruppo, dibattiti e, 
anche se in maniera insuf­
ficiente. attraverso proiezioni 
e spettacoli ». 

H motivo principale per cui 
la maggioranza degli «allie­
vi » si è iscritta ai corsi, che 
come si ricorderà nella no­
stra città sono stati aperti 
a tutti i lavoratori, ai disoc­
cupati e alle massaie oltre 
che ai metalmeccanici era 
stata certamente la necessità 
di un titolo di studio ricono­
sciuto. Ma con il passare del 
tempo a questa motivazione 
se ne sono aggiunte altre: 
la voglia di imparare cose 
nuove, il desiderio di far fun­
zionare perfettamente i corsi, 
di non farli diventare sol­
tanto un modo "più comodo" 
di prendere la li ce-ria. ma 
un esempio positivo di come 
possa cambiare la scuola ». 

Molti dei lavoratori hanno 
figli di 13-14 anni che que­
st'anno hanno fatto l'esame 
di terza media. « Anche per 
cambiare la scuola di mia 
figlia — ha detto Erminio Sil­
vio. di 44 anni del CONI — 
mi sono Impegnato. Mi è co 
stato certo uno sforzo note­
vole di fatica e di impe­
gno ma ne è valsa la pena ». 

Il problema che oggi molti 
si pongono tra lavoratori e 
professori è quello bell'orga­
nizzazione dei ttorsi del 
prossimo anno. Da molti, 
infatti è stata chiesta la crea­
zione di corsi di scuole supe­
riori e d'aggiornamento cultu­
rale e professionale. 

« E* anche necessario — ha 
affermato Gianni Feola un di­
soccupato ex camionista di 33 
anni — allargare 1 corsi per 
la media. Nelle materie "tra­
dizionali" ed anche in tutte le 
attività culturali che quest'an­
no sono state un po' sacri­
ficate come la musica, l'arte. 
il cinema ed il teatro. L'espe­
rienza fatta fin qui servirà 
anche a superare errori e li­
miti che possono essersi ma­
nifestati ». 

r. r. 

Riaperta 

al traffico 

la C. Colombo 

E' stata riaperta al traffico 
la Cristoforo Colombo, chiu­
sa una settimana fa nella cor­
sia che da Roma va a Ostia. 
Il provvedimento si era reso 
necessario per il pericolo che 
alcuni - pini marittimi si ab­
battessero sulla strada. 

Durante i lavori di posa di 
un cavo della SIP, infatti, era­
no .state tagliate le radici 
di alcuni alberi, metten­
do in pericolo la stabilità del­
le piante. 

In questi giorni si è provve­
duto ad ancorare con cavi di 
acciaio e piloni di cemento il 
pino che destava maggiori 
preoccupazione 

Evitato il pericolo che le 
piante si abbattessero sulla 
carreggiata, è stata permessa 
di nuovo la circolazione agli 
autoveicoli. 

Si conclude oggi 

la tradizionale 

«Festa de" noantri» 

Si conclude oggi la tradizio­
nale « Festa de" noantrì » che 
ha ottenuto quest'anno un 
particolare successo grazie 
alla nuova gestione della I 
Circoscrizione. 

Questa mattina è prevista 
alle ore 9 la passeggiata ciclo-
turistica aperta a tutti alla 
« scoperta di Trastevere che 
si concluderà In piazza S. Ma­
ria. In serata alle ore 21,30 
sempre a S. Maria si svolgerà 
uno .spettacolo con « Armonie 
romane ». 

In piazza S. Coslmato dopo 
uno .spettacolo di fiabe per 
bambini, che si svolgerà alle 
18, verrà proiettato alle 21 il 
lìlm « I tre caballeros ». La 
festa si concluderà al Parco 
degli Aranci dove alle ore 24 
si svolgerà un grande spetta­
colo pirotecnico. 

Successo a Latina 

per il folklore 

internazionale 

Si è inaugurata in questi 
giorni a Latina la prima edi­
zione del Festival della Colli­
na, incontri con il folklore 
internazionale. Dopo una bre­
ve esibizione dei gruppi di 
Varsavia e di Sofia, degli spa­
gnoli del gruppo Murgia e de­
gli svedesi di Soderam e in­
fine dei noti sbandieratori del 
rione di Cori, i gruppi sono 
stati ricevuti dal sindaco di 
Latina, Corona, dal sindaci di 
Priverno, Pucci, di Cori, Pa­
lombella e di Sezze, Di Tra­
pano. 

Le manifestazioni folklori-
stiche continuano questa sera 
a Priverno in P.za del Comu­
ne, domani a Sezze nell'anfi­
teatro e si concluderanno lu­
nedì sera a Cori in Porta 
Segnina. 
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motor 
autovetture 
d'occasione 

in via UGO OIETTI, 183 - Tel. 8272842 
via GIOVANNELLI, 12 - Tel. 859701 
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ROSSETTI 
VIA SALARIA,'km.19,600 Tel.6918015ROMA 

L. 180.000 
SALOTTO DONDOLINO colore noce TAPPEZZERIA A RICHIESTA 

# PER SOLO 15 GIORNI 
CENTINAIA DI ARTICOLI MODERNI E CLASSIC> 

PRONTI PER LA CONSEGNA 

•A. ,,!,.. *.-_ j~i, ' l i -* \ \ * ' s L '»i>wl#'ìi-A* .Ai A^iilviiK i &• **s M -f. jfj-,£*,/ i ; 



PAG. io / s c h e r m i e r i b a l t e 1 unità / domenica 28 iugiio 1974 
« AIDA », 

« CAVALLERIA » 
E « PAGLIACCI » 

ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Alle 2 1 , alle Terme di Coracalla. 
replica di « Alda » di G. Verdi 
(rapp. n. 14) concertata e diretta 
dal maestro Nino Bonavolonlò. In­
terpreti principali: Virginia Zeani, 
Laura Didier Gambardcllo, Renato 
Francesconi, Antonio Boyer, Mario 
Rinaudo, Giovanni Amodeo. Primi 
ballerini: Elpide Albanese e Tucclo 
Rigano. Maestro del coro Augusto 
Parodi. Martedì 30, alle ore 2 1 , 
replica di • Cavalleria Rusticana » 
di P. Mascagni e dei « Pagliacci » 
ali R. Leoncavallo concertate e di­
ratte dal maestro Napoleone An-
novazzi. 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Glanlcolo • 6569702) 
Alle 21,30 la Plautina presenta 
« Anfitrione > di Plauto, con S. 
Ammirata, L. Chiari, M. Bo-
nini Olas, B. Ceoltl, F. Cernili, 
M. Francis, E. Spitalerl. Regia 
di Sergio Ammirata, 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 ) 
Alle 21,30 ultimo giorno de 
« La corto delle stalle » di F.X. 
Kroet con R. Benigni, O. Min-
netti, C. Monni, O. Montini. Mu­
siche di A. Neri. Regia di D. 
Santini. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Peni­
tenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Stasera, alle 17, la Compagnia 
D'Origlia Palmi presenta « Un 
marziano in convento », comme­
dia brillante in 2 tempi di Giu­
seppe Tolfanello. 

STREPITOSO SUCCESSO 

al SISTINA 
UN FILM CRUDO, SPIETATO, CORAGGIOSO!!! 

U N FILM DI YYES BOISSET 

NULA IA SEGNALA» 

P H I L I P P E LERoy. J A C Q U E S B A L M E R 
CLAUDE BROSSET- MICHELE ZACCARIA 
«JACQUES SPIESSER- PIPPO MERISI < « « 
«JACQUES W E B E R |uNAC(vmrxizioĤ /su£KostAP(n»tX) /$2J*v 

BASTMANCOLOR |TMNSWTERHLMS(nW]Sl) I f f e V . 

R.A.S. è tutto ciò che succede e che non si 
deve dire. Ecco perché il film è stato 

Severamente vietato ai minori di 18 anni 
ORARIO SPETTACOLI: 16,30-18,30-20,40-22,45 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Presso la segreteria dell'Accade­
mia, Via Flaminia 118, tele­
fono 3601702. Aperta tutti i 
giorni feriali (9-13. 16,30-19) 
salvo il sabato pomeriggio. Si 
possono riconfermare i posti 
per la stagione 1974-75. La se­
greteria è a disposizione dei 
soci dell'anno passato fino al 
31 luglio. Dopo tale data in 
mancanza di riconferma i posti 
saranno considerati liberi. 

ACCADEMIA S. CECILIA 
Alle 21,30 alla Basilica di Mas­
senzio concerto diretto da Ga­
briel Chmura, oboista Augusto 
Loppi (tagl. n. 1 0 ) . In pro­
gramma: Wagner, Schumann, 
Strauss. Biglietti in vendita dalle 
10 alle 13 e dalle 19,30 in poi 
al botteghino della Basilica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO­
MANA (Basilica S. Cecilia -
Piazza S. Cecilia - Trastevere -
Informazioni 6568441) 
Martedì e mercoledì alle 21,15 
Serranito, chitarra. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Vis Fracassi-
iti, 46 - Tel. 3964777) 

La segreteria della Istituzione 
è aperta tutti I giorni feriali 
(9-13 16.30-19) escluso il sa­
bato per la riconferma delle as­
sociazioni per la stagione 1974-
1975. 

PREMIO LATINA 1974 (Festival 
Intemazionale dello Spettacolo) 
Stasera alle 21,30 «Lazio mon-

•' do > (novità), appunti per una 
antologia teatrale, con Marisa 
Bilotti, Oonatina e Ettore De 
Carolis, Graziella Di Prospero, 
il folk show con Orietta Man­
fredi, C. Di Giorgio, M. Palaz­
zoni, R. Santi. Regia di Daniela 
Rosellini. • 

TEATRO DI VERZURA (Piazza 
SS. Giovanni e Paolo • Vì'la Celt-
monUna - Tel. 734820) 
Alle 21,30 Complesso Romano 
del Balletto diretto da Marcella 
Otinelli: « Pas denx » di Deli-
bes, e Pas de quatre » di Pugni, 

' « La si»ra » di Casella, « Le sta­
gioni » di Vivaldi. Coreografie di 
M . Otinelli e W . Venditti con 
L. Luciano, L. Romeo, R. Sole. 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 
19 - Tel. 5653S2) •__ 
Chiusura estiva 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati • 
Tel. 561156) 
Mercoledì alle 17,30 « Rome 
past and prcscnt » e alle 21,30 
« Jabbcrwock » con Lear Carro!, 
Cesterton, Belloc. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 
EUR • Metropolitana 9 3 , 123. 
97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti i giorni. 
RIPA KABARETT (V.lo S. Fran­

cesco a Ripa • Tel. 5892697) 
Oggi alle 20 e 22,30 « Pa­
pessa Tan » di Robert Veller, 
con Flavia Sorelli, Pino Sansorta, 
Robert Veller. 

TEATRO DELLE FONTANE (Villa 
Torlonìa - Frascati) 
Mercoledì alle 21.30 coro 
« Mosa Pijadc » di Zagabria. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na­
zionale, 16 - Tel. 335466) 
Chiusura estiva 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na­
zionale - Tel. 6785930) 
Alle 18.30 e 21.30 X X I Estata 
di Prosa di Checco e Anita Du­
rante con Leila Ducei, Sanmartin 
Marcelli, Raimondi, Merlino, Poz­
zi nel successo comico « Vigili 
urbani > di N. Vitali. Regia di 
Checco Durante. 

VILLAGGIO ORIENTALE (Luneur 
Via delle Tre Fontane - EUR -
Tel. 5910608) 
Alle 18.30 e 20.30 spettacolo 
per bambini « Mario e il drago » 
di Aldo Giovanne»! con Angela 
Rossi, Bruno Brugnola, Gianni 
Bonacquisti. e la partecipazione 
dei piccoli spettatori. 

SPERIMENTALI 
CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno. 27 - Tel. 312283) 
« Joe Coker >. Regia di P. 
Aldridge (USA, 1 9 7 1 ) . 

CONTRASTO (Via E. Levio. 25 ) 
Riposo 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini, 35 -
Tel. 4380242) 
Domani alle 17 animazione tea­
trale con il Gruppo Pietralata. 

CABARET 
CITTA' D I ROMA (Via del Car-

dello. 13-A - Tel. 4S3424) 
Alle 23 « Musicabaret n. 1 • di 

TRIONFA Al CINEMA 

COLA di RIENZO 
ASTORIA 

TUTTO PUÒ' RIPETERSI TRANNE IL CAST 
DI QUESTO ECCEZIONALE FILM 

E' UN FILM PER TUTTI 

Biccl, con B. Casallnl, Corinna, 
M. Sperit al plano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 22 « Una sarata polacca a, 
serata straordinaria con Narcyz 

' Janos e le canzoni popolari della 
Polonio. 

PIPER (Via Tagliamelo, 9 • Tele-
tono 854459) 
Alle 17 e 21 grande orchestro 
« I Nottambuli ». Alle 24 show 
di vedettes internazionali. 

CINE-CLUB 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO.' LA 

BOCCA (Via del Mattonato, 29) 
La notte del morti viventi, con 
M. Eastman ( V M 18) DR * 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Continuavano a mettere lo dia­
volo nello Interno e Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO 
Sexy Baby, con B. Skay e Ri­
vista di spogliarello 

( V M 18) S $ 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel. 325.153) 

Vivo quanto basta per ammaz­
zarti, con G. Ford A * 

AIRONE 
Chiusura estiva 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Chiusura estiva 

AMBASSADE 
Zozos, con F. Duru SA i » 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 
I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR « $ 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Bulli», con S. McQuecn G * 

APPIO (Tel. 779.638) 
Squadra volante, con T. Miliari 

G (Si 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Harold e Maude, con B. Cort 

S ffi^ 
ARISTON (Tel. 353.230) 

GII amici di Eddle Coyle, con 
R. Mitchum DR ® » ® 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Lancillotto e Ginevra 

ASTOR 
I l laureato, con A. Bancroft 

S « ® 
ASTORIA 

I senza nome, con A. Delon 
DR ® $ 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 - Tele­
fono 886.209) 
L'assassino ha riservato 9 pol­
trone 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Squadra volante, con T. Milian 

fi rH 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Ben Hur, con C. Heston 

SM ® $ 
BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

I maschionl, con D. Pilon 
( V M 18) SA » 

BELSITO 
Qui Montecarlo... attenti a quei 
due!, con R. Moore SA ® 
(Prezzo L. 1000) 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Quattro caporali e mezzo e un 
colonnello tutto d'un pezzo 

CAPITOL 
Due sporche carogne, con A. 
Delon G $ 

CAPRANICA (Tel. 67.92.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T . 67.92.465) 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante 

( V M 14) G ® $ 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

' I senza nome, con A. Delon 
DR ® 9 

DEL VASCELLO 
UFO: Prendeteli vivi, con Ed 
Bishop A ® » 

DIANA 
Nipoti miei diletti, con A. Asti 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 

EDEN (Tel. 380.188) 
Borsalino, con J.-P. Belmondo 

G SB 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Appassionata, con O. Muti 
( V M 18) DR $ 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
Agente 373: Police Connection, 
con R. Duvall ( V M 14) DR » 

ETOILE (Tel. 687.556) 
Ogni nudità sarà proibita, con 
D. Gloria ( V M 18) DR ® » 

EURC1NE (Piazza Italia, 6 - EUR -
Tel. 59.10.986) 
Flavia la monaca musulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 
La citta verrà distrutta all'alba, 
con L. Carroll ( V M 14) DR $ ® 

F I A M M A (Tel. 47 .51.100) 
Flavia la monaca musulmana, 
con F. Bolkan ( V M 18) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel. 678.267} 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tel. 582.848) 
1 3 avventurieri, con A. Delon 

A A £ 
GIARDINO (Tel. 894 .940) 

Nipoti miei diletti, con A. Asti 
( V M 18) SA ® » 

GIOIELLO (Tel. 864 .149) 
Fino all'ultimo respiro, con J.-P. 
Belmondo ( V M 18) DR « ® 

GOLDEN (Tel. 755.002} 
2 sporche carogne, con A. Delon 

G ® 
GREGORY (V . Gregorio V I I , 1 S S -

Tel. 63.80.600) 
I l re della mala, con H. Silva 

( V M 14) DR ® 

GREGORY 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello - Tel. 858 .326) 
La «tengala, con P. Newman 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele­
fono 83.19.551) 
Simona, con L. Antonelli 

( V M 18) DR 9 
INDUNO 

Vìa col vento, con C Gable 
DR 9 

LUXOR 
UFO: Prendeteli vivi, con Ed 
Bishop A £ * 

MAESTOSO (Tel. 786 .086) 
Qui Montecarlo^, attenti a quei 
duci, con R. Moore SA & 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman ( V M 18) DR « * » 

MERCURY 
Nipoti miei diletti, con A. Asti 

( V M 18) SA * # 
METRO DRIVE-IN (T . 60.90.243) 

Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J.-P. Belmondo 

SA * 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Gli assassini sono nostri ospiti, 
con M. Lee ( V M 18) G « 

MIGNON D'ESSAI (T . 869.493) 
Divorzio all'italiana, con M. Ma-
stroianni ( V M 18) SA 3 S S » 

MODERNETTA (Tel. 460 .285) 
Chiusura estiva 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
Sesso In testa, con P. Velasquez 

( V M 18) C • 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

GII amici di Eddie Coyle, con 
R. Mitchum DR HiK 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
ri, 18 - Tel. 789 .242) 
1) portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR « « 

OLIMPICO (Tel. 395 .633) 
Quattro caporali a mezze e un 
colonnella tutto d'un pezza 

PALAZZO (Tel. 49 .56.631) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.368) 
Le amanti, con F. Fablan 

( V M 14) DR ® ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Guess Who is comlng to dlnner 
(In engllsh) 
( 16,30-18,30-20,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE 
I satanici riti di Dracula, con C. 
Lee ( V M 18) DR ® ® 

QUIRINALE (Tel. 462 .653) 
Un grande amore da cinquanta 
dollari, con J. Caan DR ® ® 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Un giorno in pretura, con A. 
Sordi SA ® » 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
Chiusura estiva 

REALE (Tel. 58.10.234) 
La stangata, con P. Newman 

SA ® $ $ 
REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

L'amante pura, con R. Schneider 
S ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
I I portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR ® ® 

ROXY (Tel. 870.504) 
Chiusura estiva 

ROYAL (Te». 75.74.549) 
Chiusura estiva 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
L'assassino ha riservato 9 pol­
trone, con R. Schiafiino 

( V M 18) DR ® 
SISTINA 

R.A.S., con P. Leroy 
( V M 18) DR * S ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach A ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
II re della mala, con H. Silva 

( V M 14) DR * 

SUPERCINEMA 

TIFFANY (Via A. Depretis - Tele­
fono 462.390) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22,10) M ® ® 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Fellini DR ® ® ® 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
American Graffiti, con R. Drey-
fiuss DR ® $ 

UNIVERSAL 
Via col vento, con C. Gable 

DR ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

I 3 avventurieri, con A. Delon 
A $ $ 

VITTORIA 
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Addio cicogna addio, 

con M. l . Alvarez C je 
ACILIA: 5 matti alla corrida, con 

i Charlots SA $ 
A D A M : Addio cicogna addio, con 

M. l . Alvarez C $ 
AFRICA: UFO: Prendeteli vivi, con 

E. Bishop A $ $ 
ALASKA: Addio cicogna addio, con 

M. l . Alvarez C <S> 
ALBA: L'avventura è l'avventura, 

con L. Ventura SA ® 
ALCE: Solaris, con D. Banionls 

DR ® ® ® 
ALCYONE: Innocenza e turba­

mento, con E, Fenech 
( V M 18) SA $ 

AMBASCIATORI: Azione esecutiva, 
con B. Lancaster DR ® ® 

AMBRA JOVINELLI: Continuavano 
a mettere lo diavolo nello in­
ferno e Rivista 

ANIENE: Agente 007: Missione 
Goldltnger, con S. Connery A ® 

APOLLO: I 4 dell'Ave Maria, con 
E. Wallach A ® 

AQUILA: I racconti di Canterbury, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR ® $ ® $ 
ARALDO: UFO: Prendeteli vivi, 

con Ed Bishop A ® ® 
ARGO: I 4 dell'Ave Maria, con 

E. Wallach A ® 
ARIEL: Serpico, con Al Pacino 

ATLANTIC: Il laureato, con A. 
Bancroft S ® ® 

AUGUSTUS: I l caso Thomas 
Crown, con S. McQueert SA ® 

AUREO: Dudù, il maggiolino a tutto 
gas, con R. Mark C ® 

AURORA: Pasqualino Cammarata 
capitano di fregata, con A. Giuf-
frè C ® 

AUSONIA: I l caso Thomas Crown, 
con S. McQueen SA ® 

AVORIO D'ESSAI: L'altra faccia 
dell'amore, con R. Chamberlain 

( V M 14) DR S S 
BOITO: I l dormiglione, con W. 

Alien SA $ 
BRASIL: 20.000 leghe sotto i mari, 

con J. Mason A \ s? 
BRISTOL: Azione esecutiva, con 

B. Lancaster DR • $ » 
BROADWAY: Dudù, Il maggiolino 

a tutto gas, con R. Mark C & 
CALIFORNIA: Kid il monello del 

West, con A. Balestri C ® 
CASSIO: Ben Hur, con C. Heston 

SM S S 
CLODIO: Come eravamo, con B. 

Streisand DR ® 8 ® 
COLORADO: Un americano a Ro­

ma, con A. Sordi C $ ® 
COLOSSEO: I l dormiglione, con 

W. Alien SA 3 
CORALLO: Un americano a Roma, 

con A. Sordi C § | 
CRISTALLO: Un tipo che mi piace, 

con A. Girardot S * j * i 

DELLE MIMOSE: Aziono esecutiva, 
con B. Lancaster DR ® ® 

DELLE RONDINI : La gang del Do­
bermann colpisce ancora, con D. 
Moses A ® 

DIAMANTE: Pasqualino Cammarata 
capitano di fregata, con A. Giul-
frè C ® 

DORIA: 20.000 leghe sotto I mari, 
con J. Mason A ® ® 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Il lungo addio, con E. 

Gould ( V M 14) G $ $ ® 
ESPERIA: Solaris, con D. Banionis 

DR ® ® ® 
ESPERO: Butch Cassidy, con P. 

Newman DR ® ® 
FARNESE D'ESSAI: Un tocco di 

classe, con G. Jackson S ® ® 
FARO: 5 matti alla corrida, con I 

Charlots SA ® 
GIULIO CESARE: Innocenza e tur­

bamento, con E. Fenech 
( V M 18) SA ® 

HARLEM: Wang, il violento del 
karaté, con Wang Yu 

( V M 14) A ® 
HOLLYWOOD: Butch Cassidy, con 

P. Newman * - DR ® ® 
IMPERO: Agente 007: Thunderball, 

con S. Connery A ® ® 
JOLLY: Ohi Calcutta!, con R. Bar-

rett ( V M 18) SA ® 
LEBLON: Un americano a Roma, 

con A. Sordi C ® $ 
MACRYS: Come si distrugge la re­

putazione del più grande agente 
segreto del mondo, con J.-P. 
Belmondo SA ® 

MADISON: L'ultima chance, con F. 
Testi ( V M 18) G ® 

NEVADA: Più torte ragazzi, con 
T. Hill C ® ® 

NIAGARA: I l dormiglione, con W. 
Alien SA ® 

NUOVO: Innocenza e turbamento, 
con E. Fenech ( V M 18) SA » 

NUOVO FIDENE: Il ilglio della se­
polta viva 

NUOVO OLIMPIA: Ohi Calcutta), 
con R. Barrett ( V M 18) SA * 

PALLADIUM: Un americano a Ro­
ma, con A. Sordi C ® $ 

PLANETARIO: Lucky Luciano, con 
G.M. Volontè DR ® ® ® 

PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Pasqualino Cam­

marata capitano di {regata, con 
A. Giuffrè C ® 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Patroclo e II soldato Ca-

mlllone, con P. Franco C ® 
RIALTO: Amore a ginnastica, con 

S. Berger SA ® ® 
RUBINO D'ESSAI: Paper Moon, 

con R. O'Neal S ® ® ® 
SALA UMBERTO: Un americano a 

Roma, con A. Sordi A ® ® 
SPLENDID: La gang del Dober­

mann colpisco ancora, con D. 
Moses A ® 

TRIANON: Pasqualino Cammarata 
capitano di {regata, con C. Giuf­
frè C ® 

ULISSE: Chiusura estiva 
VERBANO: Zardoz, con S. Con­

nery ( V M 14) A ^ 
VOLTURNO: Sexy Baby, con B. 

Skay e Rivista ( V M 18) S $ 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Un americano a Rottu, 

con A. Sordi C *:*> 
ODEON: I kamikaze del karaté, 

con Chen Kuan Tai A $ 

ARENE 
ALABAMA: Oggi a me domani a te, 

con M. Ford A ® 
CHIARASTELLA: Più forte ragazzi, 

con T. Hill C ®$> 
COLUMBUS: Il lungo duello, con 

Y. Brynner A ® * 
FELIX: Ku-lu: Dalla Sicilia con fu­

rore, con F. Franchi C ® 
LUCCIOLA: L'ultima neve di pri­

mavera, con R. Cestiè S ® 
MESSICO: L'urlo di Chen terro­

rizza anche l'Occidente, con B. 
Lee A ® 

NEVADA: Più forte ragazzi, con 
T. Hill C ® ® 

NUOVO: Innocenza e turbamento, 
con E. Fenech ( V M 1 8 ) S A ® 

ORIONE: Addio Mr. Chips 
SAN BASILIO: 4 marmittoni alle 

grandi manovre, con T. Ucci C ® 
TIBUR: 5 matti al supermercato, 

con i Charlots C ® 
T IZ IANO: Sacco a VanzettI, con 

G.M. Volontà DR ® $ $ $ 
TUSCOLANA: Rugantino, con A. 

Celentano SA ® 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: 3 uomini In fuga, 

con Bourvil C ® ® 
CINEFIORELLI: Che cosa à succes­

so tra mio padre e tua madre, 
con J. Lemmon SA ® $ 

COLOMBO: UFO: Base Luna, con 
Ed Bishop * A ® 

COLUMBUS: I l lungo duello, con 
Y. Brynner A ® ® 

DEGLI SCIPIONI: I tigli di nessuno 
DELLE PROVINCIE: Aggrappato ad 

un albero in bilico su un preci­
pizio... 

ERITREA: Ursus, con C. Gaioni 
SM 3ò 

GUADALUPE: Romeo e Giulietta, 
con O. Hussey DR $ $ 

MONTE OPPIO: La malia lo chia­
mava il Santo ma era un castigo 
di dio, con R. Moore G ® 

ORIONE: Addio Mr. Chips 
PANFILO: Lo chiamavano Tresette, 

giocava sempre col morto, con 
G. Hilton A f> 

S. SATURNINO: Agente 007: SÌ 
vive solo due volte, con S. Con­
nery A •$ 

SALA V IGNOLI : Jo a II gazebo, 
con L. De Funès C $ 

TIBUR: 5 matti al supermercato, 
con I Charlots C ® 

T IZ IANO: Sacco e VanzettI, con 
G.M. Volontè DR $ 3 $ $ 

TRIONFALE: Biancaneve e i 7 
nani DA $ $ 

FIUMICINO 
TRAIANO: Come eravamo, con B. 

Streisand DR $ $ $ 

Grande successo al 

BARBERINI 
IL FILM «JOLLY» DELL'ESTATE 1974 

IL FILM RIVELAZIONE DEL 
FESTIVAL DI CANNES 

MAI L'EROTISMO TRATTATO CON TANTO 
BUON GUSTO... (LE MONDE) 

PER LE NUMEROSE SCENE DI NUDO INTEGRALE, IL 
FILM E' SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI ANNI 11 

ORARIO APERTURA H ULTIMO M,Jt 

SINICA 1000 
L. 1.200.000! 

è sempre 
la più conveniente! 

• 
CHRVSIER 

SINICA SEDE DI R O M A S1MCA 
\SUMUM\ V IA T U S C O L A N A 303 - 305 - T e l . 784941 (5 l i nee ) f&Muj ] 
• FILIALE DI ROMA - Via Prenestina, 234 - Tel. 295095 — Via Casilina, 1001 - Ter?2674022 
• SEDE UNICA A RIETI - Via dei Pini, 4-8-12 - Tel. 43315 
ASSISTENZA - RICAMBI - DIAGNOSI ELETTRONICA - ROMA - Via Tuscolana, 305 - Tel. 788.61.51 

domingo 
SGD@P roma * " dS: \ 
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ABBIGLIAMENTO • CONFEZIONI ESTATE 7 4 
Vestito uomo a issimo » . 
Vestito uomo a Lebole » lino 
Vestito uomo calibrato . . 
Vestito uomo estivo a fresco » 
Giacca uomo sfoderata estiva 
Giacca uomo estiva . 
Giacca uomo 
Pantalone canapa e lino 
Pantalone Wrangler Jeans . 
Pantalone Levis Jeans . . 
Jeans scoloriti 
Completili! Jeans . . . . 
Magliette polo tre Bottone . 
Completo gabardine donna Modello 
Camicette francesi alta moda 
Completo velluto uomo inglese origi 
Camicie tappezzate indiane . 
Gonne gabardine . . . . 
Giubbetto pelle Unisex . . 
Calze collant 
Magliette bretelle mare . . 
Pantaloncini corti mare . . 
Giubetti Jeans 
Completo Jeans unisex . . 
Pigiama uomo Popeline . - . 
Camicetta donna . . . . 
Coperta lana 2 posti . . . 
Coperta lana Arlecchino 2 posti 
Cravatte seta pura . . 
Camicette indiane Bretelline Mare 
Vestito indiano donna . . 
Gonna portafogli indiana . 
Redingote lino calibrate . . 
Tute Jeans scolorite . . . 
Slip uomo cotone . . . . 
Costume mare bambini . . 
Culotte bambini cotone . . 
Vestiti mare 
Gilet pelle scacchi . . . 
Gonne Jeans 
Gonna Provenzale . . . 
Maglietta donna stampata . 
Camicia uomo m/m bianca . 
Camicia Oxford m/1 . . . 
Gonne maxi Jeans Arlecchino 
Vestiti donna pura seta . . 
Tailleur gonna maxi . . . 
Giacca donna Jeans . . . 
Prendisole seta . . . . 
Prendisole mare cotone . . 
Vestiti donna calibrati . . 
Calzini lino uomo . . . 
Calzini filo mako . . . . 
Calzini f iio 
Fazzoletti puro batista X 12 . 

Fazzoletti Scozia X 12 
Fazzoletti puro mako X 12 < 
Maglie cotone . . . . ; < « • a • 
Maglie m/m l a n a . . . . » è e e • 
Bidet americano spugna . . « • < * : 
Coperta file ricamo a m a n o . • ( • « . 
Coperta abruzzese 2 posti . • • « « • 
Sopracoperta 1 posto . . . . * . « . 
Sopracoperta 1 posto • . 
Sopracoperta matrimoniale con frangia • . 
Sopracoperta Big Spring 2 posti . . . . 
Accappatoio spugna bianco e fantasia . « « 
Asciugamano spugna • * 
Asciugamano spugna da bagno . » • a • 
Asciugamano spugna . . . . • • < • 
Telo mare americano . • • a 3 a • 
Asciugamano spugna : » i | e • l 
Asciugamano lino mani »" • « *~ f t 
Asciugamano lino mani § t • i a * 
Federe lino . . . : 
Federe cotone 
Lenzuolo Bassetti 1 posto bianchi o colorat i . 
Lenzuolo Bassetti 2 posti bianchi o colorati . 
Lenzuolo fantasia 1 posto 4 pezzi . . . . 
Lenzuolo bianco 1 posto • • 
Lenzuolo Zucchl 1 posto I . 
Borse jeans c/manici giunco 
Lenzuolo stampato con federa a 1 posto . . 
Lenzuolo matrimoniale con bordo fantasia . 
Minigonna estiva fantasia 
Lenzuolo 2 posti Connor cotone ameatoano . 
Parure letto matrimoniale 4 pezzi . . . . 
Parure letto matrimoniale 4 pezzi . . . . 
Parure letto matrimoniale 4 pezzi + soprac. 
Tovaglioli bianchi orlo a giorno . . . . 
Tovaglia 150 X 150 4 posti 
Tovaglia puro cotone stampato americano . 
Tovagliato X 6 . . . 
Tovagliato Bernocchi X 6 . . . . . . 
Tovaglia tonda X 8 . • < « # a a 
Tovagliato Resta X 8 . . . a • * * 
Tovagliato Embassy X 11 . • « « « . 
Tovaglia X 12 fantasia . . ,' i • f" • 
Canovacci cucina in cotone . • « s . 
Grembiulini spugna . . . • f § • 
Grembiulini lino . . . ( » e « e 
Francesine « • • . 
Vestiti donna fantasia 1974 . ; • • « . 
Camicia uomo • • « . 
Camicia Scie-man . . . . . « • • • 
Camicia Catl « • e • 
Camicia e Mass» m/m . . . » a a • 
Camicia donna seta fantasia . . « • . 
Vestito maglina manica palloncino. • * * 
Camicette ricamate indiane . . « • • . 

790 
390 

6.900 
1.950 
2.900 
3300 
3.900 
&900 
5.900 
3300 

• Pronta consegna 
• Rateazioni fino a 36 mesi 

senza cambiali 
• Magazzino Ricambi originali 
• Centro Assistenza 

Diagnosi Elettronica 
• Automercato Occasione 

VIA PRATI FISCALI 2 0 0 te i . 8105300-8105990 

ANNUNCI ECONOMICI 

i) COMMERCIALI L. SI 

Letti d'ottone 
V E L O C C I A 

Via Tiaeattaa. S i a T . 43395S 
Via taaliaaa. 11» T. 75Q«aa 

2t) OFFERTE 
IMPIEGO E LAVORO L. SI 

Coniugi referenziati media età seav 
za figli disposti lavorare Roma 
Donna domestica et uomo dipen­
denza azienda. Alloggio vitto gra­
tuito. Telefonare orario uffido 
06/478149 oppure scrivere Vie Ca­
vour 144, RonaaV 
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Teatro in piazza a Santarcangelo 

Pulcinella 
non senza 

ìì > •' 

« Gli Ippocrati » di Napoli hanno presentato la rie­
laborazione di una farsa da Petito, Adriani e 
Perrucci - Dibattito su « Dedicato a un medico » 

prime 

Dal nostro inviato 
SANTARCANGELO, 27. ' " 

Non volevano che la gen­
te lo vedesse; volevano, poi, 
che poca gente lo vedesse: 
il risultato è che la gente 
accorre, come qui a Santar­
cangelo, a vederlo, l'origina­
le televisivo Dedicato a un 
medico, che è stato proiet­
tato per intero in due sere; 
e, a conclusione, c'è stata 
anche la discussione, presen­
ti lo sceneggiatore Nicolini, 
il regista Serra e l'attore Ci­
rino. •>',,'•• 

La Corte della Rocca era 
gremitissima, e la prolezio­
ne è stata salutata, .\lla fi­
ne, da un lungo applauso. Il 
sindaco di Santarcangelo, Ro­
meo Donati, ha aperto il di­
battito al quale hanno parte­
cipato in molti, dimostrando 
ancora una volta — come ha 
sottolineato Cirino — che non 
occorre essere degli speciali­
sti per trattare questi proble­
mi vitali delle terapie per 
malattie mentali; ogni citta­
dino può e deve esprimere 
ila propria ooinione a livello 
politico generale, sull'orien­
tamento della prassi terapeu­
tica, sul modo di organizza­
re in senso moderno ed anti­
repressivo i manicomi, e co­
si via. Nessun settore della 
cultura e della politica può 
più essere considerato «af­
fare privato » dei « compe­
tenti »: la crescita democrati­
ca comporta anche una cre­
scita nella coscienza popola­
re. H dibattito dell'altra sera 
l'ha dimostrato ad usura. 

H richiamo dell'incontro 
con gli artefici dall'origina­
le televisivo — organizzato 
dall'Amministrazione comu­
nale di Santarcangelo e da 
quella provinciale di Porli 
— ha attirato nella Rocca 
un foltissimo pubblico; ma 
ciò non ha impedito che al­
tro pubblico si riversasse l'al­
tra sera •- negli altri luoghi 
teatrali della cittadina, per 
andare a vedere, alla Terraz­
za dei Signori, Homunculus-
Faust dato dalla compagnia 
«Teatro Immagine»; o a 
Piazza Calassi, per assistere 
a Sacco, nell'edizione -• del 
Club Teatro di Roma; o, an­
cora, in Piazza Monache a 
gustarsi i salti ginnici e i 
versi di Esenin nel Pugaciov; 
o allo Sferisterio, dove si da­
va, da parte della compagnia 
« Gli= Ippocrati » di Napoli, la 
farsa Pulcinella e l'anima ne­
ra, da Antonio Petito, Placi­
do Adriani, Andrea Perrucci, 
rielaborazione e regia di 
Giancarlo Palermo. 

C'è oggi una specie di revi­
val di Petito; anche il Cec-
chl - col suo Granteatro ha 
messo su uno spettacolo sa­
pido e - intelligente con una 
farsa del gran Pulcinella ot­
tocentesco. Quella di Paler­
mo è stata un'operazione di 
impasto tra suggerimenti e 
suggestioni del secentesco 
Perrucci, del settecentesco 
Adriani e di Petito. 

A differenza di Cecchi, Pa­
lermo non ha inteso dare un 
esempio della macchina comi­
ca petitiana. ma imbastire 
uno spettacolo per metà in 
chiave malinconica sulla con­
dizione subalterna di Pulci­
nella pover'uomo sfruttato e 
vilipeso dai ricchi — qui un 
potente barone, padre di una 
fanciulla che «ha perso la 
lingua», non vuole, cioè, più 
parlare perchè il genitore le 
impedisce di incontrarsi col 
suo squattrinato innamorato 
— e a metà in chiave farse­
sca. Pulcinella semplice le­
gnatolo, per un intrigo della 
moglie che vuole venga bat­
tuto a bastonate, e lo fa pas­
sare per un medico bizzar­
ro che solo con le bòtte ac­
cetta di fungere da gran me­
dico qual è, finisce col farsi 
passare per un cerusico di 
fama, pronto a guarire la ra­
gazza che ha perso la lingua. 
Tutta la comicità si basa sul­
l'uso smodato degli strafal­
cioni linguistici di Pulcinel­
la, invenzioni verbali inesau­
ribili, a soggetti » da comme­
dia dell'arte e lazzi uno die­
tro l'altro. 

Lo spettacolo è presentato 
senza finzioni sceniche: in 
palcoscenico ci sono i came­
rini degli attori, e noi assi­
stiamo addirittura alla vesti­
zione di Pulcinella; il Paler­
mo • ne indossa la casacca 
bianca a vista, aiutato dalla 
sarta. Peccato che poi la rap­
presentazione non porti avan­
ti questa trovata che potreb­
be creare un divertente «ef­
fetto di distanzìazione » con 
la possibilità di instaurare 
un discorso critico. Invece 
tutto fila secondo il canone 
tradizionale, e Pulcinella lo 
vediamo alle prese con ìe sua 
finta professione di guarito­
re, con il nobile cliente che 
vuole guarita la figlia (ed è 
lui stesso costretto .su una 
eedia a rotelle), con la ragaz­
za, col giovanotto ohe rama 
di nascosto, col servo. 

ET un Pulcinella non fan­
tasioso e imprevedibile e 
nemmeno capace di notazio­
ni realistiche: il Palermo ci 
dà un personaggio un po' fis­
so, dalla gamma espressiva 
non vasta, ma con simpatia 
e comunicativa. Il pubblico. 
infatti, ci si è alquanto di­
vertito. • 

C'è anche, qui, un picco­
lo, sentimentale risvolto «so­
ciale». nell'affermazione che 
tutte le invenzioni sgancici a-
te di Pulc'.ne:!a. alla fine ri­
conciliatosi con la moglie, 
cono fatte « pe* campa* », per 
tirare avanti nella sua condi­
zione di miseria. 

Oltre al Paiermo. reclta-
Do Nello Mascia. Raffaele Pi-
seopo. Tato Russo, Line Sa 

. stri e Hedy Caggiano; scene 
e costumi seno di :*.runo 
Buonincontri; le musiche, <U 
Roberto De Simone. 

• Il festival volge al termi­
ne. Alla fine, saranno passa­
ti sul vari palcoscenici in 
piazza 128 attori, 9 oarVantl-
attorl, 105 professori d'orche-
stra, 14 concertisti, 65 '.-alle-
rini, 15 musicisti, 3 cantanti, 
4 mimi, e In più registi, sce­
nografi. aiuto registi, diretto­
ri di scena, tecnici della luce, 
macchinisti. . '•••"."• ; 

Quanto pubblico? Migliala 
e migliaia di persone, in cui 
la frequentazione degli spet­
tacoli del Festival — que­
st'anno giunto alla quarta 
edizione — diventa sempre 
più un impegno culturale e 
un godimento estetico consa­
pevole. •'••• . » 

Domani sera, gran finale 
con Libertad para Citile, un 
omaggio a Pablo Neruda e al 
popolo cileno in lotta per la 
sua libertà, alla presenza di 
Rafael Alberti. La regia sa­
rà di Piero Patino, direttore 
del Festival. 

Il quale ha quest'anno pro­
liferato alcune iniziative col­
laterali Interessanti: una mo­
stra fotografica sul Cile, una 
esposizione sul centro stori­
co di Santarcangelo, una mo­
stra mercato dell'artigianato 
romagnolo, dimostrazioni del­
l'attività artigianale della 
stampa su tela e un .labora­
torio di tessitura e filatura. 
Le tessere de* mosaico della 
cultura si compongono cosi 
senza sussieghi culturalistìci, 

. ma con . un messaggio • di 
umana e civile e progressi­
va aderenza alla realtà. 

Arturo Lazzari 

Riunione della 
Commissione 

cinema del PCI 
La Commissione cinema del­

la Direzione del PCI è sta­
ta convocata per le giornate 
di lunedi 29 e martedì 30 lu­
glio, alle ore 16,30. Nel cor­
so delle due riunioni, che sa­
ranno presiedute dal compa­
gno Giorgio Napolitano,.- la 
discussione verterà sul tema: 
« Il gruppo cinematografico 
pubblico: bilancio critico di 
una esperienza— ed esigenza" 
di rinnovamento nell'attua­
le congiuntura ». 

I lavoratori 

degli Enti 

musicali 
romani per 

la Technospes 
I lavoratori del Teatro del­

l'Opera e di Santa Cecilia, 
dopo una assemblea segnata 
da una larga partecipazione 
dei dipendenti, hanno deciso 
di mettere in atto una serie 
di iniziative di pressione e di 
lotta per imporre una svolta 
radicale alla politica degli En­
ti lirici italiani e per finaliz­
zare l'intervento in senso de­
mocratico e culturale. 

Ne dà notizia con un comu­
nicato la Federazione FTT.J5-
FULS-UILS, la quale precisa 
che « manifestazioni saranno 
messe in atto a partire dalla 
prossima settimana all'indi­
rizzo del Ministero del Turi­
smo e dello Spettacolo, del 
Tesoro e del governo per sol­
lecitare insieme. con l'eroga­
zione dei fondi necessari per 
assicurare la continuità degli 
Enti, l'avvio rapido della ri­
forma del settore ». 

«Lavoratori e sindacati — 
continua 11 comunicato — 
hanno ribadito che la batta­
glia che intendono intrapren­
dere punta essenzialmente a 
fare uscire gli Enti lirico-sin­
fonici dalla condizione di Iso­
lamento In cui si trovano, a 
rompere gli steccati che impe­
discono loro di divenire cen­
tri di diffusione della cultura 
musicale, a superare la strut­
tura centralizzata che li ca­
ratterizza per aprirli alla di­
mensione delle grandi città, 
delle Provincie e delle regio­
ni ed alle crescenti esigenze 
culturali dei diversi strati di 
cittadini ». 

« In questo senso — conclu­
de il comunicato — i lavorato­
ri e tutte le masse artistiche 
hanno deciso di mettere in 
atto concrete iniziative di de­
centramento e di diffusione 
della cultura fuori delle strut­
ture tradizionali, attuando 
una prima manifestazione di 
solidarietà con i lavoratori 
della Technospes in lotta per 
respingere Hlicenziamehto di 
67 dipendenti messo in atto 
dalla direzione aziendale ».-

XXVII Estate 

Schoenberg 
celebrato 
a Fiesole 

Il Gruppo della Philadelphia Musical Acade-
my protagonista di un interessante concerto 

Nostro servizio 
FIRENZE, 27 

n concerto che il « New 
Music Group » della Phila­
delphia Musical Accademy di­
retto da Theodore Antoniu, 
ha tenuto per l'Estate fiesola-
na in collaborazione con il Fe­
stival Opera Barga, oltre a 
celebrare degnamente il cen­
tenario della nascita di Ar­
nold Schoenberg, ha rivelato 
un « insieme » di giovani mu­
sicisti di cui siamo certi sen­
tiremo ancora parlare. Ed è 
questo, ci sembra, uno dei 
principali meriti della XXVTI 
Estate fiesolana. ormai vicino 
a concludersi: non concedere 
nulla al « divismo » per orien­
tarsi esclusivamente sulla sco­
perta delle giovani generazio­
ni, che costituiscono un po' 
l'underground della musica, 
guidate dal solo piacere di 
produrla con entusiasmo sen­
za fini di lucro. In tal modo ci 
si avvicina anche a realizzare 
un genere di operazione cul­
turale sottratta a precisi in­
teressi imprenditoriali e 
« mondani » che infermano 
gran parte dei cosidetti mag­
giori festival europei 

In questo contesto le pagine 
di Schoenberg in programma 
— anticipate dalla proiezione 
del cortometraggio di Jean 
Marie Straub del 1972 — han-

II Consiglio dello 
Biennale approva 
il programma per 

l'autunno 74 
VENEZIA, 27 

Il Consiglio direttivo della 
Biennale di Venezia ha ap­
provato il programma stral­
cio per il 1974 che impegne­
rà le attività dell'Ente dal­
la seconda metà di settem­
bre al mese di novembre. Tra 
qualche giorno sarà reso noto 
il programma di dettaglio. 

no acquistato il sapore di una 
genuina purezza di esecuzione 
secondo primitive intenzioni 
non a consumistiche » volute 
dall'autore. Fra l'altro abbia­
mo potuto ascoltare un ecce­
zionale documento che fa par­
te delle carte che Schoenberg 
lasciò nella sua casa di Los 
Angeles e scoperte da Josef 
Rufer nel 1957: i Tre pezzi 
per orchestra risalenti al 
1910 di cui l'ultimo IGesch-
toindì. addirittura senza data. 
Ritroviamo qui una importan­
te testimonianza dei rapporti 
con Webern. per il loro carat­
tere aforistico e riduttivo dei 
mezzi espressivi, strada nella 
quale si incamminerà in se­
guito il giovane allievo. 

Mentre il Trio per archi op. 
45 eseguito con impeccabile 
precisione da Carol Tomlison 
(violino). Daniel Bush (vio­
la) e Walter Lenel (violoncel­
lo) è una prova altrettan­
to significativa dell'ultimo 
Schoenberg (1956), sempre 
più orientato verso una rare­
fatta atmosfera sonora entro 
la quale si legge una inquie­
tante problematica esisten­
ziale, dettata forse dalle con­
dizioni storiche del dopoguer­
ra, le celebrazioni si sono con­
cluse con l'ascolto del Pierrot 
lunaire, un'opera che ancor 
oggi non cessa di sbalordire 
malgrado la «distanza criti­
ca » acquisita per merito del­
le riflessioni condotte dalle 
successive avanguardie musi­
cali, per le quali ha rappre­
sentato un materiale-base in­
dispensabile per il capovolgi­
mento = dei codici linguistici 
tradizionali. •'.'--,- '; 

i r mezzosoprano -Victoria 
Villanil ha reso il difficile 
« canto parlato » del Pierrot 
con indubbio impegno e musi­
calità senza peraltro imprime­
re la necessaria ' incisività 
drammatica che si sprigiona 
dall'interno di quel crudo e 
conciso realismo frutto della 
Sprechstimme espressionista. 
Oltre agli archi già ricordati, 
citiamo gli altri eccellenti 
strumenti: Charles Wyatt 
(flauto), Murray Kaufman 
(clarinetto) e Franca Fanelli 
(pianoforte). 

Marcello De Angelis 

Cinema 
• ' * - * * * 

R.A.S; ; Nulla 
da segnalare 

' RA.S., cioè rien à signa-
ler: una formula dell'eserci­
to francese per coprire 11 fat­
to che, invece, .da segnalare 
ci sarebbe • moltissimo. Ma 
sappiamo che 6ulla guerra di 
Algeria la consegna fu per 
lunghi anni quella del silen­
zio, sappiamo come reagiro­
no i governativi francesi al 
film di Pontecorvo premiato 
a Venezia, sappiamo che fi­
no a non molto tempo fa Oriz­
zonti di gloria di Kubrik non 
era stato ancora proiettato a 
Parigi, perchè si trattava pur 
sempre del loro esercito, sia 
pure nella prima guerra mon­
diale... a 

Con • R.A.S., incisivamente 
interpretato, fra gli altri da 
Jacques Splesser, Jacques 
Weber e Philippe Leroy, 11 
regista Yves Bolsset, reduce 
dall'Attentato sull'assassinio 
di Ben Barka. rompe quel­
l'estenuante silenzio dettato 
dalla cattiva coscienza e af­
fronta un argomento-tabù co­
me quello del modo In cui 1 
francesi furono portati a com­
battere la «sporca guerra». 
E sebbene girato in Tunisia, 
il film ha avuto le sue brave 
difficoltà nella concessione 
dei crediti in patria e la sua 
uscita fu poi fissata in pie­
no agosto (del resto, a Ro­
ma, arriva sugli schermi alla 
fine di luglio). Nonostante ciò, 
il successo è stato notevole 
e l'interesse suscitato, specie 
negli ex combattenti, assolu­
tamente lusinghiero. 

Siamo nel 1956, Guy Mollet 
è presidente del Consiglio e 
gode di poteri speciali, vota­
ti In Parlamento anche dal 
comunisti, e ne approfitta per 
richiamare alle armi diversi 
contingenti di riservisti, pro­
lungando In effetti la ferma 
militare ben oltre i diciotto 
mesi regolamentari. Il film, 
su una documentazione evi­
dentemente Ineccepibile, fa la 
storia di uno di questi contin­
genti. ammassati in una ca­
serma di provincia, spinti su 
un treno mentre in stazione 
esplode una manifestazione 
pacifista, caricati su un' ba­
stimento e sbarcati in Alge­
ria. ' > -r-r -<•• .•• • - -•••• • •-' 

SI tratta, In parole povere, 
di «educare» alla guerra un 
reparto che di guerra , non 
vuol sentir parlare. -

Prima si ha un'istruzione 
sul campo di rara ferocia, 
poi 1 «soldati» sono condot­
ti a bruciare un villaggio indi­
geno, infine la «scuola» ' è 
compiuta, in un paesaggio 
montagnoso, sotto la guida di 
un comandante del para fede­
le al suo nome (Le Coq ossia 
H Gallo). 
• Ciò • non avviene, natural­

mente, senza ribellioni anche 
sanguinose, ma sempre isola­
te e, in fondo, inutili. Uh mi­
litare, mitra alla mano, giu­
stizia un sottufficiale Sadico, 
ma poi è costretto a rivòlgere 
l'arma contro se stesso. ' Né 
un comunista, regolarmente 
schedato e tenuto d'occhio, 
riesce a organizzare una ri-
volta più massiccia. Cosicché 
la contestazione finale è as­
sunta, dopo la morte anche 
di costui, da un soldatino sen­
sibile, che si allontana solo 
in una gola di montagna, de­
ciso a non sparare più. Un 
messaggio di pacifismo ge­
neroso, quanto vago. - * 

Ma RA.S., ripetiamo, non 
voleva essere un film sulla 
guerra d'Algeria, quanto sul­
l'esercito francese e sui suoi 
metodi interni. Sotto tale pro­
filo va inquadrato, e da que­
sto punto di vista è efficace, 
soprattutto in Francia. Con 
onestà e chiarezza si parla 
di un esercito coloniale e raz­
zista, che pratica la tortura 
contro i propri soldati prima 
ancora che contro il «nemi­
co», guidato da ufficiali op­
piomani e da anziani che rim­
piangono le gesta sanguina­
rie di Indocina, con una trup­
pa spinta al saccheggio an­
che del proprio accampamen­
to, se esso dovrà essere oc­
cupato dai senegalesi. C'è an­
che un brano allucinante sui 
bordelli sotto la tenda, pri­
ma di passare al treno blin­
dato che corre tra le monta­
gne, con un carico di uma­
nità ormai condizionata a uc­
cidere un'altra umanità nem­
meno conosciuta. 

Quest'ultinv. parte ha un 
suo lugubre risalto, ed è for­
se la cosa migliore che - il 
modesto Bolsset, qui al suo 
sesto film, abbia fatto fino 
ad oggi. E se il comandante 
dei para è in gamba, e per­
sino buon psicologo, ciò non 
attenua le colpe del 6UO ruò­
lo, anzi le ingrandisce. 

Per finire, un particolare 
scandaloso: il film, per motivi 
incomprensibili — o compren­
sibili anche troppo — è vie­
tato ai minori di diciotto anni. 

vice 

Il re della mala 
E* Hans Werner, ad Ambur­

go, colui che viene conside­
rato are della mala». Difat­
ti, in questo avamposto del 
gangsterismo europeo, Werner 
detta legge e domina incon­
trastato in materia di atti­
vità illecite (prostituzione, 
gioco d'azzardo, omicidi ' su 
ordinazione e altre squisite 
discipline criminose). Nono­
stante ciò, il sinistro monarca 
non è tranquillo: sul suo 
cammino, infatti, c'è Luke 
Mesina, un boss mafioso giun­
to dagli Stati Uniti intenzio­
nato a eliminare Werner e la 
sua banda in memoria di vec­
chi rancori. A questo punto, 
tra le due gang si scatena 
una lotta senza quartiere, pi­
rotecnico preludio al gran 
massacro finale. Unici super­
stiti, i giovani figli dei due 
banditi che da tempo consu­
mano un reciproco, languido 
affetto in barba alle tragi­
che dispute dei genitori. Ma 
anche 11 loro destino è se-
ffnato... •-..-..-

Maldestro cocktail di amore 
e violenza, TI re della mala — 
diretto da Jurgen Roland ed 
interpretato da Henry Silva, 
Herbert Flelshmann e Patri­
cia Cori — si trascina fatico­
samente all'epilogo, senza 11 
minimo sussulto. Tra rozzo e 
stucchevole, 11 film si Inseri­

sce d'autorità nella peggiore 
produzione commerciale di 
stampo teutonico., • -1. • -. • 

• • .*;• ''!•'. •'& •' Ì '-'•'• '.»> i 

Vivo quanto basta 
per ammazzarti! 

i In un Far West crepuscola­
re, sopravvivono a stento i 
nostalgici feticci dell'epopea 
pionieristica. Uno di essi è 
Santino, ex sceriffo divenuto 
bounty killer per vocazione, 
tanto è il suo odio per chiun­
que osi infrangere la legge. 
Spietato e legalitario, questo 
ottuso paladino di un bieco 
ordine costituito un bel gior­
no uccide, con fredda deter­
minazione, un quartetto di 
desperados e porta quindi con 
sé il giovane figlio del capo­
banda. Questi è fermamente 
deciso a vendicare la morte 
del padre ma, alla fine, dovrà 
rinunciare al bellicosi propo­
siti perchè scoprirà In Santi­
no un uomo di cuore, indu­
rito dalle amare circostanze 
della vita. 

Il cinema-poliziotto statuni-
• tense monta a cavallo per que­
sta aberrante favola western 
dal toni patetici. Glenn Ford 
come John Wayne (del resto, 
queste due cariatidi holly­
woodiane sono state sempre 
solidali in materia di isteri­
smo reazionario e patriotti­
co) rivisita le nostalgiche pra­
terie con delirante spirito apo­
logetico, guardando con ma­
linconia il feroce autoritari­
smo di ieri alla luce dell'odier­
no regime statunitense consi­
derato forse « troppo demo­
cratico». Il regista Gary Nel­

son e gli altri interpreti Mi­
chael Burns, Harry Towns e 
Dana Wynter sono 1 suol mel­
liflui complici. 

d . g ; 
Agente 373 

Police connection 
Ecco un altro poliziotto che 

fa glutlzia da sé, ma questa 
volta non perché la legge ren­
da inutili gli sforzi del tutori 
dell'ordine, ma perché 11 pro­
tagonista è stato sospeso dal 
servizio, diciamo, per eccesso 
di zelo. Infatti, durante la 
caccia sul tetti ad un portori­
cano spacciatore di droga, il 
nostro Agente 373, dopo aver 
preso 11 suo uomo e averlo 
sfottuto ben bene, se lo la­
scia... precipitare nel vuoto. 

Subito dopo l'allontanamen­
to dal servizio, il suo secondo 
viene sgozzato: da qui co­
minciano le peripezie del de­
tective disoccupato il quale, 
sospettato dal suol e odiato 
dalla mala, caparbiamente 
mette in pericolo la propria 
vita e quella della povera 
donna che gli sta a fianco, 
per indagare, frugare, pesta­
re e sparare fino al rendi­
conto finale. 

Confezionato con calcolata 
sciatteria da Howard W. 
Koch e interpretato, tra gli 
altri, da Robert Duvall, Verna 
Bloom ed Henry Darrów, 11 
film rivela momenti di ag­
ghiacciante realtà, 1 quali, 
tuttavia, appaiono come soli­
tari lampi di intuizione "in 
un mare di luoghi comuni, 
tipici del genere. . 

Rai y[7 

òggi vedremo 
" i » • * é \ -

L'ODISSEA (1°, ore 20,30) 
Va in onda stasera la replica delia settima e dell'ottava 

puntata (i due episodi conclusivi sono stati riuniti in un'unica 
trasmissione della durata di un normale film) dello sceneg­
giato televisivo di Giampiero Bona, Vittorio Bonicelli, Mario 
Prosperi, " Fabio Carpi, Luciano Codignola e Renzo Rosso 
tratto dal celebre poema omerico. Ne sono Interpreti Bekim 
Fehmiu, Irene Papas, Renaud Verley, Costantln Nepo, Mar­
cella Valeri, Maurizio Tocchi, Otto Alberti, Laura Nuoci. Maria 
Grazia Marescalchi, Luciano Rossi, Veljko Màrislc e Andrea 
Saric, con la regia di Franco Rossi. 

Penelope, per un occulto suggerimento comunicatole dalla 
dea Minerva indice una singolare gara: sposerà colui che riu­
scirà a tendere il famoso arco di Ulisse per lanciare una frec­
cia attraverso dodici anelli. L'eroe fa suo 11 « trofeo » e quindi 
esegue con fredda determinazione la sua vendetta, uccidendo, 
uno dopo l'altro, i suoi nemici. La via è spianata e presto Ulis­
se potrà governare per il resto dei suoi giorni ad Itaca accanto 
a Penelope e a Telemaco. . 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
.' La rubrica d'attualità culturali curata da Francesca San-
vitale e Enzo Siciliano presenta questa sera un servizio dedi­
cato ai gruppi teatrali sperimentali. Il programma prende 
spunto da un dato estremamente significativo: nella stagione 
teatrale che si è appena conclusa, si calcola che sono stati ven­
duti, in Italia, più di cinque milioni di biglietti. Buona parte 
del merito di questo straordinario, inaspettato rilancio del 
teatro va all'attività dei gruppi sperimentali d'avanguardia 
sempre più numerosi che, attraverso ricerche di linguaggio e di 
contenuti, hanno saputo rivolgersi ad un pubblico sempre più 
vasto ed inconsueto. . -

programmi 
TV nazionale 
11.00 
12.00 
12.15 
18.15 
19,15 
19.35 
20,00 
20,30 
21.55 
22,35 

23,00 

Messa 
Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
La TV del ragazzi 
Prossimamente 
Telegiornale sport 
Telegiornale 
L'Odissea 
La domenica sportiva 
Malican padre e fi­
glio 
a Pericolo di morte » 
Telefilm. 
Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 
19,00 Sport 

Da Pescara: telecro­
naca diretta per il 
« Trofeo Matteotti » 

. di ciclismo. . 
2030 Telegiornale 
21,00 Una voce 

Seconda puntata del 
varietà di D'Ottavi 
e Lionello condotto 
da Claudio Villa. 

22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ort : 7 , 8 , 
12. 13 , 14. 17. 19 • 23.15; 
6: Mattutino musicale; 6,25: Al­
manacco; 8,30: Lo canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,30: 
Lina Volonah] presenta: Ma sa­
rà poi vero?; 13,20: Hit Para­
de; 14.07: L'altro suono-, 14,40: 
* Capitan Fracassa »; 15: Per 
voi giovani; 16: I l t i r e t t i * ; 
17.05: mortissimo; 17.40: Mu­
sica Inn; 19,30: Onesta Napo­
li; 20 : Onelll del cakeret; 2 1 : 
Le nuove canzoni italiane ( l in­
da ' 7 4 ) ; 21.15: Raseeena di 
solisti: pianista Jorg Demos; 
21,45: XX Secolo-, 22 : La chi­
tarra di D u n a Eddy; 22,20: 
Andata e ritorno; 23 : OaeJ al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore; 6,30, 
7.30. 8,30, 10.30. 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30. 18.30, 
19.30 e 22,30; 6: I l mattiniere; 
7 ,40: Buongiorno; 8,40: Come e 
perche; 8.55: I l Melodramma; 
9,30: « L'edera » dì Grazia De-
ledda; 9,45: Vetrina di u di­

sco per l'estate; 10.35: Alla 
stagione; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradimen­
to; 13,35: Due brave persone; 
14: Su di airi; 14,30: Trasmis­
sioni regionali; 15: Le interviste 
impossibili; 15.40: Carerai; 
17,40: I maialinone; 18,35: 
Piccola storia della canzone ita­
liana: Anno 1938; 19,55: O-
mafgio a un direttore: Tosca-
nini interpreta Verdi: « Fal­
staff »; 22 : La nostre orche­
stre di OMska '«oserà; 22 .50: 
L'uomo della notte. , 

Radio 3° 
ORE: 8 : Kenrenuto la Itane; 
8,25: La settimana dì Rartok} 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: Le grandi Interpretazioai 
vocali; 11,40: Interpreti ieri e 
osti; 12,20: Maskisti italiani; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,30: Ta­
stiere; 16: Nmil i ieUl inui no­
vecentesco In Italia; 17,10: Mu­
siche dì R~ Su—e»; 18: Moniche 
.di danza e di sona; 17,45: 
Concerto sinfonico; 18,45: Pic­
colo pianeta; 19,15* Concorro 
sinfonico; 20.30: I l Giornale del 
Terso; 2 1 : Concerto sinfonico 
diretto da Riccardo Muti . 

in breve 
Inaugurato il Festival di Bayrentfi 

BAYREOTH, 27 
Con una rapresentazione di gala di Tristano e Isotta cura­

la da August Everding, dell'Opera di Amburgo, si è inaugurato, 
alla presenza del Presidente della Repubblica federale tedesca, 
Walter Scheel, 11 Festival di Bayreuth 1974. L'orchestra è stata 
diretta da Claudlus Kleiber, al suo primo impegno nella « cit­
tà di Wagner ». . . . . . . . 

Film italiani in Estremo Oriente 
Nel quadro dei programmi di valorizzazione del film ita­

liano sui mercati esteri, è stata messa a punto una serie di 
manifestazioni cinematografiche, denominate altalian film 
festival » in Etremo Oriente, che si articoleranno come segue: 
Bangkok, dal 5 all*8 ottobre 1974; Hong-Kong, dal 9 al 12 otto­
bre; Tokio, dal 13 al 17 ottobre. Le manifestazioni si Impenne­
ranno sulla presentazione, In particolari serate, di film di 
grande prestigio, artistico e spettacolare, alla presenza di una 
delegazione comprendente autori ed interpreti delle opere in 
programma. 

: ! 

TOGLIATTI 
OPERE 
SCELTE 
1923-1964 

a cura di Gianpasquale San-
tornassimo .• 
Grandi Antologie- pp. 1.200 
• L. 10.000' . ' 
Gli scritti e i discorsi, più 
significativi del grande diri­
gente comunista scompar­
so: dalle lezioni sul fasci­
smo all'appello per l'unità 
tra comunisti e cattolici; al 
memoriale di Yalta. 

D'Agostini 

LA CONDIZIONE 
OPERAIA E I CON 
SIGLI DI FABBRICA 
Prefazione di Bruno Trentin 
XX Secolo - pp. 432 - L. 2.500 

Kuczynski 
BREVE STORIA DEL 
L'ECONOMIA 

* 
Universale - pp. 272 • 
L. 1.400 

Boldrini 
D'Alessio 
ESERCITO 
E POLITICA 
IN ITALIA 
XX Secolo • pp. 460 • I. 2.500 
I problemi delle forze arma­
te e . in particolare la poli­
tica della NATO, la coscri­
zione obbligatoria, la rifor­
ma dei regolamenti e dei 
codici e altri temi nell'ana­
lisi di due noti esponenti 
comunisti. 

Lepre 
STORIA DEL MEZ 
ZOGIORNO NEL RI 
SORGIMENTO 
Universale • pp. 292 • 

1500 

Lu Hsun 
CULTURA E SOCIE 
TA' IN CINA 
Universale - pp. 278 -
' . • 1.500 

Togliatti 
POLITICA 
NAZIONALE 
E EMILIA 
ROSSA 
a cura di Luigi Arblzzani 
Presentazione di Nilde Jottl 
Fuori collana, pagine 688, 
L. 5.000 
Perché in Emilia H partito 
comunista è forte? Perché 
esiste una cosi profonda 
unità tra città e campagna? 
Qual è la funzione dell'Emi­
lia sul piano nazionale? A 
questa ed altre domande ri­
sponde Palmiro Togliatti nei 
suoi più celebri discorsi de­
dicati all'Emilia. 

Ciukovski 
IL LIBRO DELLE ME 
RAVIGLIE 
Fuori collana - 52 pagine il 
lustrate L 1 80C 

Durante 
MEMORIE DI 
UN MAESTRO 
Prefazione di Lucio Lombar­
do Radice 

Biblioteca del movimento 
operaio, pp. 256, L 2300 
Un libro vero, spontaneo ric­
co di rivelazioni sugli aspet­
ti sconosciuti di un anti­
fascismo umile, ma tenace 
e coraggioso, qual è quello 
di un maestro che ha vis­
suto nella scuola dall'epoca 
giolittiana alla Resistenza. 

ALMANACCO 
DEL PIONIERE 
n. 1 
prefazione di Gianni Rodan 
C UCTI collana DO '60 a co 

lori L 3 50C 

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN FIORE 

Avviso di gara 
Ai sensi degli artt. 3 e 7 della legge 2-2-1973, 

n. 14 si comunica che presso la '• sede del Co­
mune di San Giovanni in Fiore sarà esperita 
una gara a mezzo di licitazione privata col siste­
ma di. cui alla lettera C dell'art. 1 della citata 
legge n. 14, per l'appalto dei lavori di ripristino 
della viabilità per l'importo a base d'asta di lire 
113.100.000. 

I termini di cui agli artt. 3 e 7 della legge n. 14 
è di venti giorni dalla data di pubblicazione sul 
foglio delle inserzioni della Gazzetta Ufficiale del­
la Regione Calabria. 

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN FIORE 

. quale affidatario della Cassa per il Mezzo­
giorno, deve appaltare, mediante licitazione pri­
vata, da esperirsi a ribasso libero i seguenti 
lavori: 

Progetto n. 9233 lavori di costruzione rete 
idrica e fognante nel Comune di San Giovanni 
in Fiore per l'importo a base d'asta di lire 
811.688.000. -

Le domande di ammissione alla gara debbo­
no pervenire alla stazione appaltante e, per co­
noscenza, alla Cassa per il Mezzogiorno entro 
15 giorni dalla data di pubblicazione del presen­
te avviso. 
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TERESA NOCE 

Rivoluzionaria professionale 
Le memorie di "Estella" 

' A- "-•• ' " ' L5.80S 

ORESTE UZZADRI 

Laboje! 
Albori e vicende della prima CGL 

L I M O 

Novità estate 74 

La Piètra 
Viale-Fulvio Testi 75- Milano 

Aliscafi Anzio - Ponza 1974 
Tutti i giorni escluso il MARTEDÌ' 

Dal 1° Luglio al 1° Settembre 
Partenze da Anzio 08,30 11,40 
Partenze da Ponza 10,00 16,00 

ESCLUSO 
MARTEDÌ' 

17,30 
19,00 

INFORMAZIONI PRENOTAZIONI BIGLIETTERIA 

H E L I O S s.r. l . 
AGENZIA VIAGGI E TURISMO 

Porto Innocenziano, 18 
ANZIO - Telefono 

00042 ANZIO 
985.085 

PONZA - Telefono 0771-80261 

gli obiettivi più obiettivi 

ZENIT I 
Monorenes 

24X11 

antares 
foto ottica 

vi aiuta a vedere, conoscere, fotografare 

gli obiettivi 
del prodotti 

dttla Antere* Foto Ottica tonò all'avanguardia mondiale. Pfovengowa 
dalle) industrie attamente specializzate ner settore. Montati sa appa­
recchi pratici che garantiscono prestazioni di valore assoluto, • prezzi 

altamente competitivi. . 
In catalogo: 
Macchina 24 x 36 con simboli sull'obiettivo: SMENA SYMBOL n Macchine 
automatiche ottica fissa mirino gallileiano 24x36: SOCOL, ZORKtlt n Mac­
chine con obiettivi intercambiabili mirino gallileiano 24 x 36: FEO 4LTZ0RKI 
44C • Reflex bionica 6x6: LUBITEL 2 Q Monoreflex 24 x 36: ZENIT E Q 
Fetefwclle con ZENIT ES n Monoreflex 6x6: ZENIT SO, KIEV eC Q Panora­
mica 24x54: NOftTZONT [T Cinepresa: OUAftZ SUPER • Q Proiettore: RUM 

fi Moviola: KUPAWA SUPER « Q Ingranditore: UPA 5 Q BINOCOLI 
X50-8X30- 12x40 • 

ANTARES Foto Ottica - 20124 mtlano - via castaidi 11 - tal. 
concBBBlonaflB Mcluahra per l'Italia dalla Foto Ottica 
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Riflessioni d'estate 1 

Il campionato dei... 4 cantoni 
Il nostro grande timore — si fa per dire — 

era che l'andamento dei mondiali di calcio non 
insegnasse niente a chi si occupa, direttamente 
o indirettamente, di questo nobile sport: che 
ogni cosa, dopo la lezione, restasse immobile e 
immutata, che non venisse fuori qualche idea 
innovatrice. Adesso siamo tranquilli. Da ieri, 
da quando cioè abbiamo letto sulla a Gazzetta 
dello Sport » una • proposta rivoluzionaria in 
fatto di campionato di calcio: la proposta di 
fare un « campionato americano » (effettivamen­
te la mancanza dell'America si sentiva). 

La tesi, con la quale concordiamo pienamente, 
è questa: poiché per fare una squadra di serie 
A occorrono slavine di assegni da milioni, poi­
ché per riemergere da queste slavine occorro­
no migliaia di spettatori, poiché per avere mi­
gliaia di spettatori occorrono stadi con migliaia 
di posti e città con migliaia di abitanti, ridu­
ciamo il campionato di calcio alle sole città con 
grossi stadi e tanti abitanti. 

Cioè: Milano, Torino, Roma, Bologna, Firenze 
e Napoli tollerando — largheggiamo un po' — 
che Milano, Torino e Roma continuino ad avere 
le due squadre che hanno adesso. Il campionato 
lo fanno continuando a battersi fra di loro, sen­
za retrocessioni e con la garanzia che ci sa­
rebbe sempre un mucchio di gente perché si 
tratterebbe, praticamente, di una serie ininter­
rotta di derby. Le altre città? Le altre città 
ciccia. Potranno essere ammesse al campionato 
non se hanno delle buone squadre, ma se han­
no dei grossi stadi e un mucchio 'di abitanti, 
magari presi in prestito dall'hinterland. 

Un'ottima idea, pensateci. Perché così il calcio 
diventa una caratteristica da grande città co­
me la metropolitana; nel resto dell'Italia se lo 

scordano e ci leviamo la preoccupazione dei 
prossimi mondiali. Inoltre, trattandosi solo di 
otto o nove squadre, Agnelli le può comperare 
tutte e facciamo il campionato dei quattro can­
toni: una domenica Zoff sta in porta al Bolo­
gna e Rivera gioca nella Fiorentina, la dome­
nica dopo De Sisti va all'Inter e Boninsegna al 
Napoli; un'altra domenica si fa una squadra 
tutta di mezz'ali destre contro un'altra tutta 
di portieri. Siamo d'accordo: non sarebbe peg­
gio di adesso. 

Grosse novità 
La proposta del campionato dei quattro can­

toni non è mica male se si considera che co­
munque sarebbe l'unica novità del calcio ita­
liano dopo la faccenda di Monaco. Si pensava: 
chissà che sconquasso succede, quando tornano. 

SOÌIO tornati e non è successo niente; cioè, è 
successo quello che succede sempre: che si sono 
messi a litigare, non perché si rinfaccino delle 
responsabilità ma perché ognuno cerca di fre­
gare il posto all'altro. Così fra un mese o poco 
più la nazionale dovrebbe cominciare un'altra 
volta la sua attività, ma per il momento non 
si sa ancora chi dovrà occuparsene. C'è sempre 
Valcareggt, immobile e pensoso come un budda, 
ma più che alla nazionale, poveruomo, sta pen­
sando se ci resta o se si deve tirare in là. 

Così quello che sappiamo con certezza è che 
la prossima nazionale sarà piena di grosse no-
vita: o sorprenderà tutti essendo esattamente 
eguale a quella che le ha prese a Monaco, o 

sarà inventata li per li in modo da prenderle 
come se fosse quella di Monaco. 

Ogni tanto qualche ministro fa cavaliere un 
.terzino, un allenatore, un massaggiatore e gran-
d'ufficiale — le gerarchie bisogna rispettarle — 
un dirigente. E la cosa viene celebrata inneg­
giando alla sanità morale dello sport, maestro di 
lealtà e di disinteresse. - ... -

A proposito di sano costume sportivo, a mo­
menti il campionato di calcio ricomincia e non 
si sa ancora chi ci gioca: il Verona o la Samp-
doriu? Appunto: lo sport è sano: ogni anno ha 
il suo bravo scandalo, la sua brava società pu­
nita; quest'anno ce ne sono state due e se il 
Verona va in B, viene in A la Sampdoria che 
era andata anche lei in B perchè anche lei era 
stata punita. 

Dato che la faccenda è abituale, la cosa che ci 
appassiona di più sono le dimensioni dei tenta­
tivi di corruzione. Non sappiamo se siano vere 
o false, ma se sono vere rivelano sempre il dU 
vario tra il Nord e il Sud: tra il Foggia depresso 
che corrompe offrendo orologi d'oro all'arbitro, 
d'argento ai segnalinee perchè anche qui c'è il 
senso della gerarchia, e il Verona che corrompe 
offrendo la rappresentanza in un paese grandis­
simo di una grandissima casa automobilistica. 
Insomma, nel Sud siamo nell'ordine del centi­
naio di migliaia di lire; nel Nord siamo nell'or­
dine dei milioni. 

Se non interviene la Cassa del Mezzogiorno — 
che ha in materia ricca competenza — il Meri­
dione non riuscirà mai a competere col Setten­
trione nemmeno a livello di corruzione. 

E allora davvero ci si ridurrà — ma per forza 
di cose — al campionato dei quattro cantoni. 

Kim 

Oggi il G.P. di Finlandia 

Moto-mondiali 
• t r » 

sulla terribile 
pista di Imatra 

Potrebbe decidersi l'as­
segnazione del titolo 
mondiale delle 500 eme 

I grossi motoscafi 
da S. Margherita 

a Montecarlo 
S. MARGHERITA LIGURE, 27 

Sulla distanza di 190 miglia i l 
disputa oggi la S. Margherita Li­
gure-Montecarlo • viceversa di mo­
to nautica valevole quale sesta pro­
va del campionato Europeo e quin­
di Italiano offshore. 

La gara Italo-monegasca assume 
un'importanza particolare per via 
dell'apertissima classifica delle due 
prove, sia per quanto riguarda la 
massima categoria OP 1 come per 
la O.P. 2. 

Nella O.P. 1 Giulio De Angelis 
è preceduto da Vincenzo Bale­
strieri pertanto fra questi due pi­
loti si concentra il confronto. As­
sente Bonomi, sgraditi ospiti sa­
ranno l'abruzzese Valentin! e il mi­
lanese Castoldi. 

Serrata lotta anche nella O.P. 2 
con II milanese Alfredo Signoretti 
leader europeo e Frare leader Ita­
liano che dovranno vedersela con 
il cerca vittoria Pesentl, Manginl, 
Tognetti, Maccantl. 

Oggi nel Trofeo Matteotti il solito De Vlaeminck sulla strada dei nostri « big » 

Def ilippis cerca a Pescara 
gli azzurri per il Canada 

La corsa sarà valida anche come seconda prova del 
campionato italiano a squadre - Gimondi, Basso, Bi-
tossi, Paolini, Moser, Polidori e Battaglin in lotta tra 
loro per una vittoria di prestigio, ma sono in tanti a 
volerli battere - In gara Sercu Knudsen e Reybroek 

Si conclude la settimana ARCI-UISP 

Abbadia S. Salvatore: 
in gara 400 ragazzi 

Dal nostro corrispondente 
SIENA, 27 

Dopo il grande successo del 
meeting dell'amicizia, la setti­
mana culturale e sportiva del-
rARCI-UISP si concluderà do­
mani ad Abbadia San Salvato­
re (m. 980 sul livello del mare) 
nel nuovo campo di atletica 
leggera costruito dalla ammini­
strazione comunale ed immerso 
in un magnifico bosco. 

La settimana sport cultura e 
amicizia ha visto mercoledì 
scorso una grande rassegna di 
nuoto a Colle Val d'Elsa con la 
partecipazione di oltre 350 nuo­
tatori dei centri di formazione 
sportiva e delle società del-
l'UISP provenienti da ogni par­
te d'Italia. Si sono svolte più di 
dieci ore ininterrotte di gare. 

Oggi a Siena ha avuto luogo 
una bella rassegna di pattinag­
gio artistico sulla pista del do­
polavoro ferrovieri che confer­
ma la costante ascesa di que­
sto settore dell'UISP. Ma la 
niunione di domani ad Abba­
dia San Salvatore supererà ogni 
aspettativa e sarà una vera fe­
sta dello sport popolare e del 
movimento di massa dell'UISP 
che dimostra come la crisi del­
lo sport ufficiale italiano sia 
determinata dai suoi errati cri­

teri selettivi che non hanno al­
cun sostegno reale in un effetti­
vo movimento di base. Pur es­
sendo in piena estate, mentre 
tutta l'attività ufficiale dello 
sport sta languendo, l'UISP rac­
coglierà domani ad Abbadia ol­
tre 400 ragazzi e ragazze, allie­
vi e allieve, junior e senjor pro­
venienti da ogni parte d'Italia. 
Non mancano infatti atleti che 
hanno già raggiunto livelli qua­
litativi ottimi, le società di gran­
de nome come l'Atletica Livor­
no, l'Atletica Piombino. l'UISP 
Atletica Siena, o società che nel 
settore giovanile dell'UISP so­
no ai vertici di un reale movi­
mento di promozione sportiva 
come la Gramsci di Cascina. 
tutte le società dei comitati di 
La Spezia-Sarzana, le società 
emiliane e tante altre giunte 
dai più lontani posti come la 
Giuliano di Napoli o l'UISP di 
Avola. 

Dai grandi nomi dell'atletica 
mondiale ai giovanissimi prota­
gonisti di una atletica genuina 
e piena di slancio, la settimana 
dello sport e della cultura e 
dell'amicizia si conclude così 
raggiungendo il traguardo della 
sua prima edizione con un suc­
cesso pienamente meritato. 

Maurizio Boldrini 

sportflash-sporlflash-sportflash-spoffflash 
• IL PRESIDENTE della Federa­
zione internazionale di calcio (F I ­
F A ) , il brasiliano Joao Havelan-
S*. si è incontralo, nella sede del­
la FIFA, a Zurigo con i presiden­
t i delle Confederazioni continenta­
l i : l'italiano Artemio Franchi per 
l'Europa, il peruviano TeoRIo Sa­
lina» per l'America Latina, l'etiopi­
co Ydnekatchev Tesserne per l'Afri­
ca, il messicano Joaajiim Seria Ter-
razas per l'America Centrale del 
Nord, il thaitiano Tonale Yomnak 
per l'Asia e M . V. Tutine (Tasma­
nia) per rOceaaia. Nel corso di 
una conferenza stampa al termine 
della riunione, Havelanee ha sol­
levato la questione dell'eventuale 
reinserimento della Cina Popolare 
nella FIFA. « L'anno prossimo — 
ha detto fra l'altro il presidente — 
ama commissione della Federazione 
internazionale si recherà in Cina 
per esaminare il problema con i 
dìrieenti cinesi ». 

d> LA SVEZIA si è a*eiedicata a 
Grenoble il titolo di campione del 
monde di speda a squadre bat­
tendo in finale la Germania Oc­
cidentale, detentrice del titolo, per 
otto vittorie a cinque- Lllnehena, 
campione olimpico, superando la 
Francia per S-4 he conquistato in­
vece la m i distia di bronzo. 

d j CON LA RELAZIONE svolta 
dal presidente Fulvio Bernardini si 
e svolta Ieri pomenpejo a Cover-
ciano l'aosemblea ordinaria dell'As­
sociazione italiana allenatori di cal­
cio. Bernardini ha poi confermato 
le sue dimissioni dal Consiglio 
Direttivo del settore tecnico delia 
FIGC, e si è poi detto intenzio­
nato « A passare la mano • per 
quanto rifuarda la presidenza del­
l'Associazione allenatori ed ha In­
vitato, per il ' prossimo campio­
nato, tutti i colleglli a comportarsi 
In maniera corretta. L'assemblea 
ha approvato all'unanimità la sua 
relazione. Erano presenti, fra H i 
nitri. Rocco, Ctiiappella e Uedheiin. 
Bono la riunione è stato chiesto 
n) Bernardini se i n n i accettato 
m Presidenza del settore tecnico 
della Federatelo: « Par il momen-
tn — ha risposto — nessuno mi 
mi Interpellato • . 

• I N RAPPRESENTANZA di 14 
società, cento tuffatori partecipano 
alle « Naiadi > di Pescara alla ter­
za ed ultima prova valevole per la 
Coppa Montreal di tuffi. Ci sono 
anche sii olimpionici Di Biasi e Ca­
gnotto, quest'ultimo al suo rientro 
ufficiale, dopo tre settimane di as­
senza dalle gare per infortunio. La 
Sara vede di fronte i migliori tuf­
fatori italiani della categoria esor­
dienti ( 12 anni) a quella seniores. 
Accanto a Di Biasi e Cagnotto, 
quindi, ci sono anche la giovane 
speranza De Miro, le azzurre Meset­
t i , Marchi e Casteiner, la giovanissi­
ma Massenz, anche lei entrata a 
far parte recentemente del • clan » 
della nazionale, il romano Santi Ili, 
campione italiano juniores dal tram­
polino. il napoletano Eduardo Ro­
mano, altro junior gi i affermato e 
campione italiano di categoria dalla 
piattaforma. La manifestazione si è 
aperta ieri e oggi sarà la volta di 
Di Biasi e Cagnotto che si daranno 
battaglia nella gora dal trampolino 
assieme al napoletano De Miro e 
con il milanese delle Fiamme Oro, 
Cogrossi. 

# E' STATO stabilito fi percorso 
del prossimo Giro ciclistico dell'Um­
bria, valido quale definitiva selezio­
ne per la formazione della squadra 
azzurra che parteciperà ai campio­
nati del mondo di ciclismo. Anche 
quest'anno il Giro muoverà da Pe­
rugia (Ponte Valle Ceppi) e si sno­
derà attraverso le località di Gualdo 
Tadino, Nocera Umbra, Foligno e 
Spoleto, tratto della corsa conside­
rato il meno difficoltoso, per poi af­
frontare la salita che porta a Fi­
renzuola, Acquea pai la e Todi. Do­
po la discesa che pattila i corridori 
al Bivio di Frodo, in un finale mol­
to difficoltoso, seno state scelte le 
salite di Poggio Torrone • Monte 
Paglia. Successivamente con I sali­
scendi finali si ritornerà a Perugia, 
La distanza complessiva di 253 chi­
lometri rispecchia f ia i lmanl i le r i ­
chieste del Commissario Tecnico Ni ­
no Defìlippis, che ha 
gara dura ed Impegni 
della scelta definitiva dei profes­
sionisti che rappresenteranno l'Ita­
lia al campionati del mondo. I l gi­
ro dell'Umbria ai 
lodi 7 agosto. 

Dal nostro inviato 
PESCARA, 27 

Le squadre ciclistiche ita­
liane sì sono concentrate a 
Pescara quasi a ranghi com­
pleti per il 29o Trofeo Mat­
teotti, seconda prova del cam­
pionato italiano a squadre, 
(conquistato l'anno scorso 
dalla Sammontana di Alfredo 
Martini e sul quale incombe 
quest'anno l'ipoteca della Fi-
lotex che nella prima prova 
ha guadagnato 34 punti con­
tro i 27 punti della Scic e 1 
23 della Brooklin). 

Forzatamente assente ' il 
«Tista» Baronchelli della 
Scic e liberi di scegliere se 
partecipare o meno alla cor­
sa abruzzese Sercu e Paniz-
za, che tanto lustro hanno 
procurato alla Brooklin nel 
recente Tour de France. 

n C. T. Nino.Defilìppis spe­
ra di ricavare dal Trofeo Mat­
teotti decisive indicazioni per 
completare il varo della squa­
dra azzurra per 1 e mondia­
li» di Montreal 

Certamente esistono le con­
dizioni per un simile chiari­
mento, sempre che non abbia 
il sopravvento la marcatura 
che la Filotex dovrà operare 
nei riguardi della Scic e del­
la Brooklin, cosa che potreb­
be concedere maggior spazio 
agli uomini delle altre squa­
dre. Ma anche da questa even­
tualità, proprio in virtù di 
una lotta di questo tipo, usci­
rebbero espliciti lo stato di 
forma, la condizione, la capa­
cità di lavorare per la squa­
dra di ognuno. Pertanto do­
mani a Pescara, se non so­
pravverranno le piccole me­
schinerie che ogni tanto av­
velenano l'ambiente, dovrem­
mo assistere ad una interes­
sante giornata ciclistica con 
gli « illustrissimi » Gimondi, 
De Vlaeminck. Basso, Bitossi, 
Paolini, Moser, Polidori, e Bat­
taglin alle prese tra loro per 
un successo dì prestigio. Ma 
la battaglia non si restrin­
gerà certo a questi « big» — 
con loro e contro di loro Fon-
tanelli. Fabbri, FrancionL Si-
monetti, Riccomi, Fraccaro, 
Conti, Gualazzini. Bergamo si 
batteranno accanitamente per 
una maglia azzurra ancora 
da assegnare. (Gimondi farà 
parte di diritto della squa­
dra e i nomi di Basso. Bi­
tossi, Paolini. Moser. Polido­
ri e Battaglin sarebbero già 
iscritti sul taccuino del C.T. 
con buone probabilità di re­
starci sino al varo definitivo 
della squadra). E poi ci sono 
il furbo Ritter (di questi tem­
pi in buona condizione di for­
ni). Knudsen e Reybroek a 
rinforzare le possibilità di un 
successo straniero anche a Pe­
scara. Borgognoni e Boifava 
— nonostante siano già az­
zurri per l'inseguimento su 
pista — non è certamente da 
credere vogliano escludersi 
dalla lotta per un traguardo 
cosi - importante. • • 

Piazza Salotto di Pescara 
dove oggi si sono svolte le 
operazioni di punzonatura, 
sarà domani mattina alle ore 
10,30 luogo di raduno della 
corsa. Da qui incolonnati i 
concorrenti si porteranno a 
Piazza Duca degli Abruzzzl 
per la partenza fissata per 
le 11,30. n circuito della 

gara di Km. 14,400 sarà ripe­
tuto 15 volte per complessivi 
Km. 216. 

Con De Vlaeminck, vincito­
re dell'anno scorso, anche 
Boifava, Francloni, Gimondi, 
Basso e Ritter sono i concor­
renti che hanno già iscritto 
il loro nome nell'albo d'oro 
della corsa. Un « bis » pertan­
to non è improbabile. 

Eugenio Bomboni 
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GIMONDI BITOSSI • BASSO 

Dopo avere difeso senza danno i rispettivi titoli italiani 

Traversare* «vuole» Conteh 
Dante Cane pensa a Bugner 
Dalla nostra redaxione 

GENOVA, 27 
«Ed ora — ha affermato 

convinto il - manager Rocco 
Agostino — tutte le strade 
sono aperte per Traversare. 
Potete scrivere che non Ce 
nessuno in Europa in grado 
di tenergli testa, compreso 

Cane: un 
buon match 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 27 

Ancora contro Ros, ma sta­
volta Dante Cane cava fuori 
una prestazione più che di­
gnitosa strappando il pari e 
conservando il titolo italia­
no dei pesi massimi. 

Per tutta ' la giornata di 
oggi la casa di Cane, nel 
quartiere San Donato a Bo­
logna, è stata la meta di 
tanti amici. Soprattutto di 
quelli che venerdì sera era­
no andati a Conegliano. Ov­
viamente tutti in coro han­
no detto che Dante ha soste­
nuto un buon match e che 
un esito diverso, cioè la vit­
toria al pugile bolognese, 
non sarebbe stato un ver­
detto scandaloso. 

Ovviamente si tratta di un 
giudizio di parte, resta però 
il fatto che a 34 anni suo­
nati Dante Cane continua ad 
essere sulla cresta dell'onda. 
E* vero che il match di Co­
negliano testimonia anche la 
critica situazione del pugi­
lato italiano (era il quinto 
match fra Cane 34 e Ros 32 
anni), resta però il giudizio 
positivo sull'impegno di Ca­
ne, sulla sua preparazione e 
sulla sua tecnica dimostrata. 

E adesso? Potrebbe saltar 
fuori l'incontro con l'inglese 
Joe Bugner, perchè Cane ha 
dimostrato di aver ancora 
qualcosa da dire. 

f. V. 

Dahlia vince 
ad Ascot 

ASCOT, 27. 
La favorita Dahlia, montata 

dal fantino inglese Lester Pig-
got ha vinto oggi le «King 
George VI And Queen Elisa­
beth Stakes», corsa coroide-
rat* un vero campionato del 
mondo di galoppo (207 milio­
ni, 2400 metri). 

Conteh. Sono pronto a scom­
mettere con chiunque: Aldo 
è un autentico campione e 
farà molta strada». 

n pugile di Sestri Levante 
si è sbarazzato ieri sera con 
una certa facilità dello sfi­
dante al suo titolo di cam­
pione dei « mediomassimi », 
il lombardo Ennio Cornetti. 
L'arbitro ha infatti interrot­
to il match all'inizio della 
decima ripresa per abbando­
no del pugile di De Marcel­
li, seriamente ferito ad una 
arcata sopracigliare. Ma le 
condizioni dello sfidante era­
no, a quel punto, allo stre­
mo, ed il ritiro gli ha evi­
tato una troppo severa pu­
nizione. 

L'incontro non ha deluso 
l'attesa, cosi come Traversa­
re che combatteva e in ca­
sa», nello Stadio Sivori di 
Sestri Levante, non ha de­
luso il suo pubblico. E' stato 
uno scontro fra picchiatori: 
più continuo e costante il 
ligure, un demolitore alla di­
stanza, più grintoso e pun­
gente il lombardo, che quan­
do si è reso conto che il 
campione d'Italia lo antici­
pava costantemente e lo su­
perava di una buona spanna 
in quanto a tecnica ed espe­
rienza, ha tentato di sfode­

rare il suo gancio sinistro 
alla ricerca del «colpo della 
domenica» per decidere in 
suo favore l'incontro ormai 
avviato verso una sua sicu­
ra sconfitta. Era ancora suf­
ficientemente fresco, ma le 
forze evidentemente comin­
ciavano a mancargli per il 
pesante lavoro ai fianchi di 
Traversaro, che non gli ha 
concesso un attimo di tre­
gua tempestandolo senza ri­
serve. E* stato così che Co­
rnetti si è sbilanciato nel 
tentativo di affondare trop­
po i colpi ed il campione ne 
ha puntualmente approfitta­
to, toccandolo duro, facendo­
gli piegare le ginocchia e 
squarciandogli un sopracci 
glio. 

Pur trovandosi a disagio 
alle prese con un pericoloso 
guardia destra, Traversaro è 
ugualmente riuscito ad im­
porre il suo gioco e ad ave­
re alla fine ragione del gio­
vane avversario, aggredendo­
lo come se fosse lui lo sfi­
dante. 

Anche per questo il ma­
nager Agostino crede in Tra­
versaro considerandolo un 
demolitore che potrà fare 
molta strada. 

S. P . 

Durante le prove della «III (oppa Afeneo-Niuena» 

Muore a Pergusa addetto 

ai servizi di sicurezza 
Urlalo da una « Patfera » sfittala su una macchia d'olio 

ENNA. 27 — Un addetto ai 
servizi dì sicurezza dell'auto­
dromo di Pergusa. Francesco 
Leonora, dì 40 anni, sposato 
e padre di due figli, è morto 
in un incidente avvenuto du­
rante le prove ufficiali della 
«Terza Coppa Ateneo Nisse-
na». gara valida per il cam­
pionato italiano Gran Turismo, 
che si disputerà domani. 

Francesco Leonora era ad­
detto ad una postazione an­
tincendio ad un centinaio di 
metri dall'ingresso della prima 
«chicane» dell'Autodromo, • 

si era collocato all'esterno del 
guardrail. Una « Pantera », 
pilotata da Federico Martigo-
ne. ha slittato su una macchia 
d'olio, a duecento metri dalla 
variante, in piena zona di fre­
nata per le vetture veloci. 
L'auto ha compiuto numerosi 
testa-coda, toccando in più 
punti la barriera di sicurez­
za, ed ha urtato con la coda 
Francesco Leonora, che è sta­
to proiettato all'esterno della 
pista. L'uomo è morto durante 
il trasporto all'ospedale di 
Enna. 

Nostro servizio 
IMATRA. 27 

Motomondiali senza Agostini 
(che ieri ha lasciato l'ospeda­
le di Bergamo per la sua villa 
alla Maresana, dove trascorre­
rà la convalescenza per guari­
re dalla frattura alla clavicola 
destra riportata nella caduta 
di Anderstop, durante l'ultima 
prova mondiale) oggi sulla ter­
ribile pista di Imatra, una lo­
calità finlandese a otto chilo­
metri dal confine con l'Unione 
Sovietica. 

Circuito mondiale più peri­
coloso di questo di Imatra è 
difficile immaginare, eppure 
nessuno ha mosso un dito per 
evitarlo, nemmeno dopo la ro­
vinosa caduta in prova del 
francese Chevalier. Segno evi­
dente — e assai preoccupante 
ovviamente — di quanto poco 
sia tenuta in considerazione la 
vita dei piloti da chi (dirì­
genti, costruttori, organizzato­
ri e, perché no?, piloti stessi) 
ha il dovere di proteggerla 
con il massimo delle misure di 
sicurezza e la ferma decisione 
di dire no là dove queste mi­
sure non sono possibili o non 
vengono applicate. 

H circuito di Imatra si snoda 
tra case, fiumi, laghetti, pali 
della luce, paletti di segnalazio­
ne < passaggio renne », marcia­
piedi, ed ostacoli di vario ge­
nere. C'è persino un passaggio 
a livello da «saltare» per im­
mettersi in una curva che dal­
la parte esterna anziché avere 
della sabbia per < frenare > 
eventuali « uscite » ha addirit­
tura un vecchio treno in di­
suso! 

Gli uomini del motociclismo 
hanno purtroppo la memoria 
corta. Gli incidenti occorsi set­
te giorni fa ad Agostini, Sheene, 
Fiwflay sono già stati dimenti­
cati: eppure potevano trasfor­
marsi in altrettante tragedie 
se la pista svedese non fosse 
stata spoglia di ostacoli ai lati. 

Perché non si è voluto rinun­
ciare a correre a Imatra, non 
è un mistero. Gli interessi del­
l'industria motociclistica conti­
nuano ad essere anteposti a tut­
to ed i piloti, purtroppo, non 
sanno ribellarsi. Poche balle di 
paglia collocate lungo il per­
corso bastano a mettere a po­
sto troppe coscienze! . 

Ih questa situazione di pe­
ricolo. si disputa la corsa mon­
diale. se di corsa è giusto par­
lare perché la pericolosità del 
circuito - certamente inciderà 
sul possibile rendimento dei 
singoli. Ed è in una situa­
zione cosi discutibile che si 
deciderà probabilmente il titolo 
delle « cinquecento ». Come 
stanno le cose nella maggior 
classe è noto: in Uzza per la 
conquista iridata sono l'ingle­
se Read, prima guida della 
MV Agusta, e fl finlandese 
Lansivuori «scorta» di Agosti­
ni nella Yamaha. Quest'ultimo 
per conquistare 3 casco irida­
to (e dar slancio alla marca 
giapponese sul mercato mon­
diale) deve vincere domani qui 
a Imatra e poi nell'ultima pro­
va di Brno. in Cecoslovacchia. 
A Phfl Read, avvantaggiato 
nella classifica mondiale, baste­
rà un successo in questo Gran 
Premio di Finlandia per chiu­
dere il capitolo (si capisce che 
se dovesse spuntarla SL finlan­
dese tutto verrebbe rinviato di 
un mese allorché i due si ri­
troveranno di fronte a Brno). 

Situazione incerta anche nel­
le altre classi. Nelle 230 cmc. 
il leader della classifica Wal­
ter Villa ha bisogno di un altro 
successo per distanziare i suoi 
inseguitori ed affrontare così 
con maggiore tranquillità le 
ultime due gare. Identico di­
scorso per Van Kessel nelle 
maiuscole 50 cmc Discorso del 
tutto aperto, infine, nelle «tre­
centocinquanta» dove una vit­
toria (probabile) di Lansivuori 
non comprometterebbe affatto 
le chances del suo «capitano» 
Agostini. Le «centoventicin-
que» domani riposano. 

k. w. 

PETTO 
O COSCIA? 

•dipende dai vostri gusti. 
La masticazione è assicurata 

In ogni caso con la super-polvere 

orasiv 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

GIORNI 
Da oggi 
in edicola: 

Dedicato alla fecondazione il fasci­
colo deir« Atlante del sesso » » 

Il colpo di stato a Cipro incendia 
il Mediterraneo 

Al di là del confine la nostra sab­
bia diventa oro 

I ladri dell'estate hanno la mano 
di velluto 

La squadra imbattibile costerebbe 
15 miliardi 

Quarantatre poveri bimbi legati ai 
letti come criminali 

Non è per dire male, ma da qual­
che tempo ai nostri attori si ac­
corciano le gambe 

Come si fa a nascere in una pro­
vetta? 

VACANZE LIETE 
CATTOLICA - HOTEL QUEEN 
MARY • CON PISCINA - Via 
Del Prete, 95 - Tel. 0541/961178 
Modernissimo - Pochi passi ma­
re - Tutte camere servizi pri­
vati - Balconi • Parcheggio - Cu­
cina curata - OFFERTA SPECIA­
LE dal 2 0 / 8 al 3 0 / 8 L. 4.500 
- dal 1/9 al 15 /9 L. 3.500 tut­
to compreso. ( 1 7 0 ) . 

RIVAZZURRA ( R I M I N O • HO­
TEL BLANES • Tal. 0541/33221 
Abit. 900518 - Bus «top 26 -
Pochi pani mare, tutta amara 
servizi a balconi, cucina curata 
dalla proprietaria, cabina mar*. 
Luglio 6000-4100 • Agosto 4600-
4800 dal 2 5 / 8 a settembre 
3000-3200. Parcheggio. Sconto 
bambini. (38 ) 

R1VABELLA - R I M I N I - Pensiona 
SRETA • Tal. 0541 /25415 -
Fronte mare - Disponibilità came­
re con/senza doccia W C Prezzi 
speciali dopo 20 agosto. Settem­
bre 3100-3300 tutto compreso. 
Sconto bambini. (167 ) 

R I M I N I - PENSIONE SORRISO -
Via Trento. 7 - Tel. 0541/25.921 
-uio3 (zzud 'luBaq uos enuno • 
patitivi col miglior trattamento, 
cabine spiaggia. ( 146 ) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE-
CESENATICO • Modernissime co­
struzione sul mare • camere con 
servizi, balcone, vittimare • ter­
razza panoramica • zone tranquil­
la - Ascensore, Bar, Parcheggio -
menù • scelta • Basse 3000/3500 
Alta 4500/5200 • TeL 0547/ 
86290 dalle ore 8 elle 12.00 e 
dalle 14 00 elle 19.00. (52) 

RICCIONE . HOTEL ADLER • 
Viale Monti. 59 - Tel. 0 5 4 1 / 
41212 - Vicino mare - Posizione 
tranquillissima - Conforta - Ot­
timo trattamento - Ambiente fa­
miliare - Vantaggiosa offerte 
2 5 / 8 e Settembre - Interpel­
lateci. ( 1 7 3 ) . 

RICCIONE - PENSIONE TORINO. 
TeL 0541 /41228 . Vicinissima ma­
re • Zona centrale - Ambiente fa­
miliare. Luglio L. 4 .000 dal 25-8 
al 31-9 L. 3.000. Tutto compre­
so. InterpelIatecL (169 ) 

HOTEL BONNY'S - LIOO DEL 
SAVIO • Milano Marittima - Tele­
fono 0544 /79140 • 0547 /55007 . 
50 m. del mare • camera beano 
balcone • pareheggio. Bassa 4000-
4500. Alta 5000-5500. Sconto 
bamblnL {136 ) 

RICCIONE - PENSIONE CORTINA 
Via Righi 33 - Tel. 0541/42734 
Vicino mare - moderna - tutti con-

forts • cucina genuina - Bassa 3000 
Media 3600 - Alta 4000 - am­
biente familiare - acqua calda -
Interpellateci. (30 ) 

RICCIONE - PENSIONE SOMBRE­
RO • Via Monti 5 - TeL 0 5 4 1 / 
42244. Moderna e vicino mera • 
Confort» • Camere servizi • Ottime 
cucina romagnola - Trattamento 
accurato - Pensione completa dal 
20-8 al 31-8 L. 4.000. Settem­
bre 3.000-3.500. Sconto bamblnL 
InterpelIatecL Gestione propria. 

( 172 ) 

CHIANCIANO TERME • HO­
TEL CARLTON • Teletono 
0578 /4399 • centrale • Tran­
quillo - vicinissimo tanna • 

servizi • ProootateVH 
(199 ) 

R I M I N I - PENSIONE TAORMI­
NA - Vìa Misurata, 4 0 - Telefo­
no (0541) 2 5 3 1 9 - vicina al 
mare • posto tranquillo > con par­
cheggio -amare con/senza ser­
vizi - ba..v>T trattamento fami­
liare • giugt. settembre 2800 / 
3100 - luglio 3.700 - agosto 
4 3 0 0 . (140) 

CATTOLICA - HOTEL IMPE­
RIALE - 2» cat. vicino mare • 
piscina • TeL 0541/962414 • sen­
sazionale offerta: tre persona stes­
sa camera pagheranno solo per 
due (escluso 1-24/8) • Penatone 
completa compreso IVAj Giugno 
e Settembre L. 4700 • Loglio 
a 25-31/8 L. 5700 • 1-34/8 
L. 6000 • Camere servai • Ascen­
sore • Menù a scelta. ( 1 1 ) 

RICCIONE • Hotel Cerala! • Viale 
S. Martino, 6 5 • TeL 0541/40664 
zone tranquilla • modernissimo • 
tutti contorta • camera con doc­
cia, W C balcone • cucina roma­
gnola - Giugno-Settembre Ora 
3 3 0 0 • Luglio 4 .200 • Diretto 
dai proprietari. ( 1 6 6 ) . 

VISERBELLA ( R I M I N I ) - V ILLA 
LAURA • Via Porto Palo*, 5 2 • 
TeL 0541/734.281 - Sol mora, 
tranquilla, confort», parcheggio, 
verranno servita spedalità, cucina 
romagnola. Giugno sett. 3 .000, 
luglio 4 .000, agosto 4.400 com­
preso IVA e cabina mare. ( 1 4 7 ) 

MIRAMARE - R I M I N I - PEN­
SIONE LA FONTANELLA -
Viale R. Margherita • Tel. 32275 
Sul mare • Camere acqua cal­
da e fredda, balcone vista ma­
re • Ottima cucina - Luglio 3.200 
3.603 tutto compreso ( 1 7 4 ) . 

BELLARIA - HOTEL PARO -
Via Reno. 3 • TeL 0 9 4 1 / 
44040 • familiare • conforta 
• vicino mare - t ranqui l la ta 
mezzo al verde • vasto parso 
giochi • pareheggio coperto -
camere servizi - corina raaav 
gnoia - Bassa 3.300/3.700 • 
Luglio 3.800/4.200 compiss^ 
shri • Agosto modici • sconti 
bambini • gestione proprie. 

( 1 1 7 ) 
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Presenti delegazioni di cinque Paesi 

I PROBLEMI AGRICOLI 
DELL'EUROPA IN UN 

CONVEGNO A BRUXELLES 
L'iniziativa organizzata dal Comepra - Criticati i principali aspetti della po­
litica comunitaria • Interventi di Dubuisson e del compagno Attilio Esposto 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 27 

Delegazioni di agricoltori 
di numerosi paesi europei sì 
sono Incontrate Ieri a Bruxel­
les In occasione di un con­
vegno promosso dal Comepra, 
organismo che riunisce or­
ganizzazioni professionali a-
grlcole italiane, francesi, bel-
ghe, irlandesi e della Repub­
blica Federale tedesca. La riu­
nione ha permesso di fare il 
punto circa l'aggravamento 
della crisi in cui versa l'agri­
coltura in ciascun paese eu­
ropeo, soprattutto per quel 
che riguarda le aziende agri-

Moro alla radio 
sovietica: «Fra 
Italia e URSS 
relazioni più 

ricche e profonde» 
TBILISSl. 27. 

(c.b.) - Conclusisi a Mosca i 
colloqui con Gromiko, il mini­
stro degli esteri Moro è giunto 
oggi a Tbilissi, capitale della 
Georgia, per proseguire la vi­
sita ufficiale iniziata mercoledì 
scorso e nel corso della quale 
sono stati affrontati, sia con 
Gromiko che con il segretario 
del PCUS. Breznev, i problemi 
dei rapporti bilaterali e le prin­
cipali questioni politiche inter-

' nazionali. 
Stasera la radio sovietica 

ha diffuso una dichiarazione 
rilasciata da Moro all'aeropor­
to moscovita. « I nostri collo­
qui — ha detto il ministro — 
si sono svolti in un clima di 
estrema cordialità e calore. 
Con ciò si sono confermate le 
previsioni che avevo fatto 11 
giorno dell'arrivo. Ora posso 
dire che dopo gli incontri con 
Breznev e con il mio collega 
e amico Gromiko, le relazioni 

v tra i nostri paesi si sono an-
- cor più approfondite e arric-
'r chite. Ciò riguarda tutte le 

sfere delle relazioni: da quel­
le economiche a quelle cultu­
rali, tecniche e scientifiche. 

. Anche per quanto , riguarda 

. le relazioni politiche, devo di­
re che nel corso degli incon­
tri abbiamo esaminato nume­
rosi problemi internazionali 

• che hanno rivelato la comu-
• nanza di vedute su molte que­

stioni. Sarà questa, quindi, la 
base della nostra azione futu­
ra. A tale proposito ritengo 
utile ricordare che 1 vasti e 

, intensi rapporti con lTJrss l'I­
talia li ha stabiliti fin dallo 
inizio del periodo della di-

' stensione ». 
Dopo aver ricordato i mol-

' teplici rapporti economici 
instaurati nel passato. Moro 
ha detto che « attualmente lo 
sviluppo delle relazioni bilate­
rali e una componente note­
vole del crescente processo di 

: distensione, il che trova la 
- sua più confortante espressio-
1 ne nei lavori della conferenza 
. per la sicurezza europea. Pen-
• so — egli ha concluso — che 

sviluppando le nostre relazio­
ni opereremo non solo nello 
interesse dei due paesi, ma da­
remo un importante contribu­
to allo sviluppo di più intensi, 

4 vasti e costruttivi rapporti 
multilaterali nel continente. 

• Questo è il nostro compito ». 
»- Per domani il programma pre­
vede un viaggio completamente 
turistico in Crimea e precisa­
mente a Inperopoli e a Yalta, la 
nota località del Mar Nero Lu­
nedì, infine. Moro raggiungerà 
Kiev dove, dopo un ricevimento 
offerto dalle autorità locali, ri­
partirà direttamente in aereo per 
Roma. 

cole familiari, e di promuo­
vere alcune forme di coordi 
namento delle forti lotte con­
tadine sviluppatesi durante 
gli ultimi mesi, sulla rase dì 
una comune piattaforma di 
obiettivi rivendicativi. 

Nella sua introduzione al 
convegno il segretario del 
Comepra, Dubuisson, a nome 
di tutte le organizzazioni che 
vi partecipano, ha tracciato 
una analisi delle lotte in cor­
so e criticato i principali a-
spetti della politica perseguita 
a livello comunitario. « Nessu­
no dei principi fondamentali 
su cui dovrebbe fondarsi la 
politica agricola della CEE — 
ha affermato Dubuisson — 
viene effettivamente persegui­
to: la cosiddetta unicità del 
mercato è contraddetta dalla 
esistenza di cinque 'mercati 
agricoli distinti, conseguenti 
agli squilibri strutturali e mo­

netari; l'obiettivo, solennemen­
te affermato dal trattato di 
Roma, dell'avvicinamento tra 
redditi contadini e redditi de 
gli altri settori, si allontana 
invece che avvicinarsi ». 

All'introduzione hanno fat­
to seguito alcune relazioni 
nelle quali sono state esami­
nate le caratteristiche pecu­
liari della crisi in ciascun 
paese europeo. 

Il compagno Marroni ha 
ricordato la stretta interdi­
pendenza fra crisi agricola 
italiana e crisi economica 
complessiva. « Il pesante de-
ficit della nostra bilancia 
commerciale — ha affermato 
— è stato dovuto nel 1973, 
per due terzi alle importa­
zioni agricolo-alimentari, ma 
le prime stime per l'anno 
in corso indicano un ulterio­
re peggioramento di questo 
disavanzo». Mentre le impor­
tazioni aumentano in tal mo­
do il patrimonio zootecnico, 
ad esempio, viene riducendo­
si paurosamente; mentre i 
finanziamenti pubblici ed il 
credito per le aziende agrico­
le sono bloccati tutti i cesti 
di produzione sostenuti dagli 
agricoltori aumentano, e co 
sì via. 

Tutto ciò impone, è stato 
ricordato da tutti gli inter­
venti. una serie di misure 
di urgenza ed un cambiamen­
to radicale delle politiche 
agricole a livello nazionale e 
comunitario. Le proposte e le 
rivendicazioni degli agricolto­
ri europei sono state ribadi­
te e puntualizzate in una mo­
zione, approvata alla un ini-
mità al termine del conve­
gno. In essa si richiede, fra 
l'altro 11 controllo pubblico 
dei prezzi dei mezzi di pro­
duzione - per l'agricoltura 
(concimi, macchine, carbu­
rante. ecc.); la riduzione del-
l'IVA su questi stessi mezzi 
di produzione; una normati­
va che garantisca una rap­
porto più equo fra produtto­
ri agricoli e aziende di tra­
sformazione, la remunerativi. 
tà dei prezzi pagati agli agri­
coltori, lo sviluppo del credi­
to e una politica di soste­
gno dei movimenti cooperati­
vi ed associativi. 

Il Comepra — che, a dif­
ferenza di altre organizza­
zioni internazionali dell'agri­
coltura, non è ancora ufficial­
mente riconosciuto come in­
terlocutore dalle autorità del­
la CEE — ha proposto oggi 
un incontro, a scadenza rav­
vicinata, con il membro ael-
l'esecutivo europeo responsa­
bile per l'agricoltura, l'olan­
dese Pierre Lardinola. Infine 
è stato deciso di organizza­
re riunioni con le organizza­
zioni sindacali operaie pre­
senti a livello europeo per 
sviluppare forme di azione 
rivendicativa comune. 

Le conclusioni del conve­
gno sono state tratte dal 
compagno Attilio Esposto. 
presidente dell'Alleanza Na­

zionale del contadini, il qua­
le ha sottolineato il valore 
dell'odierna piattaforma uni­
taria. Tale piattaforma rispon­
de infatti agli interessi di tvt-
ti gli agricoltori europei e. 
allo stesso tempo, a quelli 
delle grandi masse popolari. 
Il compagno Esposto, eviden­
ziando le profonde analogie 
nelle situazioni dei vari pne 
si europei, ha affermato che 
le lotte in corso nella CEE 
esprimono wia novità impor­
tante dell'Europa contadina: 
il fatto che i coltivatori, in­
dipendentemente da quale or­
ganizzazione abbiano scelto, 
combattono per un radicale 
mutamento della politica agri­
cola comunitaria ». 

Il presidente dell'Alleanza 
contadini ha rilevato i nume­
rosi elementi comuni presen­
ti nelle piattaforme di tutte 
le organizzazioni. Partendo da 
questo fatto Esposto ha pro­
posto agli organismi dirigen­
ti del Comepra alcuni altri 
obiettivi, oltre a quelli già 
fissati nella riunione di Ieri: 
rincontro con le altre orga­
nizzazioni agricole presenti in 
Europa, superando le diver­
genze ideologiche; la decisio­
ne di una giornata europea 
di lotta contadina, che do­
vrebbe effettuarsi nel prossl. 
mo ottobre, contemporanea­
mente in tutte le principali 
regioni agricole della CEE, 
con la presenza di dirigenti 
delle organizzazioni di cia­
scun paese. -

Paolo Porcellini 

Coi lavori in fase avanzala 

La Conferenza 

sulla sicurezza 

; sospende 

l'attività fino 

a settembre 

Ora rifiutano la libertà 
i detenuti asserragliati 

HUNTSEVILLE, 27. 
Ore sempre più drammatiche nella vicenda dei detenuti asserra­

gliati con undici ostaggi nella biblioteca del penitenziario di stato 
del Texas: il capo del gruppo ribelle, l'ergastolano Fred Gomez 
Carrasco, ha respinto l'offerta delle autorità di lasciarlo andare 
libero in cambio del rilascio dei detenuti. Le autorità gli hanno 
pure chiesto di arrendersi, ma Carrasco ha detto ancora « no ». 
I dirigenti del carcere premono da ore per ottenere dalla polizia 
la mano dura: pensano che dopo il ferimento ad una spalla di 
uno degli ostaggi potrebbero accadere altri più gravi episodi. 

Nella foto: guardie della prigione appostate sulla scala antincendi. 

< : K .GINEVRA, 27 
La Conferenza sulla sicurezza 

europea interromperà i lavori 
della sua seconda fase da lunedi 
prossimo. 29 luglio fino al 30 
agosto. 

Gli ultimi giorni di lavoro ven­
gono dedicati alla precisazione 
di alcuni temi non ancora con­
cordati in modo che alla ripre­
sa dell'attività, nel mese di set­
tembre, si possa arrivare senza 
troppi e ritardi * alla conclusione 
vera e propria di questa seconda 
fase. 

Le previsioni, anche in base 
ai risultati del vertice sovietico-
americano di Mosca, sono otti­
mistiche, ma in certi ambienti 
« occidentali », circolano argo­
menti di ben altra natura. Con­
tro una rapida conclusione della 
seconda fase della conferenza 
sulla sicurezza e la collaborazio­
ne. in questi ambienti, si affer­
ma che l'Unione Sovietica e i 
paesi socialisti dopo avere otte­
nuto e concessioni » sul principio 
di inviolabilità dei confini, non 
intenderebbero « concedere » con­
tropartite sui temi del cosiddetto 
«terzo paniere», quelli relativi. 
cioè alla collaborazione in cam­
po umanitario. 

Queste argomentazioni hanno 
in realtà l'obiettivo di allontana­
re nel tempo la convocazione 
della terza fase della conferenza 
che ormai numerosi paesi riten­
gono possibile e necessario con­
vocare e concludere nell'imme­
diato futuro. In questo senso si 
è espresso il comunicato del ver­
tice sovietico-americano di Mo­
sca, in questo senso si sono già 
espresse Francia, RFT e Austria. 
Questi temi, che hanno caratte­
rizzato gli ultimi mesi, sono stati 
al centro anche dei colloqui del 
ministro degli esteri italiano Mo­
ro con alcuni suoi colleghi del­
l'Europa socialista. 

Per Angola, Mozambico e Guinea Bissau 

SPINOLA SI DICHIARA DISPOSTO 
A TRATTARE SULL'INDIPENDENZA 

Cabrai ha dichiarato ad Algeri che la presa di posizione del presidente portoghese « è un atto altamente apprez­
zalo» - 800 ufficiali portoghesi chiedono H riconoscimento della Guinea Bissau e delle isole di Capo Verde 

LISBONA, 27. 
In un discorso alla televisio­

ne, ieri, il presidente della re­
pubblica portoghese, generale 
Spinola, ha dichiarato che «è 
giunto il momento per il Por­
togallo di riconoscere ai popoli 
dei suoi territori d'oltremare il 
diritto di prendere nelle pro­
prie mani i loro destini». 

e Per essere più precisi, in 
modo da non lasciar dubbi su 
questo momento storicamente im­
portante. questa dichiarazione — 
ha detto Spinola — significa 
che siamo pronti fin d'ora, ad 
avviare il processo per il tra­
sferimento dei poteri alle popo­
lazioni dei territori d'oltremare 
che noi riteniamo pronte a di­
venire indipendenti. i<ssia Gui­
nea Bissau. Mozambico ed An­
gola. Pertanto, sin d'ora, siamo 
aperti a tutte le iniziative ri­
guardanti l'avvio del progettato 
lavoro, la programmazione e la 
esecuzione del processo di deco­
lonizzazione, accettando imme­
diatamente l'idea che i tre ter­
ritori ottengano la loro indi­
pendenza politica, da proclamar­
si a condizioni e data ancora da 
stabilire ». 

Spinola ha criticato il regi­
me politico precedente, che per 
50 anni ha evitato di concedere 
l'indipendenza ai tre territori 
africani. «La soluzione al proble­
ma dei territori d'oltremare — 
ha detto il presidente portoghe­
se — consentirà il ritorno della 

Celebrato il 21° anniversario della rivoluzione 

Castro: «Si sta sfaldando 
il blocco contro Cuba» 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 27 

» « n blocco economico con­
tro Cuba non potrà durare 
molto tempo», ha affermato 
Fidel Castro parlando '.eri se­
ra a Mataruas in occasione 
della celebrazione del 21. an­
niversario - dell'assalto, al 
« Cuartel Moncada ». 
' e Nelle attuali condizioni di 
distensione internazionale — 
ha aggiunto Fidel — questo 

•blocco criminale appare ogni 
; volta di più, di fronte agli 
. occhi del mondo, come un ai-
, to ingiusto, ridicolo e Inso-
- stenibile ». 
- Il leader cubano, spesso In­
terrotto dagli applausi degli 
oltre ventimila invitati (di-

. rigenti e attivisti di partito 
e delle organizzazioni di mas­
sa, lavoratori e studenti di 

) tutto il paese distintisi nelle 
, loro rispettive attività) che 
•' avevano preso posto nella 

« Esalanada» dalla quale il 
. 17 aprile 1961 parti il batta­
glione che sferrò 11 contrat­
tacco ai mercenari sbarcati a 

• Playa Oiron. ha motivato 
ampiamente il fallimento 

• della politica di aggressione 
; A questo proposito Fidel ha 
' ricordato che TOSA (Organiz 
' zazione degli Stati America-
,ni) «strumento internaziona 
"le dell'aggressione contro Cu 
: ba » già oggi è v un cadavere 
i putrefatto ». 

«Chi gesti l'invasione mer­

cenaria contro Cuba, l'attua­
le presidente degli Stati Uni­
t i — h a affermato — non è 
sicuro nemmeno di poter 
concludere il suo mandato ». 
Ha quindi ricordato che i 
mercenari addestrati dalla 
CIA per lo spionaggio, il sa­
botaggio e la sovversione con­
tro Cuba sono stati impiegati 
successivamente per spiare e 
rubare documenti nella sede 
del Partito Democratico dimo­
strando «di essere molto più 
adatti a rovinare la presiden­
za degli Stati Uniti che ad 
abbattere la rivoluzione cu­
bana». Contro di noi « invia­
rono i corvi e ora i corvi 
stanno divorando le loro vi­
scere». 

D'altra parte — ha aggiun­
to Fidel — i popoli dell'Ame­
rica latina in misura sempre 
crescente si ribellano all'im­
pero USA come è il caso di 
Argentina, Perù, Panama «Il 
presidente del Messico nel suo 
viaggio continentale ha col­
to l'occasione in ogni paese 
visitato per condannare il cri­
minale blocco contro Cuba. 
Le nazioni l:bere del Caraibl 
stanno sviluppando relazioni 
fraterne con il nostro po­
polo» 

n primo ministro cubano 
ha inoltre precisato che una 
ulteriore prova di come stia­
no cambiando i tempi è data 
dal fatto che «oggi in Ve­
nezuela si parla apertamente 
di nazionalizzare il petrolio», 

incamminandosi cosi in una 
direzione «giusta e legitti­
ma». «Alcuni portavoce del 
governo del Venezuela — ha 
ricordato Fidel — sì sono 
espressi pubblicamente per ri­
stabilire le relazioni con Cu­
ba». II governo rivoluziona­
rio di Cuba, da parte sua, è 
disposto a operare in questa 
direzione e accoglie con sin­
cera soddisfazione questa pos­
sibilità. 

Su basi di assoluto rispet­
to reciproco e di fraterna 
collaborazione, Fidel si è au­
gurato che « nei prossimi me­
si molti altri governi latino-
americani ristabiliscano le 
relazioni diplomatiche e eco­
nomiche con Cuba. Dobbiamo 
ha aggiunto — che 1 governi 
di questo emisfero si divido­
no oggi fra una minoranza 
di servi dell'imperialismo 
USA e una maggioranza di 
governi che non sono più di­
sposti a seguirne i dettati». 
«Con questa maggioranza di 
governi capaci di portare a-
vanti una politica estera In­
dipendente, il nostro paese è 
disposto a collaborare co­
struttivamente per tutto ciò 
che attiene all'integrazione 
economica e alla difesa degli 
interessi dei popoli latino* 
americani senza dimenticare 
naturalmente il Canada e 1 
paesi di lingua inglese nel 
Caraibl ». 

Ilio Gioffredi 

pace e del progresso in regioni 
sconvolte da una irragionevole 
guerra che va avanti da 13 
anni ». 

Una volta divenuti indipenden­
ti, i tre territori, potranno 
fare affidamento sull'aiuto del 
Portogallo. «Il Portogallo — 
ha detto il presidente Spinola — 
fornirà l'aiuto di cui avranno 
bisogno. D Portogallo sarà una 
seconda patria per i cittadini 
dei tre nuovi paesi, come già lo 
è per tutti i brasiliani». 

D'altra parte, nel comunicato 
ufficiale di ieri nel quale si dava 
notizia delle dimissioni del go­
vernatore generale del Mozam­
bico. Henrique Soares De Melo 
e di tutti i membri del suo ga­
binetto, si affermava, a pro­
posito della imminente costitu­
zione di una giunta militare 
anche per il Mozambico, che 
« la creazione di tali giunte si 
è resa necessaria alla luce dei 
gravi incidenti avvenuti ulti­
mamente in Angola e principal­
mente per la necessita di raf­
forzare l'autorità del governo. 
in particolare per fronteggiare 
possibili future minacce di in­
cidenti di piazza ». - - • 
- D comunicato governativo pro­
seguiva dicendo che in tal mo­
do «si è voluto assicurare una 
efficace azione governativa che 
sarà attuata con una sicurezza 
più dinamica in ogni settore 
della vita pubblica dei due ter­
ritori. La decisione governativa. 
conclude la dichiarazione di Li­
sbona. non è stata altro che un 
provvedimento costituzionale in­
teso a garantire pace e pro­
gresso nei territori». 
- Va sottolineato anche che nel 
grande comizio popolare svol­
tosi giovedì sera a Lisbona nel­
lo stadio I maggio e nel corso 
del quale i maggiori esponenti 
politici hanno espresso la loro 
solidarietà col « Movimento 
delle Forze armate», il compa­
gno Cunhal. segretario del PC 
portoghese, ha affermato, a pro­
posito della questione africana, 
di essere sicuro che e il colonia­
lismo sarà presto liquidato». 
' , . • • • 

* ALGERI. 27 
Dopo la dichiarazione con cui 

il generale Spinola ha rico­
nosciuto il diritto alla indipen­
denza dei territori d'oltremare, 
il presidente del Consiglio di 
Stato della Guinea Bissau. Luis 
Cabrai, che da parecchi giorni 
si trova in visita privata ad 
Algeri, ha dichiarato alla radio 
algerina: «Questa presa di po­
sizione è un atto concreto alta­
mente apprezzato dai popoli afri­
cani. Noi pensiamo che questo 
atto storico crei le condizioni 
necessarie per una cooperazione 
franca e leale. Questo atto di 
Lisbona ne costituisce il primo 
passo». 
« Quello relativo alle isole del 
Capo Verde, è un problema che 
discuteremo con il governo por­
toghese. Quanto al trasferimen­
to dei poteri, l'esecutivo del 
nostro Stato è pronto ad assu­
mere il potere ancora sotto do­
minazione portoghese. In questo 
momento decisivo per la nostra 
storia noi siamo ottimisti, e la 
cooperazione avrà luogo nelle 
condizioni migliori per i due 
popoli». <-

Proprio oggi, il quotidiano go­
vernativo algerino El Movdjahid 
pubblica il testo di «una mozio­
ne firmata da 800 ufficiali del­
l'esercito • portoghese > attual­
mente di stanza in Guinea. In 
essa si chiede la concessione 
della piena indipendenza al ter­
ritorio della Gu.'nca-Bissau, re­

spingendo qualsiasi soluzione 
«locale ed unilaterale» del con­
flitto 

Il testo, che secondo il gior­
nale governativo algerino è stato 
approvato il 1 luglio scorso da­
gli 800 ufficiali, chiede 0 «ri­
conoscimento immediato ed ine 
quivoco della Repubblica della 
Guinea Bissau e del diritto al 
l'autodeterminazione ed alla 
indipendenza delle isole del C'a 
pò Verde». Questa, nella mo 
zione riportata da El Moud-

iahld, viene definita «l'unica 
politica che potrebbe portare ad 
una vera pace». 

I firmatari del documento pub­
blicato dal giornale algerino sol­
lecitano anche la ripresa dei 
negoziati, interrotti, tra il go­
verno portoghese ed il Partito 
per l'Indipendenza della Guinea, 
«non per negoziare il diritto 
all'indipendenza, ma per stu­
diare la procedura con cui ad­
divenire al trasferimento dei 
poteri ». 

Dopo l'esplosione all'aeroporto di Heatrow 

Stato d'allarme 
in Gran Bretagna 

LONDRA, 27 
Lo stato d'allarme genera­

le è stato dato in tutto il 
Paese dai ministero della di­
fesa subito dopo l'esplosione 
di una bomba, ieri notte, al-
l'aereoporto di Heathrow. 

Sono state predisposte misu­
re speciali di sicurezza per 
le installazioni militari e ci­
vili ed in particolare per i 
centri militari e petroliferi. 
L'aviazione americana per 
le stesse ragioni ha annulla­
to una esibizione che si sa­
rebbe dovuta svolgere oggi 
nella base di Alconbury 

La speciale vigilanza è det­
tata dal fatto che poco do­
po la telefonata che ieri not­
te preavvertiva lo scoppio del­
la bomba nel parcheggio del-
l'aereoporto londinese, una se­
conda telefonata avvertiva 
una società petrolifera che 
durante il weekend sarebbe 
avvenuta una « potente esplo­
sione ». 

La sorveglianza è stata in­

tensificata anche da parte del­
la polizia di Scotland Yard 
che ha provveduto ad aumen­
tare il pattugliamento nelle 
raffinerie, nelle stazioni ferro­
viarie, negli aereoporti e nei 
porti dove hanno il loro ter­
minal, i traghetti dall'Ir­
landa. 

Nonostante che la bomba 
di Heathrow non abbia fatto 
vittime — solo alcune auto 
sono andate distrutte — poi­
ché la telefonata anonima di 
avvertimento arrivata 25 mi­
nuti prima della esplosione 
aveva permesso di evacua­
re la zona, l'opinione pubblica 
è rimasta molto scossa dal­
l'attentato. I presunti attenta­
tori irlandesi hanno infatti di­
mostrato di riuscire a pene­
trare attraverso le maglie del­
la sorveglianza che erano di­
venute strettissime in questi 
giorni dopo le precedenti bom­
be del 19 maggio al par­
cheggio dell'aereoporto e del­
la torre di Londra. 

Bordate di accuse del Cairo 

Crisi nei rapporti 
fra Egitto e Libia 

IL CAIRO, 27. 
U quotidiano Al Akhbar ha 

iniziato da alcuni giorni una 
violenta polemica contro il 
Presidente libico Gheddaf L In 
una serie di duri articoli il 
giornale sostiene oggi che 
Gheddafì vuole impossessar­
si di parte del territorio egi­
ziano confinante con la Libia, 
che i mezzi di informazione 
egiziani hanno taciuto anche 
troppo a lungo dinanzi ai cat­
tivi trattamenti inflitti ai cit­
tadini egiziani che lavorano 
in Libia, che l'atmosfera in 
Libia è nettamente ostile al­
l'Egitto e che gU egiziani 
vengono trattati come se fos­
sero dei veri e oropri ne­
mici. Gravi sarebbero anche 
provocazioni di carattere ter­
ritoriale. 

Secondo 11 giornale, inol­
tre. «Qheddafi cerca di com­
piere • azioni di sabotaggio 
mentre l'Egitto e gli altri 
Stati arabi cercano di unifica­
re te loro file in previsione 
della battaglia politica di Gi­

nevra» 
H direttore del giornale. Ali 

Amin, rivela infine cne or­
mai si è arrivati ad una 
rottura sul piano personale 
dei rapporti fra i due Presi­
denti. Scrive infatti Amin: 
«Ih questi ultimi giorni il 
colonnello Gheddafì ha cerca­
to più voite di entrare in con­
tatto te.efonìco con ti Presi­
dente Sadat. ma questi si è 
rifiutato di parlargli perchè 
ie umiliazioni inferte al­
l'Egitto da Gheddafi non pos­
sono essere cancellate con 
una telefonata. Sadat ha det­
to che li problema ha supe­
rato il quadro delle relazioni 
personali e riguarda - ora i 
rapporti fra 1 due paesi. Ha 
chiesto la creazione di una 
commissione superiore per 
l'esame della situazione egi­
ziano-libica. GhedJafi ha ten­
tato di non arrivare alla for­
mazione di questa commis­
sione affinchè non sveli le 
sue azioni, ma l'Egitto ha ri­
fiutato ». 

Fase cruciale dello scontro sui decreti 
(Dalla prima pagina) 

ha detto che, a suo parere, 
il governo ha le « idee abba­
stanza chiare » su come deve 
procedere. Mancini è stato 
appena più esplicito: ha pre­
cisato che è stata raggiunta 
un'intesa « sia per quanto ri­
guarda " il ' merito ' delle pro­
poste di modifica dei provve­
dimenti, sia sull'opportunità 
che qualche decreto legge sia 
trasformato in disegno di leg­
ge ». Il governo, dunque, si 
appresterebbe a togliere ad 
alcuni provvedimenti la veste 
del decreto, che del resto era 
stata data in contrasto con 
un preciso dettato costituzio­
nale. . < •' 

Alla luce anche di ciò che 
è emerso nella riunione di 
Palazzo Chigi — attraverso 
le ammissioni del ministri —, 
risulta del tutto incompren­
sibile una dichiarazione ri­
lasciata Ieri dall'on. Mole, 
de, relatore alla Camera sui 
decreti. Molò ha ammesso che 
1 provvedimenti non sono 
« intoccabili», rilevando che 
la maggioranza ne sta infat­
ti discutendo, e rivolgendo 
quindi un invito alle opposi­
zioni «a uscire dal vago di 
un rifiuto generalizzato e dai 
discorsi troppo scopertamen­
te strumentali». E' chiaro 

che affermazioni del genere 
sono spiegabili solo con 11 
desiderio di qualche ambien­
te democristiano di imbasti­
re, comunque sia, qualche te­
si propagandistica nel tenta­
tivo di nascondere responsa­
bilità della DC e del gover­
no. • ' A 

Alcuni ' socialdemocratici 
hanno fatto ricorso a toni 
minacciosi, per premere su­
gli stessi ambienti della 
maggioranza che hanno cri­
ticato l'impostazione del de­
creti. Il sottosegretario alle 
Finanze Amadel, per esem­
plo, ha detto ieri che se ci 
sarà «commistione» tra mag­
gioranza e minoranza la 
« coalizione si spezza », In un 
Paese che — ha detto questa 
perla di soclaldemooratico — 
«è messo sossopra dalle agi­
tazioni sindacali e dalla pres­
sione comunista » (ma chi 
ha parlato di « commistioni » 
del genere?). 

I socialisti, dal canto loro, 
hanno replicato ieri con un 
articolo deli'Avanti! all'aspro 
attacco che era stato loro ri­
volto dalla DC dopo che la se­
greteria del PSI aveva prote­
stato per 11 fatto che Rumor, 
sui decreti, aveva consultato 
anche i missini. H giornale so­
cialista ritiene discutibile lo 
argomento — espresso dal Po­
polo — secondo cui scopo del­
la consultazione dei neo-fasci­

sti era quello di garantirai dal­
l'ostruzionismo parlamentare 
del MSI: la sfida del fascisti, 
afferma VAvantit, deve esse­
re «combattuta e vinta an­
che sul piano politico». 
« Inaccettabile », per 1 socia­
listi, è poi 11 richiamo alle ra­
gioni • procedurali, poiché il 
MSI « non è un partito come 
gli altri ». 

Nel corso della riunione in­
terministeriale di Ieri matti­
na, si è discusso anche — pre­
sente a una parte dell'incon­
tro 11 ministro della Sanità, 
Vittorino Colombo — della 
nuova legge sanitaria, che do­
vrebbe essere presentata, for 
se mercoledì, al Consiglio del 
ministri. Sulle indiscrezioni 
che riguardano il progetto 
governativo, 11 segretario con­
federale della CGIL Verzelli 
ha rilasciato alcune dichiara­
zioni critiche. « *ra gli aspet­
ti più gravi della bozza di di­
segno di legge — ha detto — 
c'è il tentativo di affidare, 
sia pure in modo ambiguo, 
funzioni sanitarie e preven­
zionistiche allo Stato e ai mi­
nisteri della Sanità e del La­
voro; e c'è, inoltre, il ten­
tativo di rinviare l'effettivo 
avvio della riforma sanitaria, 
come dimostra il fatto che su 
49 articoli sono previste 24 de­
leghe al go\erno, per lo più 
oltremodo generiche». 

L'incriminazione di Nixon 
(Dalla prima pagina) 

commissione, anche la Came­
ra dei rappresentanti pronun­
cerà un verdetto di colpevo-
pevolezza. 

E' il caso di dire che solo 
Nlxon continua a considera­
re innocente il presidente de 
gli Stati Uniti. Le uniche di­
chiarazioni In questo senso 
sono state infatti rilasciate 
dal portavoce della Casa Bian­
ca e da stretti collaboratori 
del presidente. Il portavoce 
Gerald Warren, per esempio, 
ha dichiarato ai giornalisti 
che Nlxon «ha fiducia» ed 
ha ribadito la convinzione 
della Casa Bianca che la Ca­
mera dei rappresentanti non 
voterà per il rinvio a giu­
dizio. ' 

I sondaggi realizzati In que­
sti ultimi giorni indicano in­
tanto che la popolarità di 
Nixon è scesa al livello più 
basso mai raggiunto in pas­
sato. E' il caso di un sondag­
gio Gallup il quale indica 

che solo il 24% degli ameri­
cani ha affermato di appro­
vare la maniera con cui il ca­
po dell'esecutivo assolve al 
suo compito. Questo risultato 
è Inferiore di ben quattro 
punti a quello di un analo­
go sondaggio effettuato appe­
na due settimane fa. dal 12 
al 15 luglio, 

Un Intervento, con contorte 
argomentazioni, è stato fatto 
oggi dal vice presidente ame­
ricano Gerald Ford il quale 
ha sostenuto che anche se la 
Camera del rappresentanti si 
pronuncerà per Vimpeach* 
ment (Incriminazione) di Nl­
xon, il presidente non do­
vrebbe dimettersi. «Una per­
sona che pensi di dimettersi 
in queste circostanze — ha 
detto — potrebbe venire ac­
cusata di ammettere la pro­
pria colpa». Ha quindi insi­
stito sul concetto afferman­
do che reputa «un grave er­
rore rassegnare le dimissio­
ni». Ed ha quindi concluso 
dicendo: «Io ritengo che 

Nixon sia innocente... ed al­
meno 10 membri della Com­
missione giustizia della Came­
ra sono della mia opinione». 

Magra consolazione invero. 
ammesso che consolatoria ta­
le dichiarazione voglia esse­
re, visto che la Commissione 
è composta di 38 membri e 
nemmeno tutti gli amici di 
partito del presidente sono 
convinti della sua innocenza, 
anzi sono convinti dell'esatto 
opposto, cioè della sua col­
pevolezza. 

Il meccanismo costituziona­
le americano prevede a que­
sto punto, cioè dopo il voto 
della Camera per l'impeach-
ment, che il caso passi alla 
competenza del Senato il qua­
le dovrà svolgere un vero e 
proprio processo contro 11 
presidente e decidere a mag 
gioranza del due terzi la sorte 
di Nixon. Vale a dire che 
dovrebbero esprimersi per il 
«si» (il si agl'impeachment) 
67 senatori. 

Contrastanti pareri sulla economia 
(Dalla prima pagina) 

sibilità di avviare una poli­
tica di riforme, col vetusto 
argomento che le trasforma­
zioni strutturali possono rea­
lizzarsi soltanto in un'econo­
mia in espansione, la DC e i 
suoi alleati non solo si guar­
dano bene oggi dall'impiegare 
in senso riformatore l'espan­
sione finalmente in atto, ma 
addirittura tendono a rallen­
tare lo sviluppo produttivo e 
la creazione di nuove risorse. 
Si dice: siamo di fronte a un 
ostacolo nuovo, rappresenta­
to dall'inflazione e dallo squi­
librio delta bilancia commer­
ciale. Ma proprio questa « no­
vità » rende ancor più neces­
saria una politica di soste­
gno — e non di mortifica­
zione — dell'espansione pro­
duttiva, sia per ampliare le 
esportazioni, sia per accresce­
re le risorse disponibili per 
la soluzione di quei nodi strut­
turati da cui derivano in gran 
parte il processo inflattivo e 
lo stesso debito estero. 

La seconda considerazione 
riguarda i pericoli reali del­
la economia italiana, cosi co­
me emergono dalle forme pe­
culiari con cui da tempo si 
esprimono nel nostro paese le 
leggi dell'andamento ciclico. 
Dopo il periodo del « mira-
colon, e cioè a partire dalla 
depressione economica del 
1964-'65, le fasi basse del ciclo 
non hanno più avuto il ca­
rattere di « normali » feno­
meni di congiuntura, gene­
ralmente brevi e non trauma­
tici, così come era avvenuto 
in precedenza e continua ad 
accadere in altri paesi: ma 
hanno offerto l'occasione al 
manifestarsi dì crisi struttu­
rali sempre più vaste e pro­
fonde, sempre più prolungate 
nel tempo, sino a dilatarsi 
— come è avvenuto dal 10 
ad oggi — in un malessere 
generale che investe con cre­
scente virulenza la società e 
lo stato. Cicli sempre più bre­
vi e asfittici, crisi sempre più 
lunghe e drammatiche: che 
cosa avverrà al termine 
dell'attuale fase di espansione 
e tanto più se sarà rallentata 
o arrestata « artificialmente », 
senza che sia posta mano al 
le riforme strutturali e poli­
tiche capaci di avviare un 
nuovo tipo di sviluppo? 

La terza considerazione ri­
guarda infine i limiti — cul­
turali prima che politici — 
dell'atteggiamento dei vecchi 
gruppi dominanti di fronte al­
le difficoltà reali dell'econo­
mia e della società italiana. 
Nel ricorso ormai sistematico 
all'allarmismo, alla minaccia 
dell'apocalisse, non c'è sol­
tanto la velleità di un ricatto 
verso il movimento operaio, 
da parte di chi non ha il co­

raggio di raccoglierne la sfi­
da sul terreno dello sviluppo 
e delle riforme. 

C'è anche l'incapacità di 
rapportarsi alla effettiva e 
nuovissima portata della « cri­
si italiana », alla complessità 
di quell'intreccio di fenome­
ni economici, sociali, politici 
e morali che ne determinano 
lo spessore storico, alla neces­
sità sempre più impellente 
di una svolta di indirizzo che 
significhi anche rimettere 
in discussione i sistemi di po­
tere e il rapporto con la 
società nel suo complesso. Per 
cui si reagisce — istintiva­
mente o consapevolmente, po­
co importa — ponendo la que­
stione nei termini semplifi­
catori e riduttivi (ma tutto 
sommato tradizionali, noti, e 
quindi paradossalmente a ras­
sicuranti») della congiuntu­
ra difficile e. al limite, del 
« collasso » economico. Tutto 
serve, pur di non fare i con­
ti con i grandi appuntamenti 
politici che costituiscono la 
vera « novità » e l'autentica 

soluzione della crisi italiana. 
Prende risalto, in questa si­

tuazione, il significato della 
battaglia del PCI per modifi­
care radicalmente i decreti 
economici del governo. Essa 
non si limita alla pur sacro­
santa opposizione contro gli 
aspetti socialmente iniqui del­
le misure governative, né ri­
fiuta di prendere in esame 
l'esigenza di determinati sa­
crifici o di particolari forme 
di prelievo fiscale. Ma parte 
dalla consapevolezza che qual­
siasi misura congiunturale 
non avrà efficacia se non si 
salda organicamente alla de­
finizione di nuovi indirizzi 
sia nella politica tributaria, 
sia nella selezione dei con­
sumi e nella promozione di 
una nuova domanda, sia nel­
la individuazione di un modo 
nuovo e rigoroso di utilizza­
re le risorse prelevate ai fini 
dello sviluppo. L'azione dei 
comunisti costituisce una nuo­
va prova di maturità e di re­
sponsabilità verso l'avvenire 
del paese. 

Tragedia in Brasile 

Fa strage di bambini 
epidemia di meningite 

Gli ospedali stracolmi di ammalati - Mancano medici­
nali - Allarme a San Paolo fra i sei milioni di abitanti 

RIO DE JANEIRO. 27 
Sono 228 le persone uccise 

dalla meningite a San Paolo. 
ha annunciato il ministro 
delia giustizia brasiliano Pau­
lo De Almeida Machado, ed 
ha ammesso che la situazio­
ne è grave. 

Pino ad ora le autorità sa­
nitarie del Brasile si erano 
mostrate riluttanti a far 
commenti sull'epidemia che 
imperversa nella più grande 
città della nazione. Adesso 
il ministro. Paulo De Almei­
da. ha fatto la dichiarazione 
nel corso di una riunione, 
convocata per il coordina­
mento della lotta contro la 
malattia a San Paulo e in 
tutto il paese. 

Ha detto il dottor Jairo 
Cavalheiro, sovrintendente di 
uno dei più grandi ospedali 
paulisti: «EMI momento di 
pregare. Ci troviamo di fron­
te a una situazione di emer­
genza, non abbiamo I medi­
cinali necessari per preveni­
re la diffusione del male ». 

Dalla Francia sono arriva­
te ieri oltre duecentomila do­
si di vaccino, che sono state 
distribuite agli ospedali del­
la metropoli, ormai tutti gre­

miti. Ma occorre altro vac 
cino. San Paolo conta quasi 
sei milioni di abitanti. 

Se nel grande centro del­
l'altopiano — San Paolo è a 
800 metri di altitudine, era 
una modesta cittadina fino al 
volgere del secolo, oggi è un 
colossale agglomerato che 
non ha pari nel mondo per 
rapidità di sviluppo — la me­
ningite Infuria con partico­
lare violenza si è in allarme 
anche in altri punti del Bra­
sile. 

Continuano ad arrivare se­
gnalazioni di casi; la mag­
gioranza delle persone col­
pite dalla malattia, che cau­
sa l'infiammazione del cer­
vello e dei tessuti della spi­
na dorsale, è in tenera età. 
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Franco ancora 
in clinica 

ha ricevuto 
alcuni ministri 

MADRID. 27 
TI generale Franco ha ricevuto 

oggi alcuni esponenti del gover­
no spagnolo presso la clinica do­
ve si trova ricoverato per un at­
tacco di flebite. I colloqui sono 
durati tre ore. Dopo rincontro il 
primo ministro spagnolo Arias 
Navarro si è limitato a dire che 
durante la riunione Franco ba 
firmato < alcuni documenti ». 
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Karamanlis respinge pressioni 
per un'azione sul confine turco 

Drammatica riunione notturna dei militari con il capo del governo che avrebbe minacciato di dimettersi - 2 telefonate con Kissin-
ger - llias llìu precisa le ragioni del sostegno della sinistra all'attuale Gabinetto - Joannidis sarebbe stato sollevato dall'incarico 

Dal nostro inviato . 
ATENE, 27 

« Bisogna dire che la que­
stione del potere non è an­
cora risolta. C'è un partito 
molto forte nell'esercito che 
continua a essere per la dit­
tatura e che fa pressione per 
fermare la democratizzazio­
ne. C'è d'altra parte un for­
te contìngente di ufficiali 
che sono per Karamanlis e 
perché l'armata resti nelle 
caserme, lasciando la politica 
ai politici ». In poche battu­
te, Illa IIlu, dirigente comu­

nista ed ex presidente del 
gruppo parlamentare ' della 
« Sinistra democratica unita » 
(EDA), mette a fuoco i pe­
ricoli che la persistenza di un 
dualismo di poteri antago­
nisti fa gravare sul ritorno 
della democrazia in Grecia. 
Iliu dice che il • confronto 
verrà risolto in un modo o 
nell'altro dai rapporti di for­
za che si determineranno, e 
fa una dichiarazione di note­
vole importanza: « E' per que­
sto che malgrado le nostre 
riserve per l'esclusione delle 
sinistre, noi appoggiamo il 

governo Karamanlis nel suo 
cammino verso la democratiz­
zazione ». • • • • • 

L'appoggio delle forze popo­
lari al governo può essere de­
cisivo.. In questi giorni sono 
in corso contatti fra partiti 
e organizzazioni della sinistra 
ellenica, marxista e non mar­
xista, per definire nuovi rap­
porti di cooperazione. Vi par­
tecipano 11 Partito comuni­
sta (dell'Interno) e il Parti­
to comunista di Grecia, 1 grup­
pi di « Difesa democratica » 
e di Mikis Theodorakis, il Mo­
vimento ellenico di liberazio-

SETTIMANA NEL MONDO 

Grecia: speranze e timori 
« In vista delle circostanze 

straordinarie nelle quali si 
trova la patria, le forze ar­
mate hanno deciso di affida­
re la direzione del paese ad 
un governo civile»: con 
queste parole i colonnelli 
greci hanno annunciato mar­
tedì la fine della loro tiran­
nia, imposta con la violenza 
il 21 aprile 1967. Un altro 
regime fascista è caduto. La 
parola democrazia torna ad 
avere diritto di cittadinanza 
nella terra che fu la sua 
patria. 

Non è stato un atto di 
saggia resipiscenza dei co­
lonnelli. In realtà la ditta­
tura militare è stata caccia­
ta dalla scena politica ate­
niese da molti fattori, così 
sintetizzabili: 1) la lunga 
lotta delle forze democrati­
che che hanno animato la 
resistenza antifascista e por­
tato a maturazione l'avver­
sione popolare di cui le gi­
gantesche manifestazioni di 
entusiasmo di questi giorni 
sono state la testimonianza; 
2) l'isolamento internaziona­
le della Grecia a causa del­
l'operazione contro Cipro, fi­
nita nel sangue e nella ver­
gogna; 3) l'irritazione di 
Washington verso gli inetti 
militari che hanno portato 
due Stati della NATO sul 
punto di farsi la guerra. 

Nel giro di poco più di 24 
ore, fra martedì e mercoledì 
si è compiuto il rovescia­
mento della situazione: i co­
lonnelli si sono tirati da 
parte; il loro governo, pre­
sieduto da Androtsopulos si 
è dimesso; il vecchio leader 
monarchico Karamanlis è 
rientrato con un aereo spe­
ciale dall'esilio di Parigi, ha 
parlato con il gen. Ghizikis 
presidente della repubblica 
(una repubblica nata per vo­
lontà dei colonnelli), ha va­
rato subito un governo con 
uomini della destra storica 
(cui poi ha accettato di ag­
giungere alcuni rappresen­
tanti della sinistra modera­
ta) e nel contempo ha com­
piuto i primi due gesti qua­
lificanti: ha annunciato la 
amnistia e ha riconosciuto 
Makarios come legittimo pre­
sidente di Cipro. 

llias Iliu, dirigente del-
VEDA (Unione delle sini­
stre: 11,8 per cento di voti 
alle ultime elezioni politi­
che pre-dittatura, 22 depu­
tati) ha detto che «la for­
mazione dì un governo crvi-

KARAMANLIS — Due 
gesti qualificanti 

le costituisce un grande pas­
so su una strada su cui si 
annunciano dure lotte per 
la riconquista della libertà, 
dell'indipendenza e della 
democrazia ». 

Il sospetto che i colonnel­
li si siano appartati per pau­
ra, vergogna o prudenza, ma 
restino convinti di poter 
mantenere qualche posizio­
ne di controllo o di ricatto, 
è per ora legittimo: Ghizikis, 
capo della giunta dopo la 
defenestrazione di - Papado-
pùlos, è ancora Capo dello 
Stato e nelle sue mani ha 
dovuto giurare Karamanlis; 
Joannidis, il duro della ti­
rannia, l'uomo più odiato di 
Grecia, resta al comando del­
la famigerata polizia milita­
re fino a ieri spietato stru­
mento di repressione e tor­
tura contro gli oppositori. 
Non si sente parlare di epu­
razione né di punizione dei 
colpevoli di crimini. 

Le circostanze straordina­
rie in cui riprende in Gre­
cia la vita politica dettano 
ile palesi attuali cautele. Ma 
almeno una potrebbe rivelar­
si elemento di pericolosa e 
non necessaria debolezza: il 
mancato riconoscimento di 
responsabilità alle forze che 

IL IU — Un pasto var­
io la libertà 

con maggiore vigore ideale 
e con più alto tributo di sa­
crifici e di sangue sono sta­
te protagoniste della resi­
stenza contro il regime fa­
scista ora crollato. . 

La rapidità della normaliz­
zazione della vita democra­
tica in Grecia dipenderà ad 
ogni modo anche dal ruolo 
che queste forze riusciranno 
ad assumere nel più prossi­
mo futuro. Già la sinistra 
ha posto alcune richieste 
che non ammettono dilazio­
ni: garanzia di pieni diritti 
politici per tutti i cittadini, 
libere elezioni nei comuni 
e nei sindacati, fissazione di 
una data per le elezioni po­
litiche, formazione di una 
assemblea costituente che 
prepari una nuova costitu­
zione. 

Nelle stesse ore in cui 
crollava il regime militare 
di Atene, a Cipro cadeva, lo­
gicamente, l'avventuriero cui 
i colonnelli avevano affidato 
il compito di abbattere Ma­
karios. 

Nikos Sampson si è di­
messo < volontariamente » 
martedì. Ha « regnato > co­
me presidente di Cipro set­
te giorni. A suo modo reste­
rà nella storia come un ca­
so unico, perché nessuno 
probabilmente è mai riusci­
to a condensare sul proprio 
paese un così grande nume­
ro di sciagure in così poco 
tempo. Egli infatti ha defi­
nitivamente sepolto ogni 
prospettiva di maggiori le­
gami con la Grecia, se non 
di enosis (unione: l'idea di 
cui era alfiere), ha scatena­
to una duplice guerra civi­
le, fra i greco-ciprioti e fra 
le due comunità etniche, ha 
portato a Cipro un esercito 
di occupazione che chissà se, 
quando e come si ritirerà, 
ha fatto subire ai suoi pa­
droni di Atene una triplice 
batosta politica, diplomatica 
e militare, per non parlare 
delle sofferenze e delle di-
atruzioni imposte al suo 
paese. 

La storica e drammatica 
settimana che si chiude ha 
mutato molte cose: in Grecia, 
a Cipro, nella Nato, nel Me­
diterraneo. Ora si apre una 
serie di processi complessi 
e delicati, che si intrecciano 
e condizionano a vicenda, su 
una trama di non ancora 
raggiunti equilibri. 

Giuseppe Conato 

Raggiunta una intesa 
per la tregua 
(Dalla prima pagina) 

problema che riguarda tutte 
le parti interessate. La tosti-
Cagione di Cipro non può es­
tere modificato, con !a fona». 

Mavros ha quindi detto che 
la situazione delle trattative 
4 meno tesa. A sua volta fi 
ministro degli esteri britan­
nico CaUaghan, invitato a di­
re ae fosse ottimista o pes­
simista ha risposto «io sono 
realista». Egli ha quindi ag­
giunto di ritenere che i col­
loqui della mattina sono sta­
ti utili ed ha confermato che 
un comitato di redazione ha 
preparato nel pomeriggio tm 
tasto che deve essere appro­
vato nella seduta plenaria 
deUa Conferenza. Seduta che 
mentre scriviamo è in corso. 
Mantre Mavros rispondeva al­
le domande dei giornalisti 
alcuni funzionari dell'ONU co­
municavano che da Ieri se­
ra non sono più stati segna­
lati movimenti di truppa tur­
che nell'isola. 

Come è noto la giornata 
Ieri era stata sui punto 
registrai)» un clamoroso 

jaBttnento deBa Conferenaa. 
Le scambio di accuse tra de­
legati greci e turchi aveva 
raggiunto momenti di atUaal-
ma tensione che veniva con­
tinuamente alimentata dalle 
notlsìe provenienti dall'Isola 

$ 

che segnalavano sempre nuo­
ve azioni delle truppe tur­
che. n capo dalia delegazio­
ne di Atene aveva addirittu­
ra minacciato di abbandona­
re la riunione e tornare in 
patria se non si fosse giun­
ti ad un arresto delle opera­
zioni militari turche. 

Nella nottata poi, cm la 
mediazione del ministro de­
gli esteri britannico CaDa-
ghan, si era giunti ad un in­
contro tra il delegato greco 
Mavros e quello turco Gu-
nes. li tentativo britannico 
consisteva nel far prendere 
alla Turchia un impegno pub-
buco ad arrestare la marcia 
della truppe di Ankara a Ci­
pro. l a mediazione Inglese 
però non aveva ottenuto gran­
di risultati, a meno che non 
si voglia considerare eome 
risultato, l'aver impedito che 
la conferenaa si chiudesse 
già ieri con un fallimento. 

Il ministro degli esteri tur­
co Gunes aveva presentato 
un piano di pace tendente a 
conservare alle truppe turche 
il contrOUo dei territori occu­
pati dopo il cessate il fuo­
co e a proporre la trasfor­
mazione in senso federale 
dell'assetto costituztoiafc di 
Cipro. I punti principali del 
piano torco, secondo quanto 
hanno dichiarato funzionari di 
Ankara, sarebbero 1 seguenti: 

le tre potenze dovrebbero in­
contrarsi in una nuova confe­
renza da convocarsi non pri­
ma di una settimana a par­
tire dalla decisione per di­
scutere il nuovo assetto co­
stituzionale di Cipro; la ces­
sazione del fuoco verrebbe 
mantenuta lungo le linee 
odierne; nell'isola verrebbero 
Istituite due amministrazio­
ni autonome provvisorie gre­
ca e turca; l'aeroporto di Ni-
cesia resterebbe sotto il con­
trolio delle tre potenze. 

* • • 
sr. 

di Stato gre­
co aXrlnforinazione PanayoUs 
latnbriae ha dfctuM-aao ad 
Aafcne she tm amordo sa ci­
ao dai nesnalatori a Ginevra. 
Stmudo Iawnbrias, l'accordo 
IwynMie porre le basi di una 
Botatane definitiva del pro­
blema di Opro e sfociare m 
«km amftttarin adone neUlso-
ta attraverso zi ritiro dei con­
tingenti. lambris» ha tutta­
via yurta* n che la Grecia 
«al attiene decisamente al 
rigetto di qualsiasi soluzione 
federate per ciò che riguar­
da Cipro». Egli ha sottolinea­
to che il ritorno deElfercive-
acovo Makarios è una «con­
dizione necessaria per IH ri­
pristino della legaMtà a Ci­
pro». 

ne di Andrea Papandreu 
(PAK), 1 democratico-radicali 
(una formazione che si ispire­
rebbe alle posizioni del neo-
ministro delle finanze Ian 
Pesmazoglu), il Gruppo di re­
sistenza alla dittatura di Ma-
nolis Glezos e 1 circoli socia­
listi. 

Il compagno Iliu afferma 
che si tratta di «un inizio» 
di azione comune. « Il pro­
cesso non • è facile — • ag­
giunge — perché ci sono dif­
ferenze ideologiche e, tra al­
cuni gruppi, anche vècchi ran­
cori. Ma bisogna cominciare, 
con pazienza, con costanza, a 
percorrere una strada che non 
sarà corta ma condurrà an­
che — lo spero — alla rlu-
nificazione del più grande 
partito delle forze della si­
nistra in Grecia ». 

Iliu dice anche che si sta 
lavorando per ricostituire uf­
ficialmente TEDA, messa fuo­
ri legge dalla dittatura fa­
scista con un decreto emana­
to il giorno stesso della presa 
del potere da parte di Pa-
padopulos: « In questa gran­
de formazione politica demo­
cratica troveranno il loro po­
sto tutti i democratici, i pro­
gressisti gli uomini della sini­
stra e della resistenza, la gio­
ventù. Cioè tutte le forze vi­
ve del paese ». Provvisoria­
mente la ricostruzione avver­
rà attraverso un comunicato 
congiunto dei membri del co­
mitato centrale e dei deputa­
ti dell'EDA. . 

Le pubblicazioni di « Avghi » 
(« L'Alba »), il battagliero 
giornale della « Sinistra demo­
cratica unita» che era stato 
proibito dalla dittatura, avreb­
bero dovuto essere riprese 
oggi: ci sarà un ritardo di un 
paio di giorni per difficoltà 
derivanti dall'organizzazione 

Nelle ultime 24 ore, l'atti­
vità politica • di Costantino 
Karamanlis non ha avuto un 
attimo di respiro. E — secon­
do alcune fonti — avrebbe 
incontrato momenti di alta 
drammaticità. -

La riunione è stata defini­
ta « molto importante ». Di 
cosa si era trattato? Da fon­
te ufficiale non si sono avu­
te notizie. Fonti ufficiose 
affermavano che si era di­
scusso il modo di contenere 
le spese della mobilitazione 
generale, decisa in seguito 
allo sbarco turco a Kyrenia. 
senza compromettere, natu­
ralmente, l'efficienza del­
l'esercito ellenico. Bisogna 
però anche dar conto di una 
terza fonte (alla quale si at­
tribuisce una certa attendi­
bilità) secondo la quale Ka­
ramanlis si sarebbe - trovato 
di fronte alla richiesta dei 
militari di autorizzare un 
« attacco preventivo » sulla 
frontiera turca delia Tracia. 
Il primo ministro avrebbe 
rifiutato, minacciando di 
tornare a Parigi e di lascia­
re i militari oltranzisti ad 
affrontare da soli tutte le 
conseguenze della crisi pro­
vocata col rovesciamento di 
Makarios. - • - -. 

E' difficile sapere quale 
fondamento abbiano queste 
voci. Alcuni fanno ' notare 
che, subito dopo, Karaman­
lis ha avuto due lunghe con­
versazioni telefoniche - con 
Kissinger, e che in piena not­
te, poco prima delle quattro 
del mattino, ha ricevuto la 
visita dell'ambasciatore ame­
ricano Tasca, il quale gli 
avrebbe portato l'impegno 
che a Ginevra gli Stati Uni­
ti appoggeranno le posizio­
ni della Grecia sulla que­
stione cipriota. 

L'argomento viene affron­
tato anche stamane dai quo­
tidiani ateniesi. A Karaman­
lis, che nel suo discorso del­
l'altro giorno aveva indicato 
come prioritari I nodi della 
politica estera, il giornale 
Atlnaiki risponde: « Si pos­
sono affrontare 1 pericoli 
esterni e attribuire contem­
poraneamente le libertà de­
mocratiche al popolo. La di­
fesa della libertà di Cipro 
dipende pienamente dalla li­
bertà dei greci nella madre­
patria. E To Vinta, quotidia­
no ispirato dall'Unione di 
centro che ha alcuni dei suoi 
esponenti nella formazione 
governativa, afferma che bi­
sogna tornare al più presto 
al « rifunzionamento delle 
Istituzioni democratiche e al­
la libera espressione della 
volontà del popolo greco ». 

DI grande significato anche 
la dichiarazione rilasciata 
dal ministro Pesmazoglu, il 
quale ha tenuto a sottolinea­
re che la sua partecipazione 
al governo «mira principal­
mente a contribuire al ri­
stabilimento del diritti poli­
tici di tutti I greci, senza 
alcuna distinzione». 

Dai carcere di OoridaUos 
oontkrusno ad uscire i dete­
nuti poimoL Tra coloro che 
nelle usarne ore hanno rtac-
qùaitatò la «berta ci sono 1 
compagni Tony Ambatielos e 
Nteos Gatadls, deéi'ufttcéo po­
litico del Partito comunista 
di Grece*. Insieme ad altri 
hanno denunciato Jn una di­
chiarazione alla stampa le 
seviate col erano stati sotto­
posti durante la detenzione; 
Catana avem subito una cri­
si cardiaca a causa delle tor­
ture, a Ambatielos furono 
apesaate diverse costole. 

Come facevamo rilevare ie­
ri l'amnistia concessa dal go­
verno Karamanka riguarda I 
reati politici successivi al 
«golpe» dei 1987, non ne be­
neficiano, perciò, motti espo­

nenti di sinistra, soprattutto 
comunisti che furono arre­
stati agli inizi degli anni '50, 
nel periodo in cui la repres­
sione anticomunista toccava 
il culmine, sotto l'accusa di 
«spionaggio». Uno di questi 
perseguitati Vassllos Stavra-
koglu, che si trova in libertà 
provvisoria a causa delle pre-, 
carie condizioni di salute, 
dovrebbe ancora scontare sei 
anni di carcere. Ha detto og­
gi: «Devono renderci la cit­
tadinanza e metterci in* con­
dizione di fruire dell'amni­
stia: siamo anche noi prigio­
nieri politici». • - . - ' * . 

Il Politecnico, centro prin­
cipale del movimento studen­
tesco ellenico, è chiuso, • 

Nella tarda serata il por­
tavoce ' del governo greco, 
Lambrias. ha dichiarato che 
la riunione al vertice tra il 
presidente del consiglio e i 
capd militari, svoltasi stama­
ni ad Atene, aveva soltanto 
lo scopo di informare il go­
verno civile in merito alla 
situazione militare •* su • un 
piano generale nonché alla 
struttura attuale delle forze 
armate. Lambrias ha lascia­
to capire che il capo.delia 
polizia militare gen. Ioanni-, 
des, era stato sollevato dal­
l'incarico dal 23 luglio, vale 
a dire • prima dell'arrivò di 
Karamanlis ' ad Atene.. "' 

Interrogato su un eventua--
le rientro del PC greco nella 
legalità, - Lambrias ha ricor­
dato che nel suo messaggio 
alla •* nazione Karamanlis ha 
detto che «tutti • 1 grecò 
avranno un posto nella vera 
democrazia futura ». • .'.:' 

Infine Lambrias ha smenti­
to ancora una volta che Gior­
gio Papadopoulos si trovi al­
l'estero. • . ,. ^. 

Pier Giorgio Betti 

cessano 
La notizia confermata dal comando dell'ONU — Proseguono invece gli 
arrivi di rinforzi e rifornimenti alla testa di ponte di Kyrenia — La Guar­
dia nazionale (greco-cipriota) diffidata dal tentare di occupare villaggi 

- • : • • - . NICOSIA, 27. ; Tutte le dichiarazioni di 
personaggi responsabili gre­
co-ciprioti, turco-ciprioti e 

•deU'ONU tendono a gettare 
acqua ' sul fuoco della ten­
sione a Cipro: la realtà è 
meno ' tranquillizzante delle 
parole, tuttavia è • di queste 
che bisogna tenere soprat­
tutto conto in questo mo­
mento,' dato lo sforzo che la 
diplomazia sta facendo non 
sólo per disinnescare questa 
bomba pericolosa, ma anche 
per risparmiare alle popola­
zioni di • Cipro - nuove tragi­
che prove: 

In sintesi, questa appare 
oggi la situazione sul terre­
no. Le forze turche hanno 
continuato a sbarcare uomi­
ni e mezzi • nella testa di 
ponte, di Kyrenia, - ma sono 
cessati — conferma l'ONU — 
i movimenti di truppe con 
i quali il comando turco ha 
quotidianamente ampliato fi­
no ad ora l'area sotto il suo 
controllo. Queste avanzate, 
che hanno più che raddop­
piato la zona nelle sue ma­
ni al •momento della tregua 
avevano gravemente compro­
messo 11 precario cessate il 
fuoco e ieri il presidente 
provvisorio greco cipriota 
Clerides, aveva minacciato di 
scatenare una reazione dura 
della quale avrebbero fatto 
le spese anche i turco-ciprio­
ti, ove Ankara non avesse 
fermato le sue truppe. 

Il contingente turco sem­
bra toccare ormai — stan­
do, a fonti * dell'ONU — i 
15-20.000 uomini (a Nicosia si 
parla di oltre 25.000), con al­
meno 200 carri armati. Il ca-
.po della comunità turco-ci­
priota, Rauf Denktash, che 
oggi ha conferito con il-ca­
po delle forze dell'ONU e 
con l'alto commissario bri­
tannico, ha riconosciuto che 
la situazione resta gravida di 
pericoli, ma ha dichiarato di 
non credere all'imminenza di 
una guerra come invece so­

stiene Clerides. Secondo Den­
ktash, la questione va risol­
ta con le discussioni e non 
con le armi. Considerazioni 
certo sagge, ma gli osserva­
tori politici rilevano che 
sembra evidente che nel due 
campi opposti esistono alcu­
ni gruppi disposti. a ' correre 
anche i rischi di prove di 
forza: e il problema centrale 
è appunto quello di far pre­
valere la ragione. La noti­
zia del raggiungimento di 
una prima intesa a Ginevra 
nel negoziato tripartito apre 
spiragli riuovi nel clima pes­
simistico- di ieri. 

Le cifre indicate sopra sul­
l'entità delle forze del con­
tingente turco sono ovvia­
mente oggetto di discussione 
continua a Nicosia, dato che 
si tratta di un elemento de­
stinato a pesare sulle tratta­
tive • fra Grecia e Turchia 
circa ' il. futuro assetto del­
l'isola. Per quanto riguarda 
l'avanzata turca le ultime se­
gnalazioni si erano avute ie­
ri contemporaneamente alla 
accusa del presidente • Cleri­
des ad Ankara, di aver «in­
goiato» grosse fette di terri­
torio dopo la proclamazione 
della tregua lunedi scorso. 
Lo stesso Clerides ha dichia­
rato stamane' che non gli ri­
sultavano altri movimenti da 
parte turca • •••-. ' . 

< In una dichiarazione ai gior­
nalisti, il leder turco-cipriota' 
Denktash ha ammonito che 
l'occupazione eventuale di vil­
laggi turchi da parte di forze 
della guardia nazionale greco-' 
cipriota potrebbe indurre il 
contingente turco ad avan­
zare ancora. « Se la guardia 

. nazionale greca pensa, di po­
ter occupare villaggi turchi. 

: fa un grosso sbaglio perchè 
questo atteggiamento costitui-

" rebbe un nuovo Invito all'eser­
cito turco a procèdere per cer­
care di riprendere. comunità 
turche sotto il controllo gre­
co ». • • • • • • • • -

-. Le forze turche si sono fer­
mate appena fuori del villag­
gio . di Myrtou, nella parte 
nord ovest di Cipro. La stra­
da tra Nicosia e Myrtou è 
stata troncata dal turchi In 
yari punti, mentre a est di 
Nicosia le forze greco ciprio­
te controllerebbero ancora la 
strada. Nicosia-Famagosta ed 
il villaggio di Milea. a sud. I 
greci occupano tutte le comu­
nità turche al di fuori del 
saliente controllato dalle for­
ze di Ankara 

Si è appreso intanto che 
regna una notevole confusio­
ne nei ranghi della Guardia 
nazionale greco-cipriota per il 
vuoto di comando creatosi a 
seguito del fallimento del col­
po di Stato di Sampson. Molti 
ufficiali greci che avevano ca­
peggiato la Guardia durante 
il colpo antl Makarios hanno 
lasciato i loro posti e sono ve­
nuti a Nicosia in attesa di 
istruzioni da Atene. Essi, a 
quanto pare, temono riper­
cussioni per la loro posizione 
personale in seguito all'appog­
gio dato ad una iniziativa che 
ha finito per provocare l'inva-
siope turca dell'isola: 

ANKARA. 27 
• Funzionari turchi hanno reso 
noto che il governo di Ankara 
ha impartito istruzioni alla dele­
gazione a Ginevra di includere 
in qualsiasi protocollo di tregua 
una clausola sulla < autonomia » 
delle due comunità sull'isola. 

Il ministro della difesa turco 
Hazan Isak ha espresso ottimi­
smo sull'esito delle trattative. 
dopo un incontro con il primo 
ministro Eoevit. 

• • • • - . . , . - • ' . . . 

NEW YORK, 27 
n Consiglio di sicurezza del­

l'ONU si è riunito questa se­
ra alle 21,30 ora italiana su 
richiesta di Cipro per esami­
nare la situazione. nell'isola. 
La riunione doveva tenersi ie­
ri sera ma era stata rinvia­
ta di 24 ore. 

Dichiarazioni 
di Panagulis 

Theodorakis e 
A. Papandreu 

Sugli ultimi avvenimenti'.a Ci­
pro e ad Atene, Alessandro. Pa­
nagulis, avvicinato dai giornali­
sti. ha detto fra l'altro: « Que­
sto momento cosi pericoloso/ è 
anche l'unico in cui la maggio­
ranza antifascista degli ufficiali 
dell'esercito greco può tentare 
un'alleanza democratica per./*• 
solvere la situazione e ritrovare 
la pace. I fatti hanno-di nuove 
dimostrato che la dittàtura ì̂n 
Grecia è fallita e che il:popolo 
ha vinto». '. : . ' '. ,}•• 
- Di Theodorakis è stata raccol­
ta Una dichiarazione nella, quip* 
afferma che l'esercito mantiene 
ancora il • potere e. aggiunge: 
e Si tratta di ristabilire la.derbo-

' crazia. Per me è per i miei com­
pagni, l'allontanaménto dèi; mi­
litari segna l'inizio — e non la 
fine — della lotta ». ' •' ' ' ' | • 

Infine, in una ' dichiarazione 
rilasciata: ieri sera a Roma, Ajir 
dreas Papandreu rimprovera'al 
governo di Atene di aver'esteso 
l'amnistia . generale e alla ban> 
da di torturatori che'per,sette 
anni hanno tiranneggiato il pò? 
polo greco». 

Egli afferma che € il potere 
reale rimane in Grecia nelle ma­
ni delle stesse forze che hanno 
oppresso in questi sette anni,fl 
popolo greco» e attribuisce.sia 
la crisi di Cipro, sia il muta­
mento sulla scena politica greca, 
da lui qualificato come < politi­
cizzazione della dittatura », ad 
una trama dei € servizi segreti 
americani». . 
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